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I militari 
minacciano 
un nuovo 
« golpe » 
in Bolivia 


Situazion* tesa a confuta In Bolivia dova gli alti gradi 
militari sono lori posantamanta intarvanuti a toslagno dalla 
candidatura di Paz Estanuoro alla carica di prasldanta. 
L'ingiunziona — che oquivalo praticamonto ad una mi¬ 
naccia di c golpe, bianco » — è stata formulata mentre 
il congresso devo eleggere il nuovo capo dello stato. Il 
candidate che aveva ottenuto il maggior numero di voti 
popolari è il leader dell'Unione democratica popolare 
Silos Zuazo, che aveva battuto II conservatore Paz Estensso- 
ro, sostenuto dagli USA. Ieri durante lo sciopero generale 
una persona è stala uccisa e centinaia ferite. IN ULTIMA 


0 , ’ . 

Ma contìnua il litìgio dei « minori » sui ministeri 

Cossiga deciso ad andare 
davanti al Parlamento 

Probabilmente questa mattina il presidente incaricato porterà la lista dei ministri al Quirinale 
Dichiarazioni di Berlinguer - Le pressioni del PSDI e la contrastata adesione dei repubblicani 


ROMA — Il governo è fatto? 
Al termine della giornata di 
ieri — interamente i>pesa ne¬ 
gli incontri con i partiti — si 
è diffusa l’impressione che 
Francesco Cossiga possa es¬ 
sere in grado questa matti¬ 
na, se non vi saranno altri 
ostacoli, di salire al Quiri¬ 
nale con la lista dei ministri. 
In ogni caso, il presidente in¬ 
caricato è intenzionato a pre¬ 
sentarsi dinanzi al Parlamen¬ 
to (probabilmente mercoledì) 
con il nuovo governo. 

Non si era neppure escluso 
che egli potesse sciogliere la 
riserva già ieri sera. Vi era 
per questo un pressante sol¬ 
lecito del presidente Pertini. 
Ma ciò non è infine apparso 
possibile, per il prolungarsi 
delle consultazioni e per le 
discussioni insorte tra alcuni 
partiti. I 

La delegazione del PCI 
(Berlinguer. Perna, Pochetti) 
è stata ricevuta da Cossiga 
nella tarda serata, prima del¬ 
la delegazione democristiana. 
Uscendo dall’ufficio del pre¬ 
sidente incaricato. Enrico Ber¬ 
linguer ha dichiarato: « Re¬ 
stando ferma la nostra co’lo- 
cazione all'opposizione per lo 
ragioni che abbiamo più vol¬ 
te spiegate, abbiamo insistito 
ancora una volta con il nuo¬ 
vo presidente incaricato per¬ 
chè il governo sìa fatto ra¬ 
pidamente e si presenti al più 
presto davanti alle Cornerei. 

Secondo Je indiscrezioni di 
ieri sera, del nuovo governo 
dovrebbero far parte, ‘oltre a 
ministri de, anche ministri 
tecnici appartenenti a varie 
« aree e ministri dei parti¬ 
ti intermedi scelti dallo stes¬ 
so Cossiga. 

Di fronte a un Cossiga de¬ 
ciso a portare al più presto 
il nuovo governo dinanzi elle 
Camere, le dilììcoltà sono ve¬ 
nute soprattutto dai partiti mi¬ 
nori. Ha gravato sulla gior¬ 
nata politica di ieri anche il 
peso delle polemiche che han¬ 
no diviso, nelle scorse setti¬ 
mane. repubblicani, socialde¬ 
mocratici e liberali. Ma il pun¬ 
ta più dolente è stato quello 
della distribuzione dei porta¬ 
fogli ministeriali. E in questo 
è stata accanita l'insistenza 
dei socialdemocratici, decisi a 
difendere le posizioni ragguar¬ 
devoli conquistate nel tripar¬ 
tito -Andreotti. 

Questi ostacoli si sono pre¬ 
sentati subito a Cossiga nel 
primo giro di ccnsultazioni 
svoltosi al mattino con la 
partecipazione di PLI. PRI, 
PSDI e PSI. E il quadro è 
diventato ancor più teso il 
pomeriggio, quando il presi¬ 
dente incaricato ha -cornsulta- 
to tutti i partiti e i gruppi 
rappresentati in Parlamento.- 
ed il litigio tra le forze poli¬ 
tiche intermedie è diventato 
più aperto. Cossiga (ammae¬ 
strato anclie dalla sfortunata 
esperienza di Pandolfi. e dal 
peso negativo che in essa ave¬ 
vano avuto i traccheggiamen- 
ti delle ultime ore) ha dato 
l’avvio e) proprio tentativo 
ctin l’intento di far presto, e 
con la decisione di massima dì 
non trattare con i partiti del¬ 
l’area di sostegno al gover¬ 
no — in questo caso non -si 
può parlare di maggioranza, 
perché la maggioranza non 
esiste ~ la cemposizione del 
nuovo gabinetto. I socialde¬ 
mocratici volevano però non 
solo partecipare direttamen¬ 
te, come partito, ma anche 
contrattare la composizione del 
governo. E intanto difendeva¬ 
no in primo luogo il posto 
dcircn. Nicolazzi. 

In un’altra logica si .sono 
mossi i repubblicani, che nel 
primo pomeriggio hanno diffu- 
.so. a nome della segreteria 
del partito, una nota che di 
càiarava una .sorta di disim¬ 
pegno: non partecipazione 
al governo, e sostegno a Cos 
siga nelle forme da .stabilire 
in Parlamento. Si è trattato 
di una posizione contrastata, 
assunta dopo una votazione 
che aveva visto dividersi l’uf¬ 
ficio di segreteria (7 voti 
contro 4). Biasini, a un cer¬ 
to punto, ha minacciato di di¬ 
mettersi, poiché alcune delle 
critiche sollevate nel partilo 


riguardavano la condotta del¬ 
le precedenti fasi della cri¬ 
si Gli è stata però confer¬ 
mata la fiducia. I.,a discus¬ 
sione è proseguita fino a tar¬ 
da notte in Direzione, dopo 
che una delegazione compo¬ 
sta da Mammi, Spadolini e 
Trezza si era incontrata con 
il presidente incaricato. Ad 
un certo punto è stata ' for¬ 
mulata l’ipotesi di una par¬ 
tecipazione repubblicana al 
governo con uo .solo mini¬ 
stro, Francesco Compagna, 
da destinarsi alla Cassa per 
il Mezzogiorno in funzione di 
esperto. Nella tarda serata 
Zaccagnini ha scritto una let¬ 
tera a Biasini, per sollecita¬ 
re la partecipazione dei re- 
pubblicani al gabinetto Cossi¬ 
ga. 

Il PSDI ha insìstito sulle sue 
tesi fino all’ultimo mpmenio. 
Pietro Longo, dopo il colloquio 
con Cossiga. ha sottolineato la 
contrarietà del proprio partito 
nei confronti di un « monoco¬ 
lore comunque mascherato ». 
E ha aggiunto di aver chiesto 


a Cossiga < di operare per la 
rapida costituzione di un go¬ 
verno di tregua che può esse¬ 
re costituito soltanto su basi 
pluralistiche ». Poco dojxi. la 
Direzione socialdemocratica ha 
approvato all’unanimità que¬ 
ste dichiarazioni. Un atto ri¬ 
volto — come è evidente — 
ad esercitare un’e.strema pres¬ 
sione sul presidente incarica¬ 
to con la minaccia di un voto 
contrario in Parlamento. 

' I socialisti, già nelle prime 
ore del pomeriggio, aveva¬ 
no fatto diffondere una nota 
della segreteria del partilo. 
Un documento in sostanza ini 
perniato su due affermazlo 
ni: 1) quella secondo cui il 
PSI preferirebbe il < concot 
so diretto > dei partiti mino'*! 
alla composizione del govei 
no. anc!ie se con questo non 
dovrebbe configurarsi una or 
ganica coalizione politica: 2) 
e quella che riguarda l’atteg 
giamento dello stesso PSI. il 

C. f. 

(Segue in ultima) 


Un arresto e nuovi 
mandati dì cattura 
per il covo di Rieti 

Una nuova operazione dei carabinieri è scattala ieri, in 
seguito alle rivelazioni fatte ai magistrati dai proprietari 
del covo terroristico scoperto in un casolare di Vescovio. 
In provincia di Reggio Calabria è stalo arrestato un uomo 
(il suo nome è coperto dal riserbo), accusato di avere 
preso parte alla rapina da un miliardo al Club Mediter¬ 
ranée di Nicotera. organizzata dalle sedicenti c Unità com¬ 
battenti comuniste ». due anni fa. Altri arresti erano in 
. programma per la scorsa notte. Nel frattempo, a Roma, 
il giudice Imposimato ha firmato sei mandati di cattur.i 
per il rapimento del grossista di carni Giuseppe Ambrosio, 
compiuto anche questo dalle c Ucc ». ne! giugno del ’76, 
Quattro degli imputati sono già in carcere (sono i tre 
proprietari del covo di Vescovio e Paolo Lapponi), mentre 
gli altri sono latitanti. A PAGINA 5 


Raggiunto Raccordo ieri al ministero 

Ritorna la benzina 
dopo 2 giorni di caos 

Una tempestiva e ferma iniziativa parlamentare del PCI sblocca la situazione 
Posizione unitaria della commissione Industria del Senato - I rifornimenti ri¬ 
presi quando ormai quasi tutte le pompe erano a secco - Upisodi di tensione 



BOLOGNA — Si procede a spinta verso uno dei pochi distrib utori di benzina ancora aperti sulla via Emilia 


La Cina dì oggi e ì problemi delle sue ultime generazioni 



La scuola e il lavoro dagli anni del grande sconvolgimento alla ricostruzione^ di adesso - Come si affrontano 
ì pericoli delle ripercussioni politiche e anche psicologiche della disoccupazione e occupazione dequalificata 



PECHINO — Lo studio di un istituto di ricerca 


DI RITORNO DALLA CINA 
— < Anche io, in quegli anni, 
ho criticato la linea di Liu 
Shoo Chi sull’insegnamento. ' 
l'ho fatto con convinzione. 
Ma adesso, se devo dire la 
verità, quella linea mi pare 
giusta ». A dire così è un 
anziano professore — un de¬ 
cano diremmo noi — dell’Isti¬ 
tuto superiore di belle arti 
dello Sichuan, un istituto uni¬ 
versitario dove si insegnano 
arti applicate, pittura e scul 
tura. Il primo settembre dei 
1966 anche lui. come tutti 
gli altri professori e diri 
genti dell’Istituto è stato co¬ 
stretto a mettersi in testa il 
scappello da somaro*. E’ 
stato l’inizio. 

Cerchiamo' di ricostruire 
con lui le vicende, le tappe 
della rivoluzione culturale in 
questo Istituto. Lo facciamo 
senza dimenticare che il te¬ 
stimone che interroghiamo 
può essere non del tutto 
obiettivo. In primo luogo 
perché è parte lesa; in se¬ 
condo luogo la sua età e la 
sua esperienza non lo ren¬ 
dono particolarmente dispo¬ 
nibile a radicali innovazioni 
e a sconvolgimenti. 

Tutto è cominciato con un 


movimentò contro quella che ' 
era stata definita la < linea ‘ 
nera » nell’insegnamento. • 
Era un movimento che si 
proponeva di riformare, di • 
abbattere usanze, mentalità 
e costumi vecchi. Poi. que¬ 
sto movimento si radicaliz- 
zò: furono attaccati frontal¬ 
mente i regolamenti, riguar¬ 
danti i titoli e t programmi 
di studio, l’organizzazione e 
i poteri del personale docen¬ 
te e degli organi ammini¬ 
strativi. I docenti furono con¬ 
siderati tutti autorità, e alle 
autorità si contrapponeva la 
necessità di « essere tutti 
uguali ». 

Il movimento di rivolta non 
risparmiò certo i contenuti 
didattici e i valori estetici. Ct 
furono episodi di distruzio -, 
ne di copie di statue anti¬ 
che; in genere erano in au¬ 
ge criteri estetico-pedagogi¬ 
ci sbrigativi e sommari. La 
direttiva era questa: fra i 
personaggi valorizzare quel¬ 
li positivi; fra i personaggi 
po.sitivi valorizzare gli eroi; 
fra gli eroi valorizzare i 
principali. Ma le prescrizio¬ 
ni non s» limitavano a que¬ 
sto: si spingevano al divieto 
di dipingere fiori e uccelli. 


aU’obbligo di usare per certi 
soggetti soltanto determina¬ 
ti colori, o di rappresentare 
.solo alberi diritti e non al¬ 
beri stórti (la veridicità di 
questi comportamenti 4<* 
parte delle autorità della ri¬ 
voluzione culturale abbiamo 
potuta verificarla in diverse 
circostanze e ci è stata te- 
stimomata anche da stranie¬ 
ri che hanno vissuto quegli 
ep'isodi e non hanno nessun 
valido motivo per descriver¬ 
li in modo' diverso da come 
si sono effettivamente svol¬ 
ti). 

Chi prendeva parte a que¬ 
sto movimento? Ci si ri¬ 
sponde che la stragrande 
maggioranza degli studenti, 
molti assistenti e qualche do¬ 
cente erano < influenzati 
ideologicamente » ma pochi 
erano quelli c legati organiz¬ 
zativamente ai quattro*. I 
bersagli essenziali erano la 
gerarchia e la selezione at¬ 
traverso gli esami. Il paral¬ 
lelismo con quanto ci è sta¬ 
to raccontato nella fabbrica 
è preciso: la gerarchia e la 
autorità c’erano tanto li 
quanto qui; la selezione nel¬ 
la università voleva dire 
esami, nella fabbrica premi. 


Cosa significa, in una uni¬ 
versità cinese, gerarchia? 
Dico cosa significa perché, 
nella sostanza, essa viene og¬ 
gi ricostituita nei termini in 
vigore prima della rivoluzio¬ 
ne culturale. Al gradino più 
basso ci sono gli assistenti, 
poi i € docenti »; queste due 
categorie sono, al loro in¬ 
terno, ulteriormente suddivi¬ 
se in gradi (complessivamen¬ 
te 12 ci si dice) che scandi¬ 
scono un rigido itinerario di 
carriera, anche se non sono 
e.TcIusi, e infatti si verifi¬ 
cano, salti per meriti scien¬ 
tifici, artistici e didattici. 
Poi, dopo una categor'ia in¬ 
termedia di c vice-professo¬ 
ri » c’è la categoria dei pro¬ 
fessori, con'sei gradi. E’, in 
effetti, una gerarchia molto 
articolata e rigorosa, con un 
ventaglio retributivo molto 
ampio (da 1 a 6 fra il livel¬ 
lo minimo e quello massimo). 
Tanto che viene da chieder¬ 
si come mai, anche dopo lo 
scossone della rivoluzione 
culturale, essa venga rico¬ 
stituita sostanzialmente ne- 

Claudio Petruccioli 

(Segue in penultima) 


Una storia che si ripete ogni estate 

Il «solito» furto di cocomero 
Tre giovani finiti in galera 


Direzione PCI 

La riunione della Dire¬ 
zione è convocata per lu¬ 
nedi ft alle ore 17. 


Dalla nostra redazione 

PALERMO — € E questo cos’ 
è? », hanno chiesto con sguar¬ 
do inquisitore i due carabi¬ 
nieri ai tre giovani che im¬ 
pauriti e muli se ne stavano 
quasi rannichiali aH’inlerno 
deir.A 112 intercettala ad un 
posto di blocco sulla statale 
per Palermo nei pressi del- 
rabitato di Bagiieria. Nicola 
Tripoli. 20 anni, il guidatore, 
s’è fatto coraggio e ha rispo¬ 
sto di slancio: « Ma è un n^ 
Ione, brigadiere! ». L’anguria, 
in Italia, d’estate, è destino 
che sia sinonimo di furto. 
Chi trasporta un nrelone 1’ 
avrà di sicuro rubato da qual¬ 
che parte. 

Cosi ancora una volta un 
melone si trova al centro di 
una vicenda giudiziaria che 
ha trascinato in galera due 
giovani e una ragarjta sotto 
l’accusa assai pesante dt fur¬ 
to e ricetta7.’.onc. 

Quciranguria, divenuta ccor- 


po del reato», era stata im’C- 
levata — insieme ad altri ge- 
nueri alimentari, sostengono i 
CC — nottetempo dalla dispen¬ 
sa deH’istitulo da Vita Pan- 
nizzo, 17 anni, ospite del «Boc¬ 
cone del povero ». La ragaz¬ 
za. la sera dì giovedì, in¬ 
sieme ad altre ospiti, era riu¬ 
scita ad allontanarsi di sop¬ 
piatto dalla sede dell’istituto 
per fare una pas-seg^'ata in 
auto con Nicola Tripoli ed al¬ 
tri due amici, Pietro Di Ma¬ 
ria, e Filippo Vigilia, en¬ 
trambi di 18 anni. Una breve 
gita per i centri rivieraschi, 
tanto per scambiare due pa¬ 
role, per stare un po’ insieiro. 
La scappatella era riuscita 
perfettamente, la madre su¬ 
periora non s’era accorta di 
nulla. 

AI momento del rientro, 
giunta l’ara dei saluti, uno 
dei tre ragazzi, forzando uno 
sbadiglio, ha detto; « M’è 
scoppiata una fame da lupi». 
Alle 2 di notte anche le piz¬ 


zerie sono chiuse. Dove pren¬ 
dere un boccone? E’ Vita che 
aguzza l’ingegno: « Vi posso 
dare qualcosa io. aspettatemi 
qui ». Tempo due minuti e la 
ragazza ricompare con il me¬ 
lone', due scatolette di carne, 
diie panini ormai raffermi, 
un barattolo di crema di cioc- 
oolata. la Nutella, quella dei 
caroselli tv e forse qualche 
altro genere commestibile. 
Ormai è fatta. Le ragaz¬ 
ze ritoniano nelle loro ca¬ 
mere e gli amici invece 
si allontanano con l’auto. Il 
tempo di percorrere alcune 
centinaia dì metri, alla ricer¬ 
ca di un posto illuminato, che 
ecco spuntare dall’ombra la 
paletta dei carabinieri. I tre 
ragazzi non sanno negare: ri¬ 
velano la provenienza del cibo, 
vengono fermati, condotti in 

Sergio Sergi 

(Segue in ultima pagina) 



ci è stato risparmiato il bollito 


PERSONALMENTE non 
sapremmo iniziare que¬ 
sta nota se non con una 
prima constatazione: che 
il più animoso e insieme 
il più riflessivo, il più 
estroso e il più st^ace e, 
soprattutto, il più libero 
e il più giovane f insistia¬ 
mo sul più giovane) di tut¬ 
ti è Sandro Pertini, che 
è, lui si. « rimagination 
au pouvoir » e, se ci è 
permesso lo scherzo. Vuo¬ 
to di Pasqua, a sorpresa, 
degli italiani. E vogliamo 
dire una seconda cosa: che 
l’incarico conferito all’ono¬ 
revole Cossiga pone in pri¬ 
mo piano un uomo di cui 
siamo e (pensiamo) re¬ 
steremo sempre irriduci¬ 
bili avversari panici, ma 
al quale portiamo una 
grande stima intellettuale 
e morale. La sua esisten¬ 
za, a parer nostro s’inten¬ 
de, conferma che nella DC 
non mancano zone di ma¬ 
re pulito nelle quali, a 
condizioni e a monsenti 
dati, la comune balneazio¬ 
ne può rappresentare ad¬ 
dirittura un dovere, se 
noi vogliamo, come abbia¬ 
mo sempre voluto, il bene 
generale, < 


B lasciateci aggiungere, 
infine, che c’è una terza 
cosa per la quale ci sen¬ 
tiamo cosi rallegrati: che 
sia stalo ancora una volta 
lasciato da parte il sena¬ 
tore Fanfani, che a forza 
di essere bollito ben pre¬ 
sto diventerà, come si dice 
d'un certo tipo di lesso. 
« al cucchiaio ». Conside¬ 
rate (se dobbiamo credere 
a quanto affermavano i 
giornali ieri) che questa 
era l’ultima designazione 
alla quale il capo dello 
Stato si sentiva disposto. 
Non manca chi dice che 
Pertini avrebbe avvertito 
come, se anch’essa fosse 
fallita, si sarebbe giunti a 
una crisi di proporzioni 
drammatiche. Essa dive¬ 
niva cosi Vesirema e più 
importante designazione, 
e con un tipo rampichino 
come Fanfani, la indicazio¬ 
ne del salvatore della Pa¬ 
tria. Tale egli si sarebbe 
sentito, tale lo sentivano 
fe si preparavano a festeg¬ 
giarlo) le persone che gli 
stanno più vicine: i fan- 
farUani dormienti sì sa¬ 
rebbero risvegliati, quelli 
tuttora svegli (sempre me¬ 
no) avrebbero cinto VeL 
mo. l’elmo di Amintore al 


cui confronto quello di 
Scipio sarebbe già felice 
di sembrare un basco. 

Ma ve lo immaginate O 
senatore Fanfani che apre 
le consultazioni e ogni tan¬ 
to si sente *tac», perché 
gli salta un bottone del 
gilé, ormai incapace di 
contenere il glorioso pet¬ 
to, sempre sul punto di 
superare gonfiandosi il li¬ 
vello di guardia? Eppoi: 
quale tregua, quale « prov¬ 
visorio», avrebbe attribui¬ 
to a un suo governo que¬ 
st’uomo, che salta persino 
lo scalino delia macchina 
perché non si creda che 
gli serve per scendere? A 
nessuno H senatore Fan¬ 
fani avrebbe permesso di 
contestargli a mento di 
averci salvati, di avere sal¬ 
vato il paese prt-ente e 
futuro e di avere dunque 
diritto a ben superiori tra¬ 
guardi B noi, forse, ita¬ 
liani tra gli italiani, 
avremmo dovuto sentirci 
anche noi in preda alla' 
più infelice felicità. Inve¬ 
ce state attegri, (Mmpagni, 
non hanno portato in ta¬ 
vola il bollito. 

I 

F orttbra cc lo 


ROMA - Poco dopo le 17.30 
il tanto sospirato annuncio. 
« .Abbiamo definito adesso V 
accordo », ha detto il mini¬ 
stro deirindustria Nicolazzi 
ai giornalisti in attesa nel 
vecchio palazzo di via Vene¬ 
to. Alle 18 — annunciavano 
qualche istante dopo i diri¬ 
genti delle associazioni arti¬ 
giane (Fila. Fai, Sai. Anita) 

— lo sciopero degli autoci- 
sternisii termina e sarà su¬ 
bito ripreso il lavoro per ri¬ 
fornire di carburante le sta¬ 
zioni di servizio*. Finalmente 
un sospiro di sollievo che è 
stato possibile tirare grazie 
alla tempestiva e ferma ini¬ 
ziativa parlamentare del PCI. 

Nel corso della giornata, le 
notizie che di ora in ora si 
erano andate accumulando sui 
tavoli delle redazioni e su 
quello del ministro, forniva¬ 
no un quadro sempre più 
drammatico della situazione: 
in continuo auinento il nume¬ 
ro delle pompe che dovevano 
apporre il cartello di «tutto 
esaurito», gasolio introvabile 
in quasi.due terzi dell’Italia, 
traffico aereo estremamente 
difficile, pericolo di paralisi 
imminente per i servizi ' dì 
trasporto urbano di grosse cit¬ 
tà come Roma. Firenze, Pisa. 
Insomma l’arroganza delle 
compagnie petrolifere stava 
precipitando rapidamente il 
paese in una crisi di propor¬ 
zioni difficilmente calcolabili, 
il trasporto verso la paralisi. 

Proviamoci a raccontare 
questa drammatica giornata, 
il susseguirsi di fatti che in 
diverse sedi, sono stati deter¬ 
minanti per Io sblocco positivo 
della situazione. Mentre in tut¬ 
te le città davanti ai distri¬ 
butori si formano le prime 
lunghissime code per il « pie¬ 
no ». al Senato, il presidente 
Fanfani. grazie alla imme¬ 
diata ed ufficiale richiesta dei 
senatori comunisti (cui solo 
in un secondo tempo seguirà 
una analoga da parte de), 
convoca d'urgenza la presi 
denza della commissione In¬ 
dustria, allargata, ai capì 
gruppo, e invita i titolari dei 
dicasteri deH’Industria e dei 
Trasporti a riferire e ad in¬ 
dicare le iniziative da pren¬ 
dere subito perchè si possa 
tornare alia normalità. Nico¬ 
lazzi. a conferma del sostan¬ 
ziale disimpegno dei mini¬ 
stri in canea, si presenta con 
un’ora di ritardo davanti alla 
commissione. Rifà la storia 
del decreto impugnato dai pe¬ 
trolieri e «sospeso» dal tri¬ 
bunale amministrativo (T.AR) 
del Lazio e non può che defi- 
m're « inaccettabili » le posi¬ 
zioni « di coloro che contesta¬ 
no in linea di principio la ne¬ 
cessità di dare attuazione ad 
una legge in vigore». 

• C'è dibattito. I partiti, co¬ 
me conferma il comunicato 
finale deirufftcio di presiden¬ 
za. concordano «sulla neces¬ 
sità che l’accordo (che si sta 
ricercando all’Industria) sia 
raggiunto sulla base deÙe ta¬ 
riffe indicate dal Decreto mi¬ 
nisteriale del giugno scorso ». 
Kisomma — affermano in una 
dichiarazione congiunta Liber¬ 
tini (PCI). Spano (PSI) e 
D’.Arezzo (DC) — «le gróndi 
compagnie debbono essere in 

Ilio Gioffradi 

(Segue in ultima pagina) 


Due ore di fila a Roma 
a una pompa di benzina 

Ma forse 
è stata 
la «prova 
generale» 

ROMA — Si scivola giù per 
il Muro Torlo a motori spenti, 
e sembra una resala di bar¬ 
che a vela. Si va esaurendo 
la benzina nelle pompe di 
liilla Roma. E risparmiamo 
tulli, con il piede di velluto 
sull’acceleratore. 

Alle ore 13, in via delle 
Fornaci, la robusta signora 
che gestisce la pompa API sta 
ancora lì a erogare la sna 
benzina. E* c fuori orario » 
da mezz’ora ma la fila di auto 
è lunga e i vigili del quartie¬ 
re, amici di tulli, l’aalorizza- 
no a esaurire la sua scorta. 
Tulli in fila. La signora del¬ 
l’auto « Fiat 750 » largata Ro¬ 
ma M 21231 è bella, alta e 
forte, bionda, e spinge energi- 
ra Tauio con dentro il pa¬ 
dre mollo anziano, passo a 
passo, a Anche Romme] — 
dice la voce del padre, di là 
del finestrino abbassalo — 
si dovette fermare a EI Ala- 
mein. e non arrivò mai a Ales¬ 
sandria, perchè non c’era ben¬ 
zina ». 

-Arriva un’auto della c Mu¬ 
nicipale > e impone la chiu¬ 
sura della pompa. Crocchio, 
insull:. ripicche, un accenno 
di spintoni ma non c’è nien¬ 
te da fare. La pompa chiude 
e riaprirà alle 13.30. 

Tulli li intorno, a mangia¬ 
re nella Iralloria m La Vitto¬ 
ria > o al bar di Miro Gian¬ 
nini rhc mette sni piallo nna 
« testina di vitella e eon- 
lomo ». nn piallo freddo che 
fa furore. I^e auto restano Ini- 
le in fila longo via delle For¬ 
naci. Passa una moto «com¬ 
pressa » a mito gas e tulli ri¬ 
dono: « Afa dove andrà mai, 
’«lo fanatico. ’.A da veni il 
vuoto »: e intendono il ser- 
haloin. Con chi se la pren¬ 
dono? Soprailullo con Nico¬ 
lazzi: « E poi diceva che non 
mancava ». E <e la prendono 
con gli sceicchi: «Per quelli 
ce snrrrhhc il romunismo ». 

l n taxi si affianca lemme 
lemme alla fila e subito è 
coperto di ingiurie, c Ma non 
voglio fare benzina — si af¬ 
fanna — parto domani per le 
ferie, in treno, e c’ho il ser¬ 
batoio pieno; la vendo, quan¬ 
to me date? ». 

■ E’ inutile, dice nn anzia¬ 
no signore, siamo lutti peco¬ 
re: nemmeno sappiamo perchè 
stiamo qui come cretini $ 
aspettare ». Lo spiego: :1 T.AR 
del Lazio ha fermato nn rie- 
creio tariffario per ragioni, 
probabilmente, pnramenle for¬ 
mali, ma i distribntnrì preten¬ 
dono ngualmenie il pagamen¬ 
to delle tariffe stabilite. Di 
qni Io sciopero dei ccisternì- 

Ugo Badud 

(Segue in ultima pagina) 
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Alla luce in Campania una nuova vicenda del malgovemò de 

- .— ... . . - ■ . • — 

I dieci ospedali dello scandalo 

Oltre a quello di Sapri, pronti ma chiusi anche quelli di Battipaglia, S.Angelo dei Lombardi, 
Bisaccia, Sessa Aurunca, Aversa, Amalfi, Salerno, Cerreto Sannita e S. Bartolomeo in Caldo 



Dalla redazione 

NAPOLI — Dopo la clamo¬ 
rosa protesta popolare di Sa¬ 
pri (blocco della linea fer¬ 
roviaria Napoli-Reggia Cala- 
^ bria e della Statale 18), se 
ne parla in giro come dei 
€ dieci ospedali dello scan¬ 
dalo >. Si tratta di altrettante 
strutture completate da de¬ 
cenni in Campania alle quali 
non mancherebbe assoluta- 
mente nulla per entrare in 
funzione. Se restano ancora 
chiuse — e proprio in que¬ 
sta regione, quella del colera 
prima e del « male oscuro » 
poi, per intenderci —, ciò è 
dovuto esclusivamente all'in¬ 
credibile atteggiamento degli 
amministratori regionali che 
rifiutano di apporre quelle 
poche firme necessarie al- 
l’apertura degli ospedali. 

Adesso, dopo la protesta 
della gente di Sapri, la scon¬ 
certante vicenda è sulla boc¬ 
ca di tutti e ne discutono con 
spudoratezza e senza imba¬ 
razzo anche quanti dei € die¬ 
ci ospedali dello scandalo > 
erano da tempo a conoscen¬ 
za. Parlano di *un vecchio 
affare ». di una classica c sto¬ 
ria all’italiana», tentando in 
questo modo di far passare 
in secondo piano le proprie 
responsabilità, un po’ rifu¬ 
giandosi nel passato e un 
po’ ricorrendo al luogo co¬ 
mune. E gli stessi che hanno 
fino a ieri coperto e favo¬ 
rito questo scandalo discu¬ 
tono oggi i ritardi, brogli e 
piante organiche mai appro¬ 
vate come si trattasse di que¬ 
stioni astratte dietro le quali 
ci sarebbe, appunto, poco più 
di un € vecchio affare », di 
una € storia all’italiana ». 


Ma intanto nei comuni di 
Sapri, Battipaglia, S. Ange¬ 
lo dei Lombardi, Bisaccia, 
Sessa Aurunca, Aversa, A- 
malfi, Salerno, Cerreto San¬ 
nita e S. Bartolomeo in Cal¬ 
do c’è gente che aspettando 
l’apertura degli ospedali è 
invecchiata. Ed è invecchia¬ 
ta senza nemmeno ancora 
aver capito perché queste 
strutture — tutte completate 
e già dotate nella maggior 
parte dei casi anche di letti 
e attrezzature — restano in¬ 
credibilmente chiuse. 

Eppure, in fondo, i < dieci 
ospedali dello scandalo » non 
nascondono grossi misteri. 
La loro storia, infatti, pur 
nella sua completa assurdi¬ 


tà, è perfettamente « linea¬ 
re» ed è un esempio di come 
la DC e i suoi alleati storici 
gestiscono il denaro pubbli¬ 
co destinato al Mezzogiorno. 

La vicenda di ognuno di 
questi ospedali è fatta, al¬ 
meno nel primo periodo, di 
gare d’appalto truccate, di 
finanziamenti a ripetizione. 
di lavori rallentati di pro¬ 
posito. E, in fondo, non è 
troppo diversa da quella che 
caratterizza la costruzione di 
una qualsiasi opera pubblica 
qui al Sud. E’ nella seconda 
e più recente fase, invece, 
che la manovra politica, il 
clientelismo, l'imbroglio di¬ 
ventano così palesi e esaspe¬ 
ranti da rendere lo scandalo 


degli ospedali assolutamente 
insopportabile. A strutture 
completate, infatti .in ognu¬ 
no dei dieci Comuni comin¬ 
cia la vendita del posto di 
lavoro (e c’è un gran nume¬ 
ro di gente assunta e pagata 
per stare in un ospedale che 
non funziona), il concorso 
truccato e addirittura (co¬ 
me net caso di Sapri) la di¬ 
struzione di alcune parti per 
poter continuare i lavori. E 
tutto ciò. in questa seconda 
fase, avviene grazie alle co¬ 
perture degli amministratori 
regionali. Nella faccenda so¬ 
no implicati praticamente 
molti partiti: DC in testa 
per responsabilità qualitative 
e quantitative: ma anche 


quello socialista, che qui in 
Cafnpania ha la direzione 
dell'assessorato alla Sanità 
sin dalla costituzione del¬ 
l’Ente Regione. 

La protesta della povera 
gente di Sapri che attende 
l’ospedale da una vita, ha 
dunque soltanto acceso la 
miccia ad una miscela esplo¬ 
siva che gli amministratori 
campani (con il presidente 
della giunta, il de Russo in 
testa) pensavano di poter te¬ 
nere sotto controllo ancora 
per un bel po’. E quella pro¬ 
testa, però.na colto assolu¬ 
tamente di sorpresa i respon¬ 
sabili dello scandalo. Ne ha 
fornito la prova l’atteggia¬ 
mento tenuto dai componenti 


della giunta regionale duran¬ 
te l’incontro avuto l’altra set¬ 
timana con i comitati di lotta ' 
formatisi nei dieci Comuni , 
sede di ospedale: Russo e 
i suoi assessori sono riusci¬ 
ti soltanto a sussurrare qual¬ 
che promessa, non riuscendo 
‘ a giustificare in alcun modo 
la mancata apertura dei no 
socomì. E non sono riusciti 
neppure a spiegare i tanti 
piccoli scandali nello scan¬ 
dalo: come l’assunzione di 
centinaia di persone in ospe 
doli ancora chiusi, il crite¬ 
rio stesso con il quale sono 
state effettuate le chiamate 
al lavoro, il motivo per il 
quale — per esempio — a 
Sopri prima hanno costruito 
le pareti e poi si sono ac¬ 
corti che per trasportare al¬ 
l’interno dell’ospedale alcu¬ 
ne attrezzature era necessa¬ 
rio abbatterle (come puntual¬ 
mente è stato fatto). 

Adesso la storia dei < dieci 
ospedali dello scandalo» — 
innescata la miccia dalla pro¬ 
testa di Sapri — potrà costa¬ 
re cara a qualcuno. Il grup¬ 
po consiliare del PCI ha in¬ 
fatti chiesto la immediata 
apertura di una inchiesta 
sull’operato degli amministra¬ 
tori regionali in relazione al¬ 
la vicenda degli ospedali. 
Qualcuno potrebbe, come si 
dice, restare con le mani nel¬ 
la tagliola: il magistrato in¬ 
caricato, per esempio, dovrà 
capire come è stato possibi¬ 
le — ira le altre cose — ap¬ 
provare il progetto per la co¬ 
struzione dell’ospedale di 
Cerreto Sannita edificato in 
una zona franosa e che ap¬ 
pare ade.iso già pericolante. 

Federico Geremicca 


Il governo costretto a ritirare lo circolare di gennaio 


Mentre centinaia di famiglie sono senza tétto 


È saltato il blocco delle pensioni 
per gli invàlidi: avranno i soldi 

Rientrano le assurde richieste di restituzione — E' un successo dell'inizia¬ 
tiva del PCI — Sono stati adeguati i limiti per la concessione dell'assegno 


«• 

Napoli: ^pttò; accusa per la: casa 
il quadrijpaiiitV alla RégiM^ 

Parere sfavorevole della commissione consiliare sulla deliberazione presen¬ 
tata dalla Giunta che dbtribuisce 160 miliardi secondo criteri clientelarì 


ROMA — Importante succes¬ 
so deiriniziativa dei parla¬ 
mentari comunisti a difesa 
delia pensione di centinaia di 
migliaia di mutilati e invalidi 
civili. Con provvedimento in 
corso di emanazione (e di cui 
li sottosegretario Lettieri ha 
telegraficamente informato i 
compagni Adriana Lodi e Ma¬ 
no Pochetti), il ministero de¬ 
gli Interni ha disposto l’ade¬ 
guamento dei limiti di reddito 
previsti per la concessione 
dell’assegno di assistenza agli 
invalidi civili con invalidità 
superiore ai due terzi. 

In pratica, il ministero de¬ 
gli Interni si è cosi riman¬ 
giata la circolare del gennaio 
scorso con cui aveva mobili¬ 
tato le Prefetture di tutta 
Italia per bloccare le pensio¬ 
ni dei mutilati e invalidi ci¬ 
vili con reddito inferiore a 
1.994 mila lire annue. Un epi¬ 
sodio gravissimo, immediata¬ 
mente (e al momento invano) 
denunciato con un’interroga¬ 
zione della compagna Lodi, 
e riproposto la settimana 
scorsa alla Camera dal com¬ 
pagno Pochetti in occasione 
del voto con cui l’assemblea 
di Montecitorio aveva fatto 
propria l’intesa raggiunta fra 
ministero del Lavoro. Federa¬ 
zione CGIL-CISL-UIL e INPS 
dopo la protesta e l’azione del 
PCI e del sindacato. 


Con l'intesa era stata infat¬ 
ti bloccata l’incredibile beffa 
che si tentava di consumare 
ai danni dei pensionati più 
anziani e più poveri, impo¬ 
nendo loro di restituire la 
pensione sociale irregolamen- 
te ricevuta dai primi mesi di 
quest’anno. In definitive, da 
ciascuno di oltre duecentomi¬ 
la anziani si pretendeva la 
immediata restituzione di 280 
mila lire. I comunisti, in oc¬ 
casione del voto della Came¬ 
ra, avevano preso atto della 
iniziativa del ministero del 
Lavoro rilevando tuttavia — 
lo aveva fatto Pochetti — co¬ 
me essa fosse contraddetta 
dairoperato degli Interni, con 
l’iniziativa gravissima nei con¬ 
fronti dei più poveri tra gli 
anziani mutilati e invalidi ci¬ 
vili. Il ministro Scotti aveva 
dato etto ai comunisti della 
fondatezza del rilievo, impe¬ 
gnandosi ad intervenire im¬ 
mediatamente sulla presiden¬ 
za del Consiglio perché agis¬ 
se nei confronti del ministe¬ 
ro degli Interni. Sono passati 
alcuni giorni e poi. finalmen¬ 
te. la revoca deH’improwida 
circolare è venuta con l’an¬ 
nuncio dell’emanazione del 
provvedimento per l’adegua¬ 
mento dei limiti di reddito 
previsti per la concessione 
dell’assegno agli invalidi più 
colpiti. 


Incontro alla 
DC per la 
riforma dì PS 

ROMA — L’Esecutivo nazio¬ 
nale per il sindacato di poli¬ 
zia SI è incontrato ieri, a 
piazza del Gesù, con il sen. 
Signorello. responsabile della 
DC per i problemi dello Sta¬ 
to. Era presente anche una 
rappresentanza della Federa¬ 
zione sindacale unitaria. Gli 
esponenti del movimento de¬ 
mocratico dei poliziotti — si 
l^ge in un comunicato — 
hanno ribadito la necessità di 
« pervenire rapidamente alla 
riforma e alla smilitarizza¬ 
tone della PS. al fine di ri¬ 
spondere alle esigenze di si¬ 
curezza e legalità costituzio¬ 
nale del paese ». 

« I rappresentanti della Fe¬ 
derazione CGIL-CISL-UIL — I 
conclude la nota — hanno 
nel contempo espresso un 
giudizio positivo per l’ampio 
riconoscimento avuto dal 
Parlamento. nell’accogllere 
gli emendamenti proposti 
dal sindacato di polizia ». 
L’incontro con Signorello era 
stato preceduto da altri in¬ 
contri. il primo dei quali con 
11 PCI. 


Dalla nostra redazione 

NAPOLI — n drammatico 
probiema delia mancanza di 
ailoègi, emerso con forza in 
questi ultimi tempi attra¬ 
verso le occupazioni e le pro¬ 
teste di centinaia e centi¬ 
naia di famiglie senza tetto, 
ha avuto una prima rispo¬ 
sta nel dibattito che si è 
svolto ieri in Consiglio re¬ 
gionale sul parere espresso 
dalla IV Commissione per¬ 
manente io merito alla deli¬ 
bera elaborata dalla Giunta 
per la ripartizione dei fondi 
del piano decennale della 
casa. Un parere che, per 
l’azione dei consiglieri comu¬ 
nisti e sull’onda delle criti¬ 
che avanzate dagli enti e 
dalle associazioni consultati 
(Istituti case popolari. Asso¬ 
ciazione dei costruttori. Anci, 
Unione inquilini. Flc), è stato 
nettamente sfavorevole alla 
delibera presentata dalla 
Giunta dimissionaria. 

Il riparto delle somme di¬ 
sponibili (149 miliardi per la 
edilizia sovvenzionata e 11 
miliardi per contributi agli 
interessi dei mutui che l’edi¬ 
lizia agevolata e convenzio- 
nata può contrarre) era av¬ 
venuto secondo 1 tradizion.ali 
criteri dell’Intervento a piog¬ 
gia e clientelare, mentre 
quelli adottati dalla TV Com¬ 
missione all’unanimità ten¬ 


dono a razionalizzare i’inter- 
vento e ad abbozzare anche 
l'avvio di una edilizia indu¬ 
strializzata che permetta di 
ridurre 1 costi di costru¬ 
zione. 

Era assurdo prevedere 
stanziamenti di 500 milioni 
perché per una somma si¬ 
mile nessun costruttore apre 
un cantiere potendosi appéna 
realizzare una decina di 
alloggi. Ma razionalità e pro¬ 
grammazione certamente non 
vanno d’accordo con il clien¬ 
telismo. Lo ha giustamente 
sottolineato il compagno Die¬ 
go Del Rio che ha pure for¬ 
mulato pesanti critiche per 
i ritardi che la Giunta ha 
accumulato negli adempi¬ 
menti di attuazione de) pia¬ 
no decennale per la casa e 
per una politica più com¬ 
plessiva di ge.stÌone urbani¬ 
stica del territorio. 

I ritardi e le inadempienze 
della Giunta dimissionaria 
presieduta dal democristiano 
Gaspare Russo hanno avuto 
come conseguenza che dal¬ 
l'entrata in vigore delia legge 
non una sola casa è stata 
realizzata e ancora oggi si 
è costretti a una ulteriore 
perdita di tempo perché è 
necessario procedere a una 
nuova ripartizione dei fondi 
e credere che la Giunta fac¬ 
cia ciò in queste giomate 
di agosto sarebbe veramente 


ingenuo. 

Le forze che attualmente 
compongono il dimissionano 
esecutivo (DC. PSL PSDI e 
FRI) si sono assunte pesanti 
responsabilità per la ten¬ 
sione che regna tra le cen¬ 
tinaia e centinaia di senza 
tetto della Campania e cer¬ 
tamente la situazione non 
ha prospettive rosee perché 
l’attiiale assessore all’edili- 
zla, il socialista Silvio Pavia, 
considerandosi dimissionario 
non sarà certo stimolato a 
bruciare i tempi. Di una 
nuova Giunta se ne parla 
in termini ancora così va¬ 
ghi che non è presumibile 
possa aversi in tempi brevi. 
Conseguentemente anche 
l’avvio della attuazione del 
piano decennale per la casa 
è di là da venire. 

Diciamo dunque che la 
questione casa alla luce del 
dibattito in consiglio regio¬ 
nale presenta due aspet¬ 
ti: uno positivo ed è 

quello deU’accoglimento dei 
nuovi criteri proposti dai 
comunisti e da un vasto arco 
di forze sociali democratiche 
e che vanno incontro alle 
esigenze del movimento dei 
senza tetto; uno negativo ed 
è quello della insensibilità 
della Giunta verso questo 
problema. 

Sergio Gallo 


Le variazioni al bilancio 1979 dello Stato scoprono il bluff governativo 

Ma la DC vuole una giustìzia inerme ? 


Il bilancio dello Sialo è 
l’alto che manifesta la real¬ 
tà delle intenzioni politiche, 
olire le retoriche d’u*o. gli 
impegni generici e mi*lifi- 
eanti. Volontà di «pendere e 
capacità di spendere equi¬ 
valgono a volontà e capaci¬ 
tà di trotare «olozioni con¬ 
crete ai bisogni del pae*e. 
La risaputa inadeguatezza 
degli stanziamenti pre^ì^ti 
per la giu«lizia nel 1079 (co¬ 
me del resto negli anni pre¬ 
cedenti) scopre dunque il 
bluff proprio della DC quan¬ 
do impernia gran parte del¬ 
la sua proposta sui temi 
della lotta alla criminalità ed 
al terrorismo. Si tratta — è 
ben noto — in complesso di 
meno dello 0,8 del bilan¬ 
cio dello Stalo: di circa i-vO 
miliardi, da impiegarsi pre¬ 
valentemente in spese cor¬ 
renti, cioè in spese risol¬ 
te alla mera conservazione 
dei bassi 'livelli di gestione 
Ma nn recente disegno di 
legge govevnaliso, appro¬ 
vato con il solo contrario 
del PCI e degli indipenden¬ 
ti di sinistra, sollecita valu¬ 
tazioni ancora più scveie. 
Neiramhilo di una serie di 
variazioni al bilancio del 
1979, per la giustizia era 
previsto nn aumento di po¬ 
co più di due miliardi. Fra 


7.50 e 752 miliardi le «celle 
di salore restano le stesse, 
^la è sembrala esemplare, in 
senso negaliso, la compn-i- 
zionc delle variazioni pro¬ 
poste. 

I.C «pese correnti sono in 
aumento di oltre quattro mi- 
lianli. «ccondo voci che van¬ 
no dalle « spese postali e 
telegrafiche » fino alla a'rr- 
mozionc dei rifiuti «olidi •; 
lo «laiizìamenlo piu allo, 
un miliardo e mezzo, è de¬ 
clinato ad indennità per gli 
agenti di custodia, in ba«e a 
provvedimenti che il Parla¬ 
mento ha già adottato. Cosi 
da un lato sì insegne con 
affanno l’aumento contìnuo 
del costo della vita; e d’al¬ 
tro lato sì pongono in esse¬ 
re alti dovuti: per dare e- 
^enzione, finanziandole, a 
leggi vìgenti che non lascia¬ 
no spazio ad alcuna discre¬ 
zionalità. 

Gli oltre quattro miliardi 
che occorrono «ì son^ volu¬ 
ti irosare, in buona parte, 
ridneendo di due miliardi. 


cioè dimezzando, una «pe-a 
sià deliberala (e inclusa nel¬ 
lo «lanziamenlo annuale coni- 
ple-siio di 750 miliardi, di 
cui «i è dello) per c assi¬ 
stenza ed attività di sersizio 
sociale » e per a accertamen¬ 
to e trattamento della per 
«onalilà dei detenuti »: in¬ 
somma per allivìlà fonda¬ 
mentali della riforma peni¬ 
tenziaria. In questo modo 
tallo sì chiude sempre più 
dentro un’ordinaria ammi¬ 
nistrazione che nemmeno 
sfiora i problemi veri. 

La crìtica più grossa pe¬ 
rò va rivolta non a ciò che 
c’è ma a ciò che manca nel 
le«to delle variazioni pro¬ 
poste. Il parere sul bilancio 
che la commissione giustizia 
della Camera dei deputati 
aseva espresso, nel novem¬ 
bre scorso, subordinava il 
consenso all’alinazione di 
grandi scelte strategiche: e- 
«igeva un salto di qualità. 
Individuava alcune idee for¬ 
za, alcune linee di sviluppo, 
e le indicava come priorità 


as-olulc. Si trattava — e an¬ 
cora <i tratta — delle mi-ii- 
re idonee a consentire l'en¬ 
trata in vigore de) niioso 
codice dì procedura penale: 
che non è applicabile senza 
una adeguata predisposìzìo 
ne di personale e di strut¬ 
ture. né. per non dare luo¬ 
go a iniquità gravissime, 
senza la effettiva difesa dei 
non abbienti; ma che, con 
le sue imperfezioni, con i 
suoi compromessi e media¬ 
zioni difficili, resta un pun¬ 
to di transizione obbligalo e 
carailerizzanle, allo, un o- 
bìetlivo politico con un sen¬ 
so che supera la sua imme¬ 
diata sfera di incidenza, pur 
rilevante: implica una con¬ 
cezione nuova ilei rapporto 
cittadino - Stalo, diritti ci¬ 
vili - efficienza della tute¬ 
la sociale. 

Si trattava inoltre, si trat¬ 
ta. di interventi di emer¬ 
genza. secondo nn program¬ 
ma precìso e mediante core 
cenlrazione di risorse, dove 
l'ordine democratico è piò 


minaccialo: nelle grandi a- 
ree urbane, nelle zone di piu 
accentuata criminalità nel 
Mezzogic -no; ma anche |>er 
reprimere la criminalità e- 
conomica, l'evasione fiscale. 

Ma è perfino istruttivo, 
nella «uà emblemaiìcìtà. il 
messaggio politico che. nel 
merito, hanno lancialo le va¬ 
riazioni di cui parliamo: un 
piccolo paradigma circolare 
in cui lutto sì tiene. Agli a- 
genli dì custodia si è negato 
la riforma del loro Corpo, 
indispensabile anche ai fi¬ 
ni della riforma penitenzia¬ 
ria: è dal gennaio 1978 che 
la discnssionc. fìssala per al¬ 
lora, d’una nostra proposta 
di legge sul tema si rinvia, 
senza mai darle inizio; in 
compenso dei disagi prodot¬ 
ti dalla mancala rifonna. 
agli agenti dì custodia, |)er 
ridurne e confonderne la 
pressione democratica, si so¬ 
no attribuite indennità mo 
nelarie, del resto scarse e 
destinate ad essere presto 
inghiottite dairinflazìone; 


ì fondi per queste indenni¬ 
tà si tolgono da quelli, po¬ 
co e male impiegati, della 
riforma penitenziaria. 

E’ facile concludere che 
quella che usianio chiamare 
incapacità dì spendere è in¬ 
vece capacità di usare le ri¬ 
sorse pubbliche secondo una 
logica organica - ad un si¬ 
stema di potere dato, volta 
alla sua difesa: un sistema 
di potere estremamente com¬ 
plesso, che si regge impe¬ 
dendo rinnescarsì di mecca¬ 
nismi produttori di raziona¬ 
lità e dunque capaci dì at¬ 
tivare reazioni e irasforma- 
zìnni a catena; ma sopral- 
intto sì regze, resiste, smi¬ 
nuzzando in bocconi i pro¬ 
blemi sino a renderli irri¬ 
conoscibili, digere.vdoli den¬ 
tro la propria c completez¬ 
za », eludendo le grandi oc¬ 
casioni. facendo scaricare 
nel vuoto le spinte della sto¬ 
ria: in una infinita c ordi¬ 
naria amministrazione ». 
Questo sistema di potere ha 
necessità d’nna giusiìgia i- 
ncrme: perché la giustizia 
democratica prima d'ognì 
altra rosa è controllo «ni po¬ 
tere. R quando mai la DC 
ha consentito d’essere con¬ 
trollala? 

Salvatore Mannuzzu 
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Martedì il ministro riferirà alla Camera 

I Che ne pensa Ruffini 
del generale 
che insulta i deputati? 

L'ufficiale ingiuriò una delegazione parlamentare - Approvato 
metà decreto per il personale militare - Gli alloggi alle FF.AA. 


Morto a Roma a 89 anni 
il cardinale Ottaviani 


CITTA’ DEL VATICANO — 
Il cardinale Alfredo Ottavla- 
ni è morto Ieri alle 13 In Va¬ 
ticano all’età di 89 anni. 
Nato a Roma U 29 ottobre 
1890, da tempo sofferente 
per una grave malattia, abi¬ 
tava nell’Antico Palazzo del 
Sant’Uffizio ed era stato pre¬ 
fetto del dicastero dottrinale 
vaticano, detto anche con¬ 


ti collaboratori del Cardinal 
, Gasparri, segretario di Sta¬ 
to. nelle trattative per il 
concordato con lo Stato ita¬ 
liano firmato nel 1929. No¬ 
minato nel 1935 asse:>sore al 
Sant’Uffizio mantenne quel¬ 
la carica per circa trent’an- 
ni. li 12 gennaio 1953 fu fatto 
cardinale da Pio XII. 

Con la sua morte il colle 


ROMA — Il ministro Attilio 
Ruffini riferirà martedì pros¬ 
simo alla commissione Dife¬ 
sa della Camera suH'indagi- 
ne disposta, e sui provvedi¬ 
menti che il governo intende 
assumere, a proposito del gra¬ 
ve episodio verificatosi la 
settimana scorsa a Bellinzago ‘ 
Novarese, al termine della 
visita di una delegazione del- ’ 
la stessa commissione alla 
Brigata corazzata « Ariete ». 
quando il gen. Starace ha pro¬ 
nunciato espressioni offensi¬ 
ve nei riguardi dei rappre¬ 
sentanti del Parlamento. 

La conferma della decisio¬ 
ne di ascoltare il ministro del¬ 
la Difesa è venuta al termine 
dì una riunione della commis¬ 
sione dedicata aU’esame del 
decreto governativo che pre¬ 
veda. insieme, nuove norme 
sull’organico e l'avanzamento 
degli ufficiali di taluni ruoh 
dell’Aeronautica e le prov¬ 
videnze economiche per il 
personale militare addetto al 
controllo del traffico aereo. 
Su proposta dei comunisti, con 
l’adesione del PSI. del PRl. 
del PDUP e del PR (voto 
contrario della DC e del MSI), 
i) decreto è stato smembrato: 
approvata la parte relativa 
ai controllori del traffico, 
non convertibile invece la par¬ 
te d^ decreto relativa agli 
organici e all’avanzamento de¬ 
gli ufficiali. 

La responsabilità della man¬ 
cata approvazione di una par¬ 
te del provvedimento — ha ri¬ 
levato il vice-presidente co¬ 
munista deila commissione. Vi¬ 
to Angelini — ricade intera¬ 
mente sui governo Andrcotti. 
che non ha voluto rifarsi alle 
proposte (ben più organiche 
e migliorative) elaborate alla 
fine della passata legislatura 
da uno specifico comitato ri¬ 
stretto della commissione. A 
questo punto non c’è altra 
strada — ha aggiunto Ange¬ 
lini — che trasfondere le 
proposte della prima parte 
, di questo provvedimento, co- 
' me pure quelle contenute in 
(in altro decreto governativo 
(relativo aUUstituzione dì ruo¬ 
li ad esaurimento per gli uf¬ 
ficiali di ^mplemento ddle 
tre forze a'rmate) in un uni¬ 
co disegno di legge ordina¬ 
rio, che per motivi di equità 
dovrà avere effetti retroattivi. 

Sempre in commissione Di¬ 
fesa il governo dovrà al più 
presto fornire tutta una serie 
di chiarimenti — è stato in¬ 
vitato a farlo da un’interro¬ 
gazione dei compagni Cer- 
quetti. Angelini e Baracetti — 
sul programma di realizzazio¬ 
ne di alloggi di servizio per 
il personale militare (ottomi¬ 
la circa in dieci anni, per 
una spesa complessiva di 270 
mìllaidi) elaborato dal Genio 
e trasmesso, con l'approvazio¬ 
ne del ministero della Dife¬ 
sa. al Parlamento. 

Il piano non precisa i cri¬ 
teri adottati per stabilire il 
fabbisogno di ogni singola for¬ 
za armata; né vi viene giu¬ 
stificato il diverso grado di 
soddisfacimento del fabbiso¬ 
gno di ciascuna forza. Inol¬ 
tre, la distribuzione dei fondi 
tra i vari comandi territoria¬ 
li non appare corrispondente 
all’effettiva concentrazione dei 
reparti e degli enti militari 
sul territorio nazionalp. 

L’interrogazione comunista 
solleva infine la questione del- 
l’inspiegabile ritardo, rispetto 
alle prescrizioni di legge, con 
cui si sta lavorando alla re¬ 
dazione del regolamento per 
l’assegnazione degli alloggi, 
una volta approntati. La que¬ 
stione va assai oltre lo stesso 
rispetto dei tempi, pur rigo¬ 
rosamente fissati dal Parla¬ 
mento un anno fa. In effetti 
altri inequivoci segnali hanno 
testimoniato, soprattutto in 
questi ultimi mesi, di una con¬ 
vergente iniziativa tesa a sa¬ 
botare in cento modi le ini¬ 
ziative in favore del persona¬ 
le oiù disagiato dello Stato. 

Ti{rico quanto è accaduto, 
ancora nei giomì scorsi e sem 
pre a proposito deiredilizia di 
settore, per gli alloggi desti¬ 
nati al personale della PS. Con 
le variarionì dì bilancio pre¬ 
sentate in Parlamento (e testé 
votate dalla Camera) il go¬ 
verno aveva preteso di toglie¬ 
re per quest’anno il primo 
stanziamento dì 176 miliardi. 
L’investimento è stato riori- 
stinato per iniziativa del P(n 
che. di fronte aH’inesistenza 
di una conseguente iniziativa 
governativa (il necessario di¬ 
segno di legge per l’avvio del 
piano-ca.se) ha deciso di farsi 
carico anche dell’elaborazio¬ 
ne e della presentazione in 
Parlamento del provvedi¬ 
mento. 


Comìzi del PCI 

OCCI 

L« S g wì »; Chiaromont*; Iton- 
cmerivia (Gauon): C l uaarr a 
P’AlaMa; Scilla (RC)t Di Ma¬ 
rino. 

DOMANI 

Raaanna: DolOrinl; CiaHavac- 
chia (Rohm): Dofalinl; Tanni¬ 
ni laii r aii (Ra t a i ma); La Vor¬ 
rà; R aa aro . Natta; Socciolo 
(Mantowa) ; Ctiiaranta; Gioia 
Taoro: DI Marino. 


gregazione del Santo Uffizio, 
sotto i pontificati di Pio XII 
e Giovanni XXIII. Fra l 
più anziani cardinali di cu¬ 
ria era stato, specie durante 
il Concilio, uno dei più in¬ 
transigenti sostenitori della 
tradizione dottrinale ed ec¬ 
clesiastica. 

Era stato uno dei più stret- 


NAPOLI — Con l’approvazio¬ 
ne all’ unanimità, da parte 
del consiglio comunale di Na¬ 
poli, del regolamento dei con¬ 
sigli circoscrizionali, l'amml- 
nistrazione di sinistra ha rea¬ 
lizzato uno degli impegni più 
qualificanti del suo program¬ 
ma. Da ieri i cittadini di¬ 
spongono di uno strumento 
avanzatissimo per partecipa¬ 
re direttamente alla gestio¬ 
ne della città e per adottare 
le decisioni ritenute più op¬ 
portune per il miglioramen¬ 
to della qualità della propna 
vita. 

I consigli circoscrizionali so¬ 
no venti e saranno eletti a 
suffragio diretto Ciò avver¬ 
rà il prossimo anno in con- 


gio cardinalizio risulta ora 
composto da 132 cardinali, 
più uno « in pectore », cioè 
annunciato dal Papa senza 
renderne pubblico il nome. 

I cardinali italiani scendo 
no da 38 a 37. cinque dei 
quali ultraottantenn*. che 
non possono partecipare al 
conclave. 


comitanza con le elezioni per 
il rinnovo del consiglio co¬ 
munale. Questi i servizi che 
direttamente saranno gestiti 
dai consigli clrcoscrizionah: 
asili nido, scuole mateane, 
refezione scolastica ed atti¬ 
vità parascolastiche; biblio¬ 
teche comunali, attività e 
strutture culturali, sportive e 
del tempo libero; strutture 
e servizi assistenziali, socio- 
sanitari, di medicina preven¬ 
tiva e veterinaria; vigilanza 
annonaria e vigilanza Igleni- 
co-sanltana sui cibi e bevan¬ 
de: servizio di nettezza ur¬ 
bana. fognature, giardini, po¬ 
lizia urbana e mercatini rio¬ 
nali; servizio affissioni; men¬ 
se comunali. 


La festa FGCI in Calabria 

Un campeggio 
: per fare politica 

Migliaia di giovani sono giunti a Lo¬ 
rica - Dibattiti, mostre e spettacoli 

I 

Dal nostro inviato 

LORICA — Per arrivare a Lorica, lungo la vecchia e tor¬ 
mentata statale doi e una leggenda dice sia transitato pet-^ 
sino Carlo Magno, si passa attraverso t bellissimi pianori 
della Sila. E dopo la montagna, incassata fra altri monti 
e circondata dal lago Atto (un bacino artificiale costruito 
per lo sfrultcmento delVenergia elettrica) sorge la citta¬ 
dina. Qui la FGCI calabrese ha piazzato tende, spazi. 
ristoranti, ritrovi, per le cinque giornate della * festa neha 
lotta » che è iniziata •! I. agosto e si concluderà domani 
Lo scenario è eccezionale, e le strutture — poche e scarne 
- messe su dai compagni della FGCI, sorgono a pochi 
metri dalla riva del lago. 

t Non esisteva niente u quasi, tutto è .stato spianato 
con ruspe e zappe per ricavare lo spazio del campeggio, 
gli staruìs, lo spazio dibattiti, il palco per i cantanti e t 
gruppi musicali, .\ncora ieri — mentre la festa è in pi^no 
svolgimento — si lavorava per spostare pietrisco, aggiu¬ 
stare strade, completare il ristorante. Anche perché gli 
arrivi, da ogni parte d'Italia, sono sfati davvero tanti, e 
per le ultime due giornate (domenica sera terranno un 
concerto gli c Area •) si prevede un afflusso ancora 
maggiore. I giovani sono arrivati da tutta la Calabria, 
innanzitutto: Cosenza. Cafanza'o. Lamezia; dalla Campa¬ 
nia. da Siracusa, da Firenze, da Bologna, da Trieste. Per¬ 
sino da Bolzano. In tutto circa 2000 giovani per questo 
nuovo appuntamento che — dopo le c brigate del fieno » 
in Gamia — vuole rappresentare un modo nuovo e diverso 
di stare tra i giovani e con i giovani. 

Aprendo ufficialmente le cinque giomate, mercoledì 
sera allo spazio dibattiti che sorge proprio in riva al lago, 
il segretario della FGCI calabrese, Adamo, ha detto che 
€la festa nella lotta non vuole ricalcare vecchi schemi, i 
tradizionali festival della gioventù o i festival deU’Unità ». 
L’obiettivo è quello di .svolgere una esperienza in cui siano 
intrecciati i momenti di svago, di divertimento, con quelli 
della lotta e nell’impegno politico. Anzi da Lorica, con le 
cinque giornate, i’obìeltivo ambizioso che la FGCI si pre¬ 
figge è di avviare una precisa piattaforma di lotta che 
rguarrla il lavoro, Vf/ccupazione giovanile, in collega¬ 
mento con la trasformazione produttiva della Sila 

Le occa.sioni j>er una lotta cosi ambiziosa che aggredisce 
i punti nevralgici del sistema di potere ìmpiar^ato in 
trent'anni dalla PC e dai suoi alleati, non mancano in 
" tetto l’altipiano silano. A partire dalla stessa Lorica, dove 
il movimento dti giovani disoccupati e le leghe hanno 
averto negli anni possati vertenze dure con Regioni ed 
Enti di svilupro'ogT'.cnlo per la gestione e Vutilizzo di 
strutture ebbandonate. L’altro giorno, mentre la festa 
wendera arvio. in due alberghi che i giovani occuparono 
due anni fa Ha Troia e il Sole) erano in pieno svolgi¬ 
mento i lavori di ri.stnitturazione e riammodernamento 
con i fendi conce,s,si dalla Regione. Una prima vittoria. 

Cosi, nH’asscntblea sroRosi al molo con tutti i giovani 
del campeggio, per irreparare le iniziative di lotta che 
diano « ro,«saìfo > al territorio silano. tutto questo è 
venuto fuori. Si è parlalo di assemblee con i vecchi asse¬ 
gnatari. della lotta per la terra nel. dopoguerra, della 
visita alle centrali idroelettriche della zona, di una marcia 
per il lavoro siiUe aziende agrìcole abbandonate, della 
occupazione d: un ostello anch’esso abbandonato. 

Intanto — come detto — le iniziative e la festa vera e 
propria procedono. Mercoledì sera, fino a notte, si è 
discusso sid movimento operaio, la sinistra, i giovani dopo 
il mto di ghigno: hanno partecipato Ambrogio. Rodotà, 
Lìdia MeitOpace. Il giorno dopo è discusso sul problemi 
del lavoro e deH’occnpazìone giovanile con Ziccardt, Fon¬ 
tano e Bonttinì. 

Contemporaneamente la festa sì snoda con i concerti 
di alcuni gruppi musiceli il ballo, ed un vero e proprio 
happening con l’intervento dei giovani e del pubblico. 

Un intrecci; insomma di lotta e di svago, senza mo 
menti di separatezza: al molo dove la gran parte dei 
giovani mende il sole, tuffando.si nelle splendide acque 
del lajo Arre si discute delle iniziative di lotta da pren¬ 
dere nei prossimi giorni. 

Filippo Veltri 


Napoli: con suffragio diretto 
. ì consigli circoscrizionali 


■ 
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E’ im peccato che non 
abbia avuto eco quelVarti- . 
colo dell‘*Espre$so », che 
contiene un ' incisivo con¬ 
tributo filosofico di Clau¬ 
dio Martelli, dirigente del 
PSI, al dibattito sulla < for¬ 
ma-partito • (ma non sa¬ 
rebbe preferibile parlare di 
formen del partito, mante¬ 
nendo l’autentico profumo 
della morfologia mar¬ 
xiana?). 

Martelli rimprovera a<jli 
« epigoni comunisti della 
cultura sardo-napoletana » 
di non rinunciare al • loro 
realismo ontologico, a trat¬ 
tare concetti come capita¬ 
le, classe operaia, profit¬ 
to, come i dottori della 
Scolastica manipqlavnno 
gli "universali"*, l comu¬ 
nisti si intestardiscono, in¬ 
fatti, a sostenere la « ca¬ 
pacità della classe operaia 
di essere forza dirigente 
del nostro paese*. E cosi 
dirigenti e intellettuali del 
PCI avanzano una vecchia 
pretesa: • Essi esprimendo 
e interpretando la classe 
operaia esprimono e inter¬ 
pretano il signi/icato e il 
fine della storia; il loro 
pensiero politico è puro ri¬ 
specchiamento materialisti¬ 
co, coscienza del inondo co¬ 
me prassi, prassi cosciente: 
adequatio intellectus rei ». 
Dunque la verità è adae- 
quatio rei et intellectus. 
E’ inutile aggiungere che 
in questa concezione del- 
l’* intelletto * che -ù ade¬ 
gua alla • cosa * si mani¬ 
festa proprio quel * cosi- 
sino ». quell’* ontologismo » 
tipico di tutta la metafisi¬ 
ca occidentale, unico anco¬ 
raggio del marxismo come 
egregiamente hanno dimo- 


ttrato i < nouveaux philo- 
sophes ». I 

■ Che cos’è infatti la clas¬ 
se operaia se non l’equiva¬ 
lente storico della sogget¬ 
tività trascendentale? Qui 
sta la vera radice di quel¬ 
la forma-partito sostanzial¬ 
mente autoritaria, che di¬ 
stingue il PCI dagli altri 
partiti italiani, i quali nel 
passato — e più che mai 
in questi giorni — hanno 
dato prova di essere delle 
pure, libere aree di semi- 
zio della società italiana. 

Martelli ha il merito di 
rendere visibile a tutti 
l’orizzonte teorico entro il 
quale ci si deve collocare 
per mettere a fuoco questo 
tema. < Ora, una buona 
volta —• egli scrive — per¬ 
ché non partire da diverse 
premesse? Per esempio che 
la classe operaia in un pae¬ 
se tardo capitalistico come 
l’Italia non è la classe i 
cni bisogni possono essere 
assunti come universali; 
che il partito comunista 
non è il partito della clas¬ 
se operaia; che il partito 
politico non è l’unica forma 
nemmeno la più importan¬ 
te di azione democratica; 
che il primato, nel senso 
di ciò che viene prima e 
che deve restare primo, 
spetta alla società civile e 
non al partito o ai partiti 
i quali, infine, debbono pri¬ 
ma rappresentare e poi di¬ 
rigere in base agli oscuri 
vaticini dei loro intellet¬ 
tuali... ». 

. La te.si è chiarissima, ma, 
a questo livello di comples¬ 
sità, se non sbagliamo, ci 
si imbatte in un altro in¬ 
terrogativo che attraversa 
tutto il pensiero filosofico. 


Tra polemiche e note di diario 

Il filosofo 
e l’onorata 
società 
civile 


da Platone al parigino Jean- 
Marie Benoist escluso: vie¬ 
ne prima l’uovo o la gal¬ 
lina? Il primato spetta cer¬ 
to alla società civile. Ma 
chi decide prima quali set¬ 
tori (non vogliamo dire 
classi), quali interessi, qua¬ 
li bisogni, quali idee della 
* società civile » un partito 
intende rappresentare? 

Forse la natura stessa 
della domanda ci fa rica¬ 
dere in un gioco nerbale 
tipico ■ di quel logocentri- 
sino e fonocentrismo carat¬ 
teristici appunto della me¬ 
tafisica occidentale: sia il 
logos, il pensiero, che la 
phoné, In parola, sono con¬ 
cepiti come un disvelarsi 
(a-letheia), come «n avan¬ 
zare ed un imporsi (epi- 
Lstemi) dell’essere e del¬ 
la verità. Tale meccanismo 
dunque ospita già l’imposi¬ 
zione e l’autoritarismo. 


Per sfuggire a tale anti¬ 
co vizio conviene affida¬ 
re la risposta a quel bra¬ 
no del diario di Claudio 
Signorile, vicesegretario 
del PSI, che sempre sul- 
V* Espresso », in casuale 
concomitanza, descrive le 
consultazioni compiute do¬ 
po l’incarico a Craxi, for¬ 
nendoci un esempio del 
rapporto tra il partito e 
la € società civile *: « Co¬ 
mincio a sentire una certa 
fiducia, il massiccio lavo¬ 
ro svolto anche fuori dal 
Palazzo dà risultati posi¬ 
tivi. Il "Corriere della se¬ 
ra’’ ci aiuta, "Stampa", 
"Repubblica”, "Messagge¬ 
ro” anche: Claudio Mar¬ 
telli si mantiene in conti¬ 
nuo contatto con loro. Ho 
parlato con Agnelli e con 
alcuni dei maggiori impren¬ 
ditori privati, nonché con 


atti dirigenti delle parte¬ 
cipazioni statali, risposta: , 
bene. Ho affidato a Nerio 
Nesi il ruolo di nostro am¬ 
basciatore nel mondo del 
credito e a Federico Man¬ 
cini il compito di sondare 
gli umori dei . magistrati 
che contano: i messaggi che 
ricevo sono confortanti. So 
che l’ammiraglio Torrisi, 
capo di stato maggiore della 
Marina, e dinerse altre au¬ 
torità militari ripongono 
una sostanziale fiducia nel 
tentativo di Craxi. Stesso 
atteggiamento al Consiglio 
di Stato, al vertice dei ca¬ 
rabinieri, nella Guardia di 
Finanza, ' alla Banca d’I¬ 
talia: Lelio Lagorio, Fabri¬ 
zio Cicchitto e Rino For¬ 
mica stanno facendo un 
buon lavoro. Attraverso 
l’ambasciatore presso la 
Santa Sede e il nunzio apo¬ 
stolico (i canali istituziona¬ 
li di cui papa Wojtyla si 
serve) ma anche tramite 
miei rapporti privati arriva¬ 
no segnali di benevola neu¬ 
tralità dal Vaticano. Gli Sta¬ 
ti Uniti sono ben disposti: 
ho parlato a quattr’occhi 
con l’ambasciatore Gardner 
e un mio amico, che risiede 
a Washington, ha sondato 
con successo gli umori de¬ 
gli assistenti di Carter, al 
National Security Conncil. 
Analogo l’atteggiamento 
dell’Intemazionale sociali¬ 
sta e dell’ambasciata souie- 
ca. Dai sindacati ricevo mi¬ 
gliaia di telegrammi di ap¬ 
poggio. - Ho l’impressione 
che la società italiana sia 
matura per un cambio di 
direzione politica ». 

In questo concreto mani¬ 
festarsi del rapporto tra la 


forma-partitq e la •società 
civile > non ci colpisce tan¬ 
to la quota • militare » di 
quest’ultima. La nostra cu¬ 
riosità discende proprio 
dal ragionamento filosofico 
di Claudio Martelli. Ci vie¬ 
ne da chiedere come si è 

■ formata quella • « verità » 

‘ precostituita in base alla 

quale sono stati consultati 
Agnelli e ’ i maggiori im¬ 
prenditori e non i piccoli c 
i medi; perchè è stato a- 
scoltato l’ammiraglio Torri- 
si, che supponiamo fedele 
servitore dello Stato, e non 
i capi dell’aviazione o del¬ 
l’artiglieria; l’alnbasciata so¬ 
vietica e non quella cinese; 
certi settori del credito e 
non altri, tanto più che gli 
uni sono contro gli altri ar- ^ 
mati e non solo a parole. E - 
ancora, perchè sono stati 
consultati i • magistrati che 
contano », che riteniamo ri¬ 
spettabilissimi, e non quelli 
autorevoli e rispettabilissi¬ 
mi che non sempre « con¬ 
tano »? Ma con questo me- , 
todo « conoscitioo » non ri¬ 
sulta troppo onorata questa 
« società civile »? 

Ripetiamo, sono dubbi 
che si rifanno tutti al nu¬ 
cleo filosofico dei pensieri 
attualissimi di Claudio Mar¬ 
telli. Non vorremmo, infat¬ 
ti, che si confondesse per 

■ « cambio della direzione po- 
, litica * una adaequatio alla 

• cosa » esistente, conside¬ 
rata come il dato di una 
legge naturale. Questa non 
è vecchia metafisica? 

Fausto Ibba 


Massimo Campigli a Ferrara 


A un anno dalla scomparsa di Paolo VI 

Da quando iniziò il dialogo 


n 6 agosto 1978 moriva 
Paolo VI dopo poco più di 
quindici anni di pontificato 
a cui aveva corri.sposto un 
periodo assai complèsso, ric¬ 
co di fatti nuovi, dramma¬ 
tici e dirompenti per il no¬ 
stro paese, per il mondo, 
per la stessa Chiesa. Ad un 
anno dalla scomparsa — do¬ 
po altri avvenimenti, non 
meno importanti, alcuni to¬ 
talmente imprevedibili cò¬ 
me là morte improvvisa di 
Papa Luciani dopo soli tren- 
tatre giorni di pontificato 
€ reiezione del primo Pon¬ 
tefice polacco della storia 
— è opportuno chiedersi che 
cosa resta di Paolo VI e che 
cosa, nel frattempo, è mu¬ 
tato e sta cambiando nella 
Chiesa e nel suo rapporto 
con il mondo. 

Di Paolo VI, sulla cui ope¬ 
ra non sempre lineare ma 
fermamente ancorata al 
Concilio occorrerà riflettere 
a lungo per coglierne tutta 
la portata ed anche i limiti, 
rimane lo sforzo non facile 
deirintellettuale e del di¬ 
plomatico, più che del pa¬ 
store, nel dare corso ed or¬ 
ganicità culturale alla rot¬ 
tura con rintegralismo di 
Pio XII operata da Giovan¬ 
ni XXIII ed all’avvio del 
rinnovamento ecclesiologi¬ 
co e teologico: allo sforzo da 
compiere, insomma, affinchè 
la Chiesa si misurasse fino 
in fondo col mondo moder¬ 
no, con le realtà nuove, con 
le correnti di pensiero e con 
i movimenti storici fra cui 
quello di ispirazione mar¬ 
xista. 

Oggi si parla molto della 
religiosità e del fascino ca¬ 
rismatico di Giovanni Pao¬ 
lo II tra le masse. Anche 
Paolo VI era dotato di una 
profonda religiosità che, pe¬ 
rò, era più culturale che de¬ 
vozionale proprio perché an¬ 
corata a certi valori. La te¬ 
stimonianza di questa forte 
e tormentata religiosità si 
ebbe allorché, dopo il seque¬ 
strò Moro, Paolo VI rivolse 
con una forza spirituale e 
morale che commosse tutti 
il suo appello agli < uomini 
delle Brigate rosse > e quan¬ 
do, a tragedia avvenuta, nel¬ 
la Basilica dì S. Giovanni 
in Laterano esortò, con voce 
flebile ma severa, ad avere 
fiducia nello Stato proprio 
coloro che erano li a rap¬ 
presentarlo nelle diverse 
funzioni. 

Attento, fin dalla sua for¬ 
mazione giovanile alle novi¬ 
tà della storia. Paolo VI, per 
il quale rimase centralo l’in¬ 
segnamento di un filosofo co¬ 
me Maritain cercò di racco¬ 
gliere nel suo cristianesimo 
stimoli ed clementi che gli 
venivano dal mondo ester¬ 
no: era sua profonda con¬ 
vinzione che la Chiesa non 
potesse sottrarsi ad un con¬ 
fronto con esso ed anche 
ad un incontro secondo la 
metodologìa introdotta con 
forza profetica da Giovan¬ 
ni XXin con l’enciclica 
Pacem in teiris attraverso 
la nota distinzione tra si¬ 
stemi filosofici e movimen¬ 
ti storici. 

Questa strategia del dia¬ 
logo, esposta in forma _ si¬ 
stematica nella sua prima 
enciclica, Ecclesiam suam, 
fu posta da Paolo VI alla 
base del proprio pontifica¬ 
to. Si deve a tale scelta stra¬ 
tegica, confermata dai do¬ 
cumenti .successivi e con¬ 
cretizzata con i viaggi inter- 


Le modificazioni evidenti di stile e di cultura che segnano 
il passaggio dal pontificato di Montini a quello di Luciani e poi di Wojtyla» 
si collocano nel quadro di uiia Chiesa volta ad approfondire 

il rapporto con il mondo moderno 



I cittadini si affoilano airingresso delia residenza papale di Castelgandolfo per rendere l'estremo omaggio a Paolo VI 


continentali, con le iniziati¬ 
ve diplomatiche a favore del¬ 
la pace, con i gesti umanita¬ 
ri, se oggi la Chiesa non può 
venir meno al suo impegno 
per la distensione e la coo¬ 
perazione dei popoli, ^r la 
tolleranza e per il dialogo 
verso gli < altri », compresi 
i più lontani. Si deve a que¬ 
sto sforzo di comprensione 
verso gli aUri, sul'piano re¬ 
ligioso, culturale e polìtico 
se, in sede di revisione del 
Concordato con l’Italia, è 
stata abbandonata l’idea del¬ 
la religione cattolica come 
c religione di Stato ». La 
Chiesa delia scomunica di 
trent’anni fa è apparsa così 
sempre più lontana tanto è 
vero che la stampa vatica¬ 
na e cattolica preferisce 
ignorarla anche quando la 
destra lefebvriana la evoca. 
Se oggi, circa ' cento Stati 
hanno regolari rapporti di¬ 
plomatici con la S. Sede ed 
il prestigio della Chiesa cat¬ 
tolica è cresciuto presso le 
altre Chiese e nel mondo. Io 
si deve alla costante azione 
svolta da Paolo VI, coadiu¬ 
vato da mons. Casaroli oggi 
non a caso Segretario dì 
Stato. 

L’epoca dei 
grandi viaggi 

Giovanni Paolo U si è ri¬ 
fatto più volte, nei suoi di¬ 
scorsi, a questi precedenti, 
non solo per ricordarli e 
sottolinearne il si^ificato 
positivo per la Chiesa, ma 
anche per dichiarare che 
intende continuare per la 
strada intrapresa. Infatti, 
anche se eletto i] 16 otto¬ 
bre, Giovanni Paolo II, a 
differenza di Papa Luciani 
che aveva deciso di inviare 
un messaggio, data la rìstret- 
I tezza del tempo, alla Con¬ 


ferenza latino-americana di 
Puebla, ha voluto invece re¬ 
carsi in Messico per presie¬ 
derla, proprio per ripetere 
il gesto di Paolo VI che la 
aveva inaugurata dieci anni 
prima a Medeilln. Ha com¬ 
piuto nel giugno scorso il 
viaggio in Polonia dove si sa¬ 
rebbe voluto recare anche 
Paolo VI se una serie di 
circostanze non glielo aves¬ 
sero impedito. Ed ora Gio¬ 
vanni Paolo n si appresta 
a recarsi all’ONU, dopo una 
sosta in Irlanda dove pure 
avrebbe voluto andare Pa¬ 
pa Montini se l’età e il cat¬ 
tivo stato di salute non lo 
avessero trattenuto, per ri¬ 
petere il gesto significativo 
compiuto per la prima vol¬ 
ta nella storia da un Papa 
il 4 ottobre 1965. 

Con il discorso pronun¬ 
ciato davanti ai rappresen¬ 
tanti dei paesi membri del- 
l’ONU. Paolo VI definì in 
modo nuovo la collocazione 
e la funzione nel mondo so¬ 
ciale e polìtico contempora¬ 
neo delia S. Sede che non 
cerca più privilegi ma of¬ 
fre solo il suo « servizio » 
per la pace ed il progresso 
dei popoli. 

Ma se il richiamo a que¬ 
sti fatti vuole essere per 
l’attuale Pontefice la prova 
del suo impegno di conti¬ 
nuare per la stessa strada, 
tuttavia qualche cosa di 
nuovo è accaduto in questo 
anno trascorso dalla morte 
di Paolo VI, qualcosa per la 
quale è cambiata e sta cam¬ 
biando la maniera di fare 
il Papa. E' cambiata la cul¬ 
tura del Papa: fortemente 
francese quella di Montini 
che, al tempo stesso, era le¬ 
gato per mille fili alla sto- 
lia italiana ed alle vicende 
politiche del nostro paese; 
spiccatamente tedesca quel- 
la di Wojtyla che, al tem¬ 


po stesso, rimane profonda¬ 
mente legato all’esperienza 
polacca di questi ultimi 
trentacinque anni ed , alla 
storia complessa che la Po¬ 
lonia ha vissuto in Europa 
a partire dall’anno mille. 

Alludendo all’elezione di 
un Papa polacco, Arturo 
Carlo Jemolo ha scritto che 
< per l’Italia è stato un be¬ 
ne in quanto ha reciso quei 
fili che avevano tenuto fin 
qui unita la Curia romana 
ad una certa formazione po¬ 
litica italiana: alpieno, que¬ 
sto è un Pontefice che non 
ha nessun amico intimo e 
non ha avuto nessun con¬ 
trasto con personalità poli¬ 
tiche italiane. E’ un uomo 
veramente nuovo per l’Ita¬ 
lia ». 

Per la prima volfa, infat¬ 
ti, si è registrato, rispetto 
al passato, un atteggiamen¬ 
to più distaccato del Vati¬ 
cano di fronte alle recenti 
elezioni politiche italiane ed 
europee, né si sono avuti in¬ 
terventi di rilievo durante 
la lunga crisi governativa 
non ancora conclusa, anche 
se non è mancato e non 
manca da parte della Se¬ 
greteria di Stato vaticana 
e più ancora della Confe¬ 
renza episcopale italiana un' 
attenzione non disgiunta da 
preoccui^one per i rifles¬ 
si orativi nella situazione 
politica italiana dei forti 
contrasti interni nella DC. 

Un fatto nuovo, inoltre, 
è emerso con chiarezza an¬ 
che se è lo sviluppo di un 
processo già avviato duran¬ 
te il pontificato di Papa 
Montini: la Chiesa, per ri¬ 
vendicare i suoi diritti di 
essere in ogni contesto sto¬ 
rico compreso quello italia¬ 
no, non fa più affidamen¬ 
to esclusivo sui partiti 
i cattolici • di ispirazio¬ 


ne cristiana, anche perché ’ 
questi rappresentano inte¬ 
ressi diversi e non neces¬ 
sariamente coincidenti coq 
i valori di piena. giustizia 
sociale '.e di promozione 
umana a tutti i livelli cui 
intende rifarsi il messaggio 
cristiano del dopo Concilio. 
Le masse, i giovani che ac¬ 
clamano un Papa come 
Wojtyla, il quale senza se¬ 
dia gestatoria scende tra la 
gente ed abbraccia i bam¬ 
bini familiarizzando con es¬ 
si, non lo fanno in nome 
di una religione consolato¬ 
ria che li sottragga ' a re¬ 
sponsabilità mondane, ma 
nella convinzione di testi¬ 
moniare meglio un rinno¬ 
vato impegno sociale e po¬ 
litico per la liberazione del¬ 
l’uomo sia dai bisogni ma¬ 
teriali che ' dai condiziona¬ 
menti spirituali e morali 

La testimonianza 
e la sfida 

D’altra parte,' se Paolo 
VI, con le sue encìcliche 
lungamente meditate, ci ha 
lasciato la testimonianza 
della sofferta coscienza con¬ 
temporanea della Chiesa di 
fronte ai travagli e al mu¬ 
tamenti imlitki e di costu¬ 
me verificatisi negli ulti¬ 
mi decenni nel mondo, Gio¬ 
vanni Paolo II, con la sua 
prima enciclica Redev^tor 
hominis scritta quasi di get¬ 
to, ha lanciato la sua sfida 
affermando che ■ l’uoino è 
la prima e fondamentale vìa 
della Chiesa». Ecco questo 
impegno per l’uomo, in un’ 
epoca come la nostra in cui 
sono caduti tanti miti e dif¬ 
fusa è la paura per cui i 
frutti stessi dell’intelligen¬ 
za e del lavm-o deH’uomo 
possano essere rivolti con¬ 


tro di lui, ha colpito e col¬ 
pisce l’opinione pubblica, 
esércita una forza attratti¬ 
va su tanti giovani disorien¬ 
tati e alla ricerca di nuove 
certezze. 

Quanto Papa Wojtyla af¬ 
ferma, quasi gridando come 
ha fatto in Polonia, che « i 
nostri tempi esigono da noi 
di non rinchiudersi nelle ri- 
;gìde frontiere dei \sistemi, 

’; ma di creare lutto quello 
che è necessario al bene 
dell’uomo» ed aggiunge che 
iper perseguire tale obietti- 
^vo «bisogna avere il corag¬ 
gio di camminare nella di- 
^ rezione nella quale nessu¬ 
no ha mai camminato fùuh 
ra > non dice cose molto di¬ 
verse da quelle già procla¬ 
mate solennemente da Pao¬ 
lo VI. Ma il fatto di aver 
reso queste dichiarazioni 
con la forza della semplici¬ 
tà accompagnandole con ge¬ 
sti che rompono con certe 
tradizioni come quando ha 
abbracciato sotto il Campi¬ 
doglio U sindaco Argan o, 
all’aeroporto di Cracovia, il 
presidente Jablonshi, rive¬ 
la uno stile di comporta¬ 
mento che è assai differen¬ 
te da quello più distaccato 
di Paolo VL 

Durante i vari incontri 
con i giornalisti. Paolo VI, 
pur riservando ad essi gran¬ 
de considerazione (all’im¬ 
portanza delle comunicazio¬ 
ni sociali ha dedicato un 
dotto documento) non è an¬ 
dato mai al dì là del discor¬ 
so ufficiale e di qualche 
battuta sempre misurata. 
Giovanni Paolo II, ogni vol¬ 
ta che ha incontrato i gior¬ 
nalisti, ha finito per tenere 
delle vere e proprie confe¬ 
renze stampa suscitando, so¬ 
prattutto le prime volte, 
grande sorpresa tra i suoi 
collaboratori Paolo VI, pur 
essendo stato il primo Pa¬ 
pa die abbia preso l’aereo 
per incontrarsi anche con 
popolazioni di tradizioni re¬ 
ligiose e culturali lontane 
dalla cattolica, quando era 
in Vaticano o a Castelgan¬ 
dolfo era solito racci^lier- 
si, dopo le udienze di Sta¬ 
to e pubbliche, nel suo stu¬ 
dio. Durante le passeggiate 
nei giardini vaticani o nel 
parco di Castelgandolfo ra¬ 
ramente è stato visto in¬ 
trattenersi con persmie 
estranee al suo seguito. Pa¬ 
pa Woityla, ama avvicina¬ 
re la gente, parlare e giuo- 
care con i figli del perso¬ 
nale della villa • pontificia 

E’ stato detto che Gio¬ 
vanni Paolo II intende il 
cristianesimo soprattutto co¬ 
me fede e l’attivismo con 
cui lo pratica oltre a rive¬ 
lare la sua forte personali¬ 
tà ne mostra anche le ve¬ 
nature int^raliste. D trat¬ 
to saliente del pontificato 
montiniano rimane, invece, 
il dialogo inteso come com¬ 
prensione pure delle ragio¬ 
ni degli altri-Il dubbio di 
Paolo VI, assai raro in un 
Pap^ non fu incertezza die 
è di chi non sa quel che 
vuole, ma ricerca, verìfica 
di chi come lui si è trova¬ 
to a guidare una Chiesa da 
rinnovare, a^iomare se¬ 
condo il Concilio e di fron¬ 
te alle trasformazioni del 
mondo ma senza die ne ri¬ 
sultasse snaturata la sua 
identità. 

AlcQSf* Santini 
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Maislmo Campigli, « Le apoie dal marinai » (1934} 
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MBMlmo Camplall, < eluditi* » 

FERRARA — La Galle¬ 
ria Civica d’Arte Moderna, 
da alcuni anni il centro 
di documentazione artisti¬ 
ca contemporanea più at¬ 
tivo e vivace in Italia, do¬ 
po la mostra di Alberto 
Magnelli presenta, fino al 7 
ottobre, una bella retro¬ 
spettiva di Massimo Cam¬ 
pigli. Nelle sale del Palaz¬ 
zo dei Diamanti sono espo¬ 
ste un centinaio di opere, 
tra • pittura e grafica, da 
c Le-amiche» del 1921 alla 
« Figura » del 1969. Nato 
a Firenze nel 1895 si tra¬ 
sferì a Milano con la fa¬ 
miglia a. quattordici anni. 
Dopo le prime aspirazioni 
letterarie e la. frequenta¬ 
zione dei futuristi, la pas¬ 
sione e il mestiere del pit¬ 
tore ebtero una lunga, tra-. 
vagliata incubazione.* Dopo 
• la guerra si stabili a Parigi . 
come giornalista corrispon- . 
dente del « Corriere della ' 
Sera ». E qui, in un ambien- 
; te artistico straordinario, 
con l’occhio al cubismo e 
agli amati Léger e Picas¬ 
so, a poco ’ a poco il pit¬ 
tore scalzò il giornalista. 

A Parigi, fr^uCTtando 
il Louvre, si cominciò a de¬ 
lincare prepotentcmwite, 
negli interessi così contem¬ 
poranei del pittore in for¬ 
mazione, l’altra polarità: 
quella del museo e del gu- 

- sto arcaico con la scoper¬ 
ta dell’arte egiziana. Poi. 
nel 1928. in una visita al 
Museo Etrusco di Valle 
Giulia a Roma la folgo¬ 
razione della plastica etni¬ 
sca e la conferma, dopo 
tanti quadri dipinti e di¬ 
strutti, d’una scelta ma¬ 
turata a trentacinque an- 
. ni. L’anno dopo, con le 

prime sue tipiche pitture 
di figure femminili, avrà 
. gran successo a Parigi. Si 
avvia così una ricerca, per 
molti versi enigmatica, sul¬ 
la figura femminile che du¬ 
rerà fino alla morte avve¬ 
nuta a Saint-Tropez nel 
1971. Salvo che per l’espe¬ 
rienza ■ di pittura murale 
ncH’architettura (affreschi 
di Padova, Milano e Gine¬ 
vra). questa ricerca è ben 
documentata nella mostra 
di Ferrara. 

Ciò che oggi colpisce 
profondamente riconsideran¬ 
do la vicenda pittorica dì 
Massimo Campigli nel no¬ 
vecento italiano, è l’osses¬ 
sione concettuale e sensua¬ 
le ' con la quale ■ varia la 
figura femminile. E’ im 
pittore che si ■ è ripetuto 
spesso fino alla cifra e al¬ 
la noia; ma anche un pit¬ 
tore la cui vita non si rie¬ 
sce a districare dal di¬ 
pingere e che, mosso da 
un eros mediterraneo for¬ 
tissimo. è arrivato a di¬ 
pingere immagini di una 
grazia, di una musicalità, 
di un lirismo puro e foio¬ 
so che restano inconfondi¬ 
bili e classiche. Campigli, 
certo, si è formato in quel 
clima poetico e pittorico di 
riscoperta della classicità 
greca e mediterranea e di 
€ ritorno all’ordine » che 
circolò, con varie articola¬ 
zioni delle idee e dello 
sguardo, in Europa negli 
. anni 1918-20. E fu ricettivo 
riatto all’esperienza cosi 
italiana di € Valori Plasti- 

- ci ». Ma. pur essendo un 
pittore del quotidiano fem¬ 
minile più solare e gioco¬ 
so. (Campigli sgusciò vìa, 
coi suo museo e col suo 
arcaismo, tra i falsi miti 
italici e gli ideologismi fa¬ 
scisti del Novecento. Riu¬ 
scì ad essere un pittore 
erotico e quotidiano — per 
intenderci un pittare feria¬ 
le sulla linea di un Seurat 
— costruendo un im^agi- 


E il pittore 
creò 

la donna 

La retrospettiva di un protagonista 
della ricerca figurativa del *900 
italiano - Tra immagini mitiche 
della figura femminile 
e rappresentazioni 
della vita quotidiana 
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Massimo Comptol!, « Donno cho impongono II «oppollo m (1140) 


nario museo dove collocare 
le sue amate figure femmi¬ 
nili: con-questo inganno 
archelogico potè fuggire 
monumentalìsmo. retorica 
e racoHito - nazionalistico 
ed apologetico. 

Il Campigli più quoti¬ 
diano ed erotico era sem¬ 
pre tormentato da un pro¬ 
blema plastico di assolutez¬ 
za. Le sue figure femmi¬ 
nili. pur variate nelle si¬ 
tuazioni e nei gesti (a scuo¬ 
la, alla fontana, al fulgo¬ 
re del sole, come bagnan¬ 
ti. alla pass^^ata. spo¬ 
se dì marinai, in barca e 
in nave, in posa. familiare 
con e senza il tipico om¬ 
brellino, al teatro, al bar. 
come giocoliere e musici- 
ste. tessitrici, allo specchio 
e nel labirinto degli spec¬ 
chi, come mondine o come 
danzatrici, alla finestra o 
nelle quiete stanze, infine 
come idoli) sempre sono 
costruite soprattutto negl! 
anni trenta e quaranta su 
una struttura geometrica 
che sottintende fl cerchio, 
il quadrato, il triangolo e 
le più varie combinazioni 
della geometrìa, soprattutto 
quella dei due triangoli u- 
niti per i vertici dìe reg¬ 
gono la figura fenuninile 
c a clessidra ». singola o 
doppia; e. poi, l’altra geo¬ 
metria dello spazio.che fa 
da contenitore alle figure 
(e sono spesso come cuni¬ 
coli di catacomba). 

Quanto alla materia della 
pittura, essa è molto lavo¬ 
rata per strati fino a fin¬ 
gere il muro; lo spazio è 
di biacca calcinata; le fi- 
'gure splendono di azzurro, 
verde, blu in armonia con 
terre e ocrìe assai variate 
di timbri. Un particolare 
splendore dello sguardo, una 
fissità dal sorrìso impercet¬ 
tibile e misterioso, hanno 
i volti sempre diversi. 

Nella sua ricerca del¬ 
l’assoluto fig^tivo della fi¬ 
gura femminile Campigli 
ha alcuni debiti culturali; 
s’è detto dell’arte egizia, 
scultura e pittura, per qud- 
. la misteriosa energìa che 
da tutte le membra muove 
verso la testa e il volto; a 


poi gli etruschi i»r i ge¬ 
sti di vita quotidiana che 
continuano sulle coperture 
dei sarcofaghi e per quel 
sorrìso aurorale con cui 
guardano al mondo; e i 
volti dai grandi òcchi che 
ti fissano dalle sie^ di an¬ 
geli e di santi dei mosai¬ 
ci bizantini e paleocristia¬ 
ni; e i ritratti di son)re3a 
sul quotidiano a Pompei e 
ad Ercolano; infine Carré 
della riscopeiia di Giotto e 
quello che fu il più profon¬ 
do e costante amore pit¬ 
torico del nostro: quel Seu¬ 
rat cosi grande costrutto¬ 
re dell’eros quotidiano nelle 
passeggiate dtHnenicali lun¬ 
go la Senna. 

Della passeggiata lungo la 
Senna. Seurat aveva fatto 
una grande quadro classico 
con un’invenzione e una 
tecnica moderne. Credo che 
Campigli, nel suo sogno di 
•eros e di grazia mediter¬ 
ranei. fosse ispirato e tor¬ 
mentato dalla grande sin¬ 
tesi immaginativa di Seu¬ 
rat; ma che abbia vissu¬ 
to da moderno nostalgica¬ 
mente quel gran sogno di 
luce feriale e di eros di 
una domenica senza fine. 
Campigli ha tentato di di¬ 
pingere la grazia e l’eros 
in un tempo molto abbuia¬ 
to della vita italiana: forse 
per que-slo si è tanto ap¬ 
poggiato al museo quasi a 
cercarvi conferma, per la 
luce del sorriso e dello 
sguardo che tanto gli sta¬ 
vano a cuore, sui frammen¬ 
ti . dell’antico. Forse per 
questo la grazia enigmati¬ 
ca delle sue figure femmi¬ 
nili ha un che di malinco¬ 
nico e. a momenti, di fune¬ 
bre come di sentimento sca¬ 
vato. archeologico. Campi¬ 
gli pensò davvero di essere 
pittore di una moderna mi- 
tografia quotidizma della 
donna: appare, invece, co¬ 
me il pittore della tensione 
verso una figura moderna 
cosi mutevole die gli sfug¬ 
ge quanto più la dipinge. 

Dario Micacchi 
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Dalle assemblee dei chimici 
alcuni segnali di malessere 

Accordo respinto dai « giornalieri » di Ravenna e Porto Marghera - Aggiornato 
il dibattito a Pìsticci e Ottana - Ma la grande maggioranza ha già detto « si » 



Una recente manifestazione dei lavoratori chimici 


ROMA — Che succede nella 
consultazione dei lavoratori 
chimici? Do^ un'intensa set¬ 
timana di dibattito nelle fab¬ 
briche. caratterizzata da un 
consenso generalizzato (anche 
là dove la piattaforma riven- 
dicativa era stata respinta) 
all'ipotesi d'accordo per il con¬ 
tratto, ecco che alcune assem¬ 
blee (all'Anic di Ravenna e al 
petrolchimico Montedison di 
Porto Marghera) ai pronuncia¬ 
no a maggioranza per il < no », 
mentre altre vengono aggior¬ 
nate (Anic di Pisticci) o rin¬ 
viate di gualche giorno (Chi¬ 
mica e fibra del Tirso di Ot¬ 
tona). 

Il quadro non è uniforme, 
anzi contrasta col dato com¬ 
plessivo. Proprio ieri la se¬ 
greteria nazionale della Fede¬ 
razione lavoratori chimici ha 
reso noto che su alcune deci¬ 
ne di migliaia di voti finora 
espressi, quelli contrari sono 
inferiori al migliaio. A Porto 
Marghera, ad esempio, se i 
lavoratori giornalieri ai sono 
espressi a maggioranza per il 
rifiuto della c bozza > contrat¬ 
tuale (con 206 voti contro 148 
«ai» e 20 astensioni, mentre 
centinaia di operai non hanno 
votato), gli addetti agli impian¬ 
ti di produzione degli azotati 
e dei fertilizzanti si sono 
espressi a favore. Anche le 
assemblee dei turnisti (sia a 
Porto Marghera.sia a Raven¬ 
na) hanno approvato il con¬ 
tratto. 

Ciò non significa che d n 
trovi di fronte a casi isolati. 
Sono, più che altro, segnali di 
malessere (pur di segno di¬ 
verso) in una categorìa co¬ 
stretta, da tre anni almeno, 
a fare i conti con una crisi 
finanziaria e produttiva sem¬ 
pre più pesante. Questa crisi 
si è fatta sentire anche nel 
corso della estenuante tratta¬ 
tiva contrattuale quando lo 
schieramento imprenditoriale 
si é unito nel pretendere il 
, blocco della contrattazione 
aziendale per un lungo perìo¬ 
do di tempo e l'esclusione dal 
contratto dei lavoratori del 


settore fibre, in vista di due 
contratti separati, cui si mira¬ 
va utilizzando, appunto, il pre¬ 
testo della crisi delle fibre. 
Gli imprenditori puntavano, 
nei fatti, a frantumare il fron¬ 
te dei lavoratori che da anni 
si battono per il risanamento 
complessivo del settore ed han¬ 
no sempre rifiutato sia la 
« ghettizzazione > dei punti di 
crisi sia la difesa corporativa 
delle situazioni non in crisi. 
La risposta del movimento a 
questa pretesa padronale, è 
arrivata puntuale, con lotte 
forse senza precedenti (si è 
giunti per tre volte alla fer¬ 
mata dei cicli continui), una¬ 
nimi. nelle aree forti come 
nei punti di crisi. 

La situazione congiunturale 


del settore ha, comunque, in¬ 
fluito sull'esito complessivo 
della trattativa: sono stati re¬ 
spinti tutti gli attacchi alla 
unità della categorìa; si è. pe¬ 
rò. concordato per i lavoratori 
degli impianti di fibre (il più 
colpito dalla crisi) un diverso 
scaglionamento degli aumenti 
salariali (ma uguali per tutti 
nell’arco di validità del con¬ 
tratto). E ciò per le aziende 
private come per quelle pub¬ 
bliche. 

A Pisticci e a Ottana, in que¬ 
sti giórni, emerge la preoccu¬ 
pazione che la linea dello .scor¬ 
poro del settore fibre possa 
ora entrare per la finestra ed 
andare ben al di là della at¬ 
tuazione del contratto (per la 
Chimica e fibra del Tirso si 


sa di Un progetto che punta 
alla separazione delle produ¬ 
zioni propriamente chimiche 
da quelle delle fibre). Di qui 
le difficoltà nella consulta¬ 
zione. 

Proprio per evitare equivoci 
ieri l’altro la segreteria della 
Pule ha conquistato un pre¬ 
ciso impegno dell’Asap, « a so¬ 
luzione e chiarimento > di 
quanto già scritto nell’ipotesi 
contrattuale, con il quale si 
riconosce che non c'è * alcun 
pregiudizio della unitarietà 
della di.sciplina » del contrat¬ 
to. Si è anche allegato al con¬ 
tralto una dettagliata tabella 
Sulla ripartizione degli incre¬ 
menti salariali. In questo mo¬ 
do viene a mancale ogni mar¬ 
gine di strumentalizzazione po¬ 
litica del contratto. 

Diverse le critiche emerse 
a Ravenna e a Porto Marghe¬ 
ra: il voto ha voluto mettere 
in risalto alcuni limiti delle 
norme relative all’organizza¬ 
zione del lavoro e all’inqua- 
dramento. 

Certo, la vertenza contrat¬ 
tuale ha risentito delle diffi¬ 
coltà incontrate dalla contrat¬ 
tazione aziendale negli ulti¬ 
mi anni, ma è anche vero che 
proprio il contratto fornisce 
nuovi strumenti per consoli¬ 
dare le precedenti conquiste 
e realizzarne di nuove. La 
breccia è stata aperta, tocca 
ora ai consigli di fabbrica ri¬ 
prendere e qualificare l’inizia¬ 
tiva. La volontà non manca. 
Proprio a Ravenna, subito do¬ 
po l’assemblea, la Pule e il 
consiglio di fabbrica hanno de¬ 
ciso di sviluppare il confron¬ 
to in tutti i reparti per sen¬ 
sibilizzare la totalità dei la¬ 
voratori. 

L’accordo contrattuale con 
l’Aschimici, visto l’esito della 
consultazione nelle aziende 
private, è stato intanto forma- 
lizzato. con la riserva di una 
verifica a settembre. Per la 
ratifica dell’intesa con l’Asap. 
invece, si attende l’esito delle 
ultime assemblee. 

p. C. 


L'ex santuario degli scandali de dovrà rinnovarsi a fondo 


Italcasse, una 
grande banca 
in piena crisi 


L'Italcasse, ovvero on san- 
tnario acoperto e scoper- 
' chiato nella passata legisla¬ 
tura. Una banca trasformata 
in un grande centro di cor¬ 
ruzione della vita pubblica: 
migliaia dì miliardi di lire 
di risparmio nazionale sper¬ 
perati per finanziamenti ai 
partiti del centrosinistra, a 
grandi e meno grandi specu¬ 
latori, a personaggi noli e 
meno noli della corte DC. 
Un mondo di interessi co¬ 
stretto, per la pnma volta, 
ad accettare, finalmente, la 
logica del Paese, anziché 
quella delle correnti. 

Quale la pesante eredità 
che la vecchia gestione di 
Arcaini ha lascialo? L*Ital- 
casse è una banca in piena 
crisi finanziaria e istituzio¬ 
nale; si può dire, senza for¬ 
zature, che non è in grado 
di fare la banca. Gli sper¬ 
peri passali gravano sul bi¬ 
lancio per ottocento miliardi 
di lire come crediti insoluti; 
la liquidità è carente fino 
al punto da impedire all'en- 
te di onorare i propri im¬ 
pegni nei confronti delle im¬ 
prese da risanare e da fi¬ 
nanziare. La crisi istituzio¬ 
nale si manifesta sotto for¬ 
me di divisioni tra le gran¬ 
di e le piccole Ca«se dì ri¬ 
sparmio. Le prime, tentale 
di far da sé. per cercare so- 
Inzioni centrìfughe con nna 
logica, quindi, aziendalisti¬ 
ca; le altre, lc«e ad evitare, 
giustamente, di e*«ere mi¬ 
tizzale per coprire le perdite 
senza alcuna contropartita di 
servizi. 

Il problema piu impellen¬ 
te, e per molli versi dram¬ 
matico. che l'assernhica del¬ 
le Casse di risparmio dosesa 


affrontare era quello del bi¬ 
sogno dì nuovo capitale per 
niellere rislìlulo in grado di 
fronteggiare i propri impe¬ 
gni. Sarebbe stato grave che 
i lavoratori della SIR, della 
I.iqnichtmica avessero dovu¬ 
to registrare un ennesimo 
rinvio dei consorzi bancari 
di risanamento a causa delia 
situazione dell’Ilalcasse. F/ 
positivo, quindi, che nuovo 
capitale sia stalo fornito dai 
soci e che ciò sia as'vennto 
sulla base dì una piena tra¬ 
sparenza sniruso delle ri¬ 
sorse. 

f.a memoria della gestione 
passata ha. Inilavia. infinito 
suiralleggiamenlo delle Cas¬ 
se in ordine alla nlleriore 
richiesta di effellnare depo¬ 
siti obbligatori presso Flsii- 
Inlo. richiesta die è stala ri¬ 
gettala. L'Tialcasse. evidente¬ 
mente. deve rifarsi. Ira ì snoì 
«lessi soci, nna credibilità. 
^Ta. allora. Taffliissn di fon¬ 
di. anche al di là delle esi¬ 
genze poste dai consorzi, non 
può essere affrontalo che in 
slrcllo collegamento con la 
garanzia che ozni lira di ri¬ 
sparmio pubblico dese es¬ 
sere usata neirinlercsse del 
Paese. 

Si sono chieste- allora, le 
Ca-se di risparmio co«a do¬ 


vrà fare, in futuro l’Ilalcas- 
sc. Ben poche Casse hanno 
parlato della nuova attività 
bancaria delFente, del come 
farà banca, delle specifiche 
iniziative da prendere per 
impedire la recessione. Gli 
stessi commissari hanno ri- 
selalo incapacità a indicare 
dopo 18 mesi, prospellise 
nnose: manca, ancora, un 
programma di investimenti, 
manca nna strategia banca¬ 
ria che sia alla base della 
nuova gestione e che defini¬ 
sca i collegamenti con Ìl mer¬ 
cato finanziario oltreché con 
i fondi delle Casse. L’Ilal- 
casse, nessuno Io dimentichi, 
deve essere banca, certo, al 
servizio dei soci, ma sopral- 
Inllo del Paese, operando 
senza sperperi né corporati¬ 
vismi. 

Di tulio ciò si deve cari¬ 
care. il nuovo consìglio di 
amministrazione che dovrà 
sosiiinìre a fine mese i com¬ 
missari scaduti i quali, a 
norma della sies<a legge 
bancaria, non possono piu 
essere mantenuti al loro po¬ 
sto. Occorre, dunque, un 
consiglio totalmente rinno¬ 
vato con persone capaci di 
assumere responsabilmente, 
e senza alcuna paura del rap¬ 
porto con i direttori, quelle 


iniziative che consentano di 
risolvere i problemi dell’en- 
te. Si tratterà di evitare che 
sì ritorni ad una ' gestione 
personalizzata nelle mani 
del Presidente il quale, per , 
la normativa adottala, diven¬ 
ta obiettivamente Punico ele¬ 
mento di continuità e quindi 
la figura accentratrice di Inl- 
li i poteri e di lolla l’atti¬ 
vità. 

Quanto alla natura dell’ 
Istituto l’assemblea non ha 
voluto accettare la proposta 
di ente pubblico avanzata dai 
commissari. E’ un voto sba¬ 
gliato; on volo che denun¬ 
ciamo con fermezza. Ma que¬ 
gli interessi che dopo il 3 
giugno stanno rialzando la 
lesta non sì facciano illusio¬ 
ni: per parte nostra ci bat¬ 
teremo per spezzare nuovi e 
vecchi santuari, per impedire 
che tutto ritorni ai tempi 
neri di Arcaini. 

Una nuova Italcasse esige 
nuove Casse di risparmio. 
Anch’esse sì devono aprire: 
la riforma, per legge, dei lo¬ 
ro statuti è ormai matura. 
Occorre diventino banche in 
grado di utilizzare il rispar¬ 
mio dei lavoratori per Io svi- 
liippo delle zone ove sono 
inserite. A questo fine in 
tutte le Casse è fondamenta¬ 
le siano inserite nuove figu¬ 
re di soci pubblici, portatori 
di esigenze collettive, come 
ì comuni e le province non¬ 
ché soggetti, quali le imprese 
cooperative, che. in sostitu¬ 
zione degli agrari e degli in¬ 
teressi corporativi, possono 
garantire ìl reale collegamen¬ 
to delle stesse casse all’eco- 
nomia locale. 

Gianni Manghefti 


La Finsider perde 400 miliardi 

Bilancio in rosso per il quarto anno consecutivo — Mantenuta la produzione 


ROMA — 389 miliardi e 900 
miUoni di lire: è questa la 
perdita della Finsider annun¬ 
ciata ieri dal presidente Ca¬ 
panna nel corso deH'assem- 
blea degli azionisti che ha 
approvato (aH’unanimità) il 
bilancio chiuso neiraprìle 
scorso, 

E’ il quarto anno consecu- 
tivH) che il bilancio della si¬ 
derurgia pubblica chiude in 
rosso. Perchè? Secondo Al¬ 
berto Capanna i problemi del¬ 
la Finsider sono dì ordine fi¬ 
nanziario. Nel 1978 il gruppo 
ha pagato in interessi banca¬ 
ri 7^ miliardi di lire: una ci¬ 
fra superiore alle perdite to¬ 
tali che. come abbiamo visto, 
.sdorano i 400 miliardi, e pari 
al 15 per cento del fatturato 


che è stato neU’esercizio 1978- 
1979 di 5028 miliardi di lire. 

Di fronte a questo pesante 
deficit il presidente della Fin¬ 
sider è tornato a bussare a 
quattrini. Viene chiesto, in¬ 
fatti, un aumento del capitale 
sociale che dovrebbe passare 
dàgli attuali 1170 miliardi a 
2500. Ma non basta, dice Ca¬ 
panna, chiedendo un interven¬ 
to straordinario del governo. 
Non si fanno cifre, ma i soli¬ 
ti ambienti del gruppo fanno 
sapere che servono duemila 
miliardi a costo zero. Una 
specie di prestito a fondo 
perduto. 

Questo prestito — aggiun¬ 
ge il presidente della Fiasi- 
der — permetterebbe di ri¬ 
durre gli oneri finanziari, dì 


risanare il gruppo e di pro¬ 
muovere rinteresse degli azio¬ 
nisti (HÌvati. E porta (con non 
molto gusto) Tesempio degli 
altri paesi. 

La Francia, innanzitatto. 
dove il governo ha già con¬ 
cesso un prestito pluriennale 
di 4200 miliardi cwi l’interes¬ 
se — più simbolico che reale 
~ dello 0.1 per cento. Verso 
questa soluzione si sta orien¬ 
tando il Belgio, cosi ha già 
fatto la Gran Bretagna (mil¬ 
le miliardi). Sicché la Fran¬ 
cia e il piano Barre (decine 
di migliaia di licenziamenti, 
ridimensionamento della si¬ 
derurgia) che tante tensioni 
sociali scatenò nei mesi soor- 
-si ncirarec siderurgiche d’ol¬ 
tralpe diventa un esempio 


per l'Italia. 

Dentro la* crisi mondiale 
della siderurgia e nonostante 
il calo della domanda interna 
(il 6.3 per cento in meno ri¬ 
spetto al 1977). la produzione 
complessiva italiana ha rag¬ 
giunto. comunque, un nuovo 
record con M milioni e 300 
mila tonnellate. Sui mercati 
esteri sono stati collocati un¬ 
dici milioni di tonnellate di 
acciaio pari al 45 per cento 
della produzione. Sono state 
diminuite, nello stesso tempo, 
le importazioni. La produzio¬ 
ne del gruppo pubblico ha 
rappresentato il 53,4 per cen¬ 
to del totale con 12 milioni 
e 956 mila tonnellate di ac¬ 
ciaio (è quanto prodotto an¬ 
che wd 1977). 
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Accordo (250 mila 
lire) anche per 
gli ospedalieri 


ROM.A — Raggiunta ieri a Roma un'intesa fra gli assessori 
regionali alia sanità e la FLO (Federazione ospedalieri) che 
concede, come già è avvenuto per i dipendenti degli enti locali 
e delle Regioni. 250.000 lire a titolo di parziale recupero del 
potere di acquisto dei lavoratori del settore per il periodo 
l. febbraio-31 dicembre 1979. « E’ un nuovo passo avanti — ci ^ 
ha detto il compagno Bruno V'ettraino. segretario del coordi¬ 
namento CGIL della Funzione pubblica — a sostegno della 
vertenza già aperta dalle confederazioni con il governo per 
la trime.straiizzaziune della scala mobile per tutti i pubblici 
dipendenti: una vertenza che a partire da settembre impe¬ 
gnerà tutti i lavoratori della pubblica amministrazione ». 

Nel documento. Regioni e FLO fanno esplicito riferimento 
alla necessità ^ improcrastinabile » di realizzare anclie |)er i 
pubblici dipèndenti lo stesso congegno di difesa del potere di 
acquisto del lavoratori del settore privato, cioè la scala mobile. 
!.« regioni interverranno in questo sen.so presso il governo. 
Analogamente, in vista della prossima contrattazione, si chiede 
la .sollecita ripresentazione e approvazione della legge quadro. 

Vediamo ora alcune code estive contrattuali. Sembra si 
stia sbloccando la vertenza .dei 400 mila lavoratori del settore 
legno, anche se i tempi per la conclusione non saranno brevi. 
Una nuova .sessione di trattative è, infatti, prevista per il 
30 e 31 agosto a Milano e un'altra per il 4 settembre a Roma. 
Il negoziato .svoltosi in questi giorni — affemia la FIc — 
ha perme.sso di superare « le battute d’arresto entrando 
nel merito di tutti i temi della piattaforma. Vi sono, però, 
ancora « alcune posizioni di rigidità » da parte del padro 
nato « .su punti decisivi e qualificanti », ma vi sono anche 
« alcune convergenze che fanno intravvedere la possibilità di 
andate nelle prossime sessioni di trattative a confronti deci¬ 
sivi per la .soluzione della vertenza >. 

La Flc. intanto, ha decìso rarticolazionc degli scioperi 
già deci.sì e un nuovo pacchetto di ore la cui quantità sarà 
resa nota al termine della prossima sessione dì negoziati. 

L’accordo è stato invece raggiunto per i dipendenti delle 
lavanderie e tintorie. Sì è cosi conclusa la tornata di trat¬ 
tative estive per il rinnovo dei contratti delle categorie che 
fanno capo alla Federazione unitaria dei lavoratori tessili e 
deH’abbigliamento (Fulta). Restano da rinnovare — informa 
il sindacato — nel prossimo autunno soltanto i contralti di 
alcuni settori minori le cui scadenze sono differenziate e. 
soprattutto, il contratto deirartìgianato te.ssile le cui trattative 
riprenderanno a settembre e che riguarda alcune centinaia di 
migliaia di lavoratori. 

Con il nuovo accwdo per le lavanderie il sindacato ha 
rafforzato i suoi diritti di informazione sul lavoro dato 
aH’esterno. L’orario annuale di lavoro è ridotto di quaranta 
ore. Forte è la riparametrazione dei sette livelli di inquadra¬ 
mento professionale (c’è anche l’intreccio operai-impiegati). 
Cori l’accordo viene avviata anche una prima riforma della 
struttura del salario con cinque scatti per tutti gli operai e 
i nuovi a-ssunti. L’aumento salariale è di 20 mila lire uguali 
per tutti ed è previsto l’inglobamento della contingenza diffe¬ 
renziata nella paga base. 

Va al ministero del lavoro, invece, la vertenza degli orto- 
frutticoli. Il sottosegretario Pumilia, su richiesta del sinda¬ 
cato e per l’ostinata intransigenza del padronato, lia convo¬ 
cato le parti per il mattino dell’'8 agosto. 


Primi 
impegni 
per la Hariu^s 
di Lecce 


LECCE — 11 piano di risana¬ 
mento per le aziende tessili 
Harry’s e Diba di Lecce 
(1.500 operaie) sarà portato, 
per la definitiva approvazio¬ 
ne, nel consiglio di ammini¬ 
strazione della Gepi nella 
prossima riunione prevista per 
la prima decade d settembre. 
Questo rimi)egno messo a ver¬ 
bale a conclu.sione di un in¬ 
contro al ministero deU’Indu- 
stria 11 governo, d’altro can¬ 
to. ha assicurato — anclie que¬ 
sto è a verbale — il proprio 
interessamento perché il consi¬ 
glio di amministrazione della 
Gepi nell’atto di approvazione 
indichi elementi precLsi e le 
procedure nece.ssarie per la 
assunzione immediate dei di¬ 
pendenti delle due società. 

. Gli impegni, tutti da verifi¬ 
care. indicano una possibile, 
positiva soluzione della verten¬ 
za che dura ormai da troppo 
tempo. Permangono, natural¬ 
mente, perplessità e condizio¬ 
namenti politici. Per questo 
la lotta continua: c’è — ha 
detto Mario Caccia, della se¬ 
greteria nazionale della Fulta 
in un’assemblea a Lecce — 
una mobilitazione da amplia¬ 
re col so.stegno e la solidarie¬ 
tà di un arco sempre più va¬ 
sto di forze democratiche. 

L’assemblea ho così con.sen- 
tito di recuperare il rapporto 
con i lavoratori e di rilancia¬ 
re riniziativa che già in que¬ 
sta settimana ha raggiunto 
punte alte. C’è, in sostanza, 
piena coscienza delle resisten¬ 
ze e la volontà di sostenere 
una positiva conclusione del¬ 
la vertenza. 


820 miliardi dal governo 
0 la Chrysler chiuderà 

La crisi del colosso americano dell’alito creata da inven¬ 
duto e alti tassi d’interesse - Difficoltà anche all’AEG 



ROMA — Grosse crepe, sep¬ 
pure isolate, sono aw>ar- 
se in questi giorni fra i 
colossi mondiali della mecca¬ 
nica. La Chrysler Corporation, 
terzo grande produttore di au¬ 
tomobili dopo General Motors 
e Ford, ha chiesto un miliar¬ 
do di dollari (820 miliardi di 
lire) al governo degli Stati 
Uniti per non chiudere gli 
impianti. La richiesta viene 
dopo che le perdite sono ri¬ 
sultate di oltre 200 milioni di 
dollari in un solo trimestre e 


gli azionisti non hanno potuto 
riscuotere l’acconto sul divi¬ 
dendo. Gli amministratorì del¬ 
la Chrysler motivano la ri¬ 
chiesta al governo col fatto dì 
avere dovuto impegnare in¬ 
genti capitali per rinnovare gli 
impianti, sulla base di leggi 
e regolamenti contro gli in¬ 
quinamenti. 

Il calo delle vendite, che 
ha costretto al parcheggio au¬ 
toveicoli per 730 milioni di 
dollari, è dovuto però ad al¬ 
tri motivi: General Motors e 


Riprendono 
i contatti 
Cee-iran 


BRUXELLES — L’Iran ha 
aspraaao il datidario di ri- 
prandara i contatti con la 
Comunità auropoa. intarrotti 
dvranto la rivoluziono ira¬ 
niana. 

Lo al è appraào lari a Bru- 
KOlloa nagli amMonti comu¬ 
nitari. Il minlatre dalFacono- 
mia o dalla finanaa iraniano 
Ali Ardala o il fovamatora 
dalla banca cantrala dall'Iran, 
Mohammad Malawi, saranno 
a Bruxoliaa nai pr oae l mi gior¬ 
ni por coilegui con rappra- 
aantanti dolla commlaaiono 
auropoa a in particolaro con 
Il commiaoario aiP industria 
Etianno Davignon. 

Rrima dalla caduta dallo 
aciè. MolaatI avava ricaparto 
la funziona di incaricate di 
affari dal suo peata nella 
capitala belga. 


Riforma PP,SS. 
critiche 
a Sette 


ROMA — La questioni dalla 
riatnfttwraziona dairiri ai di- 
acuteno con i sindacati; i 
progatti non ai rondone noti 
attravaroe la stampa. E* 
quante aeatongono la Fédo- 
razionl ragionalo o provin¬ 
ciale dai lavorateti boncari 
a lo aazioni azlondali dairiri 
a propeatto dallo raconti in- 
tarviata dal praaMonta Setta, 
il quale viene invitato «ad 
un matodo di confronto più 
cectruttivo a ooaranta». La 
responsabilità dalla crisi dd- 
rlstitute — dica una nota — 
vanno ricarcato nai gruppi 
■ Che lo hanno diretto o nel 
loro rapporti distorti con 
forzo politicho od oconomi- 
cho ad è, quindi, riduttive 
scarlcara aul lavoratori quel¬ 
lo responsabilità. I sindacati 
hanno, infina, chieste un in¬ 
contro a Setta. . 


Ford hanno incrementato le 
vendite nel medesimo perio¬ 
do. L’accumulo di scorte non 
sarebbe stato così drammati¬ 
co. inoltre, se il credito per 
finanziarle non fosse rincara¬ 
to. L’aumento dei tassi d’in¬ 
teresse dì 4-3 punti, adottato 
per difendere il dollaro, ha 
reso iriù costosi gli immobiliz¬ 
zi. Il governo di Washington 
sta ora valutando una richie¬ 
sta di salvataggio che appare 
inevitabile dato che sono in 
giuoco centinaia di migliaia 
di posti di lavoro. 

Scricchiolìi, anche se non di 
queste dimensioni, pure alla 
tedesca AEG - Telefunken, 
grande gruppo tedesco neOa 
elettromeccanica. Da 18 mesi 
perde per la riduzione delle 
vendite, ^lecie sul mercato 
US.A. di turbine elettriche e 
materiale radiotelevisivo. Il 
divìdendo non viene pagato; 
ma ciò che colpisce è la man¬ 
canza di segni di ripresa per 
i prossimi sei mesi. Novità, 
infine, anche sul fronte della 
elettronica, dove IBM ha visto 
declinare leggermente i pro¬ 
fitti (2%) per la prima volta 
della sua storia, quesfanno. 
Ci sono i primi segni di lotta 
sul mercato dei calcolatori. 
La società Amdahl, che vende 
in concorrenza con IBM. sta 
scegliendo la vìa degli accor¬ 
di fra concorrenti: sta per 
fondersi con la Memorex. me¬ 
dia società anch’essa califor¬ 
niana. con filiali in Eun^. 
Amdahl ha avviato anche 
trattative per un accordo con 
la Olivetti. 

Nella foto: una veduta della 
Chrysitr a Delrell 



Misera 
pensione e 
con ritardo 

L’INPS ha incassato da 
parte di noi assicurati fior 
di contributi e con pun¬ 
tualità, mentre oggi la mi¬ 
sera pensione che cl corri¬ 
sponde arriva sempre con 
notevole ritardo. E' mal 
possibile che tutto ciò che 
succede: scioperi, aumen¬ 
to del costo della vita, eco. 
si deve riversare sul pen¬ 
sionati al minimo reddito? 
Sono un ex emigrato che 
dopo 17 anni di lavoro al¬ 
l’estero, ha avuto una pen¬ 
sione minima tedesca. 
Successivamente per ave¬ 
re la pensione di Invalidi¬ 
tà In Italia, dopo altri 17 
anni di lavoro, mi sono ri¬ 
volto al tribunale. Ora io 
riscuoto la pensione in due 
diverse date; una dall’ 
INPS di Rieti e l’altra, 
quella estera, dalla Dire¬ 
zione generale dell’INPS 
di Roma «direzione cen¬ 
trale di ragioneria ». Desi¬ 
dererei sapere perché que- 
.ste benedette pensioni non 
vengono corrisposte alle 
scadenze stabilite? 

MARINO ERCULEI 
Petrella Salto (Rieti) 


I motivi dei ritardi con 
cut sono pagate talvolta le 
pensioni INPS sono stati 
trattati, ogni volta, dal 
giornale. Ci sono difficol¬ 
tà create dal governo — ri¬ 
tardo nell’emanare norme 
rispetto alle scadenze — 
e difficoltà derivanti da 
scioperi fra il personale 
dell'istituto. Ci sono sta¬ 
te, e rimangono, difficol¬ 
tà dovute a cattiva orga¬ 
nizzazione, ad ostacoli po¬ 
sti dall’alta burocrazia che 
pesa ancora sull’istituto. 
Notevoli ostacoli sono rap¬ 
presentati inoltre dalle 
leggi che sono troppe e 
che si contornano di un 
groviglio di norme e dispo¬ 
sizioni. 

II vicepresidente dell’ 
INPS, compagno Arvedo 
Forni ha trattato ampia¬ 
mente queste situazioni, 
con la massima chiarezza 
sulle responsabilità, in un 
libro intitolato II pianeta 
previdenza. Se la prevl- 

, danza è un pianeta a se, 
purtroppo poco conosciuto, 
bisogna però anche capire 
che la sua orbita ruota 
nell’Italia d’oggi. L’INPS 
risente della grave crisi 
che ha investito tutta la 
società italiana. Gli anzia¬ 
ni non sono fuori di que¬ 
sta crisi, non sono relegati 
in un parcheggio. Questo 
vuol dire che ricadono su 
di loro le pene della crisi 
ma anche che esiste per 
loro la possibilità e neces¬ 
sità di 'agire. Attraverso 
la Federazione pensionati, 
entrando in rapporto con 
i rappresentanti sindacali 
nei comitati provinciali, si 
può fare pressione per ri¬ 
solvere le situazioni. Tutti 
possiamo dare un contri¬ 
buto. 


Rivolgiti 
all’INCA 
di Roma 


Già pensionato di inva¬ 
lidità dal 1065, il 1. marzo 
1971 fui collocato a riposo 
dal ministero delle Poste 
e Telecomtinicazioni, del 
che informai IINPS a 
mezzo raccomandata e 
quando ebbi il decreto de¬ 
finitivo ne inviai copia al¬ 
lo stesso INPS con racco¬ 
mandata. L’INPS mi ha 
sempre corrisposto il trat¬ 
tamento minimo ed ora 
vuol sapere se ho fatto la 
domanda di condono nei 
termini fissati dalla legge, 
altrimenti dal 1-3-1971 (da¬ 
ta del mio pensionamento 
con Io Stato) fino a tutto 
il 1978 dovrei rimborsare 
Tintegiazione al minimo 
e per rawenire la mia 
pensione non verrà più in¬ 
tegrata. Poiché la doman¬ 
da di condono io non l’ho 
fatta in quanto non ho 
commesso alcuna infrazio¬ 
ne. desidererei sapere co¬ 
me stanno effettivamente 
le cose e come mi devo re¬ 
golare. 

AURELIO D’ATRI 
Roma 


clale. Da allora non han¬ 
no saputo più niente. Le 
domande sono state pre¬ 
sentate tramite patronato 
e malgrado l numerosi sol¬ 
leciti nessuno è stato an¬ 
cora chiamato a visita me¬ 
dica. 

ROSA LOMONTE, TERE 
SINA PE'rROSINO. MO 
DESTA PALMIRA GIU 
DICE. GIUSEPPE ROS 
SO, FRANCESCA ESPO 
SITO, ROCCO G. NA 
POLI 

Casaletto Spartano (SA) 


Ecco le notizie da noi 
attinte «alla fonte» in 
merito alle vostre do¬ 
mande: 

— Rosa Lomonte nata 
il 18-4-1928, non risulta, 
da tutte le ricerche effet¬ 
tuate sia agli schedari car¬ 
tacei che a quelli elettro¬ 
nici. che abbia mai pre¬ 
sentato una domanda di 
pensione. all’INPS di Sa¬ 
lerno. Che non si tratti di 
domanda da invalida ci¬ 
vile? 

— Le domande di pen¬ 
sione per invalidità pre¬ 
sentate da Teresina Petro- 
sino e da Francesca Espo¬ 
sito fin dal luglio 1976 
sono state entrambe re¬ 
spinte per motivi sanitari 
e il provvedimento negati¬ 
vo è stato confermato per 
tutte e due dal Comitato 
provinciale nella seduta 
del 26 6-1979. La decisione 
del Comitato sarà quanto 
prima notificata agli in¬ 
teressati tramite il Patro¬ 
nato. 

— Le domande di Mo¬ 
desta Paimira Giudice, 
Giuseppe Rosso e Rocco 
Gioacchino Napoli presen¬ 
tate, le prime due nel 1976 
e la terza addirittura nel 
1975. sono state tutte re¬ 
spinte per motivi sanitari 
ed a seguito ricorso degli 
interessati, il Comitato 
provinciale ha disposto 
ulteriori accertamenti tut¬ 
tora in corso. 

E’ stata 
respinta 
la domanda 

Oltre un anno fa ho fat¬ 
to domanda di pensione 
per vecchiaia. Poiché mi 
hanno decurtato le presta¬ 
zioni sanitarie, è necessa¬ 
rio che la Previdenza Ma¬ 
rinara dell’INPS autorizzi 
la Cassa malattie di Poz¬ 
zuoli alla erogazione delle 
prestazioni di che trattasi. 
GIUSEPPE BALACCO 
Procida (Napoli) 

Ci apiace comunicare 
che gli uffici competenti 
hanno respinta la tua do¬ 
manda di pensione di vec¬ 
chiaia. Molto probabil¬ 
mente non hai raggiunto 
il minimo di contribuzio¬ 
ne necessaria per il dirit¬ 
to a pensione. Se però ri¬ 
tieni che la decisione non 
sia giusta, ti conviene ri¬ 
volgerti al patronato 
INCA per verificare atten¬ 
tamente la tua posizione 
assicurativa e contributiva 
ed eventualmente ricorre¬ 
re contro la reiezione. 

Può chiedere 
la prosecuzione 
volontaria 

Mia moglie si è dimessa 
dall’ospedale oncologico di 
Ancona il 31-12-1978. al 
compimento del 55. anno 
di età, maturando 13 an¬ 
ni di servizio. Chiedo se 
ha diritto o meno a per¬ 
cepire la buona uscita, da¬ 
to che la direzione ge¬ 
nerale deli’INADEL dice 
di no. 

ORLANDI DE GREGORI 
Ancona 


La questione che ci il¬ 
lustri è molto confusa. 
Comprendiamo, però, un 
fatto fondamentale, stan¬ 
do a guanto scrivi: tu non 
hai da farti condonare 
nulla, poiché hai diritto a ' 
ricevere la pensione di in¬ 
validità INPS al tratta¬ 
mento minimo. Il fatto 
che tu sia titolare anche 
di una pensione diretta a 
carico dello Stato, non si¬ 
gnifica nulla, poiché la 
stessa Corte Costituzionale 
ha stabilito la legittimità 
della coesistenza delle due 
pensioni, di cui quella 
INPS integrata al mini¬ 
mo. Non capiamo perciò, 
perché gli uffici deU’INPS 
ti abbiano invitato a re¬ 
stituire le rate di pensio¬ 
ne. Poiché forse tu hai di¬ 
menticato di illustrarci 
qualche altro fatto, ti con¬ 
sigliamo di rivolgerti im¬ 
mediatamente airiNCA, 
il quale ti assisterà gratui¬ 
tamente per far valere i 
tuoi legittimi interessi. 

Le risposte 
sono (purtroppo) 
negative 

I sottoscritti compagni 
alcuni anni fa hanno pre¬ 
sentato domanda aila se¬ 
de dell’INPS di Salerno 
per avere ’ la pensione di 
invalidità. Le domande 
sono state tutte respinte 
in prima istanza e nel 
1977 tutti hanno fatto ri¬ 
corso al Comitato provin-- 


L’INADEL ha, purtrop¬ 
po. negato la buona uscita 
a tua. moglie in guanto la 
legge n. 152 dell’8 marzo 
1968, legge attualmente an¬ 
cora in vigore, alla lette¬ 
ra C dell’art. 2 stabilisce 
che in caso di cessazione 
dal servizio per raggiunti 
limiti di età, per aver di¬ 
ritto alla buona uscita oc¬ 
corre un periodo minimo 
di 15 anni di servizio. In 
assenza di tale requisito 
tua moglie può chiedere, 
ai sensi della legge n. 322 
del 2 aprile 1958, con do¬ 
manda indirizzata all’INA- 
DEL, la costituzione della 
posizione assicurativa pres¬ 
so riNPS, ove è ancora nei 
termini per presentare do¬ 
manda di prosecuzione vo¬ 
lontaria al fine di raggiun¬ 
gere il minimo di 15 anni 
di contributi (nel tuo ca¬ 
so ne occorrono solo altri 
duci e chiedere poi la 
pensione di vecchiaia a 
Quest'ultimo Istituto. 


Per tutti 
i lettori 


Scrivo per il caso di una 
vedova. 11 marito, ora de¬ 
funto. inoltrò domanda di 
pensione di guerra fin dal 
1953. Dopo svariati solle¬ 
citi anche da parte del Co¬ 
mune ove l'interessata ri¬ 
siede, tutto è stato inutile. 

M. A. 

Roma 


Nel far presente ancora 
a te e ai nostri lettori che 
le domande e i quesiti a 
« posta pensioni » devono 
essere fatti direttamente 
dagli interessati, tramite 
organizzazioni del partito 
o sindacali, oppure per 
mezzo di organismi pub¬ 
blici, ti precisiamo che 
per la tua richiesta, in 
particolare, non possiamo 
far niente in quanto oc¬ 
corrono ì dati anagrafici 
completi della interessata 
e del suo defunto manto. 


a cura di F. VìtenI 
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Si cerca negli ambienti della mafia legati alle «UCC» 

Nuova operazione dei CC^per il covo 

® X , V jÌn ■ fi.'- ■? 

di Vescovio: un arresto in Calabria 




Trasferito nelle carceri romane, Timputato è accusato per la rapina^,da un miliardo al Club 
Mediteranée di Nicotera - Sei mandati di cattura per il rapimento del grossista di carni Ambrosio 


ROMA — Una nuova opera- 
zione dei carabinieri è scat¬ 
tata ieri mattina, in seguito 
alle lunghe confessioni dei 
tre proprietari del covo-arse¬ 
nale di Vescovio. In provin¬ 
cia di Reggio Calabria è stato 
arrestato un uomo, accusato 
di avere partecipato alla ra¬ 
pina da un miliardo al Club 
Mediteranée di Nicotera, or¬ 
ganizzata neH'agasto del 77 
dalle sedicenti « Unità com¬ 
battenti comuniste ». Si tratta 
di Antonino Pesce, 30 Qnnì,/di 
Rosarno, nipote del presunto 
boss mafioso Giuseppe Pesce. 
L’imputato arriverà nelle car¬ 
ceri romane nelle prossime 
ore. Altri arresti, a quanto si 
è appreso, erano in program 
ma per la scorsa notte: il 
riserbo degli inquirenti è sta¬ 
to strettissimo por tutta la 
giornata. 

L’uomo arrestato ieri matti¬ 
na avrebbe partecipato di per 
sona al colpo nel villaggio tu¬ 
ristico di Nicotera. Sembra 
che appartenga più ai ranghi 
della malavita locale che al- 


Torganizzazione terroristica 
delle « UCC ». I caraliiiiieri, 
dunque, starebbero scanda¬ 
gliando gli ambienti della ma¬ 
fia calabre.se. con cui il grup¬ 
po di Vescovio aveva allac- 
. ciato rapporti per -portare a 
termine azioni di finm/ia- 
mento dell’evorsione. 

La rapina al Club Medite- 
ranée fruttò un miliardo di 
lire e duecento passaporti. 
Fino a pochi giorni fa gli 
inquirenti ■ ignoravano ^clie 
l’impresa fosse stata orga¬ 
nizzata da una formazione tc'-- 
roristica. Soltanto con le con¬ 
fessioni dei tre propriet.nr' 
del ca.solare dì Vescovio fi 
cugini Piero e Giampiero Uo- 
nano e Ina Maria Pecchia) 
i magistrati romani sono ve¬ 
nuti a conascenza di una se¬ 
ne di azioni di malavita •'o- 
mune compiute dalle « UCC ». 
I tre « condomini > del covo, 
come si sa. hanno anche for¬ 
nito un elenco di nomi, met¬ 
tendo nei guai un mucchio di 
complici. 

E’ stato così elle ieri ha 
potuto p.-endere il via una 


nuova operazione dei cara¬ 
binieri. mentre diver.se vicen¬ 
de del passato .si vanno a 
poco a poco diiarendo. Innan- 
'zitutto il rapimento di Giu¬ 
seppe Ambrosio, per il quale 
il giudice Iinposimato ieri ha 
spiccato sei nuovi mandati di 
cattura. Fu un .sequestro stra¬ 
no. un cinico e demagogico 
ricatto sulla vita di un uomo, 
fatto rimbalzare sulle prime 
pagine dei giornali a cinque 
giorni dalle elezioni polìtiche. 
Ambrosio, ricco gro.ssista ro¬ 
mano di carni, fu rapito il 
H giugno del ’76 e tornò for- 
tunasamente in libertà nel 
giro di 2-1 ore. Come riscatto, 
era stata chiesta la vendita 
di dieci quintali di carne a 
«prezzo politico». L’impresa, 
fallita, fu firmata proprio 
dalle sedicenti « Unità com¬ 
battenti comuniste ». 

Piero c Giampiero Bollano 
hanno confermato ai magistra¬ 
ti di avervi partecipato, chia¬ 
mando in causa anche Ina 
Maria Pecchia e gli altri per¬ 
sonaggi poi incriminati in que¬ 


sti giorni per « banda arma¬ 
ta » e altri reati. L’accusa 
sjiecifica del rapimento di 
Ambrosio adesso viene conte¬ 
stata a sei persone: gli stes¬ 
si cugini Bonano e la Pec¬ 
chia. Paolo - Lapponi (tutti e 
quattro in carcere), più due 
latitanti. Di questi ultimi, uno 
rientrava già tra 1 tredici in¬ 
criminati per il covo di Ve¬ 
scovio, mentre l’altro entre¬ 
rebbe nell’inchiesta -solo ora. 

Il nuovo mandato di cattura 
per il sequestro Ambrosio è 
stato notificato ieri mattina, 
in carcere, ad Ina Maria Pec- 
ciiia dal giudice Imposimato. 
La donna è stata interrogata 
per un’ora e mezzo, assistita 
daH’avvocato Giuseppe Matti¬ 
na. La sua linea difensiva è 
stata la stessa tenuta nell’in¬ 
terrogatorio deU’altro ieri: 
ammettere solo l’evidenza, e 
anche qualcosa di meno. Per 
quanto riguarda il rapimento 
del grossista di carni. Ina Ma¬ 
ria Pecchia ha affermato di 
non avere partecipato all’im¬ 
presa: tuttavia non ha esclu¬ 


so di essere stala a conoscen¬ 
za del piano e di averne se¬ 
guito le rapide fasi dall’intor¬ 
no del gruppo. Per il resto, 
la donna ha ri|x>tuto di avere 
subito le imposizioni dei capì 
delle « UCC ». pur non condi¬ 
videndo la scelta della lotta 
armala. 

Intanto i carabinieri conti¬ 
nuano a cercare - attorno al 
ca.solare di Vescovio. Oltre 
agli .scavi nella discarica, so 
no stati organizzati speciali 
rilievi fotografici dall’alto dì 
un velivolo, servendosi di pel¬ 
licola a raggi infrarossi. Con 
questo sistema si spera di sco¬ 
prire altre armi, che possono 
es.scre stale nascoste nel sot¬ 
tosuolo. L’insistenza di queste 
ricerche fa pensare che i ca¬ 
rabinieri non stiano uroceden- 
do a ca.so. come potrebbe a|>- 
parire. Le confessioni dei cu¬ 
gini Bonano potrebbero avere 
fornito un’indicazione per ar¬ 
rivare a nuove scoperte. 

se. c. 


Un importante successo della battaglia delle donne 

Aborto: obiettori isolati in Abruzzo 

Dai primi di settembre saranno lanciate delle nuove vertenze: si vuole che il servizio per rinter> 
ruzione della gravidanza non sia più causa di sovraffollamento per i reparti di ginecologia 


Brescia 


Donna in 
fin di vita 
per aborto 
clandestino 

BRESCIA — Una donna di 
trent’anni, madre di tre fi¬ 
gli. è in sala di rianimazio¬ 
ne all’ospedale civile di 
Brescia per un aborto 
clandestino tentato due 
settimane fa. Sta lottando 
contro la morte da alcuni 
giorni. L’intervento abor¬ 
tivo come sempre in questi 
casi, è stato praticato in 
condizioni pericolosissime 
per la paziente c a distan¬ 
za di alcuni giorni si sono 
manifestate le prime com¬ 
plicazioni. 

La donna, vedova da al¬ 
cuni anni, vive con i tre 
figii a Cazzago San Mar¬ 
tino dove gestisce un ne-. 
gozio di oreficeria. Tre 
mesi fa rimase incinta: 
una gravidanza non desi¬ 
derata che ha spìnto la 
donna a ricercare una so 
luzione. qualunque fosse. 
Ha creduto di trovarla nel 
l’aiuto di una «mamma¬ 
na » alle cui < cure » si è 
affidata. 

n risultato deH'interven- 
to: quindici giorni di rico¬ 
vero all’ospedale di Chiari 
per un'estesa infezione. 
Qui ha subito due inter¬ 
venti chirurgici, l’aspOTta- 
zione delie tube e di una 
ovaia. Poi il trasferimen¬ 
to nella sala di rianima¬ 
zione dell’ospedale di Bre¬ 
scia decisa dai sanitari di 
Chiari. 

E’ una storia amara, co¬ 
me tante, purtroppo, in 
cui la scelta della dande 
stinità. dettata da molte¬ 
plici motivi (ignoranza, 
pregiudizi, paura dd giu¬ 
dizio della gerite) porta an 
cora tante donne ad af¬ 
frontare rifichi gravis-simi 
e a mettere a repentaglio 
la loro stc.ssa vita. E tanto 
devono aver pesato questi 
condizionamenti .se la don 
na. che già Io scorso no 
vembre aveva doeiito ri¬ 
correre all'ospedale per in 
terrompere un'altra gra¬ 
vidanza non desiderata, ha 
poi scelto la via della clan¬ 
destinità. 


Dal nostro inviato 

PESCARA — La giovane gi¬ 
necologa non obiettrice che 
svolge all'ospedale di Chteti 
il servizio per Vinterruzione 
volontaria della gravidanza 
(approccio quotidiano con le 
donne che richiedono l’inter- 
vento, preparazione e richie¬ 
sta di analisi, ricerca del po¬ 
sto-letto, dimissioni e collo¬ 
quio per la contraccezione) 
parla con una ancor più gio¬ 
vane « tirocinante », anche lei 
non obiettrice, che da settem¬ 
bre. si spera, potrà affiancar¬ 
la nelle « sedute.» bisettima¬ 
nali, che finora sono state 
interamente sulle sue spalle. 

L’unico ginecologo non 
obiettore di Lanciano, invece, 
ha per ora dichiarato forfait. 
Dopo aver preavvisato con 
una lettera, già dalla fine di 
maggio, le « autorità compe¬ 
tenti » e gli organi di stampa, 
che hanno pressocché ignora¬ 
to la denuncia. Ha scritto che 
il servizio previsto dalla 194 
veniva ad aggravare le cro¬ 
niche carenze di personale ed 
attrezzature del nosocomio 
sangritano. con rt.rultoti a dir 
poco esplosivi. ' Per la strut¬ 


tura ospedaliera. natural¬ 
mente. 

Perché, finora, le cento quo¬ 
tidiane difficoltà nell'applica¬ 
zione della legge, in . questa 
regione meridionale di confi¬ 
ne. non si sono coagulate in 
episodi « clamorosi » solo per 
la presenza di un movimento 
di donne straordinariamente 
capace di rapportarsi con le 
istituzioni e di stimolare e ta¬ 
lora * supplire» alle storiche 
carenze, inettitud\ni e inadem¬ 
pienze dei governi locali e 
nazionali. « Una supplenza che 
non ci soddisfa più », dicono 
nei < comitali per la salute 
della donna » sparsi in tutte 
le principali città d’Abruzzo. 
^ Ora, a cavallo tra luglio ed 
agosto, anestesisti, ferriste e. 
naturalmente anche medici, 
prendono i loro periodi di fe¬ 
rie. E l’intero servizio, in al¬ 
cuni ospedali, si blocca per 
una, due, anche tre settima¬ 
ne. Che fare? * Tutto prevedi¬ 
bile », dicono ancora le donne 
dei comitati. « Già Tanno 
scorso, fin ' dai primi giorni 
di applicazione della legge, 
dicemmo che non sì poteva 
prolungare aU’infinito là pre¬ 


carietà della maggior parte 
dei servizi, affidati ad un solo 
medico, o ad un solo aneste¬ 
sista. Chiedemmo di estende¬ 
re le convenzioni anche a per¬ 
sonale non ospedaliero, che in 
maggioranza non è obiettore ». 

E la richiesta è ancora va¬ 
lida. La € vandea » degli obiet- 
! tori si concentra proprio tra 
i il personale ospedaliero, per 
* evidenti motivi non proprio di 
coscienza. Più facili nelle 
strutture piramidali dei repar¬ 
ti di ginecologia le pressioni,' 
ì piccoli e grandi ricatti, la 
debolezza che nasce dalle car¬ 
riere totalmente in mano ai 
primari. E i primari ginecolo¬ 
gi. in Abruzzo, sono quasi tut¬ 
ti obiettori. 

Dopo anatemi, minacce ’e 
pericolosi prodromi di < guer¬ 
ra santa » (le prime donne 
che abortivano. Tanno scorso, 
dovevano ripetere nella strut¬ 
tura pubblica umilianti trafi¬ 
le assai le.five della loro di¬ 
gnità). il fronte degli obietto¬ 
ri tace. O anche collabora. 
Come nel caso dell’* aiuto » 
di Gìulianova. ieri * cìeìlino 
d’assalto » contro la legge, 
oggi collaboratore prezioso del 
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Arrestati, otto teppisti a Ferrara 

Diciassette anni, violentata 
2 volte dalla stessa banda 


• Dal nostro corrispondente 

FERRARA — Una ragazza di 17 anni. A. R.. 
di Ferrara, è stata violentata da un gruppo 
di giovani. Tutti i responsabili sono siati 
arrestati. Si tratta di Nicola Fabbri. 19 
anni. Massimo Coratti. 19 anni, Sergio Bom¬ 
bardi. 22 anni. Graziano Travagli. 20 anni, 
e di altri quattro minorenm. Tutti sono in¬ 
censurati. 

Il grave fatto di violenza ha avuto due 
fasi distmte: la prima volta, domenica 29 
lugho. la ragazza si trovava in compagnia 
li una giovane coppia di sposi, vicino a via - 
Bulgarelli (neirimmediata periferia della 
■ittà. nel quartiere residenziale di Foro Boa 
rio), quando è stata presa di peso da sei 
degli otto giovani c portata in un prato poco 
lontano. La coppia di spusì ha creduto ad 
uno sclierzo. poiché si trattava di gente vi¬ 
sta altre volte. Invece la ragazza è stata 
violentata dai sei giovani. Un fatto analogo 
ù è npetuto due sere dopo, sempre negli 
stessi luoghi. Questa volta A. R. era in com¬ 
pagnia del fidanzato: verso le 23.30 tutti 
e otto i giovani componenti del gruppetto, 
dopo aver minacciato il fidanzato perclié 
non opponesse resistenza e non denunciasse 


l'accaduto, sono tornati a violentare la ra¬ 
gazza. . :. • . 

Si suppone che dopo la prima volta la 
giovane non abbia parlato dell’accaduto, né 
sporto denuncia perché profondamente trau¬ 
matizzata. Ieri l’altro, di sera, pare che gli 
otto giovani si siano recati a casa di A. R. 
nel tentativo di convincerla a tacere. Que¬ 
sta volta, però. la ragazza e il suo fidan¬ 
zato non ' si sono piegati alle minacce, ed 
hanno denunciato tutto il gruppo alla que¬ 
stura di Ferrara. 

Ieri notte quindi, al termine delle inda¬ 
gini coordinate dal capo della mobile fer¬ 
rarese, dottor De Nunzio, e dai suoi uo¬ 
mini. tutti i giovani ferraresi sono stati fer¬ 
mati .sotto l’accusa di atti di libidine, mi¬ 
nacce e associazione per delinquere. Sue 
cessivamente. sono stati trasferiti nel car¬ 
cere di via Piangipane. a Ferrara, a dispo¬ 
sizione del .sostituto procuratore della Re¬ 
pubblica dottor Jer\-olino. per essere inter¬ 
rogati. 

Del gruppo dei violcnlaton per il mo¬ 
mento si .sa assai poco. Alcuni di essi la¬ 
vorano saltuariamente la sera: 

Franco Stefani 


consultorio per i servizi di 
prevenzione e di assistenza 
alla gravidanza. 

Qui Tesistenza di un * cir¬ 
cuito funzionante » tra il con¬ 
sultorio comunale e l’ospedale, 
a distanza di un anno dalTin- 
troduzione della 194, sta dando 
tutti ' i suoi ' preziosi frutti. 
Assemblee delle dònne che ri¬ 
chiedono Tintervento, e tante 
diverse occasioni di contatto, 
dì informazioni sessuali, di 
prevenzione. .1 : "• 

Alla guerra aperta •.'fa ri¬ 
scontro. d’altra 'parte, Tinef- 
ficienza delTassessoratò regio¬ 
nale alla sanità (retto da una 
democr'istiana). che ha com¬ 
pletamente « dimenticato » di 
fare i corsi di formazione pro¬ 
fessionale previsti dalla legge. 
Figuriamoci ora che i comu¬ 
nisti sono usciti dalla maggio¬ 
ranza della Regione Abruzzo. 

Eppure, guardando al Sud, 
l’Abruzzo è quasi un’eccezio¬ 
ne: più di 3.0(X) interventi ef¬ 
fettuati in un anno, un ser¬ 
vizio notevolmente diffuso, 
dalla costa alle zone interne. 
Con * fiorì alTocchiello » co¬ 
me l’ospedale di Pescara, do¬ 
ve funziono lutti i- giorni un 
ambulatorio per la prevenzio¬ 
ne delie gravidanze non desi¬ 
derate alTinterno di un repar¬ 
to quasi * svedese »: luce, 
aria e un trattamento che una 
donna in attesa d’intervento 
definisce * rilassante ». 

Ma per sconfiggere l’aborto 
il servìzio deve essere diffu¬ 
so, di livello elevato, con un 
collegamento stretto tra in¬ 
terventi abortivi e contracce¬ 
zione. Per questo, le fortezze 
da espugnare non sono più. co¬ 
me Tanno .scorso, le singole 
direzioni .sanitarie o i consi¬ 
glieri d’amministrazione del¬ 
l’ospedale, che le donne dei 
comitati, da giugno ad agosto 
del ’78 — ma anche dopo — 
contattavano uno per uno. 

il problema è politico. Dif¬ 
fidando di modifiche legista- 
tire, che rischiano di rimette¬ 
re in di.scu.s.vone tutto e di 
riaprire la strada alTintoUe- 
ranza, le donne dei comitati 
abruzzesi. alTAquila come a 
Ixtnciano o a Pescara lance- 
ranno dai primi di .settembre 
delle vere e proprie * rerten- 
ze ». che partiranno dai re¬ 
parti di ginecologia degli 
ospedali. Dove il .servizio per 
Tinterruzione volontaria della 
gravidanza non dere co.stituì- 
re motivo di ulteriore sovraf¬ 
follamento e dtMQìo. ma di- 
rentare il primo vero servi¬ 
zio per cittadine utenti. Non 
più * pazienti ». ' 

Nadia Tarantini 


A colloquio coi turisti sulla crisi petrolifera 


Dal nostro inviato 

RIVIERA DEL TIRRENO — 
Verso una Europa senza au¬ 
tomobili? La crisi petrolife¬ 
ra suggerisce le ipotesi più 
azzardale. Attorno alle sta¬ 
zioni di rifornimento, in at¬ 
tesa di fare il pieno di gasj 
Ho o dì super, si accendono 
facilmente le discussioni. 
Basta una domanda sul 
prossimo futuro per fare 
scattare un torrente di pen 
sieri. Dice un turista tede¬ 
sco. venuto da Dusseldorf a 
trascorrere con i due figli 
nn paio di settimane aìTEl 
ba: « Da noi si parla .so 
prattutlo dì prezzi. Tutti sì 
as|x'ltano nuovi aumenti. 
Adesso c’è già stato un gros- 
• so salto all’insù (rinsù è ac¬ 
compagnato da nn gesto che 
porta il pollice .stretto nel 
pugno a mirare ver,so il eie 
lo). No. al razionamento 
nessuno ci lia ancora pen¬ 
salo. L’auto costerà di più 
ma continuerà a camminare 
come prima ». 

A VentimigUa, quattrocen¬ 
to chilometri più ad ovest, 
un francese che viene spe.s 
so in Italia, teine invece che 
l’epoca delle corse facili sia 
finita. « A Parigi si dice che 
dopo le vacanze il governo 
razionerà la benzina. Per il • 
week end ad ogni automo¬ 
bilista vtTrebl)ero conce.ssi 
20 litri al mese. E con venti 
litri, aggiunge, si fa poca 
strada ». Duecento chilome¬ 
tri, trecento al massimo se 
si dispone di una utilitaria. 

Adesso milioni di italiani, 
francesi, tede.schi, svìzzeri, 
olandesi, belgi, inglesi, sne- 
desi. danesi, girano in lungo 
e in largo TEuropa, ma do¬ 
po dovrebbero ripiegare im¬ 
provvisamente dentro Torto 
di casa. 

Alle (re del pomeriggio 
verso la spiaggig di Marina 
di Carrara la gente scende 
in massa. • Uomini, donne, 
ragazzi, bambini portano i 
loro corpi nudi verso il sol." 
e Tacqua, lasciando gli al 
borghi. le pensioni, i cam¬ 
ping che brulicano lungo la 
costa. Oltre la strada, a ri¬ 
dosso del mare. Tindustrìa 
delie vacanze espone la sua 
l etrina: palazzi a tré-quattro 
piani che ripropongono i fa- 
sti dei grandi hotels del se¬ 
colo scorso quando il turi¬ 
smo era praticato dai ricchi 
pochi > e fortunati: moderni 
edifici che ricalcano in pic¬ 
colo — piscina compre.sa — 
io stile nuot'a America: 
quindi fra i grandi hoteìs del - 
passato, rutilanti di stucchi 
e specchi, e quelli del pre¬ 
sente. carichi di una son¬ 
tuosità che si affida invece 
alla efficienza dei servizi, la 
sfilata interminabile delle 
case, casupole, viUette, stac¬ 
cionate di canne dietro le 
quali si indovina la folla dei 
(liristi usciti da un secolo di 
lotte sociali, di fatiche, di 
sacrifici. 

Le targhe delle auto, si¬ 
stemate un po’ dappertutto, 
offrono in lettura la storia 
di questa Europa popolare 
che ci è emancipata non so¬ 
lo dalla povertà (magari, 
per qualcuno, solo l’altro ie- 



Con meno 
benzina 

europei 
più distanti 


n) ma dalle abitudini che 
a questa povertà erano le-. 
gate: ■ la vacanza sulTuscio 
di casa; la diffidenza verso 
lo straniero; To.stilità nei 
confronti di ogni comporta¬ 
mento diverso. 

Senza Tanto — ecco Tin- 
ierrogativo che viene fuori 
spontaneo — questa Europa 
andrebbe ancora in giro? , 

« Non so — dice un giova¬ 
ne belga in viaggio con la 
.sua ragazza. — Credo però 
■ di no. Siamo troppo abituati 
a muoverci così. E’ più co¬ 
modo e poi ci si sente più 
lìberi ». 

Un francese del Nord ve¬ 
nuto a cercare, come dice 
lui. «un po’ di azzurro sul¬ 
la costa italiana » ritiene di 
non potere ritornare qui il 
prossimo anno se ci sarà il 
razionamento della benzina. 

* Per noi — spiega indican- ’ 
do il gruppo dei familiari che 
intasano l’auto (la moglie e 
tre figli) — non si tratta so 
Io di comodità. Per noi l'au¬ 


to è anche più economica. Ci 
costa meno del treno e ci 
permette di ■ cercare anche 
il posto più conveniente ». 

Ecco perché.gli operatori 
turistici, che guardano com¬ 
piaciuti all’estate dei '79, si 
domandano già con una pun¬ 
ta d’angoscia che cosa suc¬ 
cederà il pro.ssimo ■ anno. 
«Quanti di questi, italiani e 
stranieri ‘ verranno ancora 
sulle nostre spiagge se il 
carburante sarà razionato? », 
si domandava un albergato¬ 
re di Varazze affogato in 
un parcheggio che espone le 
targhe di quasi tutta la 
Francia e di mezza Italia del 
Nord. «E’ una scelta che 
va ’ meditata con attenzione 
perché può chiudere un'epo¬ 
ca — quella del turismo di 
massa — e aprirne una nuo 
va. di crisi inarrestabile per 
‘ lin settore di attività deci¬ 
sivo per il nostro paese ». 

Ma è poi necessario, .sì 
domandava ancora riay.''U- 
mendo una lunga riflessione 


sul nostro tempo che consi¬ 
dera le vacanze ormai co¬ 
me un bisogno primario, bloc¬ 
care questa straordinaria — 
straordinaria da ogni puido 
di vista: economico, sociale, 
cnltnrale, del costume — 
corrente di traffico per ri 
sparmiarc energia? E' pro¬ 
prio vero che per soddisfare 
le esigenze di .società svilup¬ 
pate la sola via è quella 
della riduzione dei consumi 
di benzina? 

Le risposte sono diverse a 
.seconda del paese. La Ger¬ 
mania dice di no. La Fran¬ 
cia, invece (pare), di sì. 
L’Italia, per adesso, non si 
pronuncia. Tre comporta¬ 
menti diversi da parte di 
paesi che si trovano tutti 
dentro ìa comunità europea. 
E allora? L’incertezza che 
trasuda dalle cronache po¬ 
litiche della vecchia Europa 
seguala non solo differenti 
convenienze ma .soprattutto 
la condizione di arretratezza 
in CHI tutti ancora si trova¬ 
no di fronte alla crisi ener¬ 
getica. 

La gente intanto, soprav- 
vanzando i governi, cerca 
risposte alla rinfusa nelle 
fonti alternative. Il sole? 
Bah. forse il soie. C’è già, 
anche su questo versante 
delia penisola, qualcuno che 
ha tentato la strada della 
energia .solare: TLstitulo 
sperimentale per la floricol¬ 
tura di Sanremo, per esem¬ 
pio. l’ntilizza • per il riscal¬ 
damento delle serre. 

Fiori, ortaggi, turismo rap¬ 
presentano la princ'ipale 
fonte di attività delia riviera. 
(Questa gigantesca fabbrica 
delle vacanze, che si esten¬ 
de all’infinito, e di cui la 
agricoltura rappresenta un 
.supporto indispensabile, va 
a gasolio. Le centraline ali¬ 
mentano gli impianti delTac- 
qua calda di alberghi e pen¬ 
sioni come gli impianti di ri- 
scaldamento delle serre che 
a migliaia tappezzano le val¬ 
li che dalle dorsali delTAp- 
pennino finiscono in mare. 

« Quanto petrolio si rispar¬ 
mierebbe se alberghi e serre 
fossero alimentate dal sole? » 
si domandava con una pun¬ 
ta polemica l’albergatore di 
Varazze. E. preso nelTingra- 
naggio della ipotesi affasci¬ 
nante presente nelTinterro- 
gativo, cercava di dare da 
.solo lina risposta. * Un al¬ 
bergo che risparmia diecimi¬ 
la litri di gasolio durante la 
stagione potreblie permette¬ 
re a cento turisti di percor¬ 
rere almeno 1.000 chilome¬ 
tri ». 

Un calcolo facile, improv¬ 
visato. senza basi scientifi¬ 
che? Può dar.si. Ma ci sono 
forse analisi più precise in 
giro? Le discussioni che 
scoppiettano attorno alle 
pompe asciutte o quasi 
asciutte offrono, assieme a 
epidermiche irritazioni, com- 
pren.sibili quando ci sì tro¬ 
va bloccati su una strada, 
anche l’eccezionale campio¬ 
nario di una Europa che non 
sembra arrendersi di fronte 
alle difficoltà che la crisi 
eneraetica propone. 

Orazio Pizzigoni 




Trapani: rocambolesco scontro fra contrabbandieri e Finanza 

Brucia cargo pirata dopo battaglia navale 


Dalla nostra redazione 
PALERMO — Quasi una bat¬ 
taglia navale l’altra notte at¬ 
torno alle isole Egadi. l’arci¬ 
pelago dirimpetto alla costa 
di Trapani. Da una parte mi¬ 
litari della guardia di finan¬ 
za a bordo di una motovedet¬ 
ta. dall’altra ' un gruppo di 
contrabbandieri di sigarette 


che navigavano su una sgan¬ 
gherata carretta del mare. Si 
sono dati filo da torcere a 
vicenda fino a giungere allo 
scontro diretto e al tentativo 
di arrembaggio. Tutto è ac¬ 
caduto a partire dalla mezza¬ 
notte dì giovedì ed è durato 
parecchie ore con strascichi 
fino al mattino inoltrato. 


Passo PCI alla Camera 
per il caso Lo Sardo 


Una serie di iniziative sì 
vanno sviluppando sul caso 
Lo Sardo, il deputato comu¬ 
nista. condannato da un tri¬ 
bunale fascista nel *26 e mor¬ 
to in carcere per le gravi 
sofferenze patite. La vicenda 
ha dell’assurdo e, denunciata 
sulle colonne di questo gior¬ 
nale. ha avuto una vasta eco: 
dopo più di mezzo secolo agli 
eredi deH'antifascista sicilia¬ 
no è giunta l'ingiunzione di 
pagamento delle spese pro¬ 
cessuali fissate in 49.400 lire. 

Il primo passo è stato com¬ 
piuto dai parlamentari comu¬ 


nisti con una interrogazione 
al ministro di Grazia e Giu¬ 
stizia 

AU’Assemblea siciliana l 
deputati comunisti, democri¬ 
stiani socialisti, liberali e 
repubblicani hanno presen¬ 
tato un disegno di legge per 
risarcire la famiglia d^le 
« spese di giustizia » sostenu¬ 
te. « Una iniziativa — come 
è detto nella relazione — non 
certo per il ristoro di un dan¬ 
no econcnnico, per altro non 
rilevante, bensì per il ristoro 
di un danno morate ». 


A compiere la prima mossa 
i finanzieri guardiacoste del¬ 
la motovedetta Stefanini che 
da tempo davano la caccia 
ai carghi pirata che battono 
frequentemente il mare di 
Sicilia con i loro carichi di 
sigarette ed anche di stupe¬ 
facenti. T militari, verso le 
24. hanno intercettato la 
« Adimitris ». un natante di 
non più di 300 tonnellate, che 
issava la bandiera dell’Hon- 
duras. 

' E* cominciato uno spettaco¬ 
lare convulso inseguimento 
fino a quando i finanzieri so¬ 
no riusciti a raggiungere i 
fuggitivi. Il carco ha ritenta¬ 
to la fuga mentre dalla mo¬ 
tovedetta. vìa radio, veniva¬ 
no richiesti rinforzi ad altre 
tre veloci imbarcazioni della 
finanza. Durante il secondo 
tentativo di sfuggire ella cat¬ 
tura. i militari hanno spara¬ 
to colpi di mitraglia all'indi¬ 
rizzo dei contrabbandieri, mi¬ 
rando. però, a parti non vul¬ 
nerabili del natante. 

I finanzieri, infine, con una 
spericolata manovra hanno 
dato l’essalto mettendo in 
azione un vero e proprio ar¬ 
rembaggio ' in alto mare. I 
contrabbandieri però non sì 
sono dati per sconfitti e si 


sono difesi strenuamente re¬ 
spingendo in acqua i milita¬ 
ri a colpi di randello. E cosi 
mentre gli uomini rimasti 
sulla motovedetta si dedica¬ 
vano al recupero dei colleghl, 
la « Adimitris » ormai senza 
guida (anche il timoniere era 
stato chiamato a dare il suo 
contributo per fronteggiare 1 
finanzieri), è stata ab¬ 
bandonata a sua volta dai 
contrabbandieri che si .sono 
tuffati uno dopo l’altro in 
mare. 

Prima di lasciare il ponte 
uno di loro ha acceso ninne- 
rosi focolai per bruciare l’in¬ 
gente carico di sigarette. L’ 
incendio del cargo è conti¬ 
nuato fino al tardo pomerig¬ 
gio di ieri. E* cominciato cosi 
il capitolo del salvataggio- 
cattura. Ma dalla fitta fo¬ 
schia. che gravava al largo 
dell’isola di Marettino. a non 
più di dieci miglia di distan¬ 
za. si è materializzata eH’im- 
prowiso. ultimo colpo di sce¬ 
na. un’altra nave contrabban¬ 
diera che ha lanciato te ci¬ 
me alle quali si sono aggrap 
pati i banditi in fuga. Uno 
.«olo è caduto nelle mani dei 
finanzieri. 

s. ser. 
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certo, Estatliè dieeete aieiillo: 
. oon è geseato ed è eeaza coloniBti* 
F sipiieito tliè al liaiona, 
ia mmm coafesioae isiealca e coatodisaiaia. 
Portalo con te e bevilo qnando vnoi: 
Eatatbè dlaaeta aeaipre, anche non ghiacciato. 

Estathè per la aate «Testate. 

non e necessario 
bere gassato per dissetarsi 
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□ Rete 1 



umM 


□ Radio 1 


□ Rete 1 



martedì 



□ Radio 1 


□ Rete 1 


□ Radio 1 


10,50 LE RAGIONI DELLA SPERANZA (C) 

11 MESSA DELLA COLONIA REOINA DEL MARE IN 
COLAMBRONE (PIta) 

11,56 RICERCHE ED ESPERIENZE CRISTIANE (C) 

13 PAESE CHE VAI... GENTE CHE TROVI 

13.30 TELEGIORNALE 

18,15 TANTI MODI DI ESSERE DONNA, con Donatella Mo¬ 
retti e Daniela Davoli 

10,10 E’ PERMESSO? (C)> testi di Palasio • derioottl 

20 TELEGIORNALE 

20,40 CAPITANI E RE (C). regia di Douglas Heyers, con 
Richard Jourdan, Patton Duke AusUn, Ray Bolger, 
Henry Fonda 

21.30 L’OCCHIO CHE UCCIDE (C), piccole follie con Macty 
Feldman; con Spike Milligan, Bob Todd 

22 LA DOMENICA SPORTIVA (C) • Cronache e commenti 

22,45 PROSSIMAMENTE (C) • Programmi per sette sere 

23 TELEGIORNALE 


□ Rete 2 

13 TG2 ORE TREDICI 

13,15 L'ALTRA DOMENICA ESTATE (C) 

16.45 T02 DIRETTA SPORT (C) • Atietloa leggera: Coppa 
Europa 1979; vela: campionato mondiale gioventù 

19.50 T02 STUDIO APERTO 

20 TG2 DOMENICA SPRINT (C) - Fatti e personaggi della 
giornata sportiva 

20,40 IERI E OGGI (C) • Presenta Luciano Salce, oon la 
partecipazione di Paola Borboni e Bobby Solo 

21.50 TG2 DOSSIER (C) - H documento delia settimana 

22.46 T62 STANOTTE 

23 ROBERTO MUROLO AL «SISTINA» (G) 

□ TV Svizzera 

ORE 16,40: Telerama; 17,06: Settegioml; 17,30: Atletica, 
Coppa d’Europa; 20: Telegdomale; 20,10; La parola del Sl«i 
gnore; 20,20: Piaceri della musica; 20,M: XXXn Festival In¬ 
temazionale del Film; 21,16: H Regionale; 2130: Telegiornale; 
21,45: Lo scialle rosso di Herbert Asmodi; 22,45: La dome¬ 
nica sportiva; 233S: Telegiornale. 

□ TV Capodistrìa 

ORE 17,30: Telesport: Atletica leggera (Torino): Coppa 
Europa; 20; Mosca: Spartachladl; 2030 : L'angollno del ra¬ 
gazzi: 21: Canale 27; 21,16: Estivamente., carrelata di risa¬ 
te semiserie • «Per un pugno nell’occhio». Film • Reg^a di 
Michele Lupo con Franco Franchi Gioclo Ingrassia, Lina 
Rosales; 22,55: Musicalmente. 

□ TV Francia 

ORE 12,50: Watoo Watoo; 18: Quindici minuti con..; |8,18: 
Telegiornale; 13,40: Hawaii Polizia di Stato; 143S: fiport: 
Atletica • Mosca: Spartachladl; 1630: Piccola rivolta; 17.16: 
La vita sociale del lupo: 17,45: Disegni animati: 18.06: L’uo¬ 
mo di quarant’annl; 1836: Stadio; 19,46: Le tre telecamere 
dell’estate; 20: Telegiornale; 2035: Giochi senza frontiere: 
22,05: Splendori e miserie delle cortigiane da Honoré de 
Balzac; 23,36: Telegiornale. 

□ TV Montecarlo 

ORE 19,15: Disegni animati; 1930: Parollamo; 1930: Le fa¬ 
vole della foresta; 2030: Notiziario; 2030: Sospetto: Viag¬ 
gio a Parigi; 21,30: «n mio bacio tl perderà», film - Regia 
di AUan Dawn con Vera Ralston, John Carrol; 2336: Noti¬ 
ziario; 23,15: Montecarlo sera. 


GIORNALI RADIO: 8,10; 10; 
13; 19; 21; 23. 6: Risve¬ 

glio musicale; 6,30: Domeni¬ 
ca nella giungla; 7,30: Culto 
Evangelico; 8,40: Musica per 
un giorno di festa; 9,10: II 
mondo cattolico; 9,30: Messa; 
10,13: AU’ombra che faccia¬ 
mo?; 11,05: Alberto Lupo in 
Domenica io; 12: Improvvisa¬ 
mente la canzone scorsa; 
12,30: Rally; 13,16: Il caldero¬ 
ne; 16,30: Toni Santagata in 
Paparaclann; 19,25: Il calde¬ 
rone; 20: Festival di Sallsbur- 

S o: la clemenza di Tito, opere 
1 Pietro Metastasio, musica 
di Wolfgang Amadeus Mo¬ 
zart, orchestra filarmonica di 
Vienna diretta da James Le¬ 
vine: 23,03: Bianca Toccafon- 
dl con Noi le streghe. 


□ Radio 2 

GIORNALI RADIO: 7,30; 
830; 9,30; 11,30; 12,30; 13,30; 
16,66; 18,30; 19,30; 22,30. 6: 
Un altro giorno musica: 
7,05: Un altro giorno musica: 
7,30: Buon viaggio; 7,55: Un 
altro giorno musica; 8,15: Og¬ 
gi è domenica; 8,45: Hit Para¬ 
de; 930: GR2 estate: 9,35: 
Buona domenica a tutti: 11: 
Alto gradimento; 12: Incon¬ 
tro con Alan Sorrenti; 12,45: 
Toh! Chi al risente; 13,40: 
Belle époque e dintorni; 14: 
Domenica con noi; 17: GR2 - 
Musica e sport; 19,50: Il pe¬ 
scatore di perle; 20,50: Spa¬ 
zio X formula 2: Michele 
Malorano e il rock; Beho Mo- 
Tonl e rintematlonal Pop; 
2230: GR2 - Ultime notizie; 
22,40; Buona notte Europa. 


□ Radio 3 

GIORNALI RADIO: 8,45; 
10,45; 12,45: 13,45; 18,15; 20.45. 
6: Preludio; 7: H con¬ 
certo del mattino; 7,30: Prima 
pagina; 836: Il concerto del 
mattino: 8,50: Il concerto del 
mattino; 10,15:1 protagonisti, 
direttore Karl MUnchinger; 
II 30 : A toccare lo scettro del 
re; 12,45: Tempo e strade; 
12,50: Disco novità; 14: I con- 
ceiid per pianoforte di Mo¬ 
zart; 15: Musica di festa: do¬ 
menica, maledetta domenica; 
17: Sigfrido opera di Richard 
Wagner, direttore Georg Sol- 
ti; 21,56: Dalla Rias di Berli¬ 
no, tnuslche dirette da Stani- 
slaw Skrowaszewskl, pianista 
Krj^ian Zimerman; 2330: 
Il jazz. 


13 SIPARIO SU... I GRANDI INTERPRETI (C) - Zino 
Prancescattl e la musica di Beethoven 

13.30 TELEGIORNALE 

18.15 LA PIABA QUOTIDIANA (C) • «Il piccione si sente 
solo » 

18.20 PANTERA ROSA IN... «Ricordi in poltrona» 

18,25 I GRANDI FIUMI «La Vistola» (C) 

19.20 LASSI E, «Nostalgia di casa» (C) 

19,46 ALMANACCO DEL GIORNO DOPO (C) 

20 TELEGIORNALE 

20,40 SETTE VOLONTARI DAL TEXAS (C) - Film - Regìa 
di William Hale. Interpreti: James Caan, Michael Bar- 
razin, Branda Scott, Don Stroud 

22.15 SOTTO IL DIVANO (C) - Un programma in diretta da 
studio di Adriana Asti 

23 TELEGIORNALE - OGGI AL PARLAMENTO (C) 

□ Rete 2 

13 TG2 ORE TREDICI ' 

13.15 LEOS JANACEK (C) - Sul sentiero dei rovi. Pianista: 
Drahomira Biligoya 

13.45 SIDECAR MOTOCROSS (C) - Automobilismo: Cam¬ 
pionato Europeo di Formula 2 - Castlglion del Lago: 
Supermotocross 

18.15 TV2 RAGAZZI: In seUa ragazzi (C) 

18.45 LE AVVENTURE Di DOMINO (C) - Cartone animato 

18,50 DAL PARLAMENTO - TG2 SPORTSERA (C) 

19,10 NOI SUPEREROI (C) • Un appuntamento con Aqua- 
man e Superman 

19.45 TG2 STUDIO APERTO 

20,40 JUDITHA TRIUMPHANS. Musica di Antonio Vivaldi, 
con Carmen Qonzales, Stella Silva, Cecilia Fusco (C) - 
Maestro concertatore-direttore: Renato Fasano. Regia 
televisiva di Sandro Sequi 

22.30 SORGENTE Di VITA - Rubrìca di vita e cultura ebraica 
23 TG2 STANOTTE 

□ TV Svizzera 

ORE 19,10: La nuvola arancione; 19,16: Urobe va In pen¬ 
sione?; 19,40: Quelli della girandola; 20,05: Telegiornale; 
20,15: George si dà al campeggio. Telefilm; 20.40: Obiettivo 
sport; 21,10: Il Regionale; 21,30: Telegiornale; 21,45; Retro¬ 
spettiva del cinema italiano: «Grandi magazzini», film con 
Vittorio De Sica, Assia Norls - Regia di Mario Camerini; 
23,15; Terzo Cantiere Intemazionale d’Arte 1978, Film di 
Han.s Jorg Paull; 24: Telegiornale. 

□ TV Capodìstrìa 

ORE 20,50: Punto d’incontro; 21: Cartoni animati; 21,15: 
Telegiornale; 21,30: L’ultimo treno per Charlie Poe; 22,20: 
L’ottava offensiva; 23,15: Passo di danza. 

□ TV Francia 

OHE 12,30: Qualcosa di nuovo; 12,45: A 2; 1335: Tom e Jer- 
ry; 13,35: L’incantatore di galli; 15: Gli esplosivi: Telefilm; 
15,55: Sport: Atletica; 18: Recré A 2; 1830; B’ la vita: 1930: 
Attualità regionali; 19,45; Le tre telecamere dell’estate; 20: 
Telegiornale; 20,35: B se non andiamo al cinema: 21.40: 
Attualità; 22,40: La grande parata del jazz; 21,15: Telegior¬ 
nale. 

□ TV Montecarlo 

ORE 19,15: Disegni animati; 19,30: Parolìamo; 19,50: Le 
favole della foresta; 2030: Notiziaro; 20,30: Le grandi tra¬ 
gedie dell’umanità; 21,30: H pistolero segnato da Dio • Film- 
Regia di Calvin Jackson Padget con Anthony Steffen, Ri¬ 
chard Wyler; 23,05: Quando riceverai questa lettera - 11 fo¬ 
toromanzo in TV; 2330: Notiziario; 23,30; Montecarlo sera. 


GIORNALI RADIO: 7, 8, 10. 
12, 13. 14, 15. 19, 21.20, 23. 6: 
Stanotte, stamane; 8,30: In¬ 
termezzo musicale; 9: Radio 
anch’io; 11: Graffia che tl 
passa; 11.30: Incontri mtisi- 
cali del mio tipo; 12,03: Voi 
ed lo *79; 14,03: Musicalmen¬ 
te; 14,30: L’eroica e fantasti¬ 
ca operetta di via del Fra¬ 
tello; 15,03: Rally: 15.35: Er- 
repiuno-estate; 16,40: Incon¬ 
tro con voi; 17: Il salotto 
di Elsa Maxwell; 17,30: La 
lunga estate del jazz; 18,35: 
Pianeta rock; 1030: Asterisco 
musicale; 10,30: Chiamata ge¬ 
nerale; 20: Operazione tea¬ 
tro: Timone d’Atene, di Wil¬ 
liam Shakespeare; 21,08: Aste¬ 
risco musicale; 21,05: Festival 
di Bregenz 1979, pianista Wla¬ 
dimir Krainjew; 22,05: Ap¬ 
puntamento con Edith Piaf 
e pharles Aznavour; 23: Og¬ 
gi al Parlamento. 

□ Radio Z 

GIORNALI RADIO: 6,30, 

7.30, 8,30, 9,30, 11,30, 12,30, 

13.30, 16.30, 1830. 1930 . 22.30. 
8,45: Un altro giorno musi¬ 
ca; 9,20: Domande a Radio- 
due; 932: La camera rossa, 
di Walter Scott; 10: aR2 e- 
state; 10,12: La luna nel poz- 
po; 11,32: Canzoni per tutti; 
12,45: Il suono e la mente; 
13,40: Belle epoque e dintor¬ 
ni; 14: Trasmissioni regiona¬ 
li; 15: Radiodue estate; 16: 
TTilling; 16.37: Radiodue e- 
state; 16.50: Vip; 17,20: I semi 
senza fiori; 1730: Hit Pa¬ 
rade 2; 18,33: Radiodue esta¬ 
te; 18,40: Praticamente no? 
con Pippo Franco; 20: Spa¬ 
zio X formula 2 Giorgio Onet- 
ti e il country-western; 20,30: 
Michele Maiorano e il rock; 
21: Casa di bambola, di Ib- 
sen; 23,10: Bachara e la sua 
orchestra. 

□ Radio 3 

GIORNALI RADIO: 8,45, 
10.45. 12,45, 13,45, 18,45, 20,45. 
8: Preludio: 7: H concerto del 
mattino; 730: Prima pagina; 
835: li concerto del matti¬ 
no; 83 O: Il concerto del mat¬ 
tino; 1036: Musica euristi¬ 
ca; 12,10: Long playing; 12,45: 
Tempo e strade: 12,50: Po¬ 
meriggio musicale; 15,15: Den¬ 
tro il libro: n giorno del giu¬ 
dizio, di Salvatore Satta; 
1530: Un certo discorso esta¬ 
te: 17: Musica e mito; 1730: 
SfMizio tre; 19,15: Spazio tre; 
21: Musiche d’oggi; 21,30: Li¬ 
bri novità; 21,45: La musica 
da camera di Bchumann; 23: 
li jazz. 


13 SIPARIO SU... I GRANDI INTERPRETI - (C) - Zino 
Francescatti nel concerto in re maggiore op. 61 per 
violino e orchestra, di Beethoven 

13.30 TELEGIORNALE • OGGI AL PARLAMENTO 

18.15 LA FIABA QUOTIDIANA - (C) - «Una lettera non fa 
primavera » 

1830 L’AQUILONE • (C) - Fantasia di cartoni animati 

18.45 UN CIOCCOLATINO IN PIU', con Alberto Lupo, Va¬ 
leria Fabrlzl, Laura Belli. Regia di Giancarlo Nicotra 

19,20 LASSI E • (C) • «Un ragazzo da salvare» 

19.45 ALMANACCO DEL GIORNO DOPO - (C) 

20 TELEGIORNALE 

20.40 LA VEDOVA E IL PIEDIPIATTI - «Sangue di coni¬ 
glio », con Enrico Papa. Ave Ninchi. Refpa di Mario 
Bandi 

2130 TEATRO POPOLARE - (C) • «Lo spazio teatrale». 
Regia di Toni De Gregorio 

22.50 LA LEGGENDA DI JE88E JAMES - «Caccia all’uo¬ 
mo». Telefilm • Regia di Don Siegei e Byron Askin, 
con Chris Jones, Alien Case, Robert J. Wllke 

2330 TELEGIORNALE - OGGI AL PARLAMENTO 

□ Rete 2 

13 TG2 ORE TREDICI 

13.15 BIOLOGIA MARINA • (C) - «Le laminarie» 

18.15 TV2 RAGAZZI: Paradiso degli animali: Felini mac¬ 
chiettati - (C) 

18.40 LA TALPA NEL DESERTO • (C) • Disegno animato 

18.50 DAL PARLAMENTO • T02 SPORTSERA 

19,10 NOI SUPEREROI • (C) - Un appuntamento con... 
Aquaman e Superman 

19.46 TG2 STUDIO APERTO 

20.40 T02 DOSSIER - Grandangolo 

21.30 ANIME SPORCHE - Film - Regia di Edward Dmytryk, 
con Laurence Harvey, Capuclne, Jane Fonda. Anne 
Baxter, Barbara Stanwyck 

23.30 TG2 STANOTTE 

□ TV Svizzera 

ORE 19,10: GII occhiali quadrati; 19,15: Grisù domestico; 
19,30: La prima neve; 20,05: Telegiornale; 20,15: Jazz club; 
20,40: U mondo in cui viviamo; 21,10: Il Regionale; 21,30: 
Telegiornale; 21,45: Ciclo dialettale ticinese > Col canterà 
in forlcnnia; 22,30: Mongolia - 2. La città delle steppe; 2330: 
Telegiornale. 

□ TV Capodistria 

ORE 20,25: Confine aperto - Trasmissione in lingua slovena; 
20,50: Punto d’incontro; 21; Cartoni animati; 31,16: Tele- 
giornale; 21,30; La rivolta • Telefilm; 2230; Temi d’attua¬ 
lità; 22,50: Musica popolare. 

□ TV Francia . . • , , 

' ORE 1230: Qualcosa di nuovo;'i3,45; A 2; ìS35r Toni e Jen^; 
1335: L’insediamento; 15: H prigioniero • Telefilm; 15,65: 
Sport • Ippica; 18: Recré A 2; 18,%: E’ la vita; 1930: Attua¬ 
lità regionali; 19,45: Le tre telecamere dell’estate; 20: Tele¬ 
giornale; 20,35: L’incredibile Sarah • Film; 2330: Tele¬ 
giornale. 

□ TV Montecarlo 

ORE 19,15: Disegni animati; 1930: Parollamo; 1930; Le fa¬ 
vole della foresta; 2030 : Notltiarlo; 20%: Marcus Welby, 
La via della speranza con Robert Young, James Brolln; 
21,30: Codice segreto • Film - Regia di Edouard MoHnaro 
con Michel Vitold, Dany Carrel; 23,06: Notiziario; 23,15; 
Montecarlo sera. 


GIORNALI RADIO: 7, 8. 10, 
12, 13, 14, 15. 19. 21, 23. 6: Sta¬ 
notte. stamane: 730: Stanot¬ 
te, stamane; 8,40: Ieri al 
Parlamento; 8,50: Istantanea 
musicale; 9: Radio anch’io; 
11: E lasciatemi divertire..: 
11,30: Incontri musicali del 
mio tipo; 12,03: Voi ed lo 
•TO; 14,03: Musicalmente; 
14,30: Libro discoteca; 15,03: 
Rally: 15,35; Errepiuno esta¬ 
te; 16,40: Incontro con un 
vip; 17: Controfavole; 17,25: 
California dreamln; 17.55- 
Piccola storia di certe parole 
inglesi; 18,05; Ispettore Rock; 
18,35: Val col disco; 1930: 
Asterisco musicale; 19,30: 
Chiamata generale; 20: La 
civiltà dello spettacolo; 20,30: 
La signora di Monza; 21,03; 
Radiouno jazz ’79; 21,30: Sto¬ 
ria del maggio musicale fio 
rentino: 21,55; Combinazione 
suono; 23: Oggi al Parla¬ 
mento 

□ Radio Z 

GIORNALI RADIO: 6.30. 

7.30, 8%, 9%, 11%, 12.30, 

13.30. 16,30, 18,30, 19%, 22.30. 
6: Un altro ^omo musica; 
6,30: Un altro giorno musica; 
9,32; La camera rossa; 10- 
QR2 estate; 10,12: La luna 
nel pozzo; 1132: Le fiabe e 
i sogni; 11,52: Canzoni per 
tutti; 12,10: Trasmissioni re¬ 
gionali; 12.46: Alto gradi¬ 
mento; 13,40: Belle époque e 
dintorni; 14: Trasmissioni re¬ 
gionali; 15: Radiodue estate; 
16: Thrilling; 16%: Vip; 
17,50; Long playing hit; 18,40; 
Citarsi addosso, ovvero; 19,56; 
Le leggende della Brughiera; 
20,30: Spazio X fonnula 2; 
223 O: Panorama parlamen¬ 
tare; 23,40: Soft musio. 

□ Radio 3 

GIORNALI RADIO: 8.45. 
10,46, 12.45, 13,46, 18,45, 20,45. 
( 6: ' Preludio; 7: H conoeito 
^del mattino; 7%; Prima pa¬ 
gina; 835: n concerto del 
mattino; 8%; H conceito del 
mattino; 10,55: Musica ope¬ 
ristica; 12.10: Long playing; 
12.45; ’Tempo e strade; 12,50: 
Pomeriggio musicale; 15,15: 
Rassegne bibliografiche; 15 
e 30; Un certo discorso esta¬ 
te; 17: Esperienza fotografi¬ 
ca; 17%: Spazio tre; 21; Ap¬ 
puntamento con la scienza; 
21%: Franz Schubert; 21%: 
Una serata con Charles Bu- 
kowski; 23; II jazz; 23.40: U 
racconto di mezzanotte. 
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□ Rete 1 


□ Radio 1 


□ Rete 1 


□ Radio 1 


□ Rete 1 


□ Radio 1 


1S SIPARIO SU.. I GRANDI INTERPRETI • Nlkita 

Magaloff nel concerto in re maggiore per pianoforte 
e orchestra di Franz Joseph Haytln 
13% TELEGIORNALE • OGGI AL PARLAMENTO (C) 

18.15 LA FIABA QUOTIDIANA (C) • «La cicogna mette giu¬ 
dizio» 

18% DISEGNI ANIMATI • cL’aquUone» (C) 

1835 GLI STREPITOSI ANNI DEL CINEMA (C) - «Le dia¬ 
volerie delia scienza» 

19% LA8SIE, « La valanga » (C) 

19,46 ALMANACCO DEL GIORNO DOPO (C) 

20 TELEGIORNALE 

20^40 RACCONTI DELLA FRONTIERA (C) • fRianldin (tele¬ 
film) con Kurt RusseL Tim Matbeson, Ned Romera 
Regia di (forey Alien 

>1% CIVILTÀ’ DEL MEDITERRANEO (C) • «L'alba». Re¬ 
gia di Folco Quinci 

22 % MERCOLEDÌ* SPORT • FaBavolo: Italia^luba 
23 TELEGIORNALE • OOOl AL PARLAMENTO (C> 

□ Rete 2 

13 T02 ORE TREDICI 

13.15 GILBERTO GIL ALLA RIBALTA (C) • Ifo program¬ 
ma di musica brasiliana 

18.15 TV2 RAGAZZI • Lo sport per sport 

18% C’ERA UNA VOLTA UNO ZOO (C) • Telefilm «B lupo 
gri^o» 

18J50 DAL PARLAMENTO (C) • TOf SPORTSERA 
19,10 NOI SUPEREROI (C) • Un appuntamento con... Aqua¬ 
man e Superman 

19,45 T(»2 STUDIO APERTO 

20% CARO PAPA’ • «Girandola di appartamenti » • Tele¬ 
film comico con Patrick CargUL Nataaba Fyne, Ann 
Holloway. Regia di William O. Stewart 
21 % GIOCHI SENZA FRONTIERE UT» (C) • Tomeo tele¬ 
visivo di giochi 

22% CERA UNA VOLTA IL POTERE (C) • «lA fortczai 
de^ intri^» - Regia di Etienne Verhaegben 
23 TOI STANOTTE 


□ TV Siizzera 

ORE 19,10: Susi • 3. L’odorato; 19%: n singhioaso della nan¬ 
na; 19,40: Le avvent ure di Sinbad n marinaio; aO,(B: Tele¬ 
giornale; 20.15: XXXn Festival Intemazionale del Pnm; 20.46: 
Il Regionale; 21.05: Giochi senza frontiere '79; 23%: Tele¬ 
giornale; 22.45: Le avventure di Philippe Rouvel sulle strade 
di Francia; 23,40: Telegiornale. 

□ TV Capodistrìa 

ORE 20%: Punto d’incontro; 31; Cartoni aaliBatl; SLU: 
Telegiornale; 21%: L’amante italiana • Film • ReSla di Jean 
Delannoy con Gina Lotlobilglda, Louis J umd a n , Corinne 
Marchand, Philippe Nolret; 23%: TeleqwrL 


□ TV Francia 


ORE 12%: Qualcosa di nuovo; 13,46; A3; 18%: Tom e 
jerry - Cartoni Mimati; 13%: Ottimi vMni; 15: L’ailame • 
Telefilm; 15%: Sport; 18: Recré A3: 18%:.E* la vita; 11%: 
Attualità regionali: 19,45: Le uu ttfeeaiMCa »: 

Telegiornale; 20%: H porto delle nebbie • Re^ di Marcel 
Carnè cor. Jean Oabin. Michèle Morgan: 23,10: Marcel Car¬ 
nè, o la nascita di una vocaslona — Tueglomale. 


H TV Montecario 


IRE 19,16: Disegni animati; 19%: Paroliamo; 19%: Le fa- 
ole della foresta: 20%: Notttlarlo; 30%: Le r«ndl tngt- 
ie dell’umsnltà: Andrw Doria - Lar^stan» danm; 21%: 
,’erba del vicino è sempre più verde • • Regia di 

:tSiley Msn con Cary Orant. Deborah Karr; %«: Notl- 
larlo; 33,16: Montecarlo sera. 


GIORNALI RADIO: 7, 8. 10, 
12. 13, 14, 15. 19, 21, 23; 6: 
Stanotte, stamane; 730 : sta¬ 
notte. stamane; 8,40: Ieri al 
Parlamento; 8,%: Istantanea 
musicale; 9: Radio anch’io; 
11: Drops music; 11%: In¬ 
contri musicali del mio ti¬ 
po; 12,08: Voi ed io '79; 10,19: 
14,03: Musicalmente; 14%: 
Dalla polis alla megalop^i; 
15,03: Rally; 15%: Errepiimo- 
e^te; 16,40: Incontro con 
un vip; 17: Altalena; 17%: 
Globetrotter; 18; Dylan: Un 
po’ di più; 18%: (fombina- 
sione suono; 1930: Asterisco 
musicale: 19%: Chiamata ge¬ 
nerale; 20: I grandi reporta- 
ges; 3Q%: Taxlcon; 20 %: 
Asterisco musicale; 21,03: In 
montagna piove sempre, di 
Eeva Llisa Manner; 21%: 
Disco contro. 

□ Radio Z 

GIORNALI RADIO: 6%. 
7% 8%, 9% 11%. 12%. 
13%. 18%, 18%, 19%, 22%; 
6: Un altro giorno musica; 
7.06: un altro giorno musica; 
9%: Dmnande a radiodue; 
932 : La camera rossa, di 
Walter Scott; 10: GR2 esta¬ 
te; 10;12: La luna nel pozzo; 
11%: Cinquanta è belio; 
13,10: Trasmissioni regiona¬ 
li; 12,45: A ruota libera; 
13.40: Belle époque e dintor¬ 
ni; 14: Trasmissioni regiona¬ 
li; 16: Radiodue estate; 16: 
Thrilling; 16%: Vip; 16%: 
Radiodue estate; 17%: Ci¬ 
tarsi addosso, ovvero; 20: 
Spazio X formula 2 con Bebo 
Moroni e rinternazionalc 
pop; 20%: Michele Maiora¬ 
no e n rock; 21; Candida, di 
George Bernard Shaw; 22%: 
Panorama parlamentare; 22 
c %; Spazio X formula due. 

□ Radio 3 

GIORNALI RADIO; 8,45, 
10^46, 12,4eL 13,46. 18.46, 20,45; 
5: Prdutuo; 7: H concerto 
del mattino; 7%: Prima pa¬ 
gina; 8%: 11 concerto del 
mattino; 8%: Il concerto del 
mattino; 10%: Musica ope¬ 
ristica; 12,10: Long playing; 
12%; Pomeriggio musicale; 
15,15: Rassegne bìbliografi- 
rtie; 15%: Un certo fliscor- 
so estate; 17: L’arte in que¬ 
stione; 17%: Spazio tre; 21: 
Concerto alnfonioo, violini¬ 
sta Uto Ughi; 32%: Pagine 
da «L’età di Shakespeare», 
U teatro di Ippolito Taine; 
23%: Johann Jacob Prober- 
ger: Suite per clavicembalo; 
28.08; n jan; 33,40: n rac¬ 
conto di mezzanotte, 


13 SIPARIO SU... I GRANDI INTERPRETI (C) - Wil¬ 
helm Kempff nel concerto in do minore K 491 di Mo¬ 
zart 

13% TELEGIORNALE • OGGI AL PARLAMENTO (C) 

18.15 LA FIABA QUOTIDIANA (C) • «La dispensa vuota» 
18% ARRIVA LONE RANGER (C) 

18% OlOCOCITTA’ (C) • Presentano Mino Reitano c Maria 
Cristina Misciano 

19% LASSI E (C) - «Un cucciolo sperduto» 

19,46 ALMANACCO DEL GIORNO DOPO (C) 

20 TELEGIORNALE 

2ù40 GIANDOMENICO FRACCHIA - «Fracchia e l’amore» 
di Paolo Villaggio, Umberto Simonetta, Maurizio Co¬ 
stanzo e Antonello Falqui. R^ìa Antonello Falqui 
21% SPECIALE TG1 (C) 

22% I RACCONTI DEL MISTERO - «D geniale reporter» • 
Telefilm 

23 TELEGIORNALE > OOOl AL PARLAMEITrO (C) 

□ Rete Z 

13 T02 ORE TREDICI 

13.15 BIOLOGIA MARINA (C) - «Abissi sotto le Laminane» 

18.15 TV2 RAGAZZI (C) • Al bar di Popeye - Pupaza di 
Velia Mantegazza 

18% DAL PARLAMENTO (C) • TG2 SPORTSERA 
19,10 NOI SUPEREROI (C) - Un appuntamento con... Aqua¬ 
man e Superman 

19,45 TG2 STUDIO APERTO 

20,40 IN CASA LAWRENCE - «Diventare grandi» - Regia 
di John Erman. con Soda Thompson, James Brode- 
irìdCf 

2135 CIAK LE DONNE SI RACCONTANO (C) • «L’avan¬ 
guardia storica». Film di Alice Guy. Germaine Dulac, 
Msya Deren e Nicolise Bemheim 

22% SERENO VARIABILE 
23% TG2 STANOTTE 

□ TV Svizzera 

ORE 19,10; Un cavallo per Viki; 19%: Andiamo al mercato; 
20,(B: Telegiornale; 20,15: L’Olonese - Telefilm; 20,40; Sfida 
ai futuro - Pioggia acida; 21,10: H Regionale; 21%: Tele- 
giornale; 21,46; La morte viene da Manila - Film con Joa- 
chlm Hansen. Klm Arden, Fred Warrell. Barald Juhnke, 
Horst Nleodorf, regia di Wolfgang Becher; 23,10; Mish 
tnash; 23,40: Telegiornale. 

□ TV Capodìstrìa 

ORE 20%: Punto d’incontro; 21: Cartoni animati; 21.15: Te¬ 
legiornale; 21%: Lo scatenato, tl bastardo, n rionegato. 
Film • Regia di Richard Matthews con George Nader, Do¬ 
minique Wilmis, Horst Frank; 22%: Cinenotes; 2335: Jam 
sullo schermo. 

□ TV Francia 

ORE 12%: Qualcosa di nuovo; 12,46: A 2; 13%: Tom e 
Jeny, cartoni animati; 13%; Un’analisi preoccupante; 15: 
Sulla pista dei Cheyeixies; 16%: Siamo noi; 18: Recré A 2; 
18%; E* la vita; 1930: Attualità regionail; 19,45: Le tre te¬ 
lecamere dell’estate; 20: Telegiornale; 20%: Le tieroe de 
Jack; 22; Matirlce Duruflé: R^uiem - Direttore Jean-Clau- 
de Clasadesus; 23,10; Telegiornale. 

□ TV Montecarlo 

ORE 19.16; Disegni animati; 19%: Parollamo; 19%: Le fa¬ 
vole della foresta; 20%; Notiziario; 20%: Nata libera: L'odis¬ 
sea di Elsa con Gary Collins, Diana Moldaur; 21%: «De¬ 
litto in prima pagina », Film - Regia di Cyrtl Enofleld con 
Dan Duryea, Herbert Marshall; 23,06: Notiziario; 23,1S: 
Montecarlo sera 


GIORNALI RADIO: 7. 8. 10, 
12. 13, 14. 15. 19, 21, 23. 6: Sta¬ 
nòtte, stamane; 7%: SVanov 
te, stamane; 8,40: Ieri ai par¬ 
lamento; 8,50; Istantanea 
musicale; 9: Radio an^’io; 
11: Knore con la K; 11%; 
Incontri musicali del mio ti¬ 
po; 12.03: Voi ed io '79; 14,03: 
Musicalmente; 14%: Il « po¬ 
vero Bertolt Brecht » nel¬ 
l’Olimpo dei classici; 15,03: 
Rally; 15%; Errepiunoesta- 
te; 16,40: Inamtro con un 
vip; 17: Love music; 17%: 
Globetrotter; 18: Di corda 
in coida fino a sei; 18%: 
Incontri musicali del mio tipo; 
1930: Asterisco musicale; 

19%: Chiamata goierale: 
20: Opera-quiz; 20%: Ap- 
ptmtamento all’uscita di Vla¬ 
dimiro CajoU; 21: GRl-FIash; 
21,03: TraUaleri e altri canti; 
21%: Combinazione suono. 
23: Oggi ai parlamento: pn 
ma di dormir bambina. 

□ Radio Z 

GIORNALI RADIO: 6%. 7% 
8%. 9% 11%. 1230. 1330. 
1630, 1830, 19%, 22,15. 6: Un 
altro giorno musca; 7,06: Un 
altro gk>iTK> musica; 930: Do 
monde a Radiodue; 9%: Fra* 
diavolo, di Massimo Belli • 
Giancarlo CobeiU; 10: GR2 
estate; 10,12: La luna net 
pozzo; 1132: Cinquanta * 
bello; 12,10: Traamissioiii re^ 
gionali; 12,46; Alto gradimen¬ 
to; 13.40: Belle époque e din 
tomi; 14; Trasmissioni regio 
noli: 15: Radiodue estate; 16* 
Thrilling: 16%: Vip; 17%. 
Cantautori addosso, ovvero. 
20; Archivio sonoro; 2030. 
Spazio X fonnula 2: Augu 
sto Scianra e la discomusic: 
21; La Bohème, direttore Tho¬ 
mas Schippers; 22%: Semi 
biscrome; 23%: Panorama 
parlamentare. 

□ Radio 3 . 

GIORNALI RADIO: 9.46, 
10,45: 12,48^ 13,45» 18,46. 80.46; 
21. 8: Pteludio; 7: n oon- 
certo del mattino; 7%: Pri¬ 
ma pagina; 8%: Il concerto 
del mattino; 8%: Il concerto 
del mattino; 10%; Musica 
operistica; 1240: Long ply- 
ing; 12%; Pemerìg^ musi¬ 
cale; 15,15: Rassegne biblio¬ 
grafiche: 15%: Un certo di- 
scorao estate; 17: (Mtnmina, 
cammina: Habe italiane: 
17%: Spazio tre; 21: Festival 
di SaUsburgo 1999: contralto 
Marilyn Home, pianista Mar¬ 
tin Kats; 22%: Libri novità; 
22,40: Per gruppi strumenta¬ 
li; 33: Il Jazz; 23.40: n rac 
conto di mezzano!ta. 


13 SIPARIO SU... I GRANDI INTERPRETI (C) - Claudio 
Arrau nel concerto n. 4 in sol maggiora op. 68 per 
pianoforte e orchestra di Ludwig Van Beethoven 
13% TELEGIORNALE > OOOl AL PARLAMENTO (C) 

18.15 LA FIABA QUOTIDIANA (C) 

1030 L’AQUILONE (C) • Fantasia di disegni animati 
18% IL MIO AMICO CAVALLO (C) • «Da dove vieni Fri- 

S0I16 9 

19% LASSI E (C) - «Pesca pericolosa» - Robert Bray e elide 
Howdy 

19,46 ALMANACCO DEL GIORNO DOPO (C) 

20 TELEGIORNALE 

20,40 PINO PON6 (C) • Confronto su fatti • proUeroi di 
attualità 

21 TELECLUB (C) • Rassegna televisiva Intemationale - 
« Comenius », di Oskar Kokoechfca; adattamento c regia 
di stanislav Barabas, oon Oskar Kokoartika 

23 TELEGIORNALE - OOOl AL PARLAMENTO (C) 

□ Rete Z 

13 T02 ORE TREDICI 

13.15 IL SUONATORE DI SHAMiSBN (C) - Documentario 
làis TV2 RAGAZZI - Teatrino in blue Jeans (C) - « I pa- 

raponzi» 

19% UN’ASSICURAZIONE SULLA VITA (C) - Disegno ani¬ 
mato 

1i% DAL PARLAMENTO (C) - TOf SPORTSERA 
19,19 NOI SUPEREROI (C) - Un appunUmento con... Aqua¬ 
man e Superman 

19,45 TG2 STUDIO APERTO 

20% I THIBAULT (C) • Did romanzo di Roger Martin 
Du Gard, con Francois Dunoyer, Anne Deleuze, Philip¬ 
pe Rouleaux. Regìa di Alain Boudet 
22 % MONDO CHE SCOMPARE (C) di Jean-Paul Janssen e 
Raymond Adam. «Birmania; cr o cev i a di frontiere» 

23 T02 STANOTTE 

□ TV Svizzera 

ORE 19,10; L’elefantina; 20,06: Telegiornale; 30,15: La rocca 
dei pescL documentario; 20,40: XXXn Festival Intenuizlo- 
nale del Piim; 21.10: H Regionale; 31%; Tek^omale; 21,46: 
n grande cacciatore; 33; Otrag; 33%; Prossimamente ci¬ 
nema; 24: Telegiornale. 

□ TV Capodistrìa 

ORE 19: Telesport, Atletica tenera; 30%: Confine aperto; 
20%: Punto d’incontro; 31,15: ^leglomale; SI%: n risve¬ 
glio del topi. F71m - Regia di ZlvoUn Pavlovto con Btobodan 
Ferovie, Dosioa Zegaiac, Severln BWie; 23,45: Nòttumo mu¬ 
sicale; 23,15: Atletioa leggera. 

□ TV Francia 


GIORNALI RADIO: 7, 8, 10. 
12, 13. 14, 15, 19, 21. 33,10. 
6: Stanotte, stamane; 730: 
Stanotte, stamane; 8,40: Ieri 
al Parlamento; 8%: Istanta¬ 
nea musicale; 9: Radio an¬ 
ch’io; 11: Opera - Quiz; 1130: 
I big della canzone: Yves 
Montand; 12.03: Voi ed io 
*79; 14,08: Radiouno jazz *79; 
14%: Note stellari; 15,03: Ral¬ 
ly; 15%: Errepiuno - Estate; 
16,40: Incontro con nn vip; 
17: Ragazze d’oggi; 17%: La 
donna di Neanderthal; 17,56: 
Piccola storia di certe parole 
inglesi; 18: Donna canzona¬ 
ta; 18%: Incontri musicali 
del mio tipo; 19%: Asterisco 
musicale; 19%: Chiamata ge¬ 
nerale: 20: Le sentenze del 
pretore: 20,35: Notti d’esta¬ 
te; «H filtro» di Stendhal: 
21,03: Concerto sinfonico; 
22,15: La beUa verità; 22,50: 
Asterisco musicale; 23: Oggi 
al Parlamento. 

□ Radio Z 

GIORNALI RADIO; 630. 
730 . 83a 9.30, 11%. 12%. 

1330 . 16%. 1830; 1930 , 22%. 

6 : Un altro giorno musica; 
7,06; Un altro giorno musi¬ 
ca; 7%; Buon vìa^o; 8,45; 
Un altro giorno musica; 932: 
Prà Diavolo, di M. BelU c 
a.c. Cobelli; 10: GR2 està 
te; 10.12: La luna nel poz¬ 
zo; 1132 : Cinquanta è bello; 
12 , 10 : Trasmissioni regiona¬ 
li; 12.45: Hit parade; 13,40; 
Belle époque e dintorni; 14; 
Trasmissioni regionali; 15; 
Radiodue estate; 18: Thrll- 
Ung; 16%: Vip; 17%: Tutto 
compreso; 18,40: Citarsi ad¬ 
dosso. ovvero: 20: Spazio X 
formula 2; Giorgio Onetti 
il country western; Michele 
Maiorano e il rock; 21: L’ 
egoista, di Carlo Bertolazzì; 
22%: P anorama parlamenta¬ 
re; 33,10: Ronnle Aldrlch « 
la sua orchestra. 

□ Radio 3 


ORE 12%: Qualcosa di nuovo; 12.46: A 2; 1336: Tom e Jer¬ 
ry; 13%; Che progresso con l’elettricità; 15: Sulla pista dei 
Cheyennes, telefilm; 16; Sport: 18; Recré A 2; 18%: E* la 
vita; 19%: Attualità regionali; 19,45; Le tre telecamere 
deU’estàte; 20: Telegiornale; 30%: Troppi Inquilini-.; 31,36: 
Ah, vous ecrlvez; 22%; Teletfomale; 22%: Le grand si- 
lence - Film, 

□ TV Montecarlo 

ORE 19,15: Disegni animati; 19%: Parollamo; 19%; Le fe- 
voie della foresta; 20%: Notiziario; 20%: Le grandi trage¬ 
die deH’umanità: Incendio di Bel Air: 31 %: Colpo di sole. 
Film - Regia di Mino Guerrini con AUxmo Lionello, Anto¬ 
nella Steni; 23,06: Notiziario, 2a ««tisione; 23,15: Montecarlo- 
.sera, 


GIORNALI RADIO: 8,45, 
1Ù46. 12,46. 13.45. 18,46. 20.4a 
6: Preludio; 7: n concerto 
del mattino; 7%: Prima pa¬ 
gina: 8%; n concerto del 
mattino; 8%: Il concerto del 


1^45: Tempo e strade; 12. 
Pomeriggio musicale; 16, 
RasMgne bibliografiche; 
e 30: Un certo discorso a 
le; 17: Poesia e vocali 
17%: Spazio Tre; 21: Mi 
che d’oggi; 21 %: Spazio ' 
opinione: 22: Betly. miisica 
G. Donlzetti; 23: il ja 
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ANTEPRIMA TV 


Un cinema che 
compie veliti , , 

V . i J 

anni, come 
la Rivoluzione 

Il ciclo prende il via con « Prima ca¬ 
rica al machete » di Manuel Octavio 
Gómez (1969) — Temi di attualità 


V • \ ' 1 ' 

Da stasera quattro film cubani sulla R ete due j « Le piccole fughe » dello Svizzero Yersin a Locamo 

Cosi va il mondo, Pipe 



r 




Magistrale interpretazione delPattore francese Michel Robin - Un mondo fa¬ 
miliare e contadino rappresentato àlPitiizio della sua complessa disgregazione 


Un'inquadratura dal film « La prima carica al madiata » 


Nato con la rivoluzione, 
cresciuto con i suoi travagli 
e problemi, con i suoi slanci 
e i suoi momenti riflessivi, 
critici e autocritici. Questo 
è il nuovo cinema cubano, che 
festeggia i vent’anni, l'età 
stessa della liberazione del¬ 
l’isola dalla dittatura fasci¬ 
sta e dal dominio statuni¬ 
tense. Quattro film, |>er al¬ 
trettante sere del sabato 
(Rete due. ore 21.30). ce ne 
offriranno un ragguaglio 
sintetico, ma significativo. 
Sono titoli noti solo a ristret¬ 
te cerehie dì estimatori, di 
frequentatori dei festival o 
delle rassegne specializzate, 
in Italia e aire.stero: inediti, 
dunque, per il grande pubbli¬ 
co. e doppiati appositamente 
dalla nostra TV. I loro ar- 
' gomenti variano, dal pas-sato 
al presente, dal recupero c 
dalla verifica dì fasi nodali 
dello sviluppo storico di Cu¬ 


ba nell'Ottocento (le lotte per 
l'indipendenza dalla Spagna) 
all’esame spregiudicato di 
fatti e questioni recenti, o at¬ 
tuali. 

Anche lo stile delle opere, 
la loro configurazione for¬ 
male mostrano una moltepli¬ 
cità di tendenze e di ten¬ 
sioni. E se è motiim d’orgo¬ 
glio per noi rilevare (come fa 
giustamente Pietro Pintus, 
curatore dei programmi cine¬ 
matografici della seconda re¬ 
te) rinflirsso esercitato sugli 
autori cubani dal neorealismo 
italiano, pure si devono sot¬ 
tolineare in essi tratti parti¬ 
colari e caratteristici, come 
l'originale legame e travaso 
di esperienze fra il documen¬ 
tario, il cinegiornale (il te¬ 
legiornale. perfino) e il film 
a .soggetto. 

Così, nella Prima carica al 
machete di Manuel Octavio 
Gómez (1969) che inaugura il 


ciclo, la tecnica dell’inchie- 
.sta. dell'intervista, della te¬ 
stimonianza è adottata per 
rievocare la rivolta antlspa- 
gnola divampata, durante 
l'autunno del 1&G8, nella pro¬ 
vincia di Oriente, e nella qua¬ 
le il machete. Ui grande la¬ 
ma affilata in uso per il ta¬ 
glio della canna da zucchero, 
o per altri scopi di lavoro agri¬ 
colo. si trasformò in stru¬ 
mento di guerra popolare. 

Da tali interventi, che. qua¬ 
si fingemlo la < presa diret¬ 
ta ». narrano casi d'un seco¬ 
lo avanti come cose di oggi, 
o di appena ieri, la Storia 
risulta insieme avvicinata e 
distanziata. Quanto di esal¬ 
tante. di leggendario, di 
« spettacolare » anche, il te¬ 
ma comporta (e che suggeri¬ 
sce. del resto, sequenze mi¬ 
rabili) cede il passo alla ri- 
costruzione dialettica del qua¬ 
dro dell'epoca, delle forze 


in campo, dei limiti e delle 
prospettive di quella tappa 
iniziale di una lunga batta¬ 
glia. 

L'atteggiamento cronistico. 
il timbro dell'indagine condot¬ 
ta con pazienza e costanza, 
sciogliendo sempre nuovi in¬ 
terrogativi. sono ancora più 
accentuati neH't/omo di Mai 
sinicu (1973) di Manuel Pe¬ 
rez: accentrato sul personag¬ 
gio di Alberto Delgado y Del- 
gado. ammini.stratorc d’una 
fattoria nella zona deH’Escam- 
bray. trovato ucciso nel 1964. 
quando in quella regione .ser¬ 
peggiava la guerriglia con¬ 
trorivoluzionaria. peraltro .sca¬ 
duta a puro banditismo. Tra¬ 
ditore del suo paese o eroe 
o.scuro di un duello impegna¬ 
to. nell’ombra, fra la poten 
te CI.A e'i servizi .segreti cu¬ 
bani? A que.sta domanda il 
racconto, basato su eventi 
reali, dà una risposta corag 


« Racconti da camera » in TV 

Quel naso che viene e va 

Ricorda un po' Cechov (e un pio’ Gogol) questo Naso 
di un notaio che va in onda sta.sera sulla Rete due per 
la serie Racconti da camera. Sono quattro sceneggiati 
(in cinque puntate) tratti da romanzi brevi di altret¬ 
tanti scrittori dell’Ottocento: si va da Bdmond About a 
Guy de Maupessant, da Jules Renard ad Anton Cechov, 
seguendo il filo deli’lronia'. della beffa e della satira 
scherzosa. Nel Naso di un notaio (breve racconto del 
1862. scritto dal francese About) si narra la vicenda di 
un ricco e ben inserito notalo che perde il naso in un 
duello d’onore. Perito nel fisico e neH’orgogllo, chiederà 


aiuto €id un noto chirurgo che lo rimetterà in sesto 
utilizzando un brano di carne tolto a un povero acquaio¬ 
lo. Tutto sembra risolto, ma quando il « donatore » 
muore anche il naso del notaio cesserà di funzionare e 
si staccherà come una foglia secca. La settimana pros¬ 
sima è di scena Maupassant con Un’astuzia, imbaraz¬ 
zante storia di una giovane donna che. assente il ma¬ 
rito, si ritrova in casa il cadavere dell'amante. Ma lo 
scandalo, con la complicità di un medico amico, sarà 
evitato. 

Tornando ai programmi di sta.sera. dopo Una valigia 
tutta blu (che ha l’unico merito di ospitare la band 
canadese di Randy Bachman. ex «Guess Who») prose¬ 
gue la trasmissione Inglese A caccia dell’tnvisibile, dedi¬ 
cata alle'ricerche mediche di Slr Almhoth Wright e di 
Paul Ehrlich. inventori di quella « pallottola magica » 
che sul finire dei secolo scorso riuscì a debeilare la ter¬ 
ribile sifilide. 


Un colpo d*occhio ai programmi che vedremo in TV nel 1980 

Terza rete: si va per cominciare 

Un grosso sforzo ideativo e produttivo - Rapporto con le realtà regionali 


ROMA — E’ ormai agosto, 
ma alla terza rete TV si la¬ 
vora senza soste per riempire 
di contenuti lo schema di pa¬ 
linsesto fissato dal consiglio 
di amministrazione della RAI. 
Contenuti, cioè programmi, 
cioè ore di trasmissione: nel¬ 
la fucina della terza rete sono 
già stati messi a punto — 
dopo le settanta proposte già 
approvate nei mesi scorsi e 
nella prospettiva prossima 
ventura del a via » alle tra¬ 
smissioni — centinaia di pro¬ 
getti. Nei giorni scorsi, il 
consiglio di amministrazione 
ha approvato un nuovo «pac- 
clietto» che comprende circa 
360 ore di trasmissioni per 
circa 430 puntate. 

I materiali ’ televisivi che 
riempiranno di sé il video di 
TV3 sono prevalentemente 
costituiti di programmi a pro¬ 
duzione regionale ma desti¬ 
nati alla diffusione nazionale. 
Ma ci sono anche numerose 
iniziative «unitarie», per co¬ 
si dire, riguardanti in parti¬ 
colare i film, la prosa, la li¬ 
rica eccetera. Sarebbe impos¬ 
sibile — per ragioni di spa¬ 
zio — elencare anche solo 
una parte di quel ‘che vedre¬ 
mo su TV 3. Un colpo d’oc¬ 
chio alla programmazione pre¬ 
vista, tuttavia, può già forni¬ 
re un'idea del quadro d’as¬ 
sieme delle proposte. 

Spigolando qua e là. all’in- 
temo delle due fasce di pro¬ 
grammazione previste (una 
pomeridiana, dalle 18.30 alle 
20: l'altra serale, dalle 20 alle 
21.30), troviamo, nella prima, 
trasmissioni prodotte regional¬ 
mente relative a grandi temi 
come condirlone sociale, scien¬ 
za e cultura. Qualche titolo: 
Il fascino discreto della libe~ 
ra professione (Molise), un’ 
inchiesta sui perché delle scel¬ 


te universitarie dei giovani 
del Molisano; ovvero Campa¬ 
nia tra spreco e produttività: 
o anche un'inchiesta su Lin¬ 
gua etnìa e nazione, proposta 
dalla sede di Trieste, sui pro¬ 
blemi linguistici ed etnologici 
della regione, condotta da un* 
équipe di specialisti fra 1 qua¬ 
li Tullio De Mauro e Giovan¬ 
ni Frau. 

.11 sabato, dalie 18.30 alle 
19, assisteremo ad una rubri¬ 
ca fissa (cui prenderanno par¬ 
te pubblico, autori delle tra¬ 
smissioni. critici e giornali¬ 
sti) che servirà come momen¬ 
to di verifica, di discussione 
e di confronto con i protago¬ 
nisti e gli autori dei program¬ 
mi sugli esiti delle trasmissio¬ 
ni andate in onda nella se^ 
timana. Ancora al sabato un’ 
altra rubrica sarà destinata 
allo spettacolo, nel tentativo 
di cogliere, per determinate 
situazioni, quel che accade 
dietro le quinte della ricer¬ 
ca di aspetti inediti dei per¬ 
sonaggi, delle tecniche di pro¬ 
duzione, dei rapporti Iniemi 
alle compagnie di prose, di 
quelli fra autori e registi e 
attori. 

Nella seconda fascia di pro¬ 
grammazione avremo ogni do¬ 
menica un’inchiesta « legge¬ 
ra ». dedicata allo spettacolo 
e alla «festa» (per esempio 
la Puglia sta realizzando Rac¬ 
contiamo la festa, e il Priull 
un programma sulla strego¬ 
nerìa in quella r^one). 
Grande attenzione sarà dedi¬ 
cata al cinema: sono previste 
dodici puntate su Le città 
del cinema che ricostruiran¬ 
no attraverso documenti, te¬ 
stimonianze e filmati (quasi 
tutti inediti) una storia del¬ 
le città italiane che hanno 
ospita.., le «fabbriche del ci¬ 
nema » prima della nascita 


di Cinecittà. Cobi, Rondolino 
e Oregoretti interverranno 
su Torino capitale del cine¬ 
ma; la sede della Campania 
si occuperà della parentesi 
napoletana del cinema ita¬ 
liano (1920-28) con Guaglione, 
ciak si gira; Hollywood a Boc¬ 
ca d'Arno illustrerà il perio¬ 
do del cinema di Tirrenla; fi¬ 
no a Storie di Cinecittà, la 
capitale (ormai spenta) del 
cinema attuale mode in Italy. 

Inchieste anche ai lunedi: 
da La gente e la città in de 
dici puntate a La religiosità 
degli italiani; da Modena, 
Hollywood del fumetto a L’I¬ 
talia che tiene: l’Emilia e la 
Campania; da un Viaggio nel¬ 
l'Italia dei vini a immagini 
e storie della malavita. 

Ci sarà -anche una Storia 
della Mostra cinematografica 
di Venezia raccontata da A 
lessandro Blasetti che riper¬ 
correrà la vicenda della Bien- 
neleoinema dalla fondazione 
fino al 1972, passando attra¬ 
verso la contestazione del '68 
e le Giornate del cinema ita¬ 
liano. 

Ancora inchieste su t<*ml 
regionali al martedì, che ve¬ 
drà anche la presenza di una 
rubrìca scientifica allargata 
alle questioni della scienza, 
della tecnica, del diritto. 

La serata del mercoledì sa¬ 
rà invece consacrata al film, 
con cicli di pellicole che però 
dovranno rispondere a parti¬ 
colari requisiti. Si tratterà di 
film esclusi dal circuiti, vit- 
lime — come si dice — delia 
«censura del mercato», ov¬ 
vero prodotti da cinematogra¬ 
fie nazionali minori, o che 
facciano riferimento a tema¬ 
tiche regionali o di alto im¬ 
pegno culturale. Infine, in 
questo spazio del mercoledì 
saranno ospitati quei film 


quasi naturalmente destinati 
ai cineclub. Saranno scelte 
condotte, quindi. aU'lnsegna 
della qualità più che della 
« spettacolarità ». che tutta¬ 
via. ovviamente, non manche¬ 
rà. Ci saranno anche cicli te¬ 
matici (per esempio « Cinema 
e contadini in Italia »: Il 
cammino della speranza di 
Germi o Sole di Blasetti) o 
altri dedicati a « film male¬ 
detti » (cicli sui film di Erìch 
von Stroheim), sul tre Mac- 
beth (di Poiansky, Kurosava 
e Welles), sul cinema di Gra¬ 
ham Greene e suir« Italia an¬ 
ni Venti » sono già stati decisi. 

Intensissimo anche il «car¬ 
tellone » per la musica e ia 
prosa, con la trasmissione di 
spettacoli ripresi nei diversi 
festival e manifestazioni: da 
Spoleto, a Perugia a Vene¬ 
zia. a Santarcangelo di Ro¬ 
magna da dove è recentem«i- 
te tornata una troupe diretta 
da Ciarlo Di Cario, e dai vari 
teatri italiani. Allo sceneg¬ 
giato è stato consacrato il sa¬ 
bato con tre serie: « Storie di 
tutti i giorni ». « Racconti ita¬ 
liani » e « Ckmtrostoria ». 

Nel pomeriggio domenicale 
è previsto un cosiddetto «con¬ 
tenitore» che offrirà, sempre 
in chiave regionale, quel che 
si chiama « intrattenimento 
puro ». senza perdere tutta¬ 
via. come avviene nelle ana¬ 
loghe trasmissioni delle altre' 
reti, un certo contatto con 
le realtà socio-culturali delle 
regioni che vi interverranno. 
E' solo un inizio, come si 
vede, di tendenza program¬ 
matica. Molto dovrà ancora 
venire per riempire i 36.5 gior¬ 
ni di programmazione annua 
Ma. intanto, si va per comin¬ 
ciare... 

f. I. 


PROGRAMMI TV 


□ Rete 1 ■ i 

13 SIPARIO SU... I GRANDI INTERPRETI: Yuval Ya- 

ron interpreta Jean Sibelius (C) 

13,30 TELEGIORNALE 

17 ATLETICA LEGGERA - COPPA EUROPA IfTt (C) 

20 TELEGIORNALE 

20.40 UNA VALIGIA TUTTA BLU (C), con Walter, Chian: 
regia di Luigi Turolla 

21,50 A CACCIA DELL'INVISIBILE (C) « Eurlieh • la pal¬ 
lottola masica». di Martin Worth; con Milo O'Shea. 
Michael Gough, Stephanie Bidmead; regia di Denis 
Postle 

22.40 QUESTA SI* CHE E* VITA (C) • Il pluramanto ». con 
Larry Hagman. Donna Mills. Kate Reid 

23 TELEGIORNALE 


I □ TV Svizzera 


□ Rete Z 


□ TV Francia 


13 T02 ORE TREDICI 

13.15 OMAGGIO A 8CHUBERT (C) esecusione del Quaitetr 
to Italiano 

18.15 A CHE GIOCO GIOCHIAMO (C) «La calamita» 

18,35 LA CANZONE DEL FIORE (C) disegno animato 

18.45 IL CLUB DELLE PELLICCE (C) telefilm 

19 ESTRAZIONI DEL LOTTO (C) ’ ^ 

19,05 T02 SPORTSERA NOTIZIE (C) 

19,10 NOI SUPEREROI ... CON BATMAN E SUPERMAN (C) 

19.45 TG2 STUDIO APERTO 

20.40 RACCONTI DA CAMERA. « B naso del noUio », dal¬ 
l'omonimo romanzo di EMmond About; interpreti; Ales¬ 
sandro Haber, Massimo Fedele, Daniele Porroioa. Van- ! TV MAnteGAriO 
na Nardi. Astrid Ascarelll: regia di Jullo Salinas | LJ à V 

81A5 INCONTRO CON IL CINEMA CUBANO. «La prima 
carica al Machete» (film): regia di Manuel Octavio 
Gómez; interpreti: Adol Liaurado, Idalia Anreu.s, Bs- 
linda Nunez, Ana Vinas; commento di Saverio Tutino 

23 TG2 STANOTTE 


ORE 17.30: Atletica, Ckippa d’Europa: 20.06; Telegiornale; 
20,15; Estrazicni del lotto; 20.20: Il Vangelo dì domani; 
20,30; Scacciapensieri; 21.10; Il Regionale; 21,30; Telegior¬ 
nale; 21,45: Godot. Film coi Edwige Feulllère, Jean Servais. 
Bernard Blier, Alain Delon, Pierre Mondy. Regia di Yves 
Allegret; 23,05: Il fiume che ridivenne pulito. Film; 23,5ó; 
Telegiornale. 


□ TV Capodistria 


ORE 14: Telespoit: Pugilato. Mosca: Spartachiadi. Finali; 
17,30: Atletica leggera. Torino: Coppa Europa; 18,30: Calcio. 
Campionato jugoslavo; 20,30; L’angolino dei ragazzi; 20,50: 
Punto d'incontro; 21: Cartoni animati; 21,15: Telegiornale; 
21,30: La pecora nera. Film - Regia di Luciano Salce con 
Vittorio Oassman, Lisa Gastoni. Adrtanne Larussa; 23,10. 
I meravigliosi anni del cinexna; 23,40: Canale 27. 


ORE 12,30: Sabato e mezzo; 12,45: Telegiornale; 13,35; Sport; 
Mosca; Spartachiadi • (Concorso ippico • Atletica; Finale 
della Coppa Europa; 19,20; Attualità regionali; 19,45: Le 
tre telecamere dell’estate; 20; Telegiornale; 20,35: Dossier 
scottanti; Varinka; 22,10: Gioco; 23,10: Telegiornale. 


ORE 19,15: Disegni animati; 19,30: Psroliamo; 19,50: Le favo¬ 
le della foresta; 20,20: Notiziario; 20,30: Nata libera; 21,30; 
La provinciale - Film • Regia di Mario Soldati con Gina 
Loliobriglda. Gabriele Ferzettl; 23,06: Notiziario; 23,15: Mon¬ 
tecarlo sera. 


giosa e non equivoca, ma spo¬ 
glia d'ogni artificio retorico, 
tutta « oggettiva ». e avva¬ 
lorata dall'interpretazione di 
Sergio Corrieri, forse il più 
famoso attore dell’Avana. 

Tre attrici, di generazioni 
differenU. ma di pari talen¬ 
to. .sono invece le protagoni- 
ste di Lucia (1969) di Uumber- 
lo Soiàs: tre ritratti dì don¬ 
ne. incorniciati in tre periodi 
cruciali della vicenda nazio¬ 
nale cubana; e. anche, tre 
modi di fare cinema, che po.s- 
.sono richiamarsi a illustri 
modelli ed esempi. 

Non c’è dubbio che la Lu¬ 
cia ottocentesca della prima 
parte del trittico (Raqucl Re- 
vueltas) ricordi la viscontia- 
na — e boitiana — contessa 
di Senso: innamoratasi di un 
agente del governo di Ma¬ 
drid. ella sarà causa di di¬ 
sastri che pur la toc'cano da 
vicino. Ma la sua successiva 
vendetta avrà un aspetto 
« positivo ». dì riscatto e di 
ricongiungimento alla propria 
classe, la borghesia patriot¬ 
tica. Siamo, qui. ancora alle 
soglie della coscienza politi¬ 
ca: più airinterno di que¬ 
sta procede la Lucia (E- 
slinda Nunez) dell’episo¬ 
dio « Anni Trenta ». am¬ 
bientato durante il fero¬ 
ce regime autoritario di 
chado. e che può avere il suo 
punto di riferimento nello 
scabro e intenso Rossellini 
resi.stenziale. Per la Lucia 
degli « Anni Sessanta * (Ade- 
la Negra) si son proposti i 
nomi d’un Castellani o d’un 
Germi. Ma l’andatura di com¬ 
media campagnola non ingan¬ 
ni: la ragazza contadina che. 
in pieno clima rivoluziona¬ 
rio. deve tuttavia battersi 
per la propria emancipazio¬ 
ne. incontrando il primo av¬ 
versarlo nel suo compagno 
(II quale non ammette nem- 
jneno che lei impari a leg¬ 
gere e a scrivere), incarna 
dilemmi e scelte stringenti. 

Di più fresca data è L'al¬ 
tro Francisco (1975) di Sergio 
Girai, che riprende la mate¬ 
ria d’un romanzo antischiavi¬ 
sta, primo Ottocento, dì An¬ 
seimo Suarez Romero. disar¬ 
ticolandola e ricomponendola 
ai fine di convertirne il so¬ 
stanziale filantropismo (allg 
Beecher Stowe. per intender¬ 
si) in una lucida analisi del¬ 
le componenti economiche, so¬ 
ciali. di classe dello sfrutta¬ 
mento della razza nera per 
mano dei bianchi, e anche dei 
conflitti che (^pongono, per 
ben concretì interessi. le po¬ 
tenze coloniali sulla questio¬ 
ne delta schiavitù. Più che la 
rappres^itazione. abbiamo in¬ 
somma davanti ai nostri oc¬ 
chi la critica del testo lette¬ 
rario di partenza, e della sua 
ideologia. Impresa ambiziosa 
e ardua, nascita solo in cer¬ 
ta misura: ma che comunque 
attesta la ricchezza proble¬ 
matica e la diversità di ^ 
porti da cui si crea Tidentità 
così specifica del cinema di 
Cuba. 

• Dettaglio non trascurabile, 
e conseguente a quanto sopra 
esposto: ì quattro film del ci¬ 
clo verranno presentati, .sul 
piccolo sdiermo. da un gior¬ 
nalista e scrittore, Saverio 
Tutino. esperto dell'Anierica 
latina e c^ « ha vìssuto 
sei anni all’Avana, come cor¬ 
rispondente dairitalia », se¬ 
condo quanto puntualmente ci 
rammenta il notiziario della 
R.Af: se avesse precisato « cor¬ 
rispondente deiri/nìM ». Tin- 
ffjrmazione sarebbe stata 
completa. 

Aggeo Savioli 


Dal nostro inviato 

I LOCARNO — Una stizzosa 

I spruzzata di pioggia ha gua¬ 
stato l’altra sera il previsto 
spettacolo in Piazza Grande 
dell’apertura del XXXII Fe¬ 
stival di Locamo con il film 
di Yves Yersin Le piccole fu¬ 
ghe. Al di là dell’incidentale 
contrattempo, però, niente di 
irreparabile: la proiezione ha 
avuto luogo un po’ più tardi 
al coperto, e tutto si è svolto 
nel più normale dei modi. 
Compreso lo svelto pistolotto 
di benvenuto agli astanti pro¬ 
nunciato dal presidente del¬ 
la manifestazione, 

E veniaino al film di Yer¬ 
sin: non fosse che la stessa 
opera è stata messa in can¬ 
tiere quasi contemporanea¬ 
mente al celebrato Albero de¬ 
gli zoccoli, si potrebbe pensa¬ 
re che l’assorto ina non ac¬ 
quietato mondo contadino e- 
vacato da Olmi abbia stimo 
lato nella sua fatica il gio¬ 
vane cineasta di Losanna. In 
effetti, se qualche analogia e 
qualche parallelo si possono 
rintracciare tra Olmi e Yer¬ 
sin essi riguardano di massi¬ 
ma soltanto l’elemento am¬ 
bientale, il mondo contadino 
appunto, e talune situazioni 
cariche di un afflato di ma¬ 
nifesta simpatia umana. 

Le piccole fughe, realizzato 
tra il ’77 e il 79, su una sce¬ 
neggiatura originale dello 
stesso Yersin e di Claude Mu- 
ret, ispirati per l’occasione 
da una vicenda reale dai ri¬ 
svolti drammatici (contraria¬ 
mente allo epilogo del film 
che si stempera in un sospeso 
clima di rassegnazione), si 
inoltra subito in una storia 
di quotidiane fatiche tipiche 
di una fattoria e di una fa¬ 
miglia. i Duperrex. circoscrit¬ 
ta in un loro microcosmo a 
parte ma dove, comunque, si 
innestano i problemi, le vicis¬ 
situdini domenistlche, le spe¬ 


ranze e le disperazioni che 
turbano il più vasto mondo. 

Figura centrale del raccon¬ 
to, pur se apparentemente de¬ 
filata dall’alterno fluire de¬ 
gli avvenimenti familiari, .è 
un vecchio lavorante, affet¬ 
tuosamente ribattezzato Pi¬ 
pe. che, dopo un’intera esi¬ 
stenza trascorsa presso i Du¬ 
perrex in qualità di uomo di 
fatica tuttofare, giunto or¬ 
mai alla pensione, si muove 
nella fattoria e nel campi 
come una presenza integran¬ 
te e indispensabile degli stes¬ 
si luoghi. Gli altri personaggi 
che gli fanno in certo modo 
corona sono il bizzoso capofa¬ 
miglia, la preoccupata mo¬ 
glie, l figli di costoro, l’inquie¬ 
to Alain e l’insoddisfatta Jo- 
siane, la quale, in conseguen¬ 
za di una passeggera relazio¬ 
ne. Si e portata a casa dei 
genitori un bambino, Stèpha- 
ne, vezzeggiato da tutti. E 
poi, c’è Luigi, uno stagiona¬ 
le italiano che. un po’ stuc¬ 
chevolmente tra un moccolo 
e una canzone, lavora sodo, 
si fa ben volere: in ispecie, 
dal vecchio Pipe e, ancora 
più, da Josiane che. un po’ 
irrequieta e attratta dalla 
gentilezza del giovane, fini¬ 
sce a letto con lui. 

A questo punto, tuttavia, 
non siamo che al prologo 
della vicenda, poiché l’ele¬ 
mento dinamico della storta 
è introdotto da un avveni¬ 
mento di trascurabile peso 
quale l’acquisto impreveduto 
da parte di Pipe di un mo¬ 
torino. Di qui prendono av¬ 
vio. infatti, le ramificate e 
intrecciate novità che con¬ 
tribuiscono a movimentare 
non sempre allegramente la 
famiglia Duperrex. 

H vecchio Pipe, faticosa¬ 
mente istradato da Luigi, in¬ 
forca il suo motorino e, do 
po i primi esitanti tentati¬ 


vi, sembra lanciar.si alla sco¬ 
perta del mondo. E in realtà, 
nelle sue brevi scorribande — 
o « piccole fughe » come re¬ 
cita il titolo del film — Pipe 
non solo vede per la prima 
volta aspetti inconsueti di 
una vita che pure gli scor¬ 
reva accanto da anni, ma si 
rivela soprattutto a se stesso, 
con un ansia quasi infantile 
di cimentarsi nelle esperien¬ 
ze più semplici e, insieme, 
più appassionanti: correre 
per la campagna, imbran¬ 
carsi con un’allegra compa¬ 
gnia di motocrossisti, salire 
su un elicottero per guar¬ 
dare da qualche metro la ci¬ 
ma del Cervino, inventarsi 
fotografo curioso di ogni mi¬ 
nuzia. 

La ritrovata libertà di Pipe 
ha come insospettata conse¬ 
guenza quella di incrinare 
via via l'integrità della pic¬ 
cola vita della famiglia Du¬ 
perrex: le difficoltà econo¬ 
miche, ,t contrasti tra geni¬ 
tori e figli, persino l’Incapa¬ 
cità di spiegare le improv¬ 
vise mattane del vecchio la¬ 
vorante, addirittura riportato 
a casa ubriaco dalla polizia, 
determinano alla lunga una 
situazione tesa che sfocerà, 
infine, in un primo passo 
verso la disgregazione di 
quella piccola, patriarcale co¬ 
munità. Pipe, spossessato del 
suo motorino, si acquieta nei 
suoi miti giochi senili, i figli 
Duperrex andranno per la 
loro strada, eccetera. Insam¬ 
ma, quel che sembrava un 
edificante quadretto d’am¬ 
biente SI scioglie in una me¬ 
stizia che lascia qualche 
amaro in bocca. 

Le pìccole fughe, variamen¬ 
te stilizzato da un composito 
e sorvegliato linguaggio cine¬ 
matografico che ora punta 


su un prezioso décor paesag¬ 
gistico, ora s’immerge nel sot¬ 
tile intrico dei sentimenti, ci 
offre uno scorcio abbastanza 
illuminante di vicende che, 
anche per rifrangema, rive¬ 
lano il « mal di vivere » di 
coloro che, di buon grado o 
malgrado, l'assetto capitali- 
stfeo-borghese spinge sempre 
più ai margini della realtà: il 
vecchio, la famiglia contadi¬ 
na. Nel film di Yersin, per 
altro, non c’è alcun aspetto 
predicatorto ma, piuttosto, 
con mano rispettosa a sen¬ 
sibile si dispongono i segna¬ 
li e si segue passo passo con 
solidale apprensione l’epopea 
in dimensione di un mondo 
che scompare. 

Certo ci sono in una mate¬ 
ria del genere parecchie trap¬ 
pole aperte verso il patetismo 
e. va detto, non sempre Yer¬ 
sin riesce ad evitare indugi e 
compiacimenti eccessivi in tal 
senso, ma anche i più vistosi 
difetti del film, per altro di 
ragguardevole d,gnità, vengo¬ 
no ampiamente riscattati da 
una prodigiosa prova inter¬ 
pretativa. nel ruolo del vec¬ 
chio Pipe, del bravissimo at¬ 
tore francese Michel Robin, 
un professionista della sce¬ 
na e dello schermo di grande 
talento che aveva già dato su¬ 
perlativa testfmonianza del 
suo coltivato mestiere in un 
altro film svizzero di valore, 
L’Invito di Claude Garetta. 
Eppure, un artista come lui. 
interpellato qui sulle sue scar¬ 
se apparizioni sullo schermo, 
non ha potuto che confessa¬ 
re con sconsolato umorismo: 
« Sono molto contento di in¬ 
terpretare film in Svizzera, 
visto che in Francia non mi 
fanno lavorare n. Così va il 
mondo, vecchio Pipe. 

Sauro gorelli 


Cinema jugoslavo a Fola 

Anche 11 le 
«bustarelle» 

L’« Arena d’oro » al film « 11 trofeo » 


Sospesa la 
lavorazione 
del film 
di Fellìnì 

■ ROMA — Fadarico Fcllini ha 
•«•peso le riprese de La cit¬ 
ta delle donne. Renzo Rosscl- 
lini, respontabll* della a Gau- 
moni italiana >, produttrice del 
film ha annunciato ieri che 
« d'accordo con Fellini « sta¬ 
to deciso di sospendere ieri le 
ripreso negli studi di "Clne- 
citti" del film. La decisione 
si A resa pressoché indlsponsa- 
bile in quinto la morte di Et¬ 
tore Manni che con Mestreian- 
ni ere il protagonista maschi¬ 
le del film Impone ■ Fellini 
di lare il ptinte della eitussie- 
ne. Menni, infatti, doveva an¬ 
cora girare molte scene, pra- 
ticamento quelle previste a 
partirà da lunedì p r oee im o ». 

a La eospenslone dello ripro¬ 
so. sia pura ceatesa, è necassa- 
ria a Fellini par rivodarsi gii 
SO mila moiri di pellicola già 
girati (altra 70 ore di prol» 
ziene), rivedere la sceneggia¬ 
tura a quindi prandera la de¬ 
cisioni piò opportune. La do¬ 
rata della soep ea s l on o aarè al¬ 
meno di 4*5 acttiaMne ». 

Ieri si è svelto mm inceo- 
tre tra Reseelltei a la eeciclò 
che ha aai l c u ia l o H lilaL II 
danne cho dariva dalla ea epsn 
•iena è infatti neteveliaslnie. 
L’oscita dal film, infatti (coste 
praviste 4 miliardi e maao di 
coi 3 spesi sino ed era) era 
prev is ta per Natalo a le ripre¬ 
so nvrebhere devote «aaera ol- 
tiomic por sette m bre . Qnaata 
Imita in t emiii ono p rovo ca alla 
m Camneni > latta oaa serio dì 
pmbleari. 

Una delle dec i sieoi che po- 
tre b bem sta ere edo tta l e rigoar- 
d« la poeeibilitò di r i g i rate tat¬ 
to lo scene gii interpretate da 
Manni, tra Cai qoello in oaa 
villa (riceelmita allo ■ stadie 
5 > di Cinccitth interamente tap- 
pecaata col volte don'attora) 
che è stata distratta per far 
poeto od altre cosirarieni ico- 
netrafkhe. 


PROGRAMMI RADIO 


□ Radio 1 


GIORNAU RADIO: 7. 8. 10. 
12, 13. 14. 15. 19. 21, 23; 6: 
Stanotte, stamane; 7J20: Sta¬ 
notte. stamane: 8.40: Ieri al 
Parlamento; 8.30: Stanouc. 
stamane; 10,03: Duca e ban¬ 
dito. storia semiseria di Al¬ 
fonso Plccokxninì; 10JO: 
Walter Rizzati e la sua or¬ 
chestra; 10J3: Prova gene¬ 
rale di una cospirazione; 
IIJO; Mocambo bar; 12,^: 
Per favore faccia il dassico; 
13J0; Dal rock ai rock; 
13.43: Tutto BrasSe *79; 14,03: 
Ci damo anche noi; 13 j3; Va’ 
pensiero; 15J6: Facile ascol¬ 
to; 16.40: Incontro con un 
vip; 17: Radiouno jan '79; 
17J0: Mondo - motori; 17.45: 
Asterisco musicale; 17J5: 
Obiettivo Europa; 18J0: Se 
permette parliamo di cine¬ 
ma; 19J0: Asterisco musica¬ 
le; 19J0: Hollywood fra mi¬ 
to e realtà; 20: Dottore, buo¬ 
nasera; 20j0; Mocambo bar; 
j 21J5: Nastromosica. 

I □ Radio Z 

GIORNALI RADIO: 6J0. 
7J0. 8J0. 9J0. lIJO. I2ja 
I3J0. I6J0. 18.10. 19J0. 22.30; 
7.06; Un aitro giorno musi¬ 
ca; 7J0: Buchi viaggio; 8,43; 


Un altro giorno musica; 9J0: 
Domande a radiodue; 9^2: 
La camera rossa, di Walter 
Scott; 10: GR 2 estate; 10.12: 
La corrida; 11; Canzoni per 
tutti; 12.10: Trasmisdoni re- 
gtonali; 12,45: Alto gradimen¬ 
to; 13.40: Belle époque e din¬ 
torni; 14: Trasmissioni regio¬ 
nali: 15; I giorni segreti del¬ 
la musica; 13J5; Intervallo 
musicale; 15.45: Buona dome¬ 
nica a tutti; 17.25: EstraxiO' 
ni del Lotto; 17J0: La feb¬ 
bre del sabato sera; 21: Fe¬ 
stival di Salisburgo 1979. 

□ Radio 3 

GIORNALI RADIO: 6.43. 
7J0. 8.46. ia46. 12.45. 13,45, 
18.45, 2a45. 23J6; 6: Prelu¬ 
dio; 7; II oonoerto dd mat¬ 
tino; 7.30; Prima pagina; 
8JS: n concerto del mattino; 
8J0: Il concer t o del mattino; 
10: Folkoncerto; lOJSS: Fd- 
koncerto; IIJO: Musica ope¬ 
ristica; 13J0: Musica per due; 
14; Contro canto; 15,15; Den¬ 
tro il libro: «La campana 
di vetro» di Silvia Piatti; 
15J0; Un certo discorso esta¬ 
te: 17; Spazio tre; 19,15: Spa¬ 
zio tre; 19.45: Rotocalco iMr- 
lamentare; 20; Il discofilo; 
21; Musica a palazzo Labia- 
22,10; Sui treni di una volta ' 


Dal nostro inviato ' 

FOLA — Il trofeo di Karol 
Vicek si è aggiudicato l’a Are¬ 
na d’oro » quale migliore film 
presentato olla XXVI edizio¬ 
ne dei Festival (}ella cinema¬ 
tografia jugoslava. Nella piaz¬ 
za d’onore — « Arena d’ar¬ 
gento » — si è collocato in¬ 
candescenza di Bora Drasko- 
vlc, mentre il bronzo è toc¬ 
cato a Scorrono i giorni sulla 
terra di Goran Paskaljevic. 

Numerosi premi sono stati 
assegnati anche ad altre pel 
licole in gara all’Arena di 
Fola, ma quello che è impor¬ 
tante è che la giuria si è 
espressa senza sentirsi legata 
al passato. I migliori film so¬ 
no stati infatti giudicati quel¬ 
li che affrontano i problemi 
cxillegati con rattualità; l’ar- 
ricchimento illecito' nel Tro¬ 
feo, la trasformazione del¬ 
l’uomo durante la guerra in 
Incandescenza e la difficile 
vita degii anziani in Scorrono 
t giorni sulla terra. E !’« Are¬ 
na d’oro » è andata, se non 
al miglior film, sicuramente 
ad una di quelle opere che 
sono state apprezzate pe** 
aver volto la macchina da 
presa verso i problemi di ogni 
giorno. 

Senza pretese e. diciamoin 
pure, con un atteggiamento 
documentaristico. Il Trofeo. 
anche se non porta fino in 
fondo il discorso cominciato 
tocca un argomento di scot¬ 
tante attualità, quello dell’ar- 
ricchimento illecito o.- se vo¬ 
gliamo usare un linguaggio 
più corrente, sui redditi che 
non possono venir giustift- 
catL Anche in Jugoslavia, co¬ 
me in tutte le società domi¬ 
nate dai consumi, esiste la 
grande corsa alia macchina 
di grasa cilindrata, all’appar 
(amento di lusso, alla ca.set- 
ta in campagna (la « vikendi- 
ca ») cose, queste, che natu¬ 
ralmente si può permetterr 
solo chi. per la posiziona 
che occupa particolarmento 
in campo economico, nes'*-' 

{ ad arrotondare le entrate gra 
zie a quelle che da noi sono 
note come le bustarelle. 

tn un centro della Voivo 
dina — il film è stato rea¬ 
lizzato dalia casa di Novi Sad 
— viene costituita una oom- 
missione di Inchiesta per gli 
accertamenti sui beni dei di¬ 
versi cittadini, n cinema in 
questo caso non fa altro che 
portare sullo schermo una 
realtà conseguente ad una 
decisione ufnciale adottata 
nel paese per porre un fre¬ 
no alla corruzione ad alto li¬ 
vello. La pellicola vorrebbe 
affrontare 11 problema del 
limiti e dei « freni » alla at¬ 
tività di queste commissio¬ 
ni. ma il regista u.sa un l’n 
guaggio troppo debole da> 
quale traspare la buona vo¬ 
lontà e nuH'altra A presiden¬ 
te di questa commissione vi», 
ne posto Josip Lukac. l'an¬ 
ziano guardacaccia del poeto^ 
il quale verrà a soontrand 
con problemi più grandi di 
luL con una dilatata burocra¬ 
zia ed anche con i conflitti 
di generazione airintemo 
stesso della commissione. 

Pur limitandosi ad un’azio-' 
ne di denuncio, questo Tro- 
feo deve essere considerato 
un’opera positiva. Quello d: 
Vicek. come degli altri gio¬ 
vani r^ihti, è infatti un pre¬ 
zioso contributo che ha fa¬ 
vorito e reso possibile — an¬ 
che se entro certi limiti — 
un miglioramento delia ni!»- 
segna di Fola. 

Silvano Goruppì 


Una rassegna al Filmstudio 

Eros e poesìa 
in dieci film 

Sono stati già presentati a Montecatini 



Ornella Cervoni, protagonista di « Amour et Jole sont ma vie 


ROMA — Indubbiamente il 
clou del XXX Ckincorso Fe- 
die del cinema italiano non 
professionale, svoltosi, come 
ogni anno, a Montecatini nel¬ 
la prima settimana di luglio 
è stata la rassegna, impegna¬ 
tivamente intitolata « Eros: 
Rivoluzione / Repressione », 
che, unitamente ad altre ma¬ 
nifestazioni cinematografiche 
si è svolta parallelamente al¬ 
la proiezione dei numerosi 
film in concorso. 

Quella stessa rassegna è 
stata, in porte, ripresa a 
Roma dal Pilnistudio, dove, 
in una delle sale di via Orti 
d'Alibert (nell’altra è in cor¬ 
so una rassegna intitolata 
« Horrorscope ») in questi 
giorni (sino a domani), ven¬ 
gono proiettati alcuni dei 
film presentati nella città 
termale toscana, sempre al- 
l’insegno di: « Eros: Rivolu¬ 
zione / Repressione ». 

Il programma di Monteca¬ 
tini .presentava oltre trenta 
pellicole di autori vari, in 
gran prevalenza italiani. Uni¬ 
che presenze straniere, il 
francese Jean Oenet. con il 
.suo Un chant d’amour, rea¬ 
lizzato inizialmente in 16 
mm. auasi clandestinamente, 
nel 1950. e i giapponesi Yoji 
Kurì e Akio Jissoji. rispetti¬ 
vamente con tre brevi film 
d’animazione e con il lungo- 
metraggio Utamaro. strana¬ 
mente ancora inedito, nono¬ 
stante la sua soettacolarità. 
.sui nostri srh<‘TTni del circui¬ 
to commerciale. 

La rassegna montecatinese. 
organizzata da Luciana Ros e 
Giampaolo Bernagozzi si 
cxmcluse con un convegno in- 
tere5sante. anche se alquanto 
«stratosferico», al quale pre¬ 
sero oarte lo psicanalista Ce¬ 
sare Musatti, il regista Albert 
to Lattuada. il critico Mo¬ 
rando Morandini. e il gesuita 
Sineldo Sinaldi. In quella oc¬ 
casione. tra i vari interventi 
.seguiti alle rélazìoni introdut¬ 
tive. si segnalarono, per il lo¬ 
ro interesse, quelli de] prof. 
Maurizio Borni che unita¬ 
mente alla dottoressa Franca 
Mazzei Maisettì (dirigono 
entrambi ITstituto di psicote- 
moia analitica di Milano), a- 
vpva oresentato In rassegna 
tre film di rice.rca psicotera¬ 
peutica. Immagini 1-2-3, in 
cui I’«ero8 » veniva espresso 
nei suoi momenti pre-genitalL 
e quello della giovane saggi¬ 
sta E.ster Caria de Miro su 
« Pornografia ed erotismo ». 

Purtroppo, certamente per 
difficoltà di ordine organizza¬ 
tivo. Il Filmstudio non ha po¬ 
tuto presentare il programma 


nella sua interezza; solo una 
decina di pellicole delle tren¬ 
ta e passa presentate a Mon¬ 
tecatini. Una Iniziativa co¬ 
munque assai apprezzabile 
questa del prestigioso cine¬ 
club rcMnano. Vi è però da 
augurarsi che il Filmstudio 
riprendo, nella prossima sta. 
glone questo stesso ciclo ci¬ 
nematografico, che ben meri¬ 
ta. per il suo interesse cultu¬ 
rale e per la sua problemati¬ 
ca attualità, un’attenzione 
critica anche al di fuori di 
una manifestazione specieli- 
stioa ctmie quella delia Fedic. 

Tra i dieci film proiettati a 
Roma, tutti per un verso o 
per l’altro di notevole livello 
ed interesse, vanno segnalate 
in particolare le opere di due 
pittori giovani (in pro¬ 
gramma proprio In questi 
giorni al Filmstudio),. noti 
esponenti, neU’ambito delle 
arti visive, delle recenti cor¬ 
renti neo-avanguardistiche; il 
romano Domenico Colantoni 
e il torinese Ugo Nespolo. 
Del primo, autore anche di 
altri film, di cui già si scris¬ 
se su queste stesse pagine Io 
scorso anno in occaslcme del¬ 
la loro presentazione al ci¬ 
neclub « L’occhio. l’Orecchio 
e la Bocca», viene proiettato 
Amour et foie sont ma vìe; 
un impietoso « reperto > i- 
per-realistioo sui gestL le a- 
zioni, i movimenti, gli atteg¬ 
giamenti di una donna colta 
dall’obiettivo della macchina 
da presa poco dopo il suo 
risveglio in una mattinata 
qualsiasi; ne è validissima 
ouanto coraggiosa interprete 
Ornella Cervoni. Di Ugo Ne¬ 
spolo, che a Montecatini a- 
yeva presentato anche il 
film Andare a Roma, il 
Filmstudio proietta Un su- 
permaschio, realizzato a To¬ 
rino nel *76. Si tratte di una 
surreale metafora, impre g na- 
te. ma assai criticamente, di 
umori decadentisticL sulla 
repressione di una «anorma¬ 
lità » intellettualistioa, vissute 
dal protagoniste quasi a livel¬ 
lo di incubo. 

n programma del PUmstn- 
dlo ha incluso inoltre, tra I 
nim di Montecatini; Diverti 
in periferia e MetaUurgic 
Disco di Nereo Repetti; La 
congiunzione astrale di Slrio 
Lunglnbùhl di cui è stato 
proiettato anche l’Inedito An¬ 
no e la mosca; Skin Deep di 
Plinio Martelli; io da sóla di 
Luciano Oalluzzi; Dalla Siet 
lia con amore di Federico 
Aprile e Renato Floris; Notte 
bianche di Silvano Agosti 


n. f. 
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Colloquio con il compagno Sandro Morelli 

Come e con chi 
si governa 
(per trasformare) 
questa città 


Una settimana fa il con¬ 
siglio comunale eleggeva i 
tre nuovi assessori, iunedl 
scorno Argan distribuiva le 
deleghe alla giunta. Che sen¬ 
so politico ha ii « rimpa¬ 
sto» in Campidoglio? Come 
può contribuire a risolvere i 
problemi della città? Come 
escono da questo riassetto i 
rapporti tra i partiti della 
maggioranza e più in gene¬ 
rale quelli tra le forze poli¬ 
tiche della capitale? Sono do¬ 
mande che « giriamo » al 
compagno Sandro Morelli, se¬ 
gretario della federazione co¬ 
munista. 

Perchè, allora, 11 « rimpa¬ 
sto»? 

Vorrei ricordare che il rias¬ 
setto — dice Morelli — è 
nato daU’eslgenza di sosti¬ 
tuire l’assessore dimissiona¬ 
rio Pletrlni, Noi comunisti 
assieme al partiti della mag¬ 
gioranza abbiamo. ritenuto 
che questo potesse essere oc¬ 
casione per operare un rinvi¬ 
gorimento più complessivo 
della giunta sulla base della 
redistribuzione delle deleghe 
e di un migliore uso di tutte 
le forze a disposizione. Que¬ 
sto, naturalmente, non signi¬ 
fica un giudizio negativo sul 
lavoro dell’amministrazione 
(la nostra valutazione è ben 
nota) né tantomeno la «boc¬ 
ciatura » di singoli assessori. 
Il riassetto della giunta rap¬ 
presenta anche il rafforza¬ 
mento del gruppo consiliare 
comunista, di quello che è 
un sempre più importante 
anello di congiunzione tra il 
partito e l’azione ammini¬ 
strativa. Ma voglio sottoli¬ 
neare alcuni pimtl a mio av¬ 
viso importanti e positivi di 
questa operazione: abbiamo 
concentrato gli sforzi sul pro¬ 
blema delicato della pulizia 
della città (un assessore si 
occuperà d’ora in avanti so¬ 
lo dell’igiene ambientale, 
nettezza urbana e giardini). 
Cosi anche per la casa (gra¬ 
zie tra l’altro alla creazione 
di una apposita ripartizione). 
E’ opinione nostra e di tut¬ 
ta la maggioranza che que¬ 
sta operazione possa produr¬ 
re un rinvigorimento della 
azione di governo. •'» 

Ma basta il « rimpasto » a 
dare risposta al problemi del¬ 
la città? E soprattutto basta 
per l comunisti? 

Certamente no. Per quan¬ 
to ci riguarda gli adeguamen¬ 
ti e le correzioni da appor¬ 
tare ella nostra iniziativa di 
lotta e all’azione di gover¬ 
no toccano molti aspetti del¬ 
la nostra linea, dei nostri 
comportamenti politici. U 
rinvigorimento della giunta 
e del gruppo è una parte, 
e neppure la più rilevante, di 
un complesso di o^razioni 
politiche, di correzioni già 
individuate e in parte già di¬ 
venute concreta realtà. Per 
quanto riguarda le strutture 
del partito penso che lo svi¬ 
luppo del decentramento e 
anche della democrazia inter¬ 
na siano le chiavi decisive 
per riavvicinare il partito ai 
problemi della società. In 
questo senso l’elezione degli 
organismi dirigenti e il rias¬ 
setto delle strutture rappre¬ 
sentano passi in avanti nella 
strada aperta con la confe- 


1 

Tesseramento: 
Rieti e Latina 
al 100% 

IjC Federazioni di Rieti e 
di Latina hanno raggiunto il 
100'^ nel tesseramento. Al ri¬ 
levamento del 2 agosto gli 
iscritti nella regione sono 
84.123 (pari al 97,1%), con 
18.796 donne e 5.040 reclutati. 
Mancano quindi ancora 2.031 
tessere per superare il nu¬ 
mero dello scorso armo. 

Tale risultato è possibile 
(dopK) le elezioni si sono avu 
ti infatti nel Lazio 2.307 iscrit¬ 
ti con 566 reclutati) solo se 
si ha un impegno di tutte le 
sezioni, anche di quelle che 
hanno già superato il 100':é. 


Continua 
la campagna 
delle feste 
deirUnità 

Continua la campagna di 
feste deiri/nilò. Ecco il pro¬ 
gramma di oggi: OSTLX NUO- 
V'A dibattito suH’occupazione 
(Di Giuliano); GAVIGNANO 
alle 19 dibattito sui giovani 
(Biral); CARPINETO alle 18 
dibattito sui problemi locali. 
.Altre iniziative sono in pro¬ 
gramma a Civitavecchia. Mon- 
tecompatrì. Anzio Colonia. 

Si aprono inoltre <^gi le fe- 
.ste dell’Unità di L.ARLANO al¬ 
le 19 con un dibattito sul- 
Tagrìcoltura ( E. Montino); 
C.ASTEL S. PIETRO alle 19 
con un dibattito sulla que¬ 
stione femminile (M. Giorda¬ 
no); C.A5TEL CHIODATO DI 
MENTANA alle 17. 
PROSINONE 

Contirluaiio oggi le feste 
delTUnità di: Ceprano e Al- 
Vito mentre si aprono'quelle 
di Fallano. Coirà e Morolo 
(ore 20 comizio De Gregorio). 
LATINA 

Continuano le feste dell’U¬ 
nità di Sermoneta Scalo, Roc¬ 
casecca dei Volsci, Gaeta, 
Lenola e Sabaudia. 

VITERBO 

Continuano le feste del¬ 
l'Unità di Canapina. Bassano 
m Teverina, Vasanello (ore 
19,30 Aiuti). Capodimonte, 
Grotte di Castro (Corbuccl). 


renza cittadina e col con¬ 
gresso. Ma bisogna andare 
avanti. Soprattutto rendendo 
più incisiva la presa trasfor- 
matrice della nostra linea sul¬ 
la società, comprendendo i 
fermenti nuovi e riuscendo 
ad operare una sintesi più 
elevata tra bisogni emergen¬ 
ti e valori della trasforma¬ 
zione, stabilendo e consoli¬ 
dando rapporti di alleanza 
fra la classe operaia e 1 
« nuovi soggetti ». Guai se in 
questa Immane opera di tra¬ 
sformazione materiale e mo¬ 
rale del paese cedessimo a 
suggestioni emotive, smar¬ 
rendo il senso della nostra 
visione complessiva. Certo, 
dalla crisi della società 
emergono problemi nuovi 
che il partito deve saper af¬ 
frontare in modo adeguato, 
superando schemi e pregiudi¬ 
zi che ne impediscono l’ana¬ 
lisi e l’azione. I problemi 
della droga, del rapporti in¬ 
terpersonali, dei diritti civi¬ 
li... Ma essi coesistono c si 
intrecciano (e In parte ne 
sono persino prodotti) con 
quelli dell’occupazione, del¬ 
lo sviluppo, delle condizioni 
materiali- di vita delle mas¬ 
se e degli stessi rapporti di 
produzione. Non c’è un pri¬ 
ma e un dopo, non è possi¬ 
bile nè legittimo stabilire 
priorità di comodo o nuove 
separazioni: la posta In gio¬ 
co è ben più alta di quanto 
appaia a qualche «nuòvo fi¬ 
losofo » e non consente nè 
riflussi (magari giocosi) nel 
privato nè chiusure settarie. 
La verità è che è sempre 
più evidente la necessità di 
costruire una società nuova 
trasformando le basi mate¬ 
riali. ideali e morali. E’ que¬ 
sta la sintesi di cui c’è bi¬ 
sogno tra le spinte contrap¬ 
poste. laceranti e disgregan¬ 
ti prodotte dalla crisi. E’ una 
strada difficile che non am¬ 
mette scorciatoie di nessun 
genere. 

Ma torniamo ai problemi 
deU’amminlstrazlone. Da de¬ 
stra e da sini.stra assistiamo 
a biterpretazioni forzate o 
strumentali sulla oMnpattez- 
za della giunta, sulla soli¬ 
dità delle alleanze... 

I principi ispiratori della 
nostra strategia politica e del 
nostri comportamenti non so¬ 
no in discussione • e tanto¬ 
meno esiste una tendenza no¬ 
stra a modificare la strut¬ 
tura delle nostre alleanze, 
ma semmai quella ad ampliar* 
le sulla base del confronto 
concreto attorno ai contenu¬ 
ti del cambiamento.. In que¬ 
sto senso, naturalmente, di 
volta in volta possono darsi 
anche modificazioni degli 
schieramenti che si forma¬ 
no. A Roma e nella Regione 
(dove la DC è all'opposizione) 
le maggioranze democratiche 
e di sinistra mostrano di sa¬ 
persi consolidare e non si 
può proprio dire che l’inte¬ 
sa istituzionale al Comune 
(sottoscritta anche dai radi¬ 
cali nel ’76) possa impaccia¬ 
re l'azione • di governo. Al 
contrario semmai l’intesa de¬ 
ve essere sempre meglio in¬ 
terpretata come uno stru¬ 
mento in più per earan- 
tire un corretto funziona¬ 
mento dell’assemblea e quin¬ 
di anche ima piu efficace 
azione di governo. Mi pare 
proprio, quindi, che su que¬ 
sto terreno si debba dire (a 
tutti, anche ai radicali): chi 
è disponibile alla battaglia 
per la trasformazione lo di¬ 
mostri, correggendo atteggia¬ 
menti del passato. E* ben no¬ 
to chi siano e dove siano le 
forze che. sulla base di una 
intesa consolidata, lottano 
per cambiare e dove siano in¬ 
vece gli avversari della tra¬ 
sformazione’ E allora ecco do¬ 
ve nasce il problema e anche 
l'imbarazzo: per il PR si trat¬ 
ta di dimostrare di essere in 
grado dì dare finalmente ri¬ 
sposte complessive e « di go¬ 
verno » anche a quei settori 
della società che non si oc¬ 
cupano solo dei diritti civili 
ma anche (o soprattutto) 
delle condizioni materiali dei- 
resistenza propria e dei loro 
figli. Sarà in grado il PR 
di essere all'altezza di tali 
questioni, del « bisogno di 
trasformazione » della socie¬ 
tà senza nervosismi e squi¬ 
libri? La risposta non spetta 
a noi. 

Abbiamo parlato di allean¬ 
ze politiche. Ma il problema 
è anche nel « sociale ». 

Abbiamo parlato da tempo 
(penso al discorso di Genova 
di Berlinguer) della necessi¬ 
tà di estendere attorno alla 
classe operala nuove allean¬ 
ze sociali. Il problema è al¬ 
lora a quali condizioni e at¬ 
torno a quali contenuti or¬ 
ganizzare un così vasto fron¬ 
te evitando le contraddizioni 
interne, i corporativismi, le 
lacerazioni paralizzanti. La 
rifl^ione critica sull’espe- 
rienza di questi tre anni ci 
porta a dire che occorre una 
più elevata capacità di sin¬ 
tesi. una esplicita ed inci¬ 
siva affermazione della capa¬ 
cità di governo ed $uichc del¬ 
la crescente egemonia dtìla 
cia-<se operala e del suol al¬ 
leati. n dibattito su questi 
temi è aperto nel partito e 
nella società. C’è da chieder¬ 
si se finora abbiamo messo 
sufficientemente a disposizio¬ 
ne dell’intero partito tutti i 
mezzi e le sedi del confronto. 
Credo di no. si deve fare di 
più e meglio. Ciò detto mi 
sembra debba restar fermo 
che non è tollerabile l’esa¬ 
sperazione deU’abitudine a 
rilasciare interviste a gior¬ 
nali e riviste d’ognl tipo (che 
per giunta tendono a stra¬ 
volgere e strumentalizzare le 
diverse posizioni) usando que¬ 
sta pratica come strumento 
privilegiato per condurre un 
dibattito o anche una batta¬ 
glia politica — sempre legit¬ 
tima ed anzi necessaria — 
aH’intemo del partito. 


Dalla grande paura del blàck-oiìt da benzina, ài lento ritorno alla normalità 



File dai benzinai, in autostrada. 


a Termini: l'esodo più faticoso 

\ . 

Molti i disagi ed anche qualche attimo dì panico * Ambulanze scortate dalla polizia per fa¬ 
re rifornimento • Rischiata la paralisi dei tras porti pubblici - Caos alla stazione ferroviaria 


La paura è finita poco 
dopo le 18 quando dal gior¬ 
nali radio si è appresa la 
notizia dello sblocco nella 
vertenza degli auto traspor¬ 
tatori. La benzina toma nei 
serbatoi dei distributori. Per 
tutta la giornata, però, non 
erano mancati momenti di 
disagio. File con centinaia 
di automobili davanti ai di¬ 
stributori di carburante (ne 
erano aperti solo un quinto 
rispetto al numero normal¬ 
mente a disposizione degli 
utenti); scene di intrflleran- 
za; interventi di polizia e 
carabinieri per sedare risse 
e litigi. Insamma la corsa 
al « pieno » di benzina per 
il week-end o per la parten¬ 
za delle ferie, ha scosso la 
città. Alle 13, quando i pochi 
distributori in funzione han¬ 
no chiuso per il pranzo, al¬ 
cune zone hanno assunto a- 
spetti quasi spettrali: file di 
auto vuote sotto il sole, e 
transito ridottissimo. 

Nomializzata anche la si¬ 


tuazione delle riserve di ga¬ 
solio per i bus dellATAC 
che deve assicurare ogni gior¬ 
no — in questo periodo — 
il rifornimento per circa 
duemila automezzi. Il risul¬ 
tato positivo delle trattative 
fra gli autotrasportatori e 
il ministero ha fatto svani¬ 
re ogni preoccupazione per 
il blocco dei collegamenti 
pubblici in città. I dirigenti 
dell'azienda muncipale, tut¬ 
tavia, avevano già predispo¬ 
sto un piano d’emergenza, 
d’intesa con la premitura, 
per il reperimento del gaso¬ 
lio necessario a fare funzio¬ 
nare U servizio pubblico nel¬ 
le giornate di oggi e doma¬ 
ni, prelevando il carburante 
da grosse ditte che dispon¬ 
gono di propri autotraspor¬ 
tatori. 

■ La soluzione positiva della 
vertenza che aveva blocca-, 
to i rifornimenti, ha salvato 
anche moltissime corse del 
servizio pubblico regionale. 
Già nei giorni scorsi il pre¬ 


sidente dell’Acotraì aveva 
informato la prefettura del¬ 
la drammaticità della situa¬ 
zione e del rischio, quasi 
immediato della paralisi. 

I disagi, in questa giorna¬ 
ta a secco di benzina, han¬ 
no investito anche centri 
cruciali e delicati. Le ambu¬ 
lanze della Croce Rossa, del¬ 
la capitale e della provin¬ 
cia, hanno rischiato di ri¬ 
manere a secco, e di dover 
interrompere il servizio di 
soccorso. Ieri mattina, infat¬ 
ti, i serbatoi delle autoletti¬ 
ghe erano quasi tutti asciut¬ 
ti. Il problema è stato ri¬ 
solto facendo scortare le am¬ 
bulanze da n volanti» della 
polizia nei distributori aper¬ 
ti per fare rifornimento, 
scavalcando le lunghe file. 

Ma la «paura» per i ser¬ 
batoi vuoti ha colpito solo 
tutti quelli che erano rima¬ 
sti in città. Lungo le auto¬ 
strade, da nord e da sud tl 
traffico è stato invece molto 
intenso. Sei chilometri di 


« code » al casello di Roma- 
iiord per i mezzi che entra¬ 
vano a Roma. Particolarmen¬ 
te transitata anche la via 
Aurelia; qualche ingorgo an¬ 
che sul raccordo anulare, al¬ 
l’altezza degli svincoli per 
le autostrade. Complessiva¬ 
mente i veicoli transitati al 
casello della A-2 in direzione 
sud (fra le 6 e le 14) sono 
stati 10.600; nella direzione 
opposta ne sono stati con¬ 
tati ottomila. 

Aria di esodo anche alla 
stazione Termini. Gonfiata 
dalla penuria di benzina dt 
questi giorni. Molti sono par¬ 
titi in treno. Anche qui file 
lutighissime davanti agli 
sportelli delle biglietterie, 
treni affollati, moltissima 
gente in attesa lungo i mar¬ 
ciapiedi seduta sui bagagli. 
Per i collegamenti, specie 
quelli diretti al sud, le Fer¬ 
rovie dello Stato, hanno 
provveduto ad approntare 
numerose corse straordina¬ 
rie. 


Accamparsi a Fiumicino 
aspettando lin volò che 
non c’è, tra caldo e panini 

, ' P r . , 

Tanti piccoli bivacchi che durano anche giorni - Difficile anche 
prendere un caffò dopo aver dormito sdraiati sul pavimento 


fi'. 




Riusciranno I pactoggerl - al bivacco naila i 
sala d’attaia di Fiumicino a aaiira oggi cui* 
l’aereo? Fara previsioni è davvero difficile. 
Ieri è stato il terzo giorno consecutivo di 
sciopero dei lavoratori addetti al rifornimen¬ 
to di carburante neirarea aeroportuale. Il 
fatto che el sla sbloccata la situazione nella 


vertenza ' degli autotraeportatori, del ratto, 
non) contente di attere ottimitti nel preve- 
derv un’analoga soluzione par la vertenza 
epecifica dagli addetti alla distribuzione della 
benzina-avio. Intanto anche Ieri la compa¬ 
gnia di bandiera è stata costretta a cancal* 
lare il 15% dei voli nazionali 


Ore 5,30 di Ieri. La strada- 
che porta verso l’aeroporto 
di Fiumicino è deserta. Il 
primo pullman dell’Acotral 
che fa servizio dalla stazio¬ 
ne Termini allo scalo aereo 
cammina a bassa velocità 
tutto sulla destra, compieta- 
mente vuoto. La strada co¬ 
mincia a popolarsi un po’, 
a circa due chilometri dalla 
barriera d’ingresso, poco pri¬ 
ma della statua di Lenonar- 
do. Perfino il parcheggio è 
facile da trovare. Non ci 
sono i vigili e — visto che 
si prevede una breve sosta 
— si lascia la macchina 
praprio sotto il cartello do¬ 
ve c’è scritto « rimozione au¬ 
toveicoli »: ci sono bagagli 
pesanti da scaricare. In fon¬ 
do è questione di un attimo: 
si saluta chi deve partire 
e si torna indietro. 

Le porte automatiche del¬ 
la stazione si aprono e sco¬ 
prono una scena d’insieme 
molto sìmile ad un accam¬ 
pamento. La solita gente di 
tutte le nazionalità: chi è 
seduto sulle seggiole a schie¬ 
ra, chi è sdraiato sotto, e 
chi — non trovando di me¬ 
glio — ha scelto il suo al¬ 
loggio a ridosso dei box che 
sono al centro della sala 
d’aspetto. Dappertutto vali¬ 
gie. pacchi, zaini colorati, 
sacchi di plastica, buste, e 
perfino qualche gabbia con 
uccelli esotici. 

Sono le 6,15 e qualcuno 
comincia a svegliarsi: occhi 
assonnati, stiracchiamenti, 
c’è chi fa perfino le fles¬ 
sioni. Ci vorrebbe un caf¬ 
fè: no, non è possibile, il 
bar è chiuso e (forse) apre 
elle sette. Da un punto di 
osservazione della grande 
area d’attesa, si osservano 
scene singolari: un signore 
in pantaloncini corti e a 
torso nudo, si dirige barcol¬ 
lante verso la porta del ba- ’ 


gno. Lo fa con una certa 
disinvoltura: si muove co¬ 
me se avesse fatto parec¬ 
chie volte quel percorso dal¬ 
la sua « cuccia » al gabinet¬ 
to. sembra a casa sua. 

Ma cosa è successo? Va 
bene l’estate. Il flusso dei. 
turisti in arrivo, in parten¬ 
za e in transito, ma que.sto 
è troppo. Il primo annun¬ 
cio « ufficiale ». precedu¬ 
to daH’immancabile « glin 
glon » c’è alle 7,20 circa. La 
signorina con la voce impo¬ 
stata dice, prima in Italiano 
e poi in inglese, che c’è lo 
sciopero del fornitori di ben¬ 
zina e che quindi alcuni 
voli subiranno del ritardi. 
Altro che « ritardi ». e altro 
che « alcuni voli ». Gli aerei 
bloccati sono tantissimi, le 
attese estenuanti. 

Il primo volo in partenza è 
per Atene: è un aereo del- 
TAlitalia e quando la si¬ 
gnorina pronuncia la frase 
« imbarco immediato al¬ 
l’uscita 20 » c’è un accenno 
di applauso da parte di un 
gruppetto di turisti, in at¬ 
tesa da oltre cinque ore. 

La situazione va avanti 
cosi, un po’ a stento, e 
mano mano le partenze de¬ 
gli aerei di linr'a — special- 
mente quelle della compa¬ 
gnia di bandiera — vengo¬ 
no effettuate. La situazione 
è Invece veramente dram 
matica per le centinaia di 
persone che attendono l’ar¬ 
rivo di aeromobili prove¬ 
nienti da altre città e per 
quelli che fanno parte di 
gruppi organizzati da agen¬ 
zìe di viaggio: i charteristi. 
C’inflllamo in un gruppo. 
C’è una diffusa euforia: for¬ 
se è un po’ il fascino del¬ 
l’imprevisto, e, In fondo, c’è 
anche la certezza che l’at¬ 


tesa non può essere poi tan¬ 
to lunga. La sorte comune 
e la compagnia — in fin 
dei conti — alleggerisce i 
disagi. Questo stato di cose, 
però, non dura molto. Alle 
11,15 (l’aereo per Amsterdam 
doveva partire alle 7,50) ar¬ 
riva il rappresentante del¬ 
l’agenzia che aveva orga¬ 
nizzato il viaggio, con un 
so'Tìso stampato sul viso. 
Cerca di spiegare che la si¬ 
tuazione è generale e che 
non c’è da preoccuparsi: 
prima o poi si partirà. B 
scompare. 

Si fa l una, le due, e non 
si vede nessuno. Le allegre 
comitive di studenti in par¬ 
tenza per l’Olanda, sono ac¬ 
casciate in fondo alla sala 
d’attesa, accanto ad una ve¬ 
trata Da lontano si vede 
spuntare, trafelato, il rap¬ 
presentante di prima segui¬ 
to da un pungolo di gente: 
sono spagnoli che avevano 
comperato un passaggio ae¬ 
reo per tornare In patria 
nella stessa agenzia. Qual¬ 
cuno tenta di seguirlo ma 
non ci riesce, il gruppetto 
di spagnoli (che — abbiamo 
appreso — era in aeroporto 
da giovedì mattina) « In- 
ghlotte » 11 funzionarlo del¬ 
l’agenzia: non lo vedremo 
più per altre due ore. Alle 
17.30. colpo di scena: radu¬ 
nate i bagagli che si parte 
per Roma in pullman. Siete 
tutti ospiti di un albergo 
del centro, domattina presto 
si parte per Amsterdam, 
questa volta davvero. La no¬ 
tizia viene accolta con fi¬ 
schi, risate, parolacce, e ri¬ 
chieste di chiarimento. C’è 
' poco da protestare, il bus 
sta partendo e biscia an¬ 
dare. 

• Carlo Ciavonì 


Il rettore sblocca la sìtuazibhé Hècidendo di Hnnovdre il contratto ai due anestesisti 




«% V. -J s*- 


Medici e donne hanno vinto: al Policlinico si può abortire 


Il reparto continua a funzionare regolarmente e rimarrà aperto per tutto il mese di agosto - Fra tre mesi rischia di riproporsi lo stesso 
identico problema - Forse una soluzione c’è: ma l’Università la vuole davvero? - Un bando di concorso per un personale finalmente stabile 



S’incendia il trasformatore Enel 


Salta il trasformatore di una storione ENEL 
e numerose zone di Roma restano al buio 
per qualche minuto. L’oscuramento è partito 
dalla centrale Roma Sud in via Laurentina'' 
ieri notte e il corto circuito che ba Uoccato 
il grosso trasformatore elettrico ha provo¬ 
cato anche un incendio. I vigili del fuoco 
sono riusciti comunque ad evitare più gravi 
conseguenze e il trasformatore è stato im¬ 
mediatamente rimesso in funzione. Ovvia¬ 
mente durante i lavori sono rimasti com- 


pletamente senza luce l'EUR, Cristoforo Co¬ 
lombo, Monteverde e San Paolo, tutte zone 
servite dalla stazione Roma Sud. L’allarme 
è stato dato al « 113 » da alcuni abitanti 
della Laurentina che hanno udito distinta¬ 
mente il boato provenire dalla centrale. I 
danni sarebbero abbastanza ingenti soprat¬ 
tutto per l’inoendio riié si è sviluppato dopo 
il corto circuito. NELLA POTO: il trasfor¬ 
matore bruciato 


Ancora musica teatro o saltimbanchi 


Cosi stasera VEstate romana 


Stasera è sabato e l'Eista- 
te romana t statistiche alla 
mano) sarà l’attrarione prin¬ 
cipale per migliaia .di per¬ 
sone. n fine settimana ve¬ 
drà anche un programma 
più ricco nei vari punti di 
spettacolo. Ancora musica, 
teatro, clown e acrobati e 
tanta gente ad affollare vil¬ 
le, giardini e sponde del Te¬ 
vere. Ecco il programma di 
stasera. 

VILLA BORGHESE (Giar¬ 
dino dal lago) — intimo 
giorno di repliche per «La 
furiosa ». tragedia cantaUi 
e commedia musicata di Gio¬ 
vambattista Della Porta, pro¬ 
dotta dalla Cooperativa atto¬ 
ri e tecnici (ore 21,30). 

AVENTINO (Giardino do¬ 
gli orane!) — Proseguono sen¬ 


za sosta le rappresentazioni 
della CkHiqMgnia Tuttaroma 
di Fi4»enzo Fiorentini con 
«La Casina di Plauto», di 
De Chiara e Fiorentini (ore 
21,30). - , ^ 

ISOLA TIBERINA — La 

« festa In nn’iso’a di mezsa 
estate » prosegue sempre più 
affollata di gente che si ag¬ 
gira tra acrobati, equilibri¬ 
sti, mangiatori di fuoco, 
clowns, traperistt, contorsio¬ 
nisti (ore 21,30). . 

TEVERE ESTATE (davan¬ 
ti Castel Sant’Angelo) — 
Ore 18,30: Il teatrino in blue 
Jeans: Girandola d’allegria; 
oré 20,30 il film «Carosello 
Disney»; ore 21,30 la Coop 
teatro popolare casertano pre¬ 
senta « La canzone di Zeza ». 
CASTEL SANT'ANGELO - 
Per i sabati dell'EPT è in 


programma alle 21,30 il con¬ 
certo del sestetto di Salvato¬ 
re Accardo, Giaran, Filippini, 
Gazeau, Nemev Svejnbjaroa- 
doUir con musiche di Schoen- 
berg e Ciaikovski. 

Per l’Estate romana in tra¬ 
sferta ecco i centri dove c’è 
spettacolo. 

OSTIA ANTICA (Teatro 
rematM») — Penultima rap¬ 
presentazione de «L’illusion 
comiqoe» di Cornellle, pre¬ 
sentata dai Piccolo teatro di 
Milano. 

OSTIA — Continuano le le¬ 
zioni del teatro di strada. 
Ogg^ il «Mimo teatro movi¬ 
mento » insegna « trucco, 
trampoli e glocoierie». 

MORICONE — Alle 21 la 
« Coop teatromania » presen¬ 
ta «Il banchetto deH’irnmo- 
ralità ». 


A Roma si potrà continua¬ 
re ad abortire. Il « reparti- 
no > interruzioni di gravidan¬ 
za del Policlinico riprende da 
lunedi la sua attività: il ret¬ 
tore Roberti ha firmato pro¬ 
prio ieri, dopo il clamore sol¬ 
levato intorno a tutta la vi¬ 
cenda, il rinnovo dei due con¬ 
tratti agli anesiesisti che po¬ 
tranno così riprendere il Iwo 
lavoro. H prof. • Roberti ha 
preso la decisione « scaval¬ 
cando» in un certo senso an¬ 
che la delibera precedente¬ 
mente approvata dal consiglio 
d’amministrazione dell’Uni- 
versità (che stabiliva invece 
rinterruzione del rapporto di 
lavoro) prendendosene, come 
lui stesso ha detto «ogni re¬ 
sponsabilità » vista la gravi¬ 
tà della situazione. II provve¬ 
dimento giunge dopo la pro¬ 
testa dei medici e delle don-, 
ne, dopo che lo stesso ente 
ospedab'ero sì era nettamente 
dissociato dall’operato dei 
consigilo di amminÌ5trazi<Hie 
deU'universìtà. 

Già ieri gli unici due medi¬ 
ci ancora all’opera nel re¬ 
parto. insieme ai due ane¬ 
stesisti che hanno prestato la 
loro opera volontariamente, 
avevano effettuato . 18 inter¬ 
venti d’urgenza ottenendo per¬ 
fino in via del tutto eccezio¬ 
nale un aiuto dagli altri re¬ 
parti. .Anche il prof. Caren¬ 
za, direttore di una clinica 
ostetrica e obiettore «di fer¬ 
ro > ha messo a disposizkzie 
parecchi posti-letto. Segno, 
evidentonente, che la prote¬ 
sta di medici e personale, ol¬ 
tre che delle donne, del «re- 
partino » non è stata vana 
ed ha sortito, subito, qualche 
effetto. I sanitari informano 
comunque che il reparto ri¬ 
marrà tutto agosto a dispo¬ 
sizione delle donne. 

Su tutta la vicenda del « re- 
partino». la cui chiusura a- 
vrebbe potuto significare in 
concreto la in^iossibilità di 
interrompere la gravidanza 
per centinaia di donne ave¬ 
vano emesso duri oomunicaU 
sia rudi, che TAied, oltre 
che al Coordinamento per la 
applicazione della IM. In tut¬ 
ti si rilevava la scarsa ade¬ 
renza delle forme di attua¬ 
zione deUa legge ai bisogni 
concreti delle dmne. 

1 pro'olcniì però non sono 


tutti risolti anche se la si¬ 
tuazione « aborti » è per il 
momento sbloccata. I nuovi 
contratti degli anestesisti sca¬ 
dranno infatti ad ottobre. Che 
succederà allora? La situazio¬ 
ne si ripeterà tale e quale a 
quella di oggi? A chi tocca 
la soluzione radicale e defini¬ 
tiva del problema? Nella con¬ 
fusione che regna al Policli¬ 
nico per la diversità dì com¬ 
petenze sembra una sola la- 
soluzione più realizzabile e. 
forse, persino la più equa. La 
avanza il rettore stesso, ne 
parla il collegio commissaria¬ 
le Nomentano: fare in modo 
che l’Università accetti per¬ 
sonale ospedaliero nelle cli¬ 
niche in nmdo da consentire 
il bando di un cmkotso. Solo 
cosi, sembra, sì potrà ovvia¬ 
re alla cronica carenza di 
personale specializzato. 


Impigliata nelle reti a Gaeta 

\ , 

Un’altra balena 
muore nel Tirreno 

Una balena dì nove metri di lunghezza e del peso 
di circa 40 quintali è stata catturata questa mattina nel 
golfo di Gaeta, al largo della spiaggia di Sant’Agostino. 
Era prigioniera di uno spezzone di rete per la caccia 
al pesce spada. Il cetaceo, che si dibatteva con difficoltà 
nella rete, è stato arpionato da un motopeschereccio e 
rimorchiato quindi nel porto di Gaeta, dove più tardi 
è morto. 

Con la balena catturata oggi a Gaeta sono cinque 
le balene comparse negli ultimi tre mesi sulla costa la¬ 
ziale. In precedenza due si s<hio arenate sulle spif^ge 
e altre due sono state avvistate già morte alla deriva 
al largo delle isole pontine. 

, ^ suppone che i grossi cetacei, che entrano nel Me¬ 

diterraneo provenienti daH’Atlantico, si avvicinino alla 
. costa tirrenica per trovare acque più ricche di ossìgeno, 
essenziale per la loro sopravvivenza. 


A.C.E.A. 

Avviso agli utenti 


L’Azienda Comunale Elettricità ed Acque, nei qua¬ 
dro delle iniziative promozionali per incentivare 
una utilizzazione più razionale dell’energia elettri¬ 
ca. ìndice un concorso a premi tra ì propri utenti 
inteso ad ottenere una riduzione dei consumi di 
energia elettrica nell'anno in corso rispetto a quelli 
effettuati nell'anno 1978. 

Le modalità del concorso, consistente in 100 premi 
corrispondenti ad un valore di L. 100.000 cadauno, 
saranno rese note con apposito comunicato alle¬ 
gato alle prossime bollette trimestrali. 


ì 
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Dopo il piano di fine legislatura approvato anche l'assestamento del bilancio '79 A Decimo 15 giorni di studio sulle energie alternative 

Regione: ci sono due strumenti in più ^ può anche 

,r non servire soltanto 

per rnr ovoninre lo progrommozione a far crescere il grano 


Ieri in consiglio la replica del compagno Paolo Ciofi vicepresidente della giunta — Astensione democristiana sul documen¬ 
to finanziario — Un lavoro e un dibattito che rafforzano il prestigio della maggioranza — Passa la legge sul diritto allo studio 


I primi pannelli sono già stati installati - In progetto 5 et¬ 
tari di serre - Si confrontano le esperienze di altri paesi 


Le scadenze sono state ri¬ 
spettate; dopo l’approvazio¬ 
ne. giovedì scordo, del pro¬ 
gramma di fine legislatura, 
è stata la volta. Ieri, dell’as- 
sestamento del bilancio re¬ 
gionale '79, Il consiglio della 
Pisana, anche questa volta, 
ha dato il suo « sì » definitivo 
dopo una dibattito approfon¬ 
dito durato per tutta la mat¬ 
tinata e buona parte del po¬ 
meriggio. L’assestamento del 
bilancio ’79, pie.sentato nei 
giorni scorsi dal compagno 
Paolo Ciuf! vicepresidente del¬ 
la giunta, è stato approvato 
con 1 voti della maggioranza 
e con l’astensione della 150 
e del PDUP. Contrari soltan¬ 
to ■ liberali e mi.s.slni. L’an¬ 
damento del dibattito e la 
stessa votazione, considerando 
anche la novità rispetto al 
giorno precedente della posi¬ 
zione de (aveva votato «no») 
indicano da soli la bontà 
dei lavoro .svolto dalla giun¬ 
ta democratica. 

All’attivo della programma¬ 
zione regionale sono ora due 
documenti fondamentali che 
sono in grado di rispondere, 
con interventi concreti e cer¬ 
tezze finanziarie, ad alcuni 
del problemi più drammatici 
del Lazio. Da questa intensa 
settimana di lavori del consi¬ 
glio escono, inoltre, sostanziai- 
mente rafforzati l'unità e la 
capacità operativa della mag¬ 
gioranza e della giunta. Alter¬ 
native alla politica della pro¬ 
grammazione, insomma, non 
ce ne sono. La stes.sa DC. 
che pure ha tenuto spes-'o un 
atteggiamento di opposizione 
pregiudiziale e negativa, non 
ha potuto negare la serietà 
del lavoro svolto dalla giunta 
in questa fase cruciale della 
vita amministrativa delia Re¬ 
gione. 

« La verità — lo ha ricorda¬ 
to il co>^nagno Borgna nel 
suo inte #mto per la dichia¬ 
razione di voto — è che mal 
come in Questa occasione la 
DC non ha avuto nulla da 
opporre alla politica seguita 


I con coerenza e costruttlvità 
dalla maggioranza e dalla 
giunta. Le .scelte contenute 
nello stesso assestamento di 
bilancio parlano chiaro: si so¬ 
no individuati strumenti fi¬ 
nanziari certi e si è badato 
ai sodo. Ma ci sono anche, 
bisogna .sottolinearlo, elemen¬ 
ti di novità. Come non ri¬ 
cordare — ha detto ancora 
Borgna — gli interventi per 
le Comunità Montane, per le 
zone più povere e di.sgregate 
dal punto di vi.sta culturale 
di Roma, l’impegno per la ri¬ 
cerca di fonti alternative? 
Fatti che mastrano la sensi¬ 
bilità della giunta verso i 
problemi più attuali e dram¬ 
matici della vita .sociale della 
regione. 

Nel dil)attito, ieri, .sono in¬ 
tervenuti anche 1 democristia¬ 
ni Ma.s.simlani e Rocchi, il 
soc!a!demo;Tatlco Muratore. 
Di Bartolomei ■ per il PRI, 
Di Francesco per il PDUP, 
Pallottini per il P.'^I e i com- 
pasni Marcialis e Borgna per 
il PCI. Al compagno Paolo 
Ciofi a.s,ses.sore al bilancio è 
toccata 'a reoMca a nome de’ 
la giunta a conclusione del 
lungo e approfondito dibatti¬ 
to. Una dl.scu.sslone — ha 
detto — e un voto che raffor- 
zano in modo significativo le 
.scelte di programmazione del¬ 
la Regione e che Indicano la 
via cui bisogna lavorare. 
Onesti mesi, duri di lavoro 
della giunta e dell’asse.ssora- 
to. tuttavia hanno segnato, 
come si è visto nel dibattito, 
un .succ“sso imnortante. 

Ieri il conslg’io regionale, 
come sempre in que.sti ultimi 
s’o»'ni di attività, ha anpro- 
v«to anche una serie di al- 
t»-i imoortanti provvedimenti. 
Tra onesti da ricordare la 
le^ofe .suira»7oname»’to delle 
in pratica il primo 
P’-ovvedimento leg's’ativo re- 
fffopa'e attuativo della rifor¬ 
ma sanitaria e rarm-ovazione. 
dono l’intervento del comm’.s- 
sario di governo. d“'’a legge 
sul diritto allo studio. 


- Il termine, « assestamento 
di bilancio ». fa pensare a un 
atto contabile e scontato della 
vita amministrativa regionale. 
Ma, almeno in questo caso, 
le proposte dell'assessorato al 
bilancio e della giunta rap¬ 
presentano davvero qualcosa 
di più. Quando si mettono 
in moto interventi per oltre 
650 yniliardi per la casa, la 
sanità, le opere pubbliche, i 
trasporti, l'agricoltura, u asse¬ 
stamento di bilancio » vuol 
dire soprattutto « quantifi¬ 
care » e tradurre in realtà 
scelte importanti di program¬ 
mazione. legislative e ammini¬ 
strative. Presentarlo al dibat¬ 
tito in consiglio, pubbliciz¬ 
zarlo di fronte alle forze so¬ 
ciali e ai cittadini, é, anche, 
un {latto politico» significa¬ 
tivo. 

Non è un caso che la lunga- 
e dettagliata relazione del 
compagno Ciofi sull'assesta¬ 
mento del bilancio contenga, 
prima dei capitoli direttamen¬ 
te « tecnici ». un esame delle 
condizioni particolari (e dav¬ 
vero poco favorevoli) in cui 
viene a trovarsi, attualmente, 
l'attività legislativa della Re¬ 
gione. In sintesi: l’assenza del 
piano triennale, vale a dire 
il quadro programmatico na¬ 
zionale letteralmente svanito 
nelle nebbie, la crisi di go¬ 
verno, il contemporaneo e 
preoccupante ritorno di ten¬ 
denze neo-centralistiche con 
la riappropriazio.ze, da parte 
del governo, di competenze 
che sono proprie delle Regio¬ 
ni: la crisi energetica che in¬ 
cide pesantemente sui livelli 
di vita e dei consumi. 

Esiste, e il compagno Ciofi 
non l'ha certo negato nella 
relazione, una difficoltà com¬ 
plessiva dell'istituto regionale 
a svolgere fino in fondo il 
suo ruolo di ente programma¬ 
tore e legislatore. Se questa 
è la situazione, l’obiettivo è 


Dove andranno i soldi della Regione 

Quando la contabilità 
«parla» ai cittadini 


proprio dare batluglia per il 
rilancio dell'istituto regionale 
e per un più incisivo rap¬ 
porto con le forze sociali e 
culturali e con l'intero siste¬ 
ma delle autonomie locali. 
Dalle parole ai fatti: Vintesa 
tra la Regione Lazio e la 
Federazione unilaria sul pro¬ 
gramma di fine legislatura è 
la dimostrazione che su que¬ 
sti temi si può fare bene. Un 
esempio del rapporto che la 
Regione deve avere con i pro¬ 
blemi più acuti e attuali del 
momento è proprio la propo¬ 
sta di costituire un « osser¬ 
vatorio della Regione sul mer¬ 
cato del lavoro » per seguire 
i processi in atto e dare ri¬ 
sposte, d'intesa con le orga¬ 
nizzazioni sindacali e le parti 
sociali, anche a un problema 
drammatico come la disoccu¬ 
pazione giovanile. Un altro 
esempio è l'impostazione, pre¬ 
figurata dal'documento, di un 
programma complessivo per 
l’energia. A questo proposito 
contatti sono già stati avviati 
con l'Università di Roma, per 
la definizione di un program¬ 
ma d ' intervento scientifico 
sul problema. 

Ma veniamo all’aspetto più 
direttamente finanziario della 
situazione. Cè. anzitutto — af¬ 
ferma la relazione — il pro¬ 
blema dei residui passivi. Per 
la Regione Lazio si tratta di 
412 miliardi: molti in asso¬ 
luto, pochi relativamente a 
quelli di altre Regioni e alla 
media nazionale. « Ci sono 
ragioni generali e strutturali » 
che generano l'accrescimento. 


negli istituti regionali, dei re¬ 
sidui passivi. Accelerare i 
tempi di spesa diventa dun¬ 
que una necessità vitale: la 
Regione prenderà iniziative 
(anche n drastiche ») perché 
enti locali e istituzionali e 
Comuni, che sono i destina¬ 
tari e i compartecipi dell’at¬ 
tività regionale, siano posti 
in grado di ricevere subito 
le somme stanziate e di spen¬ 
derle. 

Ed ecco la « destinazione » 
della spesa. SANITÀ’: Ieri il 
consiglio ha approvalo la leg¬ 
ge sulle Uls. Gli altri obietti¬ 
vi in materia sanitaria sono: 
approntamento di un proget¬ 
to per una distribuzione più 
razionale, a Roma, dei po¬ 
liambulatori. il finanziamen¬ 
to delle opere a eompleta- 
mento'degli ospedali di Ostia 
e Pietralata. TRASPORTI: 
sono disponibili i fondi indi¬ 
spensabili per il preavvia¬ 
mento della metropolitana. 
Si sono stanziati 4 miliardi 
oltre alla quota dello Stato 
per l'acquisto di bus) desti¬ 
nati al « piano-impianti » per 
la città e la Regione. CASE 
E OPERE PUBBLICHE: so¬ 
no stati inseriti in bilancio 
gli stanziamenti della prima 
a tronche » del piano decen¬ 
nale per la casa. Viene inol-' 
tre svincolato il finanzia¬ 
mento di 180 miliardi per le 
opere igienico-sanitarte, 100 
dei quali destinati alle bor¬ 
gate romane. AGRICOLTU¬ 
RA: sono stati indicati gli 
stanziamenti per il '79, de¬ 
stinati ai progetti di svilup¬ 
po Aiirelio-Maccarese, Ma¬ 


remma Eirusca, Monti della 
Tolfa, Val di Contino e Fon¬ 
di (in totale oltre 22 miliar¬ 
di). Da sottolineare la scelta 
compiuta per un adeguato 
finanziamento dell'Ersal (l' 
ente regionale di sviluppo a- 
gricolo). 

INDUSTRIA: sono stati ri¬ 
partiti 17 dei iti miliardi di¬ 
sponibili per le aree attrezza¬ 
te di Civitavecchia, Civitaca- 
stellano, Acilia, Acquapen¬ 
dente, Gtiidonia. ARTIGIA¬ 
NATO E TURISMO; è stato 
previsto un ulteriore stanzia¬ 
mento di un miliardo per le 
cooperative artigiane di ga¬ 
ranzia e interventi per costì- 
tutre un fondo di garanzia 
per le cooperative di acniit- 
sto e vend’ta. Nel settore tu¬ 
rismo è stato ripristinato un 
finanziamento di 6 milianll e 
800 milioni. COMUNITÀ* 
MONTA.NE: è un rapitolo 
fondamentale dell'attività re¬ 
gionale. La giunta sta veri¬ 
ficando i progetti già presen¬ 
tati. L'obiettivo è mettere in 
condizione, nel quadro della 
programmazione nel settore, 
questi organismi di spendere 
immediatav'‘’nte i fondi die¬ 
tro presentanone dei proget¬ 
ti esecutivi. 

Infine, ma non certo, per 
ordine di importanza, vengo¬ 
no due capitoli « particola¬ 
ri » della relazione all’asse¬ 
stamento del bilancio regio¬ 
nale. Uno è la definizione del 
quadro di riferimento terri¬ 
toriale delle risorse regiona¬ 
li. .strumento decisivo per V 
attività programmatoria del¬ 
la Regione e su cui sarà a- 
perta nell’autunno una fase 
di consultazioni. L’altra è la 
decisione di destinare 93 mi¬ 
liardi per un programma di 
promozione culturale e socia¬ 
le della città rivolto soprat¬ 
tutto ai giovani. Un’iniziati¬ 
va inedita davvero per una 
Regione, che qualifica in ma¬ 
niera significativa il sqo im¬ 
pegno di spe$p. 


Gravi responsabilità del governo che continua ad eludere le richieste della Regione 

Moritaltò: l’Enel lavora «in silenzio» 

Risposta di Berti airinterrogazione del gruppo PCI — Il ministro non ha mai risposto alla presa dì posizione del consiglio 


Le voci non erano infon¬ 
date. I lavori per. la costru¬ 
zione della centràle nuclea¬ 
re di Montalto di Castro 
sono continuati anche dopo 
le proteste e la ferma pre¬ 
sa di posizione, nel maggio 
scorso, della Regione Lazio. 
IW più: all’Invito, pressan¬ 
te, rivolto al governo dal 
consiglio della Pisana per 


Anniversario 

Nel primo anniversario del¬ 
la morte del compagno Vin¬ 
cenzo Becci — uno dei più 
combattivi e amati militanti 
di Viterbo — la moglie Leti¬ 
zia lo ricorda a quanti lo co¬ 
nobbero e lo stimarcno e sot¬ 
toscrive lire 50 mila aU'Unità. 


■ DON CHISCIOTTE » 

ALLE TERME DI CARAGALLA 
Alle ore 21, > Don Chisciot¬ 
te > di L. Minkus (rap. 19), co- 
reogrsiia di Alexander Gorsicii ri¬ 
prodotta da Zarko Prebil. Maestro 
concertatore e direttore Angei Su- 
rev. Scene di Attilio Colonnello, 
costumi di Mario Gtorsi. Primi 
ballerini; Diana Ferrara e Tuccio 
Rigano. Solisti e Corpo di Ballo 
del Teatro. 

ACCADEMIA DI SANTA CECILIA 
MUSICA IN REGIONE 

. Alle 21 concerti a Caprarota con 
Dora Musumeci; a Frascati con i 
Fiati deirOrchestra di S. Cecilia e 
il pianista Corrado Gatzio (musi¬ 
che di Beethoven. Mozart, Stra- 
vinsky, Britten); a Roma-Gastel 
Sant’Angelo con il flautista Gior¬ 
gio Zagnoni e il chitarrista Mar'o 
Gang! (musiche di Vinci. Lecit- 
let. Telemann. Mergota, Debussy. 
Villa-Lobos, Ibert). Per Caprarola 
funziona un servizio di pullmans 
(informazioni; Alpha Viaggi, tele¬ 
fono 6794320-6783893). Per al¬ 
tre informazioni telet. 6790389- 
6783996. 

DECENTRAMENTO ESTIVO 
DEL TEATRO DELL’OPERA 

Nel quadro delle attivith decen¬ 
trate nel Parco degii Acquedotti 
(Via Lemonia - X Circoscriz one - 
Cinecittà) verranno rappresentati 
Intermezzi del 700. Alle 21; « L'Im¬ 
presario delle Canarie» di O. Ser¬ 
ro e < Rimario e Crillentea » di 
J.A. Masse. 

CONCERTI 

ACCADEMIA FILARMONICA (Via 
Flaminia lu 118 - Tel. 3601752) 
La data per la riconfarma dei 
posti al Teatro Olimp co è sta¬ 
ta prorogata al 31 agosto e po¬ 
trà avvenire anche per iscritto. 
La segreteria deirAccademia sa¬ 
rà chiusa dal 4 agosto a! 29 
agosto. Dal 1. settembre i posti 
non confermati saranno conside¬ 
rati lìberi. 

ASSOCIAZIONE MUSICALE DEL 
CENTRO ROMANO DELLA CHI- 
TARRA (Via Araaula n. IO - 
Tel. 6543303) 

Sono aperte le iKrIzion! ai cor¬ 
si di chitarra e materie teori¬ 
che per l'anno accademico 1979- 
1980. Per informazioni segrete¬ 
ria tutti i giorni, esclusi i te¬ 
stivi. dalle 16 alle 20. 
ITINERARI MUSICALI - OSTIA 
(Via Lutazio Calalo a. 42 - 
Tel. 6025633) 

Alle 21 Roroamarc - Musica 
1979. I solisti del Teatro di 
Stifo di Potnan. Direttori: Rate 
Furlan c Giuseppe Ralla. Mus- 
cht di autori Policchi. F. Min- 
nino, R. Furlin, G. Rossmi o 


la sospensione dei lavori in 
attesa di dati probanti sul¬ 
la sicurezza degli impianti, 
non è mai stata data alcuna 
risposta. C^i il compagno 
Berti, assessore regionale 
airindustria, rispondendo 
alle interrogazioni urgen¬ 
tissime dei gruppi del Pel 
e del RJup, ha sintetizza¬ 
to ieri in consiglio le gra¬ 
vissime responsabilità di 
Enel e governo sulla vicen¬ 
da di Montalto di Castro. 

L’atteggiamento di mini¬ 
stri e azienda elettrica era. 
beninteso, noto. Ma l’aggra¬ 
vante è che di fronte a ri¬ 
chieste ufficiali, come quel¬ 
la delia Regione, nessun re¬ 
sponsabile del governo ab¬ 
bia avvertito la necessità di 
dare una risposta, a E’ un 
atteggiamento scandaloso 


O. RespighI. 

TEATRO DI VERZURA - VILLA 
CELIMONTANA (Piazza $. Gi». 
vanni a Paole • Tal. 7M820) 

Alle 21,30 il Complesso Roma¬ 
no del balletto diretto da Mar¬ 
cella Otinelli presenta la novità 
assoluta: « Romeo ■ Giulietta ». 
Balletto in due atti. Creazione 
coreografica di Roberto Fascil- 
le. Musica di Hertoz Berlioz. 
Costumi di Vittorio Rossi. Con; 
O. Dorella. M. P.erin, B. Ve¬ 
scovo, A. Grossi e il corpo di 
ballo. Prenotazioni c vendita bi¬ 
glietti. 

TEATRO ALL'APERTO DI «VIL¬ 
LA ADELE » (Anzie • Telefo¬ 
no 9645147-9846135) 

La Stagione Lirica AAST di An¬ 
zio presenie, alte 21, ■ Le Bohe¬ 
me» dì G. Puccini. Con: M.R. 
Solcnghi c U. Borsò. Direttore 
d’orchestra M.re Nello Segurinì. 
Regìa di Loris Solenghi. Aiuto 
regista Giorgio Pisrmattci. 

PROSA E RIVISTA 

ANFITEATRO QUERCIA DEL TAS¬ 
TO (Pumiiata Ciaoko l ewea - 
Fare) 

Alle 21,30 la Coop. La Plauti¬ 
na presenta. « La m an drayla » 

di Nicolò Machiavelli. Regìa di 
Sergio Ammirata. 

AL GIARDINO DEGLI ARANCI 
(Aveetine - Vie di Seeta Sa¬ 
bina n. 37) 

Alle 21.30 Fiorenzo Fiorentini 
presenta: ■ La càaiea di Ptaote » 
di G. Dt Chiara e F. Fiorentini. 
Musiche di Ottorino Resp.ghi. 
Regia degli autori. 
MONGIOVINO (Vie G. CeeeccM 
ang. Vie C Celeeibe • TMe- 
feno SI 36405) 

Alle ore 21 il Teatro d’Arte di 
Roma presenta: a L'elba, il gler- 
ne e la eatte » (la vere tteria 
di sempre) di Dario Niccademi. 
Prenotazioni ed informazioni dal¬ 
le 18. Regìa di Giovanni Maestà. 
TECNOMEDIA (Ceneortie Coeg. 
Coltorale - Tel. 8444650 • 
660464) 

Alle 21.30 l’Assessorato alla 
Cultura. Aiscss. al Tecnologi¬ 
co, l'Ente provinciale Turismo 
e Ass. Amici del Tevere nel- 
l'embito deir* Estete Romena • 
presentano: • Poeta la ae'iaela 
di NMeia Ealale ». Tevere Estate. 
VILLA BORGHESE (Gwrdine del 
Lega) • TEATRO DI ROMA 
Alle 21,30 il Teatro di Roma 
e il Comune dì Roma Assesso¬ 
rato Cultura neH'ambito * Està- 
ta Romana » prascntzno: ■ La 
foriaea », tragedia cantate e com- 
med a suonata dì Giambattista 
Dera Porta Regia di Attilio 
Cortmi. Prod.: Coop. Attori e 
Tecn.ci. 


— ha. affermatp il compa¬ 
gno Borgna intervenendo 
nel dibattito al consiglio — 
che lede la stessa dignità 
della Regione. Ciò che que¬ 
sta chiedeva e che conti¬ 
nuerà a chiedere con for¬ 
za, è. quindi, la fine dei 
lavori.' in attesa di informa¬ 
zioni e dati sull’incidente 
di Harrysburg. e la conse¬ 
gna al consiglio e alle po¬ 
polazioni del rapporto pre¬ 
liminare sulla sicurezza de¬ 
gli impianti. « Si tratta — 
ha detto Borgna — di due 
condizioni indispensabili per 
riportare la serenità e la si¬ 
curezza a Montalto. Una ne¬ 
cessità che il governo e, a 
suo tempo. Donai Cattin, 
non hanno mai sentito. A 
Montalto non si sono mai 
fatti vedere e hanno lascia¬ 


to alla Regione Lezio l’o¬ 
nere, che Avvero non gli 
spettava, di gestire la de¬ 
licata vicenda della centra¬ 
le. L’atteggiamento del go¬ 
verno — ha detto ancora 
Borgna — è poi del resto, 
"coerente” con la imposta- 
zi<xie della questione ener¬ 
getica. Una politica che ha 
dato, come si vede, pessimi 
frutti e che anche nel La¬ 
zio provoca disagi e diffi¬ 
coltà ». 

L'assessore Berti, dal can¬ 
to suo, ha confermato la 
massima ^pmibilità della 
Giunta a intervenire nuova¬ 
mente con iniziative e ri¬ 
chieste presso il governo 
perché cessi rapidamente 
la politica del silenzio e sia¬ 
no date risposte immediate 
aile legittime esigenze del¬ 
le popolazicmi. 


Operaio cade dà un’impalcatura 
al terzo piano: è gravissimo 


Un operaio edile lotta tra 
la vita e la morte dopo es¬ 
sere caduto da una impalca¬ 
tura, al terzo piano di uno 
stabile in via Filippi 37 a 
San Paolo. Renzo Bucci, di 
50 anni, stava lavorando per 
conto della sua ditta, la « Se¬ 
ri», con sede in via Santis- 
sinU. Doveva restaurare la 
facciata dello stabile ed era 
salito fino alle finestre del 
terzo piano, a una quindi¬ 
cina di metri d’altezza. Ad 
un certo punto è caduto al- 
l’indietro, ma non si è riu¬ 
scito a capire per quale mo¬ 
tivo. Forse ha perso l’equi- 
librio e non ha trovato al- 


VILLA ADA (Via di Fonia Sala¬ 
rio) - TEATRO DI ROMA 
Riposo 

TEATRO ROMANO - OSTIA AN¬ 
TICA • TEATRO DI ROMA 
(Tol. 6650965) 

Alle 21,30 il Teatro di Roma e i 
•I Comune dì Roma Assessorato 
Cultura ncH'ambito • Estate Ro¬ 
mana » presentano: m L'illasien 
cerniquo » di Comeillc. Tradu¬ 
zione di Vittorio Sereni. Regia 
di Walter Bagliaro. Compagnia 
del Piccolo Teatro di Milano. 
TEVERE ESTATE - BANCHINA 
DEL FIUME (Lw ng ot a a ere Tor 
di Nona - Tel. 6792374) 

Alle 18 il Teatrino in blue 
jeans: ■ Girandolo d’allegria». 
Alle 21,30 Coop. Teatro Popo¬ 
lare: • La canzone di Zeza ». 
FONTANA MONUMENTALE DEL 
GIANICOLO (Via Garibaldi) 

Estate romana '79. Alte 21,15; 

■ Il gobbo di Mrozek » della 
coopeiotiva Enterprise. | 

ATTIVITÀ’ RICREATIVE j 
PER BAMBINI E RAGAZZI | 

GBUPPO DEL SOLE (Via Carpi- 

- nato n. 27 - Tel. 2776049- 

7664566) 

Cooperativa dì servizi culturali. 
Programmazione dell’attività - di 
animazione presso il Soggiorno 

- estivo dì Cutigliano. In collabo- 
lozione con l'Assessorato alla 
Scuola del Comune di Roma. 

GRUPPO DI AUTOEDUCAZIONE 
COMUNITARIA (Circ.nc Apgia 
n. 36-40 - Tel. 7662311) 
Laboratorio di autoeducazione 
permanente e attività socio-cul¬ 
turale dì quartiere per bambini, 
genitori ed insegnanti. Nuova 
sede in allestimento. 



CINE CLUB 

L’OFFICINA 

Alle 18,30, 20.30. 22,30; ■ Sfi¬ 
da infarMla». 

CONVENTO OCCUPATO (Via dal 
Caiaeeea. 61 • Tal 679.56.56) 

Alle 21: *11 caso dtfiiclla del 
t am a iia ea ria Maigrat» di Alfred 
Weidemann; ■ Le grandi va- 

cama» con Louis Oc Funes. 

PRIME VISIONI 

ADEIANO 325.123 L. 3.000 
Attenti a quei due ancora in- 
siema, con T. Curtis - A 
ALCYONE 636.09.30 

Saianara, con M. Brando - S 
AMBASCIATOEI SEXTMOVtE 
FeHcHy 
ANtENE 

I piaceri privali di mia meglit, 
con J. GIcnn - S (VM 18) 


VI SEGNALIAMO 


CINEMA 


■ Il lauroato» (Ariston) 

: Il miftbrQ dglio dooici todio» (Aristen n. 2) 

■ Il pianota dallo scimmioa (Atlantic, Eaparia) 

Tra nonno immorali?» (Capranica) 

I Ladro lui ladra lai > (Diana) 

IHarry a Tonto» (Edon, OioMIo) 

Hair» (Empirà) 

Donno in amora > (Holiday) 

> Prova (Torcliottra » (Giulio Coaara) 

Ecco l'impero dai sanai > (Quirinaia) 

Mariti » (Riveli) 

Frankenstsin junior » (Triempha) 

I Nogfaratu il principa dalla notta » (Africa) 
r American graffiti » (Boito) 

' Dua patzidipana » (Briftol, E a p a r o) 

: Il dittatore dallo atato libaro di Bananas» (Farnaaa) 
I Una tquillo par ria p ottora Kluto » (Nuove) 

I L’albero degli zoccoli » (Tiziano) 

ISfida infamala» (L’Officina) 

I La grandi vacanza » (Convento Occupate) 

> Un tranquillo week-end di paura » (Migrum) 


BARBERINI 479.17.B7 • L 3.00B 
Il podriM, con M Brando OR 
BEL6ITO 640,687 

L’ieoia degli ooMiiai pasce, con 
C Cossìneili - A 
BLUE MOON 

Sete* RHty, con I. Thuiin • OR 
(VM 18) 

CAPRANICA • 079.24.05 

Tr» donno itemoraii, di W. So- 
rowzyk SA (VM 16) 
CAPRANICNETTA 060.957 
Cantando eetto In pi e jii a, con 
C. Kelly - M 

COLA DI RIENZO . 30SA04 
Spert acus , con K. Douglas - DR 
DIAMANTE - 295.096 

Esce il drago entro la tigre, con 
B. Lee • A 
DIANA • 760.140 

Ladro M ladro lai, con S. Ko- 
sclna - C 

DUE ALLORI 676.207 
Assaaainio aofl’Orienta Eapraaa, 
con A. Finney - G 


APPIO 779.630 

Spartaco», con K. Douglas • OR 
AQUILA 

L' u mano ide, con H. Kcal - A 
ARISTON 353.290 !.. 3.000 

Il laoraato. con A BancroH ■ S 
ARISTON N. 2 079.32.07 

Il mistero dalla 12 tedia, con 
F. Lagena - SA 
ASTOR 022.04.09 
Occupato dai lavoratori 

ASTRA ■ 010.02.99 

Dalla Cina con forora, con B. 
Lea ■ A (VM 14) 

ATLANTIC 701.80.50 

Il pianata dalla acimmia, con C 
Heston - A 
AUSONIA 

Ma mag g i da fona sconoacinta, 

con O. Carradina - A 

BALDUINA - 347.592 

Travolli da un insolito destino 
neiratzniTO mare d'agotio, con 
M. Melato - SA (VM 14) 


MERCUBT 060.17.07 

Il pomoi b op della 7. atrnda 
METRO DRIVE IN 009.02.43 
Caro popb, con V. (ìassman • 
DR 

METROPOLITAN • 07. 09 .400 

L. 6.000 

Nel mirino del giaguaro, con J. 
Wiseman • G 
MODERNO - 460.265 


NEW rORR 760.271 

Attenti a qgei dua ancora inaia- 
ma, con T. Curtis • A 
PARIS 754.300 

Il cacciatora, con R. Da Niro - 
DR (VM 14) 

PASQUINO 500.30,22 


(Filo da tottara), con C Eest- 
wood - A 

QUIRINALE 402.053 

Ecce n miira dal aanal, con E. 
Matsuda DR (VM 18) 

REALE - 561.02.34 

Ll spa ttof a Martin bn tasto la 
frappala, con W. Matthau • DR 
(VM 14) 

RIVOLI 4 6 D 6 6 3 

MaritL di ) Cassavetas - SA 
ROUCE ET NOIR 604.305 
' Splandata nairarba, di E. Kazan 
DR 



Alcuni giovani che montano i pannelli 


cun appiglio. La polizia non 
ha nemmeno detto se ha 
ceduto l’impalcatura, oppure 
se l’operaio fosse sprovvisto 
di cintura di sicurezza. 

Erano circa le 15 e poche 
persene hanno assistito alla 
scena oltre ai colleghi di la¬ 
voro. Immediatamente sul 
posto sono arrivate un'ambu¬ 
lanza e le auto della poli¬ 
zia. Trasportato all’ospedale 
San Camillo Toperaio è sta¬ 
to ricoverato d’urgenza e sot¬ 
toposto a intervento chirur¬ 
gico. I medici dell’ospedale 
l’hanno quindi ricoverato con 
prognosi riservata per le nu¬ 
merose fratture riportate 


EDEN • 360.100 - L. 1.000 
Harry u Tonte, con A. Camay - S 
EMPIRE - L. J.OOO 

Hair, di M. Forman •' M 
ETOILt - 007.550 • 

Il cacciatera, con R. Da Niro 
DR (VM 14) 

ETRURIA 

Cliiusura estiva 
EURCINE 691.09.00 ' 

Furto contro furto, con T. Cur- 
tìs - SA 

MAMMA 475.11.00 • L. 3.000 
Diaaeuticaru Vmmtim, di F. Bru- 
sati DR (VM 18) 

GIARDINO S94.940 • L. 1.500 

Il carvallo, con J. P. Bclmon- 
do - C 

GIOIELLO • 004.149 • L 2.000 
Harry o Tonto, con A. Comey 
S 

GIULIO CESARE 
Prova d'oi cbaa l ia , di F. Fellìni • 

SA 

HOLIOAT • 85SJ2S 

Danno in amore, con A. Batas • 
S (VM 18) 

LE GINESTRE C09.36J8 

Stridnlum, con J. Hutten - DR 
(VM 14) 

MAJESTIL 6EXT CINE - 6794908 


Che i pannelli solari possa¬ 
no essere usati per riscalda¬ 
re le case è ormai risaputo, 
meno noto è invece il loro 
possibile uso in agricoltura. 

Stanno cercando di dimo¬ 
strarlo i giovani della coope¬ 
rativa agricola di Decima 
(25 soci che coltivano 180 et¬ 
tari di terreno) non solo a 
parole ma nella pratica. Dal 
30 luglio al 14 agosto hanno 
organizzato un seminario du¬ 
rante il quale insieme ai tec¬ 
nici deiruniversità - e quelli 
dell’Italpianti studieranno i 
possibili usi di que.sto tipo di 
energia nel campo deH'agri- 
coltura. Hanno invitato anclie 
giovani di alti paesi europei. 
E ieri — alla presenza del¬ 
l’assessore Della Seta — han¬ 
no invitato anche i giornali¬ 
sti per illustrare la loro ini¬ 
ziativa. 

«Siccome — spiega il pre¬ 
sidente della cooperativa Mat¬ 
teo Amati — U miglior modo 
per imparare è di farle, sul 
.serio le cose, abbiamo com¬ 
prato dei pannelli e lì stia¬ 
mo impiantando insieme la 
mattina, mentre il pomeriggio 
facciamo i corsi teorici sul 
loro uso anche in dimensioni 
più estese. Per adesso infat¬ 
ti ne abbiamo installato solo 
5 con i quali potremo riscal¬ 
dare 400 litri d’acqua, che ser¬ 
vono a noi per averla in 
casa ». 

Il progetto immediato però 
è quello di utilizzarli per adi¬ 
bire a serre cinque ettari di 
terreno. Questo è forse il 
modo più immediato per uti¬ 
lizzare in agricoltura l’ener¬ 
gia solare. In seguito i gio¬ 
vani della coop potranno ser¬ 
virsene andie per impianta¬ 
re una centrale per la lavo¬ 
razione dei prodotti agricoli. 
Risolveranno così uno dei 
problemi attuali che è quello 
di rivendere direttamente ì 
prodotti. Ai mercati generali 
li pagano sempre molto poco. 


ROYAL - 757.4S.49 
The Stud (* Stallone »} prima 
SAVOIA 861.159 

Amici miei, con P. Noìret - SA 
(VM 14) 

SUPERCINEMA • 465.498 

L 3.000 

Preparati U bara, con T. Hill - A 
TIFFANV 462.390 
Sexy Party 

TRIOMPHE 838.00.03 

Frankenstein Junior, con G. Wil- 
der - SA 
ULISSE • 433.744 

Piraiia, con B. Dillman - DR 
(VM 14) 

UNIVERSAL - 850.030 

L’ispettera Martin ha tese la 
trappola, con W. Mntthau - DR 
(VM 14) 

SECONDE VISIONI 

ABDAN 

Squadra d'assalto antirapina, con 
K. KristoHerson - DR (VM 18) 

ACILIA 

Il giocattolo, con N. Mantradi 
OR 

AFRICA D'ESSAI - 838.07.18 
No alo ra m il principe della notte, 

con K. Kinski - OR (VM 14) 

AtIGUSTUS 

Letti ae lragg i , con M. Vitti - C 

BOITO 

American Grattiti, con R. Drcy- 
fust - OR 

BRISTOL 761.54.24 

Dna pezzi di pane, con V. Gats- 
man - OR 

RROAOWAY 

Amori mìei, con M. Vitti - S 

ELDORADO 

Colle d’acciaio, con B. Reynolds 

A 

ESPERIA • 582.864 

Il pianeta dalle ecimmie, con C 
Heston - A 

E$PERO 

Dee pezzi di pene, con V. (jass- 
man • DR 

FARNESE D'ESSAI - 656.46.95 
Il dìttatora dallo atato lìbero 
di Bananas. con W. Alien • C 

HARLEM 

Pi* forte mgozrii con T. Hill - C 
HOLLYWOOD 299.651 

La 7 città di Atlantide, con 0. 
Me Clure - A 
JOLLY . d23.S98 

I piocori privati di mia moglie, 
con J. Glenn • S (VM 18) 
MADISON 512.69.26 

PiraHo, con B. Dillman • DR 
(VM 14) 

MIGNON 

Un I I a n n oino week-end di paura, 
di J. Boorman. 

MONDIALCINE (aa Faro) 

Boraaiino, con J. P. Balmondo 
C 

MOULIN ROUCE • 556.33.90 
L’Inscgnanta balla con lotta la 
clataa, con N. Cassini - C 
(VM 18) 


< I giovani degli altri paeai 
che sono qui — continua Ama¬ 
ti — e ne sono venuti dal 
Portogallo, dalla Francia, dal¬ 
la Germania, dalla Svizzera, 
dall’Inghilterra, hanno porta¬ 
to le esperienze di nazioni do¬ 
ve queste forme di. energia 
vengono utilizzate in modo più 
diffuso e quindi le tecniche di 
applicazione sono più avan¬ 
zate. Quando noi lavoriamo 
ai pannelli andiamo a vede¬ 
re gli impianti che sono già 
stati realizzati. A Roma c’è 
Un palazzo costruito dalla le¬ 
ga delle cooperative che uti-, 
lizza energia solare per ave¬ 
re l’acqua calda, domani an¬ 
dremo a far visita alla fab¬ 
brica che costruisce i pannel¬ 
li: la cooperativa COARES dì 
Orte ». 

Per avere il.« riscaldamen¬ 
to solare » i giovani di Deci¬ 
ma hanno dovuto spendere 
circa un milione e trecentomi- 
la lire. E’ un investimento non 
' indifferente ma una volta am¬ 
mortizzata la spesa iniziale 
poi potranno avere l’acqua 
calda quasi gratuitamente. 

E’, in fondo il problema ge¬ 
nerale per applicare l’ener¬ 
gia solare: per avere un ri¬ 
sparmio ip un secondo tempo 
ci vogliono degli investinoenU 
iniziali e una programmazio¬ 
ne che preveda l’installazione 
dei pannelli fin dall’inizio dei 
progetti. Impiantarli poi. a 
costruzione ultimata è molto 
più costoso e non consente il 
massimo risparmio di energia. 

«Anche se il loro funziona¬ 
mento in fondo è piuttosto 
semplice, non è un giochetto 
che si possa fare da soli la 
d<»nenica, ci vuole una cono¬ 
scenza profonda della loro 
, utilizzazione — continua il 
presidente della cooperativa 
di Decima — è proprio per 
questo che abbiamo organiz¬ 
zato questo seminario insieme 
a tecnici e a giovani di al¬ 
tre nazioni ». 


NOVOCINE D'ESSAI - 581.62.35 
Tra amici le mogli e altettuosa- 
menta la altra, con Y. Montand 
OR 

NUOVO • 566.116 

Una squillo par l'ispaHem Kluta, 
con J. Fonda - DR (VM 18) 
ODEON - 404.700 
La licaala auparaexy 
PRIMA PORTA 691.32.73 
La moglie vergine, con E. Fenech 
S (VM 18) 

RIALTO - 679.07.63 

La sera dalla prima, con G. 
Rowlands • OR 
SALA UMBERTO 679.47.53 
Infermiera specializzata in... con 
J. Le Mesurier - S (VM 18) 
5PLENDID 620.305 

L’insegnante balla con lulla la 
classe, con N. Cassini - C 
(VM 18) 

CINEMA TEATRI 

AMBRA JOVINEUl - 731.33.08 
Black Ap bi odita a Rivista di 
Spogliarello 

VOLTURNO • 471.557 

La moglie del proti aiaia c Ri¬ 
vista dì Spogliarello 

OSTIA 

SISTO 

Graasc, con J. Travolta - M 

CUCCIOLO 

( tre dcireperazione drago, con 
B. Lee - A 
SUPERGA 

Scontri stellari 


LA REGIONE CHIEDE 
IL TRASFERIMENTO DI 
BASAGLIA A ROMA 

La giunta regionale ha de¬ 
ciso di richiedere il trasferi¬ 
mento a Rome dalla sua Sede 
di Trieste di Franco Bisaglla 
« Il cui prestigio e autorità 
nel campo della psichiatria 
— è detto in un comunica¬ 
to della Regione — sono ben 
noti oltre 1 confini degli spe¬ 
cialisti. La scelta politica e 
culturale della giunta di av¬ 
valersi di una cosi autorevo¬ 
le collaborazione — prosegue 
11 comunicato — è ispirata 
dalla ferma volontà di attua¬ 
re un coraggioso progetto 
per la costruzione del servi¬ 
zi territoriali di tutela della 
salute mentale coinvolgendo 
gli enti locali, gli ospedali e 
l’opinione pubblica, 

E’ questo uno del campi 
in cui più forte è U bisogno 
di soddisfare, in cui l’umana 
sofferenza del disagio psichi¬ 
co non trova ancora accogli¬ 
mento per la grave carenza 
dei serrisi. Q richiamo a Ro- 


ARRESTATA CON 
70 DOSI DI 
EROINA IN TASCA 

La moglie di Carlo Vespa, 
il giovane sospettato di aver 
fornito la droga alla ragazza 
trovata morta la settimana 
scorsa in via Monte Crocco, 
è stata arrestata dai carabi¬ 
nieri con 70 dosi di eroina. 
Si chiama Marina Vignerl, 
25 anni. E’ stata notata a 
Santa Maria in Trastevere 
mentre parlava con alcuni 
giovani conosciuti come tos¬ 
sicodipendenti. Quando ha 
risto 1 carabinieri la donna 
si è infilata nell’auto ed ha 
inghiottito una delle busti¬ 
ne. Ma dopo la perquisizione 
sono saltate fuori le altre 70 
dosi già preparate e un mi¬ 
lione e settecentomìla lire m 
contanti. 


LIDO (Ostia) 

Er più, con A. Celentano - DR 
(VM 14) 

MARE (Ostia) 

Ciao America, con R. Da Niro 
SA (VM 18) 

MEXICO 

Ciao ni! con R. Zero - M 

NUOVO 

Una squillo per l’Ispe t tore Kloie, 
con J. Fonda • DR (VM 18) 
S. BASILIO 

Squadra antilurte, con T. Mi- 
lìan - G (VM 14) 

TIZIANO 

L’albero degli zoccoli, di E. 
Olmi - DR 

TUSCOLANA 

Sella d'argenle, con G. Gemma 
A 

SALE DIOCESANE 

TIZIANO 

L'albero degli zoccoli, di E. 

Olmi - OR 


ARENE 


DRAGONA 


con D. Jones - C 

FELIX 

La s a ldM soia allo grandi mano¬ 
vra, con E. Fcnech • C (VM 14) 


RISTORANTE 


il mestiere di vUtggiare 

meetingseYiiggidisliidif 


leggete 

Rinascita 


VECCHIA SCOGLIERA 


Via Fan», 3BB • FIUMICINO 


Qatsii sera ailt <rt 22,30 ssnia ikasnUNria cM 

Bottega dell'Arte 


PIAMO BAR colf J MENESTRELLI 

PranotEZlool; Tol. BASA?» - 04A0.7S1 - 6450.747 
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Da oggi Torino diventa capitale deiratletica europea 



. 1 » » 

Se non lo azzecco addio allo possibilità di rivestire la maglia azzurro 


Mennea e la Koch attesi protagonisti 

" è'. ‘ ^ ■ 

L’azzurro è il favorito dei 100 metri — Buone probabilità anche per Zarcone nella gara dei 10000 


Dal nostro inviato I; 

TORINO — Sul capoluogo 
piemontese c'è una cappa 
grigia e il clima è denso d* 
afa. Oggi si teme per gli 
atleti in gara fatica doppia. 
Le squadre italiane, sia quel¬ 
la maschile che quella fem¬ 
minile, vivono neH’ottimi- 
smo. I maschi sanno che 
per la prima volta potranno 
evitare Tultimo posto, le ra¬ 
gazze sanno che faranno co¬ 
munque l’ultimo posto ma 
sono rallegrate dal fatto che 
per la prima volta, da quan¬ 
do è nata la Coppa Euro¬ 
pa, quattordici anni fa. po¬ 
tranno cimentarsi con le più 
forti squadre nazionali del 
continente. 

Vediamo un po’, gara per 
gara, le speranze, le certez¬ 
ze. la consistenza della no¬ 
stra squadra. Aprirà 11 mar¬ 
tello alle 15,30 e noi abbia¬ 
mo In Uzza Gian Paolo Ur¬ 
lando. Sulla carta è quinto 
ma il martello non può es¬ 
sere valutato soltanto sul 
piano del primati stagionali, 
se à Gian Paolo capit^e di 
azzeccare il primato italia¬ 
no potrebbe anche fare il 
terzo posto. Il salto In alto 
è un rebus: tre atleti han¬ 
no un record stagionale di 
2.30 (Rolf Beilschmldt della 
RDT, Dletmar Moegenburg 
della RPT. e Aleksandr Grl- 
gorlev dell’Unione Sovietica). 
L’azzurro Ma.ss!mo Di Gior¬ 
gio ha saltato quest’anno 
2,26, record italiano. L’afa 
del pomeriggio torinese po¬ 
trebbe modificare i valori 
ma difficilmente consentirà 
al friulano ima classifica mi¬ 
gliore del quarto posto. 

Maria Stella Sano affron¬ 
terà la gara femminile del 
disco da un record persona¬ 
le modestissimo: 54,16. Im¬ 


possibile evitare l'ultima piaz¬ 
za. Molto interessante il lun¬ 
go maschile dove il venten¬ 
ne tedesco democratico Lutz 
Dombrowski, 8.29 quest’an¬ 
no, tenterà di vincere e di 
avvicinare il record europeo 
dello jugoslavo Nenad Ste- 
kic. 

Per Carlo Arrighi, anziano 
saltatore (ha 32 anni), la 
disperata impresa di far 
qualcosa di meglio dell’ulti- 
mo posto. 

I 400 ostacoli femminili 
proporranno aU'osservazlone 
degli sportivi la ventiseienne 
sovietica Marina Makeeva, 
recente primatista mondiale 
alle Spartachiadl. La Makee¬ 
va ritroverà la tedesco-demo¬ 
cratica Karin Rossley. pri¬ 
matista mondiale due anni 
fa a Helsinki. Qui per Giu¬ 
seppina Cirulll l’ultimo posto 
è una certezza, purtroppo. 
Fulvio Zom cercherà, sul 
400 ostacoli maschili, di ab¬ 
battere il muro dei 50". Sul¬ 
la carta Zom è penultimo, 
davanti al francese Curtil, 
ma l'atla di casa e la sma¬ 
nia di migliorarsi dovrebbe¬ 
ro consentire al friulano 
qualcosa di meglio. Lauretta 
Mlano. piccola, esile e piena 
di temperamento, correrà 
sulla .scia di Marlles Cels- 
ner. primatista del mondo del 
100, e della sovietica Lud- 
mila Kondrateva. 

Alle 18.05 scenderanno in 
pista i velocisti dei 100 con 
Pietro Mennea in quinta cor¬ 
sia. Avrà accanto il polac¬ 
co Marian Woronin (sesta 
corsia) e il sovietico Andrei 
Shliapniko. Ma l’avversario 
più pericoloso del campione 
d’Europa sarà probabilmente 
il tedesco-democratico Eugen 
Ray. seconda corsia. Da no¬ 
tare il fatto che Bernhard 



• PIETRO MENNEA 


Hoff, vent’annl, 10"41 di re¬ 
cord personale nel '77, ha 
corso a Copenaghen due 
giorni fa In 10”19. Ma 1 tec¬ 
nici della Germania Demo¬ 
cratica hanno preferito da¬ 
re fiducia al più esperto 
Ray. Ray è in vantaggio due 
a uno nel bilancio degli scon¬ 
tri diretti con l’azzurro. Que¬ 
sti tre atleti — Mennea. Wo¬ 
ronin e Ray — dovranno co¬ 
munque fare i conti con il 
velocista scozzese Allan 
Wells. 27 anni, campione del 


Commonwealth de4 100 « 
dei 200. -- -- ■ 

Nel 1.500 Vittorio Fontanel¬ 
la, atleta assai fragile sul 
piano del temperamento, sa¬ 
rà messo alla prova dal te¬ 
desco federale Thomas Wes- 
slnghage. dal sovietico Vale¬ 
ri Abramov e dal giovanissi¬ 
mo scozzese (ha diciannove 
anni) Graham Wllliamson. 
Per Vittorio, tornato a cor¬ 
rere la di.stanza In maniera 
decente in occasione della 
« notturna » di Milano il 4 
luglio, la corsa torinese rap¬ 
presenterà l’appuntamento 
più importante di una bre¬ 
ve e controversa carriera. 

Alle 18,35 Marita Koch. 
prodigiosa velocista della 
Germania Democratica, met¬ 
terà alla prova un talento 
purissimo. E’ da poco torna¬ 
ta alle gare dopo un infor¬ 
tunio muscolare e ha mi¬ 
gliorato il proprio primato 
mondiale. Troverà l’intra¬ 
montabile polacca Irena Sze- 
winska e la sovietica Maria 
Kulchunova. Sarà una gara 
da seguire. Sul 400 non si 
fanno cor.se tattiche e quin¬ 
di non è da escludere un ri¬ 
tocco al primato mondiale. 
Unico nemico il caldo afo¬ 
so del tardo pomeriggio to¬ 
rinese. Qui per Erika Rassi 
niente di meglio deH’ultimo 
posto. 

Sul 10.000 l'inglese Bren- 
dan Poster, campione euro¬ 
peo della media distanza a 
Roma e campione del Com¬ 
monwealth appunto sul 10 
mila, non ha raffronti in 
questa stagione. Non ha mai 
corso ma la Federazione bri¬ 
tannica gli ha concesso la 
cfiances di. correre la Cop¬ 
pa Europa. Luigi Zarcone. 
iscritto anche sui 5.000. non 
è in buone condizioni. Lui¬ 


gi. tolto dalla sua Palermo 
muore di nostalgia. Ma non 
si può fare atletica leggera 
senza muoversi di casa. li 
c.t. Enzo Rossi gli vuol far cor¬ 
rere due gare (5 e 10.000) ma 
11 ragazzo non ne ha voglia, 
non si è preparato per un 
impegno casi arduo. Sul 10 
mila il siciliano può anche 
vincere, soprattutto se l’afa 
distruggerà i nordici, abitua¬ 
ti al frésco. Ma è comunque 
difficile immaginare che un 
atleta illanguidito dalla no¬ 
stalgia possa battere Bren- 
dan Poster, il sovietico Alek¬ 
sandr Antlpov e il tedesco 
federale Frank Zimmer- 
mann. 

Coi colleght sovietici si è 
ragionato di Valeri Borzov. 
il grande assente. Sono con¬ 
vinti che non sia finito ma 
abbia semplicemente un bloc¬ 
co ment-ale ohe lo faccia sof¬ 
frire ai tendini solo ali’ldea 
che gli pos.sano far male. 
Pen.sano che a Moiica. al 
Giochi olimpici dell’anno 
prossimo, lo rivedremo in ga¬ 
ra. temibile per chiunque. 

Sui 400 piani c’è una novi¬ 
tà: al posto del collaudato 
Stefano Mallnvernl scenderà 
in pista il fraelle e incostan¬ 
te Flavio Borghi. La ragione 
.sta nel fatto che Stefano 
ha appena conclu-so gli esa¬ 
mi: non -se la .sono sentita 
di gettarlo in una lizza casi 
ardua come la Conoa Euio- 
pa. La Coppa è aspra, più 
che ardua. E’ facile fallire 
e rimediare magre terribili. 
Anche perché tutto .si rl.sol- 
ve in una .sola gara, senza 
la chance delle batterie do¬ 
ve fare rodaggio. Re.sta Quin¬ 
di .solo una cosa da fare: 
augurare buona fortuna agli 
azzurri e alle azzurre. 

Remo Musumeci 


Baronchelli cerca il bis 

• V . ' i . 

oggi al Giro dell*Umbria 

Assenti Moser, Saroiinì e Battaglin la corsa sì presenta apertissima 



• BARONCHELLI punta al successo per non dire addio ad 


Dal nostro Inviafo 

TORGIANO — ' Il ciclismo 
cammina verso 1 « mondiali » 
ad ogni livello, e questi so¬ 
no tempi di prove e di va¬ 
lutazioni. Presto i tecnici ti¬ 
reranno le somma e comu¬ 
nicheranno 1 nomi del cor¬ 
ridori che avranno l’onore di 
indossare la maglia azzurra 
per andare a caccia di quel¬ 
la iridata. ' L’Olanda è vici¬ 
na, il 22 agosto verrà asse¬ 
gnato 1! primo titolo (quel¬ 
lo della cento chilometri) e 
poi sarà un susseguirsi di ga¬ 
re e di medaglie d’oro, d’ar¬ 
gento e di bronzo. Quest’an¬ 
no, gli stradisti anticiperan¬ 
no 1 pLstard, e uno degli uo¬ 
mini maggiormente impe¬ 
gnati è Alfredo Martini, re¬ 
sponsabile della nazionale 
professionistica imperniata 
su Moser e Saronnl. Il sag¬ 
gio. scrupoloso Martini ha 
già trovato in Battaglio il 
terzo uomo e adesso sta cer¬ 
cando l nove scudieri (più 
le due riserve) che complete¬ 
ranno la spedizione italiana 
in casa di Knetemann e com¬ 
pagnia. Oggi il Giro dell’ 
Umbria, sabato prossimo la 
Coppa Placcl con l’elenco dei 
prescelti. 

Ancora una volta il no¬ 
stro commissario tecnico agi¬ 
rà nel migliore del modi per¬ 
chè profondamente conosci¬ 
tore dell’ambiente, perchè 
dotato di una competenza e 
dì un’umanità che tranquil¬ 
lizzano. La chiarezza è alla 
base delie sue intenzioni e 
dei suoi metodi, Tumlltà lo 
distingue trattandosi di un 
maestro che nulla fa cadere 
dall’alto, e infatti anche sul¬ 
la collina di Tòrgiano dove 


una maglia azzurra 


lo sguardo spazia su Perugia 
e sulle meraviglie dei din¬ 
torni, Martini ha una parola 
e un incitamento per tutti. 

Moser. Saronnl e Battaglin 
non figurano neU’elenco del 
Giro dell’Umbria, e anche se 
ciò è fonte di polemiche, noi 
diremo che Tavvenlmento è 
più aperto, più rispondente 
alle necessità dei momento. 
Già, via i pezzi da novanta, 
la competizione sarà svinco¬ 
lata dal solito pronosticò e 
molti potranno affacciarsi. 


potranno mettere a f>-utto 
una giornata di piena liber¬ 
tà. La vigilia ha avuto co¬ 
munque il suo personaggio 
e si tratta di Giovan Batti¬ 
sta Baronchelli. di colui che 
l’anno scorso s’è imposto nel 
centro storico di Perugia an¬ 
ticipando Battaglin e Bec- 
cìa. E’ un Baronchelli che 
un po’ piange sulle disavven¬ 
ture del passato e un po’ 
promette fasi di riscossa. 

Pure lui. naturalmente, de¬ 
ve guadagnarsi la fiducia di 


Martini. A Pescara, li signor 
Baronchelli si è spento sul 
più bello, qui dovrà lasciare 
tutt’altra impressione, sennò 
addio « mondiali ». E se Gio¬ 
van Battista cresce e convin¬ 
ce, il 26 agosto sul circuito 
dì Valkenburg avremo due 
punte (Moser e Saronnl) e 
due pedine di minaccia, cioè 
un tipo che insieme a Batta¬ 
glin potrebbe indebolire la 
concorrenza. 

Forza Baronchelli. dunque. 
Un ragazzo cui manca poco 
per ottenere la promozione è 
II biancoceieste Contini. In 
buona considerazione Landò- 
ni. Barone e Rota, da con¬ 
trollare Lualdi. Pollnl. Par¬ 
sani, Beccla. Amadorl, Maz- 
znntini. Gavazzi, Vlsentinl, 
Sgalbazzl, Pozzi, Masciarelll, 
Dondello *> qualcun altro. Pa- 
nizza e Bortolotto? Sono as¬ 
senti. scilo bloccati da Moser 
per il Giro di Germania che 
termimjrà l’il agosto, perciò 
non li vedremo neppure a 
Imola e ai conseguenza Mar¬ 
tini allarga le braccia e com¬ 
menta: «Pazienza, mi rivol¬ 
gerò altrove ». 

Il Giro deirumbrla (deci¬ 
ma edizione) si svolgerà sul¬ 
la distanza di 230 chilome¬ 
tri. Partenza da Torgiano e 
arrivo nel cuore di Perugia 
dopo un viaggio che annun¬ 
cia movimenti Importanti 
sulle rampe del Colle Cam¬ 
pana. Anche il traguardo è 
In salita, e poiché il verso 
delle cicale sottolinea un 
gran caldo, un’afa soffocan¬ 
te, sicuramente saremo te¬ 
stimoni di una cavalcata che 
farà selezione. 

Gino Sala 


I biancazzurri affrontano il Pievepelago 


1 giallorossi stasera di nuovo in campo contro la Bassanese 


Riscattata dal Genoa 


Anche per in nuovo Lozio 
è il momento dell'esordio 

Lovati dovrà però fare a meno degli infortunati Nicoli e D'Amico 


Le «amichevoli» 

OGGI 

Mentebelluna • Milan (a Caorla, ora 18,30); Bagni di 
Lucca • Napoli (ora 21); Bassanese - Roma (ora 21,30); 
Pievepelago • Lazio; Barga • Vicenza (ore 17); Tarvl- 
eio • Udinese (ora 21). 

DOMANI 

Rieti - Ascoll (ore 18); Inter A - Inter B (ad Appiano 
Gentile, ore 17); Reggiana - Bologna (oro 21); Piob- 
blco • Bari; Pietrasanta - Fiorentina (ore 21); Ternana • 
Perugia; Pinzolo • Verona; Rapp. Cadore - Pescara 
(a Ponte nelle Alpi, ore 17,30); Cortona - Palermo; 
Amandola • Sambenedettese. 

LUNEDI’ 

Parma • Roma. 

MARTEDÌ’ 

Selaz. dilettanti - Cagliari (a San Marcello Pistoiese, 
ore 17,30); Arezzo - Napoli (ore 21); Villafranca > Roma. 

MERCOLEDÌ’ ' 

Anconitana • Catanzaro; Cerveteri - Lazio; Livorno • 
Milan (ore 21); Civitanova • Perugia (ore 21); Torretta 
Asti • Torino (ore 17). 

GIOVEDÌ’ 

Bancoroma • Ascoll (a Norcia); Padova • Bologna (ore 
21): Viareggio • Fiorentina (ore 21,15); Massese • Ro¬ 
ma (ore 20,30). 

SABATO 

Civitanovese * Ascoli; Castel Del Plano • Availino; Cer- 
retese • Cagliari (a Forte dei Marmi, ore 21); L’Aquila - 
Catanzaro; Savona • Inter; Pisa - Lazio (ore 21): Livor¬ 
no • Napoli (ore 17.15); Perugia - Vasco de Game (ore 
21); Sambenedettese - Roma; Novara - Torino; Grado 
Udinese (ore 21). 

DOMENICA 

Piacenze • Bologna (ore 21); Barga - Napoli B (al Cioc¬ 
co, ore 21); Venezia - Pescara (ore 18). 


Si pretendono illegali integrazioni 


Tesserini di caccia : 
attenti agli abusi 


Riceviamo cegnalazioni su abu¬ 
si in materia di rilasc.'o di tesse¬ 
rini per la caccia controllata. Le 
Regioni hanno dotato di una cir¬ 
colare gli eddatti alla distribuz;onc 
dai tesserini. Vi si fa menziona 
delle norme che debbono presie¬ 
dere al loro rilascio. Ebbene c’è 
chi, per eccesso di zelo o per 
ignoranza, commette degli «busi 
al limite del codice. $i pretende 
dai cacciatori, ai quali scade la !■- 
cenza dopo l'attuale apertura (18 
agosto), il versamento di una in¬ 
tegrazione rispetto alle tasse del 
1978. Questa integrazione è asso¬ 
lutamente illegale; le tasse in vi¬ 
gore dal 1-1-’79 vanno corrisposte 
foltanto da coloro ai quali scade le 


licenza prima dei 18 agosto, o che 
diventeranno cacciatori per la pri¬ 
ma volta. Ricordiamo quali erano 
le tasse del 1978 (dal 28 mag¬ 
gio 1978); L. 11.500 fucile a un 
colpo; 16.050 due colpi; 23.550 
più colpi. Quelle con decreto 1. 
gennaio *79 sono: 13.050 un col¬ 
po; 18.550 due colpi; 23.550 più 
co’pi. Da notare che si pagano 
ancora 50 lire per l’ENPA, un'ente 
soppresso. Non sarebbe male che 
i comitati caccia e gii assessorati 
emanassero disposizioni chiare al 
riguardo, onde evitare che per col¬ 
pa di zelanti individui, tipo cpicllo 
della XII Crcoscrizione di Roma, 
vengano coinvolti negli abusi i 
poteri pubblici. 


: Francesco Moser correrà il 
Giro ciclistico della RFT 


BONN -r- L’italiano Francesco Mo¬ 
ser. il campione del mondo l’olan¬ 
dese Gerrie Knttamann. il belge 
De Vlaaminck, Il franees# Theva- 
net, il norvegese Knudsen e i le- 
deKhi Thurau, Braun e Thaler par¬ 
teciperanno. fra gli altri, al giro 
della RFT che ti svotgerk dal 6 
airil agosto. Questa ccmpetlzio- 
ne. fu disputata per l'ultima 
volta nel 1962 e fu vinta dall'olan¬ 
dese Peter Post. Parteciperanno al¬ 


la corsa a tappa tredici squadre 
di sette corridori ciascuna. Il Gi¬ 
ro della RFT cominceri il 6 ago¬ 
sto con un prologo di 6 ch iome- 
tri cha ti disputai^ nai villaggio 
oilmipico di Monaco. Quatte le 
tappe. 7 agosto: Monaco-Stoccar- 
da di km. 232; 8: Steccarda-Heil- 
bronn di km. 149; 9: Heiibrenn- 
Bad Homburg di km. 165; 10: 
Bad Homburg^otonia di km. 245; 
11; Colonia-Essen di km. 88 ed 
Essen-Dortumund di km. 98. 


PIEVEPELAGO — La Lazio 
scopre oggi le sue batterie. 
Per Giordano e compagni è 
arrivato il momento dell’esor- 
dio. un esordio amichevole, 
contro 1 giovani della Virtus 
Pieve, ma sempre interessante 
per constatare a che punto 
è la preparazione delia squa¬ 
dra e per vedere se i nuovi 
si sono inseriti negli schemi 
e nella intelaiatura della 
squadra. Non sarà pierò la 
vera Lazio, quella che Lovati 
ha in mente 

Quasi sicuramente In que¬ 
sti primi novanta minuti il 
tecnico biancazzurro dovrà 
fare a meno di un paio di 
piedìne molto impiortantl, ol¬ 
tre a Nicoli, bloccato dal pier- 
sistente dolore alla caviglia, 
fratturata nel passato cam¬ 
pionato. Mancheranno infat¬ 
ti D’Amico e Garlaschelli. en¬ 
trambi alle prese con guai di 
natura muscolare. Il primo 
ha ptroblemi con il solito gi¬ 
nocchio, il secondo invece è 
alle prese con una noiosa, 
contrattura. Stesso problema 
anche per il terzino Tassotti. 
anche lui bloccatosi ieii nel 
corso dell’allenaniento. K sen 
za D’Amico e Garlaschelli 
mancherà praticamente un 
bel piezzo di Lazio. 

D’Amico infatti è destina¬ 
to a ricoprire un ruolo di 
primaria impxirtanza nel nu'> 
vo disegno tattico di Lovati 
e la sua assenza quindi non 
pxitrà che ritardare certi sin¬ 
cronismi a centrocampxi. 

Di una certa impxinanza 
anche l’assenza di Garlaschel¬ 
li. anche se l’ala non ha gli 
stessi problemi di D’Amico, 
cioè non deve cercare l’affia¬ 
tamento con i suoi colleglli 
di reparto: con Giordano. 
« Garla » gioca ormai da due 
anni e in camp» si trova 
col 

Comunque la presenza del 
due è ancora dubbia, la de¬ 
cisione soltanto prima d! 
scendere in campo, dop» una 
accurata visita del dottor 
Ziaco. che raggiungerà in 
mattinata Pievepielago. 

A sostituire gli infortunali 
Lovati impiegherà Lopiez al 
pxisto dì Nicoli e Viola in 
quello di D’Amico, mentre 
Tedesco sostituirà Garia- 
schelli. Se p>ol D’Amico do¬ 
vesse farcela, allora Loptez e 
Viola s’alterneranno (un tem- 
px) p)er uno) nel piosto lascia¬ 
to vacante da Nicoli. 

Per il resto nessun proble¬ 
ma. Gli occhi logicamente in 
questa prima uscita saranno 
puntati sui nuovi arrivati. 
S’a Zucchini. sia Cittcrio e 
Montesi finora hanno dimo¬ 
strato di es.=enii benis-simo in¬ 
tegrati nel tessuto della .squ.v 
dra e di pìoter quindi offrire 
i vantaggi spierati. 

Zucchini con i suol inseri¬ 
menti sulla fascia destm del 
campM offre una variante tat¬ 
tica, che in camp» pwtrebbe 
dare ottimi risultati. Mon¬ 
tesi ix>I è la più bella realtà 
della nuova l«zio. E* già in 
forma e nelle piartitelle in 
famiglia ha fatto vedere cose 
egregie. Con il suo gran mo¬ 
vimento dà vivacità e ritmo 
ad un centrocamp» Tanno 
scorso un po’ sonnacchioso. 

Meno apjpaiiscenle Invece 
Tinserimento df Citterio, n 
ragazzo, che ha blsogr» di 
maggior temp» T>er carbura¬ 
re a dovere, deve superare 
I anche una certa timidezza. 
Capacità ne ha da vendere, 
ha soltanto bl<!ogno di entra¬ 
re nel vivo della squadra, 
anche fuori dal camt». E’ 
tutto. Questa Lazio bisogna 
a questo punto vederla al- 
Topiera. 


Roma: ora ci vuole uno conferma 

Dopo l'ottimo esordio, dalla squadra di Liedholm si attendono nuovi miglioramenti 


BASSANO DEL GRAPPA 
— Stasera (ore 21.30) p>er 
la Roma di Nils Liedholm 
è il momento delle verifiche 
e delle conferme. I giallo¬ 
rossi scenderanno in campo 
contro la Bassanese. squa¬ 
dra che gioca in serie D e 
che costituisce senz'altro un, 
« test » più efficace di quel¬ 
lo di mercoledì contro la vo¬ 
lenterosa, ma pioco valida 
« mista » del Brunice. Nella 
gara d’esordio i complimenti 
p>er la nuova Roma si sono 
sprecati. Molti i lati pxisitivi, 
pxichi quelli negativi. ■ La 
squadra, ha giocato un-cal¬ 
cio piacevole, dimostrando 
anche di essere già atletica- 
mente a buon punto. Lie¬ 
dholm nei commenti del 
giorno dop». ha cercato di 
gettare acqua nel fuoco, per 
smorzare i facili entusiasmi. 


e fa bene pter non rica¬ 
dere negli errori del passa¬ 
to; però è un fatto reale, che 
la Roma marcia già a 
ritmo spedito. 

La nota piositiva è stata 
senz’altro il giovane Ance- 
lotti. Il ventenne ex piar- 
mense ha fatto subito vede¬ 
re di che pasta è. Ha gio¬ 
cato con un’autorità sor¬ 
prendente. servendo nume¬ 
rosi pialloni ai compagni di 
squadra ed andando anche 
con Una certa disinvoltura 
al goal. Ne ha segnati due. 
E’ evidente che il suo com¬ 
pito è stato agevolato dalla 
scarsa consistenza degli av- 
• versari. pierò il ragazzo ha 
dimostrato ugualmente di 
pxissedere grosse qualità che 
gli dovrebbero permettere 
di supjerare, senza dover 


tropp» soffrire, lo sbalzo di 
cat^oria. 

Chi sembra beneficiarne di 
più delTarrivo di Ancelotti 
è indubbiamente Roberto 
Pruzzo. Il centravanti giallo- 
rosso. con Tex parmense ac¬ 
canto, sembra aver ritrova¬ 
to il gusto ! del gioco che 
aveva perso nel campjìonato 
scorso, e la via del gol. 

I due hanno dimostrato 
di trovarsi con una certa 
facilità, ma soprattutto An¬ 
celotti ha fatto vedere dì 
sap»r fare quei cross in area 
che Pruzzo ^disce molto. 

Se Ancelotti è stata la no¬ 
ta i»6itiva della piartita di 
esorto, qualche pjerplessità 
ha suscitato il repiarto di¬ 
fensivo. Contro il Brunico 
praticamente questo repar¬ 
to ha fatto de spiettato- 
re. Troppjo deboli gli at¬ 


taccanti avversari, pier p»- 
ter creare problemi a San- 
tarlni e compagni. Soprat¬ 
tutto è ap>p>arsa ancora mol¬ 
to farraginosa la nuova di- 
sp»sizione tattica; Turone e 
Santarini più di una- volta 
non si sono capiti. E’ anco¬ 
ra presto Pier pwter giudi¬ 
care; occorre infatti consi¬ 
derare che certi sincronismi 
e certi meccanismi hanno 
biso^o di tempo, prima di 
raggiungere la perfezione. 

Comunque i miglioramenti 
si p»tranno ottenere con il 
temp», e prima della Coppa 
Italia ce n’è ancora molto a 
dÌsi»5izione, e giocando spe.s- 
so. E visti gli Impiegni dei 
glallorossi, una piartita qua¬ 
si ogni due giorni, non man¬ 
cheranno ' le ptossibilità dì 
raggiungere queirintesa, che 
ora è solo nelle intenzioni. 


La comproprietà 
di Pellegrini 
è dell’Avellino 


AVELLINO — L’Avellino ha 
acquistato ieri la compro¬ 
prietà dell’attaccante Claudio 
Pellegrini, il quale lo scorso 
anno ha giocato nel Napwli. 
Pellegrini, la cui comproprie¬ 
tà era stata ceduta dalla so¬ 
cietà partenopiea al Genoa 
a ' parziale- conguaglio della 
ce.ssione di Damiani, aveva 
rifiutato il trasferimento nel¬ 
la città ligure. 

L’accordo tra l’Avellino ed 
il Genoa è stato siglato ie¬ 
ri a Genova dal presidente 
Fossati e da Antonio Sibilla, 
consigliere delegato, incari¬ 
cato della campagna trasfe¬ 
rimenti. Pellegrini è stato ce¬ 
duto. al di fuori dei termi¬ 


ni consentiti, grazie alla scapv 
patoia delTart. 31 del rego¬ 
lamento. L’attaccante cioè, 
ufficialmente, non ha trovato 
l’accordo economico con il 
Genoa. 


Spartachiadl: Ferrari 
«bronzo» nelFarco 

MOSCA — Giancarlo Forra- 
ri ha vìnto — ieri con 2.506 
punti — la medaglia di bron¬ 
zo nel tiro con l’arco alle 
Spartachiadl. L’altro azzurro 
Santo Spigarolli si è classifi¬ 
cato sesto con 2A94 punti. In 
campo femminile Franca Bia- 
Bioli è finita 15.ma. 



r - . . . .... 

Henton cerca la rivincita 


al Santamonica dì Mìsano 

MISANO ADRIATICO — L'undicesima prova del campio¬ 
nato europeo di « Formula Duo » si corro domani alTauto- 
dromo santa Monica di Misano Adriatico. Lo primo provo 
libero hanno visto particolarmente attivo l'alfiere della RalL 
Bryan Henton. L’inglese, dopo la squalifica di domenica 
scorsa a Pargusa. inso gu o fa rivalsa al Santamonica. Henton 
è staccato di sotto punti dal portacolori dell’Osella, 'Eddy 
Cheever, o soltanto con una vittoria può sporara di rima¬ 
nere nel giro del titolo. L’ansia dì rifarsi di Henton potreb¬ 
be però favorire Tamoricane rasidonto a Roma che, svan¬ 
taggiato domenica por i proMomi di surriscaldamonto del • 
suo motore BMW, dovrà giocare in difesa. 

Sessanta giri per km. 208,280 opereranno una seleziona 
severa. A tra punti da Cheever in classifica c'è le svizzero 
Marc su Rar (March BMW), asconde l'anno scorso in que¬ 
sto circuito, o, alla pari con Henton, firlandese Dall (lei 
March 798). 

Saranno questi piloti che si gìochoranno, tra Misano o 
Donnington, il tìtolo europea Molto atteso però è anche 
Clay Ragazzoni dopo la bella corsa di domenica scorsa. Di¬ 
sporrà di una March dal « team • Everest, modificata. Altro 
pilota da risultato è il piacontino Gabbinai (March BMW) 
che a Pergusa ha condotto il testa per la maggior parte 
ilella gara, tradito poi dallo gomme. 

Ad una buona prova sono anche attesi Siegfried Stohr, 
un romagnolo che ai suo primo anno in Formula 2 si ò 
subito messo in evidenza, confarmando cha il titolo ita- 
ìiane della Formula 3 conquistato l’anno scorso gli spet¬ 
tava di diritta Tra i piloti italiani ancha Colombo merita 
di esaera sèguito per le sue indubbie qualità e per la lunga 
asperienza cha vanta sulle monopMta Oggi le prove uffi¬ 
ciali dalle MO alle 11A0 e dalle 15,45 alle n,55. Nella foto; 
STOHR. 


Migliorato da Quadri 
il rocord italiano dogli 800 s.l. 


ROMA — Ciorsio OmOtì Otfla 
Luto noot» ha miiliorste II yri- 
malo italiane 4agii 800 alila H- 
hare con II tainye 41 8'24”4 naI 
cono Sol camoionati rao i o wol i in 
•vetfimanfo natia ylaclna tto4io 
dal nuoto dal Foto Italico di R»^ 
ma. 


Il orimato pracadanla ooparto- 
nava con 8'28"1 .a Fedarko Sil- 
«astrl cha l’aaava itabilito a Ro¬ 
ma il 29 Inolio acono. Qoodrì 
ha ottannto il frimaio aofli 800 
di o aa aaoo i o nella far» dai 1500 
cha ha concimo con il lamoo di 
17’00”l, 



atletica, ciclismo, cci. scherma, automobil 
judo, calcio, canoa, kendo. bo«iing. solo 
pa'j laggio, alpinismo, tiro a segno, lotta li 
ismo. sd. scherma, automobilismo, n 
, canoa, kendo, bowling, \olo a vela, I 
•clismo. canottaggio, hockej'. ippica, f 
fi » * mano, tennis, ping pong. baseball, p 
attinaggio, alptRÌsmo. tiro a segno, lotta li 
. ciclismo, sci, scherma, automobilismo, n 


DI RISPARMIO 

DI TORINO 


poi 

all 

juc 

boi 

tuf 


atletica, ciclismo, sci. scherma, automobilismo, nuoto, boxe, basket, crrKs, pattinaggi 
judo, calcio, canoa, kendo. bowling, solo a xda, bocce, palla a solo, atletica, cidismc 
bob, motociclismo, canottaggio, hockes, ippica, golf, pallone elastico. Iona libera, ni 
tuffi, palla a mano, tennis, pmg pong, baseball, podismo, einnasiica.calcio, canoa, kc 

ALFIA]>COI»:iPAiaLCIPANTI 


I 

I 

I 


judo, calcio, canoa, kendo, bowling, solo 
bob. motociclismo, canoi faggio, hocke> 
tuffi, palla a mano, tennis, ping peng. 
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cross, pattinaggio, alpinismo 
atletica, ddismo. sct. scherm. 
judo, calcio, canoa, kendo. b< 
bob. moiooclismo. canottag} 
tuffi, palla a mano, tennis, (H 



erma, automobilismo, nuoto, 
lo, bowling, solo a seia, bocce 
iiaggio. hockes. ippica, golf, 
s, ping pong. baseball, podisn 
smo, uro a segno, Iona libera. 
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La scuolaf il lavoro e i problemi delle ultime generazioni 


Per la vendita in valuta della benzina 
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(Dalla prima pagina) 

gli stessi termini, ignorando 
il rischio che possa alimenta¬ 
re di nuovo tensioni e prote¬ 
ste. Noi non siamo riusciti ad 
avere una risposta convincen¬ 
te a questo interrogativo. Non 
ci sembra esauriente una 
spiegazione che si affidi solo 
alla volontà di valorizzare e 
incentivare dedizione e capa¬ 
cità individuali. Un simile ob¬ 
biettivo lo si potrebbe ugual¬ 
mente raggiungere con siste¬ 
mi meno macchinosi e spere¬ 
quati. Per conto nostro ab¬ 
biamo allora pensato che in 
Cina, e non solo nel sistema 
scolastico, ma neirinsieme 
della .società, il ruolo degli 
insegnanti e degli intellettua¬ 
li in generale sia ancora mol¬ 
to forte, caratterizzato da una 
certa autonomia, della quale 
il potere politico deve e vuo¬ 
le tenere conto, anche a co¬ 
sto di prolungare forme di 
trattamento economico e rico 
noscimenti di prestigio che af¬ 
fondano nel tempo le loro ra¬ 
dici. Ma .V tratta appunto, 
soltanto di una nostra illazio¬ 
ne. 

Un fatto, invece, è che l'of¬ 
fensiva scatenata con la rivo¬ 
luzione culturale contro le 
fasce superiori della gerar¬ 
chia degli insegnanti si è 
tradotta nella completa para¬ 
lisi, per anni, delle universi¬ 
tà. Le università, i» Cina, so¬ 
no circa 609 con 850.000 i- 
.scritti. Dal 1966 al 1970 sono 
state chiuse: con il 1971 han¬ 
no cominciato, con grande 
lentezza, a riprendere l'attivi¬ 
tà. ma solo nel 1975-76 si può 
parlare, con qualche fonda¬ 
mento, di riattivazione. 

Per alcuni anni hanno svol¬ 
to attività solo gli assistenti. 
Il ritorno dei docenti e dei 
professori è .stato molto len¬ 
to: e. da quanto si capisce, 
non solo per le censure e le 
aggressioni di cui erano fatti 
oggetto, ma anche per loro 
.scelta, una sorta di tnon col¬ 
laborazione ». 

Anche oggi, del resto, ci si 
dice che la ripresa non è an¬ 
cora piena. La università 
normale di Pechino, dove .si 
formano gli insegnanti, che 
abbiamo pure visitato, nel 
1964 era frequentata da 6000 
.studenti: oggi sono 3000: ed è 
già il risultato di un incre¬ 
mento rispetto al recente 
passato. 

Il proposito è di aumentare 
il numero, nei prossimi anni: 
ma molta attenzione si dedi¬ 
ca anche alla qualità degli 
insegnanti, al livello della at¬ 
tività didattica, alla ^produt- 
fit;ilà» dell’insegnamento che 
vengono considerati beni in¬ 
soddisfacenti. Le accuse alle 
pratiche introdotte dai « 4 » 
nella scuola sono di fuoco. 
Non si dovevano più insegna¬ 
re e studiare le materie di 
base (.sulle quali si sta fa¬ 
cendo invece oggi il massimo 
sforzo). Gli studenti di fisica, 
ad esempio. trascuravano 
completamente le leggi, i 
princioi generali: si .so.steneva 
che. per essere un buon fisi¬ 
co hastas'^e conoscere il fun¬ 
zionamento di quattro < mac¬ 



chine »; un generatore, una 
radio, un trattore e una 
pompa. Noi non siamo in 
grado di giudicare la consi- 
.stenza di un piano di studi 
fondato su questi criteri, cer¬ 
to è che, attualmente, si se¬ 
guono concezioni del tutto 
diverse. 

Vediamo la questione degli 
esami: nel '66 furono aboliti 
e sono stati ripristinati nel 
1977. In mancanza di esami 
la scelta per l’invio all’uni¬ 
versità avveniva, com'è noto, 
da parte delle unità di lavo¬ 
ro. Si andava, però, in una 
università con molti meno 
i.scritti, che non funzionava: 
ed è difficile credere che, 
nella scelta, non pesassero le 
condizioni di forte tensione e 
lotta, quindi con preferenze e 
discriminazioni anche di ca¬ 
rattere politico-ideologico. 

Efficienza 
e utilità 

Fatto sta che oggi l’esame 
è tornato in vigore e, da 
quanto si comprende, anche 
con largo consenso, non solo 
da parte dei docenti. Lo 
.sconvolgimento è .stato tal¬ 
mente radicale e tanto poco 
costruttivo che, nel momento 
in cui hanno ripreso il so¬ 
pravvento le esigenze della 
efficienza e delta utilità — 
individuale e .sociale — dello 
studio, si è ricorsi per sod¬ 
disfarle. al ripristino dei 
meccanismi precedenti. 

Si consideri la dimensione 
del problema, I diplomati 
della scuola media superiore 
sono in Cina 7 milioni in un 
anno: gli amme.ssi all’univer- 
sità sono 300.000, poco più 
del 4 per cento. 

La classificazione avviene 
secondo un puntegaio che va¬ 
luta *e.sclusivamente » gli e- 
siti dell’esame: .solo per le 
minoranze nazionali si fa una 
eccezione e si richiede un 
pnnfeogio più basso. I-a pos¬ 
sibilità di .scelta nello am- 
mi.s.sione (ad e.sempio di una 
femmina invece che di un 


maschio) à consentita solo 
fra candidati che abbiano 
conseguito lo stesso punteg¬ 
gio. Inoltre le « università pi¬ 
lota * hanno il privilegio di 
scegliere per prime tra i 
candidati che hanno superato 
la prova. 

Chiediamo quanti siano, 
oggi, gli studenti universitari 
che provengono da zone ru¬ 
rali e ci si risponde: il 30 per 
cento. Anche con questa cifra 
si segnala una sperequazione, 
in un paese dove, ufficial¬ 
mente. vivono nelle campa¬ 
gne 800 dei 970 milioni di a- 
bitanti. 

Quando abbiamo discu.sso 
di questo problema, la repli¬ 
ca dei nostri interlocutori 
non ha negato la sperequa¬ 
zione. ma ha posto l’accento 
su questo ragionamento: una 
.selezione che punti sui mi¬ 
gliori (anche fisicamente, 
perchè l'esame riguarda an¬ 
che questo aspetto) è la me¬ 
no costosa e la più produtti¬ 
va: consente dunque la mi¬ 
gliore utilizzazione delle ri- 
.sorse e la massima accelera¬ 
zione dello sviluppo che si 
ripercuotono positivamente 
— in virtù anche dell'impe¬ 
gno dello Stato in questo 
senso — nelle stesse zone 
contadine, sullo sviluppo del- 
l'aaricoltura e sul livello di 
vita di coloro che abitano le 
campagne. 

C'è, comunque, il problema 
dell'inserimento produttivo 
dei giovani che. terminata la 
.scuola media superiore, non 
accedono all’università. In 
Cina se ne discute aperta¬ 
mente sulla stampa, si am¬ 
mette che esìste la que.stione 
*dei giovani che attendono 
un lavoro*. Ne abbiamo par¬ 
lato. con franchezza, anche 
noi. 

«Prima della rivoluzione 
culturale — ci dicono due 
esperti di problemi scolastici 
e giovanili — il problema 
non era cosi acuto: ì piovani 
erano meno e ì dìnlomati 
non erano molti. I dinlomafi 
chp non ondavano all’univer- 
.sìtà, nelle città erano siste¬ 


mati dal governo locale: in 
campagna lavoravano pre.sso 
le comuni. Allora, tutti i gio¬ 
vani in età o studiavano al¬ 
l’università o lavoravano: non 
esisteva una disoccupazione 
giovanile. In questi 10 anni, 
le possibilità di assorbimento 
produttivo sono diminuite ». 

Ma ci sono anche gli effetti 
dei cambiamenti che hanno 
investito le scuole medie su¬ 
periori. Prima della Rivolu¬ 
zione Culturale c’erano scuo¬ 
le medie normali e scuole 
tecnico-profes.sionali: la pro¬ 
porzione era 1 a 1 e il nume¬ 
ro dei diplomati delle scuole 
professionali era superiore a 
quello delle altre scuole me¬ 
die. Questa distinzione è .sta¬ 
ta abolita e si è andati a una 
.sorta di unificazione del si- 
.sterna di istruzione in tutti i 
6 anni della scuola media. Il 
che ha aumentato ulterior¬ 
mente la pressione e ha eleva¬ 
to le attese di una gran ma.s- 
.sa di giovani usciti dalle 
scuole. Ade.sso si .stanno ri¬ 
stabilendo le .scuole tecniche 
profe.ssionali. con l’argomen¬ 
to che c’è bisoano di molti 
lavoratori qualificati con no¬ 
zioni tecnico-scientifiche a li¬ 
vello medio. 

Università 

serali 

Contemporaneamente, sono 
allo studio misure per accre¬ 
scere il contenuto professio¬ 
nale nelle scuole medie nor¬ 
mali, in modo che anche gli 
studenti che provengono di 
qui abbiano sufficienti cono¬ 
scenze specifiche per andare 
a lavorare, cosa che oggi non 
avviene. 

L’intenzione è poi. di po¬ 
tenziare l’esperienza dello stu¬ 
dio-lavoro attraverso le uni- 
versHà serali. In ogni caso, 
anche coloro che escono dalle 
scuole tecniche-professionali, 
dopo due anni di lavoro, pos¬ 
sono sostenere l’esame di am¬ 
missione all’università. 

La disoccupazione giovani¬ 
le. comunque, adesso c’è e 


pesa. Le misure di emergen¬ 
za sono una spia di nna situa¬ 
zione non semplice. Per que¬ 
st’anno il governo ha predi¬ 
sposto un piano per l’assun¬ 
zione di 7 milioni di giovani 
nel settore terziario delle cit¬ 
tà. E’ una misura tampone 
perchè, sia pure a una os¬ 
servazione superficiale, non 
sembra proprio che il setto¬ 
re terziario, in Cina, soffra 
per carenza di occupati. Quel¬ 
li che non .soranno assorbiti 
per questa via saranno inviati 
'a lavorare nelle comuni, ag¬ 
giungendosi ai giovani diplo¬ 
mali delle zone rurali, per i 
quali il rientro e l’impiego 
nelle attività agricole è auto¬ 
matico. 

Per il futuro, con la rea¬ 
lizzazione dei progetti di mo¬ 
dernizzazione, e con rabbas¬ 
sa mento della curva demo¬ 
grafica (in questi anni si toc¬ 
ca l'apice della popolazione 
giovanile con i nati intorno al 
1955 '60) si confida di ridi¬ 
mensionare il problema. 

Senza voler sottovalutare la 
portata dello sconvolgimento 
introdotto nella scuola e nel¬ 
l’università dalla Rivoluzione 
Culturale, nè gli effetti che 
essa ha avuto sulla produ¬ 
zione e sui ritmi di svilup¬ 
po, a me sembra tuttavia, 
che l’apparire della disoccu¬ 
pazione giovanile — e di una 
disoccupazione, diremmo noi, 
qualificata — inviti a una ri¬ 
flessione più ampia. E’ in¬ 
dubbio. infatti che — soprat¬ 
tutto in un paese sottosvilup¬ 
pato, e tanto più in un pae¬ 
se con le dimensioni della Ci¬ 
na — i tempi per la realizza¬ 
zione di un piano di diffu¬ 
sione di massa dell’istruzio¬ 
ne. e anche di una istruzione 
di livello medioalto, e i tem¬ 
pi per la creazione delle ba¬ 
si tecnico-materiali che con¬ 
sentano di offrire a tutti i gio- 
■ vani che escono dalla scuo¬ 
la un lavoro gdeguato alla 
loro preparazione, sono tempi 
diver.si fra loro: più brevi 
i primi, più lunghi i secon¬ 
di. Con ciò mi guardo bene 
dal ventilare una qualche for¬ 
ma di < malthusianesimo » nel 
campo della educazione e del¬ 
la formazione. Ma certo, da 
questa inevitabile sfasatura di 
tempi nàscono nuove contrad¬ 
dizioni. che segnano profon¬ 
damente le ‘ giovani genera¬ 
zioni. Se a questo fatto ag¬ 
giungiamo il travaglio della 
Rivoluzione Culturale, duran¬ 
te il quale si è largamente 
attinto all’entusiasmo, alla 
mobilitazione, alla disponibili¬ 
tà al <nuovo* dei giovani: e 
aggiungiamo, inoltre, che i 
ventenni di ogni non hanno 
conosciuto la Cina di prima 
della liberazione, avremo una 
idea del clima in cui vive la 
gioventù cinese, del groviglio 
di fermenti, di aspirazioni, di 
esiaenze che esso esprìme. 
Abbiamo — anche di questo 
— parlato. Abbiamo trovato 
interlocutori che manifestava¬ 
no'una consapevolezza non di 
maniera. Non ci sì è ritratti 
dal denunciare l’esistenza di 
un vero e proprio « proble¬ 
ma morale dei giovani, che 
si concretizza nel rapporto 


fra individuo e collettività ». 
< Dopo la rivoluzione cultura¬ 
le una parte dei giovani met¬ 
te avanti a tutto ali interessi 
individuali. Prima della Ri¬ 
voluzione culturale tutti i di¬ 
plomati erano pronti ad anda¬ 
re dove li si mandava. Ades¬ 
so c'è un forte amore per la 
grande città, si resiste alla 
eventualità di andare in cam¬ 
pagna. Il problema è anche 
oggettivo, ma pesano soprat¬ 
tutto le influenze negative dei 
4 ». Cosi ci dice Huan Hui 
Pina, un esperto di proble¬ 
mi scolastici e pedagogici. 

Prima della Rivoluzione 
Culturale... Dopo la Rivolu¬ 
zione Culturale... le influenze 
negative dei 4. Cronologica¬ 
mente, non c'è dubbio: que¬ 
sta . generazione di giovani 
viene dopo la rivoluzione cul¬ 
turale, dopo i 4 e dopo tutto 
anello che hanno significato. 
Ma il rapporto di prima e do¬ 
no può anche diventare un 
rapporto di causa ed effetto 
che possa essere corretto con 
campagne politiche e ideolo¬ 
giche? 

Qualche dubbio è legittimo 
e. da quanto possiamo giudi¬ 
care. anche i nostri interlocu¬ 
tori cinesi Io avvertivano. 

Il rapporto 
con la gioventù 

Qitesta gioventù è la parte 
più avanzata e moderna di 
un paese che ha bisogno di 
mobilitare al meglio tutte le 
risorse più avanzate e mo¬ 
derne per trarre fuori dall’ar¬ 
retratezza. dal ritmo duro e 
ripctitipo di una vita che pro¬ 
gredisce con ritmi ancora 
troppo lenti e poco avverti 
bili, una parte grande della 
sua popolazione, della sua 
economia, della sua vita ci¬ 
vile. 

Il coinvolgimento della gio¬ 
ventù in questo enorme sfor¬ 
zo è essenziale: se mancas¬ 
se verrebbe meno la ricchez¬ 
za forse più grande creata e 
accumulata dalla nuova Cina. 
Per realizzarlo, è certamen¬ 
te necessaria una attenzione 
nuova agli aspetti anche ma¬ 
teriali della esistenza, a quel¬ 
li che si chiamano gli « in¬ 
centivi*. Ma è evidente che 
essenziali saranno anche le 
spinte, le motivazion'i. ideali, 
la coscienza di lavorare per 
un compito grande, che tra¬ 
scenda magari l’immediatez¬ 
za individuale, ma che abbia 
valore e concretezza storica. 

n puro e semplice affidar¬ 
si a <1 meccanismi oggettivi* 
potrebbe infatti produrne fra 
i più giovani un offuscamento 
degli interessi, e dei bisogni 
generali. Si sa come, da un 
modo deformato di vivere una 
condizione di privilegio (e 
quella dei giovani cittesi di 
oggi è certamente una condi¬ 
zione di privilegio rispetto al 
passato e al presente di ge¬ 
nerazioni più anziane) possa¬ 
no scaturire tanto l’egoismo 
quanto la frustrazione. 

E’ una partita cruciale che 
la Cina deve vincere: e non 
si può dire che l’esito positivo 
sia già acquisito o scontato. 


Era vice presidente dell’Assemblea nazionale 


Si sarebbe rifugiato in Cina 
un dirigente di stato viet 

Hoang Van Hoan, noto per le sue posizioni filo-Pechino, era stato 
escluso nel 1976 dalle cariche di partito, pur conservando quelle statali 


«Cile democratico^ 
incontra il nuovo 
incaricato d’affari 
del Nicaragua 

ROMA — Una delegazione di 
«Cile democratico», l’organo 
che coordina le iniziative de¬ 
gli esuli cileni all’estero, si 
e incontrata con rincaricaU» 
d’affari a Roma della Repub¬ 
blica di Nicaragua, Gonzalo 
Murillo. 

La delegazione cilena, ca¬ 
peggiata dal segretario ese¬ 
cutivo Benjamin Teplisky. e 
della quale facevano palle i 
rappresentanti di tutti i parti¬ 
ti dell’Unità Popolare e del 
MIR. ha voluto esprimere la 
propria soddisfazione per il 
« trionfo del popolo del Nica¬ 
ragua contro la dittatura di 
Somoza ». ribadendo la pro¬ 
pria solidarietà con il nuovo 
processo aperto in Nicara¬ 
gua dopo la caduta della ti¬ 
rannia. 

« La vostra vittoria — è 
stato affermato in una dichia¬ 
razione di "Cile democrati¬ 
co” — è un segno dei tem¬ 
pi. del vento di libertà che 
spira in tutta l’America La¬ 
tina. della lotta di tutti i po¬ 
poli contro l’oppressione e la 
dittatura ». 

Da parte di Murillo. è sta¬ 
ta soprattutto .sottolineata la 
grande responsabilità che ora 
ha inve.stlto le forze di libe¬ 
razione del Nicaragua. « Ora 
comincia una fase difficile e 
dura — ha detto Murillo —. 
la fa.se della ricostruzione di 
un paese spogliato di tutto da 
una tirannia sanguinaria ». 


HONG KONG — Secondo la 
« Far eastem economie re- 
view». il vice presidente del¬ 
l'Assemblea nazionale vietna¬ 
mita Hoang Van Hoan si è 
rifugiato in Cina. L’autore¬ 
vole rivista asiatica lo scrive 
citando fonti vietnamite, rac¬ 
colte ad Hanoi dal giornali¬ 
sta Nayan Chanda. 

Hoang Van Hoan sarebbe 
fuggito durante un viaggio 
per recarsi nella RDT per 
cure mediche, durante uno 
scalo airaeroporto di Kara¬ 
chi. dove poi avrebbe contat¬ 
tato l'ambasciata cinese. 

Chanda ricorda le tappe 
della vita di Hoan. che ha 
ora 77 anni. .Aveva fr^uen- 
tato l'accademia militare 
WTiampoa di Canton. durante 
gli anni 20. raggiungendo il 
grado di capitano e combat¬ 
tendo tra i nazionalisti cinesi 
prima della spaccatura con i 
comunisti. 

Poi si iscrÌ5.se al PC cine- | 


Habib Achour 
graziato 
da Bourghiba 

TUNISI — n presidente 
tunisino Habib Bourghi- 
ba, in occasione del suo 
76mo compleanno, ha con¬ 
cesso la grazia, ieri, al 
leader sindacale Habib 
Achour, cotìdannato a die¬ 
ci anni di lavori forzati a 
seguito dei tragici even¬ 
ti del 26 gennaio 1978. La 
grazia è stata estesa ad 
altri otto detenuti politici. 


se e. quindi, partecipò alle 
lotte del Vietfwro. Dal '50 
al '57 fu il primo ambascia¬ 
tore della RDV a Pechino. 
Nel *57 entrò neU'Ufficio po- 
IRico del Partito dei lavora¬ 
tori. carica che conservò fino 
al congresso del 1976. quando 
fu escluso anche dal Comita¬ 
to centrale, conservando la 
carica di vice presidente del¬ 
l’assemblea. Era noto per le 
sue simpatie filo-cinesi. 

Secondo Chanda. di recente 
Hoan dovendo partecipare a 
Hanoi aH'inaugurazione di 
una mostra dedicata alla re¬ 
sistenza vietnamita contro 
l’attacco cinese di febbraio. 
Vi si presentò indossando una 
giacca verde di stile cinese 
e una coppola alla Mao. 

Il giomalLsta riferisce poi 
che due alti funzionari vietna¬ 
miti sarebbero agli arresti do¬ 
miciliari. Si chiamerebbero 
Ly Ban. già vice direttore 
del commercio estero, e Tran 
Dinh Tri. uno specialista di 
questioni delle minoranze na¬ 
zionali. entrambi di origine 
cinese ed entrambi amici di 
Hoan. La notizia della fuga 
non è stata oer ora confer¬ 
mata a Pechino, ma le fonti 
vietnamite che l’hanno rive¬ 
lata sono coasiderate credi¬ 
bili. Del resto le ragioni del¬ 
l’estromissione di Hoan lille 
cariche di partito, nel 1076. 
nascevano nroprio dalla «iM 
posizione filo-cinese nel mo¬ 
mento io cui si acuivano i 
problemi tra Hanoi e Pechi¬ 
no di fronte alla decisione 
vietnamita di .strìnvero i lem- 
pi della riunificazione del 
paese. 



Madrid non ha trattato con l’ETA 


MADRID — Dopo rannuncio, date giovedì - 
nel corso di una conferenza-stampa clande¬ 
stina tenuta in una località della Francia 
mcridienate (nella foto), della decisione del¬ 
l'ala « politico-militare * deli'ETA di sospen¬ 


dere la « guerra delle vacanze » culminata, 
domenica scorse, nell'assurda strage di Ma¬ 
drid (5 morti e più di IN feriti), il governo 
spagnolo ha smentito di avere negoziato una 
frogoa con l'organizzazioae separatista basca. 


Respinte le proposte di Denktash 

Rottura al negoziato di Nicosia 
fra ì greci e i turchi di Cipro 


NICOSIA — Il governo gre¬ 
co-cipriota ha formalmente 
respinto una proposta dei tur- 
coK:iprioti per la ripresa dei 
colloqui tra le due comuni¬ 
tà dell’isola. 

La risposta negativa del go¬ 
verno cipriota è stata conse. 
gnata dal negoziatore greoo- 
cipriota. Ioannides. al rap¬ 
presentante speciale dell’ONU 
a Cipro. 

Lunedi scorso, il leader tur¬ 


co-cipriota, Raouf Denktash. 
aveva proposto la creazione di 
quattro speciali comitati in¬ 
caricati di esaminare gli 
aspetti difficili della verten¬ 
za cipriota. Secondo la radio 
turcooipriota, Denktash ave¬ 
va dichiarato che i greco-ci¬ 
prioti dovrebbero in primo 
luogo accettare pubblicamen¬ 
te resisterla di due zone se¬ 
parate, una greca e una tur¬ 
ca, « riconoscere che la co¬ 


munità turca ha propri pro¬ 
blemi di sicurezza. 

La risposta greco-cipriota 
dichiara che la formazione di 
comitati speciali dovrebbe es¬ 
sere esamiTMta al « momen¬ 
to opportuno » nel corso dei 
negoziati, respinge il concet¬ 
to delle due zone esposto da 
Denktash e dichiara che gli 
aspetti della sicurezza devo¬ 
no essere discussi come un 
problema di tutta l'isola e non 
solo dei turcociprioU. 


Tensione tra Romania 
e paesi del Comecon 

Contromisure ungheresi : i romeni debbono pagare in dol¬ 
lari il carburante - Mezzo passo indietro di Bucarest 


Dal nostro corrispondente 

BUCAREIST — La bufera del¬ 
la crisi energetica non ha 
tardato a Investire anche la 
Romania. Negli ultimi due 
mesi sono stati apportati due 
aumenti al prezzo della ben¬ 
zina, che ha raggiunto ora 70 
centesimi di dollaro per il ti¬ 
po super e 5 centesimi in me¬ 
no per la normale. Un ulte¬ 
riore decreto presidenziale 
della fine di luglio stabilisce, 
con l’aumento delle tariffe, 
tutta una serie di drastiche 
misure per la riduzione dei 
consumi di energia elettrica, 
termica e dei gas naturali. 
Per averne un'idea: ai cit¬ 
tadini è fatto obbligo di ri¬ 
durre i consumi energetici di 
almeno il 20 per cento rispet¬ 
to allo scorso anno e agli 
enti pubblici, ministeri, am¬ 
ministrazioni comunali, coo¬ 
perative si richiede di predi¬ 
sporre provvedimenti necessa¬ 
ri perché vengano ridotti del 
40 per cento. Nelle giornate 
festive la circolazione delle 
auto private è permessa al¬ 
ternativamente. secondo le 
targhe; i magazzini di sera 
rimangono a insegne spente 
e gli orari dei negozi sono 
stabiliti in corrispondenza 
della luce solare: per la pri¬ 
ma volta quest'anno anche la 
Romania ha adottato un ora¬ 
rio estivo, con l’introduzione 
dell’ora legala. 

L’ultimo aumento del prez¬ 
zo della benzina, con il con¬ 
temporaneo obbligo per tut¬ 
ti i turisti stranieri indistin¬ 
tamente di pagare in valuta 
convertibile (cioè cittadini di 
paesi dove hanno corso valute 
convertibili e cittadini di pae¬ 
si socialisti) ha provocato in¬ 
cresciose situazioni in alcuni 
punti dì frontiera, come a 
Giurgiu, al confine danubia¬ 
no con la Bulgaria. Qui mol¬ 
te centinaia di turisti, parti¬ 
colarmente polacchi, di ritor¬ 
no dal territorio bulgaro e di¬ 
retti in patria, sono rimasti 
bloccati alla frontiera perché 
sprovvisti della valuta con¬ 
vertìbile necessaria al rifor¬ 
nimento dì carburante duran¬ 
te l’attraversamento del ter¬ 
ritorio romeno. La situazio¬ 
ne. resa più seria dalla lun¬ 
ga sosta degli automezzi scA- 
to un sole che. anche qui in 
questi giorni, raggiunge tem¬ 
perature tropicali, si è potu¬ 
ta risolvere con l’interven¬ 
to sul posto di funzionari po¬ 
lacchi incaricati di regolariz¬ 
zare la questione valutaria. In 
un cOTiunicato dell’agenzia 
polacca PAP le misure ro¬ 
mene sono definite «unilate¬ 
rali, adottate senza preven¬ 
tive informazioni e contro 
le intese raggiunte tra gli 
organi dei rispettivi paesi ». 
La stessa agenzìa ha anco¬ 
ra informato che molti pro- 
bl«ni sono stati risolti gra¬ 
zie alle amministrazioni so¬ 
vietica, ungherese e bulgara 
che hanno permesso agli au- 
tomobiliktì di procurarsi car¬ 
burante in tali paesi pa¬ 
gando con moneta dei paesi 
socialisti. Da parte sua il mi¬ 
nistero romeno del Turismo, 
in un polemico comunicato 
diffuso ieri, ricorda che 
« queste misure sono Impo¬ 
ste dal fatto che l’intera quan¬ 
tità di petrolio importata dal¬ 
la Romania è acquistata in 
valuta convertibile e pertan¬ 
to è normale che la vendita 
di prodotti petroliferi al tu¬ 
risti stranieri ■ che viaggiano 
per il nostro paese in auto 
venga fatta in valuta ». 

Di fronte alle proteste de¬ 
gli altri paesi socialisti e per 
risolvere il grave problema 
che si era posto con l’improv- 
visa decisione, il governo 
romeno ha annunciato che i 
turisti cechi, ungheresi e po¬ 
lacchi che si trovano in Ro¬ 
mania verranno riforniti di 
carburante fino al 10 agosto. 
Ftesta tuttavia il problema 
politico che alcuni paesi so¬ 
cialisti hanno definito come 
« violazione delle intese »; per 
la prima volta un paese del 
Comecon rifiuta le monete 
degli altri paesi membri. 

La campagna per il rispar¬ 
mio di energie lanciata dal¬ 
le autorità romene rischia in¬ 
tanto di trasformarsi in una 
vera e propria « guerra » del 
carburante coi paesi vicini. 
L’Ungheria è già passata al 
contrattacco adottando una 
contromisura che investe ì 
veicoli pesanti romeni. Le 
autorità di Budapest hanno 
stabilito che gli autisti de¬ 
gli autotreni provenienti dal¬ 
la Romania siano prowistì 
di coupon, che possono esse¬ 
re acquistati in dollari, ed 
hanno imposto una tassa di 
60 dollari per ì mezzi superio¬ 
ri alle otto tonnellate, 35 per 
i pullman e 25 per i veicoli 

La Romania, paese petroli¬ 
fero. riesce oggi a coprire 
con le priorie risorse poco 
meno della metà del suo fab¬ 
bisogno. cioè ' 12 milioni e 
mezzo dì tonnellate, dì fron¬ 
te a un consumo annuale com¬ 
plessivo di 30 milioni di ton¬ 
nellate. I romeni non pubbli 
cano dati sulle valutazioni dei 
loro giacimenti petroliferi. 


accennano a riserve < per 
qualche decennio » sulla ba¬ 
se dell’attuale estrazione an¬ 
nua. Sono riserve che essi 
intendono amministrare giu¬ 
diziosamente e severamente, 
come ne danno conferma i 
drastici mezzi adoperati per 
restringere i consumi energe¬ 
tici. 

Loranzo Maugeri 

• q « 

SOFIA — Anche la Bulgaria, 
obbedendo all’imperativo del 


giorno — risparmiare carbu¬ 
rante —. ha emanato norme 
restrittive nel confronti dei 
turisti provenienti dai paesi 
socialisti. 

I turisti singoli sono libe¬ 
ri dì acquistare buoni ben¬ 
zina nel loro paesi d’origine 
o fare rifornimento sul po¬ 
sto pagando in moneta bul¬ 
gara (leva) senza beneficia¬ 
re di sconti. Per i viaggi or¬ 
ganizzati invece viene appli¬ 
cato lo sconto del 30 per 
cento. 


ISTITUTO AUTONOMO 
PER LE CASE POPOLARI 

DELLA PROVINCIA DI GROSSETO 
Avviso di gara per appalto concorso 

al temi delle lega» 6 agosto '77, n. 584 


Il Presidente dell'I.A.C.P. di Grosseto, con sede In Via Amo, 2 • 
Grosseto - indice gara di appalto concorso per la progettatlone a 
costruzione di n. 68 alloggi di Edilizia Residenziale Pubblica, tu 
area in Comune di Grosseto, per un importo di L. 1.233.000.000 
circa, ammessi a finanziamento della legga 5-S-1978, n. 457. 

A tal fine comunica: 

— L'aggiudicazione awerri a favore deiroffe-7a economicamente 
più vantaggiosa, determinata In base al criteri di cui alla let¬ 
tera b) dell’alt. 24 della legge 8-8-1977, n. 584; 

^ L’appalto Bvrk luogo nel Comune di Grosseto, loealltk ■ Albe¬ 
rino >, ripartito In n. 2 fabbricati di otto piani oltre il piano 
terreno a portico e servizi per complessivi mq. 4.888 utili di 
alloggio, unitamente a mq. 1.618, per superfici non residenziali; 

— Il termine di esecuzione dell'opera costituisce elemento di va¬ 
lutazione dell’olferta al fini deiraggludicazione; 

—> Sono ammesse a presentare offerte Imprese riunite che abbiano 
conferito mandato collettivo speciale con rappresentanza di una 
di esse, qualIKcata capogruppo, nonché Consorzi di Cooperativa 
di produzione; 

— Le domande di partecipazione, redatte In lingua Italiana c su 
carta legale, dovranno pervenire entro il giorno 30 agosto 1979; 

— Nelle domande di partecipazione gli Interessati dovranno Indi¬ 
care sotto forma d! dichierazione, successivamente verificabile, 
riscrizione all’Albo Nazionale del Costruttori, salvo qdanto pre¬ 
visto dall’art. 21 della legge 8-8-1977, n. 584; l’assenza delle 
condizioni di esclusione elencate nell’ert. 13 della predetta 
legge; il possesso delle referenze di cui al punto c) dell'art. 17 
ed ai punti a) e b) dell’art. 18 della legge 584; 

— L’Ente appaltante spedirà entro il termine di 35 giorni gli 
inviti a presentare le offerte; 

— Il presente bando è stato spedito airUHicio Pubblicazioni della 
C.E.E. in data 30 luglio 1979. 

IL PRESIDENTE 


Amministrazione 
dello Provincia di Perugia 


Avviso di gara 

A breve scadenza, ai sensi della legge 2 feb¬ 
braio 1973, n. 14, articolo 1, lettera a), sarà in¬ 
detta la sottonotata licitazione privata per Tini- 
porto a base di gara a fianco indicato (IVA a 
carico delTAmministrazione Provinciale): 

— Lavori di sopraelevazione e sistemazione ad 
uso scolastico delTedificio sito in Spoleto, Via 
S. Matteo, da destinare a sede del Liceo Scien¬ 
tifico L. 204.000.000 

Le Imprese che desiderano essere invitate a 
partecipare alla gara di cui sopra, dovranno ri¬ 
chiederlo con apposita istanza in bollo da presen¬ 
tarsi entro dieci giorni dalla data di pubblicazione 
del presente invito. 

La richiesta di invito non vincola TAmmini- 
strazione. 

Perugia, 31 luglio 1979. 

II Vice Presidente 
(Dott, Velio Lorenzini) 


L'ospedale dei Bambini YITTOBE BUZZI 

MILANO • VIA CASTELVETRO N. 32 . 

ASSUME 

parsonal* diplomato con qualifica di: 

infenaiere/a professionale 

N.B.: allagara alia domanda fotocopia dal diploma 
profaaaionalo. 

Ulteriori informazioni rivolgarsì: 

UFFICIO DEL PERSONALE tei. 0e/34SaK1 InL 4SI 


ALMIEOO WICHUN 
Cu él ia n aia 

CLAUDIO KTRUCCIOLI 

D l iat tw rweenaaMt* 
ANTONIO ZOLLO 

licritte al a. 242 M RaglMTe 
StMopa dal Tr fi aa a la 4] Roam 
PUNITA’ aataria. a eiwnala 
aerala a. 455S. Dtraaiaaa, Ra- 
daziaaa ad AnaaiaMraxìaaai 
00185 Raaia, via dai Taarial, 
a. 1f • Talafoai caniraiiaa; 
4858151 • 4550152 - 4550151 
45S01SS • 4551251 - 4551252 
4551251.4551254 - 4551255 

ttaM n aiaala Tleagrafka 
e.A.T.t.. 50185 Raaw 
Via dai Taarial. 15 


BREBBIA 



NìjOVO dispqs " ve 

FRANGIFUMO 

Brevetto 


I rieCOLA dUIILICITA 

I - 

! 850 APPARTAMENTI modema- 
i mente arredati - sull’Adriatico - 
I Sottomarina - Lido Savio • Lido 
Adriano - Rimini - Portoverda - 
occasioni agosto/fine agosto/ 
settembre 110.000 - Tel 0541/ 
84.500. ' 



























PAG. 12 / fatti nel mondo 


r Unità / sabato 4 agosto 1979 


Tesa e confusa la situazione a La Paz 

Torna in Bolivia la minaccia 
di un nuovo «golpe» militare 

Un morto e centinaia di feriti durante Io sciopero generale — Sospese al 
Congresso le votazioni presidenziali — « Sortita » del generale Banzer 
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AR6ENTINAN 0 jSO 


LA PAZ — In Bolivia si è 
determinata una situazione 
politica grave, confusa e pie¬ 
na di incognite. 

Lo sciopero generale indet¬ 
to dalla Centrale sindacale in 
appoggio a Siles Zuazo, « lea¬ 
der» della Unione democra¬ 
tica 'popolare, la coalizione 
delle sinistre risultata vinci¬ 
trice, con il 35,9 per cento 
dei voti, nelle elezioni del 1. 
luglio scorso, ha paralizzato 
totalmente, giovedì, la capita¬ 
le La Paz (mentre sarebbe 
riuscito in misura minore, 
secondo le fonti ufficiali, nel 
resto del paese). 

A La Paz, appunto, la po¬ 
lizia è intervenuta contro i 
manifestanti, uno dei quali è 
rimasto ucciso. Ma si parla 
anche di c centinaia di feri¬ 
ti », per cui non è escluso che 
il bilancio degli scontri sia 
stato più pesante. 

Intanto, al Congresso (Par¬ 
lamento) si è registrato un in¬ 
quietante « colpo di scena ». 
che, secondo le valutazioni di 
esponenti della UDP e di os¬ 


servatori, potrebbe aprire la 
strada ad un ennesimo inter¬ 
vento dei militari. 

L’e.x-capo dello Stato, gene¬ 
rale Hugo Banzer Suarez, 
c leader » della coalizione co¬ 
sidetta « democratica ‘ nazio¬ 
nale » e' sostenuto daH’ala de¬ 
stra delle forze armate e dai 
circoli ultra-conservatori, ha 
infatti annunciato il ritiro dei 
22 parlamentari del suo par¬ 
tito dai lavori deU’assemblea 
se le altre forze politiche non 
accetteranno di costituire un 
€ governo di concordia ». 

Il Congresso ha quindi so¬ 
speso la seduta che avrebbe 
dovuto portare alla designa¬ 
zione del nuovo presidente del¬ 
la Repubblica. 

La « sortita » di Banzer ha 
suscitato forti reazioni negli 
ambienti democratici e della 
sinistra e in vasti strati del¬ 
l’opinione pubblica. Si tratta 
— ha detto per esempio il de¬ 
putato socialista Marcelo Qui- 
roga Santa Cruz — di < un 
altro passo compiuto da coloro 
che preparano ti “golpe’* al 


fine di interrompere il pro¬ 
cesso di democratizzazione ed 
istituire una nuova dittatura». 

L'attuale presidente, gene¬ 
rale David Padilla (che è al 
potere dal 24 novembre scor¬ 
so), ha, invece, definito lo 
sciopero di. giovedì « una 
provocazione ». 

L’atmosfera, dunque, per¬ 
mane estremamente tesa e 
nelle prossime ore potrebbero 
verificarsi anche sviluppi 
drammatici. 

Il Congresso — come è no¬ 
to — deve eleggere — non 
avendo nessuno dei tre candi¬ 
dati presidenziali conseguito 
la maggioranza assoluta nel¬ 
la elezione diretta del 1. lu¬ 
glio — il nuovo presidente, 
sancendo il ritorno al potere 
dei « civili » dopo un lungo 
periodo di regimi militari. 

Ma ci riuscirà? Allo stato 
attuale, ogni sbocco è possi¬ 
bile. Per quanto concerne gii 
schieramenti parlamentari, il 
« leader » del Movimento na 
zionale rivoluzionario («cen¬ 
tro ») Victor Hugo Paz Estens- 


soro (il candidato che è ar¬ 
rivato secondo, nonostante i 
brogli a suo favore denuncia¬ 
ti dalla UDP e che ha il so¬ 
stegno anche degli USA), di¬ 
spone di G4 voti € sicuri ». 
Silos Zuazo di 46, Banzer Sua¬ 
rez di 22. mentre 12 sarebbe¬ 
ro i voti < incerti ». Il quorum 
necessario per la designazio¬ 
ne è di 73 voti. 

Ieri sera, Siles Zuazo ha ri¬ 
levato che il Congresso « non 
rappresenta la maggioranza 
del paese » (in effetti, Paz 
Estenssoro, che il 1. luglio 
aveva ottenuto il 35.8 per cen¬ 
to dei suffragi, e cioè poco 
meno dei candidato della UDP. 
al quale sarebbero però sta¬ 
te arbitrariamente annulla¬ 
te oltre 60 mila schede, dispo¬ 
ne di un numero notevolmen¬ 
te maggiore di parlamentari, 
dati gli anacronistici mecca¬ 
nismi della legge elettorale) 
ed ha duramente attaccato il 
governo militare, « complice 
— ha detto — nella frode com¬ 
piuta a vantaggio di Paz 
Estenssoro ». 


E’ morto a Lima Haya De La Torre 
fondatore dell’APRA peruviana 


LIMA — Victor Raul Haya 
De La Torre, fondatore del- 
TAIleanza popolar-rlvoluzlona- 
ria (APRA), il principale par¬ 
tito peruviano, e da oltre mez¬ 
zo secolo personalità politica 
di primissimo piano America 
Latina, è morto giovedì sera 
stroncato da un attacco car¬ 
diaco (ma soffriva da tempo 
di un cancro polmonare), al¬ 
l’età di 84 anni. 

De La Torre fondò l’APRA 
nel 1924 II partito, che ispi¬ 
rava la sua ideologia al mar¬ 
xismo e che fu strenuo av¬ 
versarlo del capitalismo lati¬ 
no-americano. mutò con il tra¬ 
scorrere degli anni fisionomia 
e diventò una formazione di 
centrosìnl.stra. 

I principi deH'APRA venne¬ 
ro fatti propri da altre for¬ 
mazioni politiche dell’Ameri¬ 
ca Latina, quali 11 Partito di 
Azione Democratica. venezue- 
lapo il Partito di Liberazio¬ 


ne Nazionale del Costarica e 
il Movimento Febrlsta in Uru¬ 
guay. 

' Nonostante la popolarità di 
cui godeva in Perù. Haya 
De La Torre non riuscì mal 
ad ottenere la presidenza. Per 
tre volte, nel 1923, 1948 a 
1962, fu molto vicino a que¬ 
sto traguardo: ma sempre ur¬ 
tò contro il « no » deciso del i 
militari, che lo costrinsero a 
vivere per molti anni in car¬ 
cere. nella clandestinità o in 
esilio. 

Nel 1978, con la nuove Giun¬ 
ta militare al governo, diven¬ 
ne presidente dell’Assemblea 
costituente incaricata di re¬ 
digere la nuova Costituzione, 
primo passo nel processo di 
democratizzazione del paese. 
Un mese fa. la Costituzione è 
diventata realtà Entro il 1980. 

1 militar) dovrebbero trasferi¬ 
re il controllo del paese ai 
civili. 


Contro villaggi meridionali abitati da palestinesi 


Pesante incursione ismelinn a nel libano 

' / 

Le truppe di Tel Aviv avrebbero attaccato anche basi di guerriglieri - Duelli dì. artiglierie - Un duro discor¬ 
so dì Brzezìnski - Lo sviluppo del dialogo fra Bonn e TOrganizzazione per la liberazione della Palestina 


BEIRUT — Un nuovo attac¬ 
co di truppe israeh'ane nel 
Libano meridionale ha cau¬ 
sato morti e distruzioni. Il 
« blitz » si è svolto mentre 
da un Iato il consigliere pre¬ 
sidenziale Brzezinski annun¬ 
ciava' a Washington che gli 
USA «stanno aumentando le 
loro capacità militari nel 
Medio Oriente ricco di pe¬ 
trolio per proteggere la lo¬ 
ro sicurezza »; dall'altro si 
stanno sviluppando il diffi¬ 
cile dialogo tra Bonn e l'Or- j 
ganizzazione per la liberazio¬ 
ne della Palestina, nonché la 
polemica di Tel Aviv ver^o 
gli USA, accusati ^ di aver 
« cambiato posizione » circa 
il problema palestinese. 

La nuova azione israeliana 
— la quinta in un mese — 
è tanto più pericolosa in 
quanto si sviluppa in un mo¬ 
mento che vede la contra¬ 
stata ricerca di nuovi equi¬ 
libri 

Secondo Tel Aviv Tinciir- 
sione avrebbe causato la mor¬ 
te di sette persone, tutti guer¬ 
riglieri. di Al Fàtah. In pie¬ 
na notte i soldati israeliani 
hanno attaccato due basi pa¬ 
lestinesi. nella regione di 
Kaouha, una quindicina di 
chilometri a nord della cit¬ 
tà israeUana di Metulla. a 
ridosso del confine hbanese. 

In una delle basi ! guerri¬ 
glieri sono stati colti di sor¬ 
presa; nell'altra sono riusciti 
a impegnare uno scontro a 
fuoco con gli incursori, men¬ 
tre un duello di artiglieria 
si è sviluppato tra le due 
parti. 

Secondo Radio Beirut le 
truppe sono penetrate in una 
zona dove sono dislocate una 
compagnia dell'esercito liba¬ 
nese e una unità di «caschi 
blu » nepalesi, e hanno at¬ 
taccato i villaggi di Qiliaya 
e Zillaya. Contemporaneamen¬ 
te l'artiglieria israeliana bom¬ 
bardava le zone adiacenti 
lungo il fiume Hassani e le 
pendici del Monte Hermon. 

.A ovest vedette della mari¬ 
na di Tel Aviv hanno can¬ 
noneggiato per un'ora il cam¬ 
po palestinese di Bourij Che- 
mali. a sud di Tiro. Contem¬ 
poraneamente le artiglierìe 
di Tel .Aviv e quelle delle 
forze falangiste bombardava¬ 
no il campo di Rachidieh. Nel 
settore centrale si sono avu¬ 
ti scontri tra forze palestino- 
progressiste e milizie di de¬ 
stra. 

Il tema dei rapporti con 
rOLP è intanto airordine del 
giorno a Bonn. Il presiden¬ 
te del Comitato di lavoro 
« Politica estera » del grup¬ 
po parlamentare liberale 
(FDP) del Bundestag. Juer- 
gen Moelleman incontrerà la 
settimana prossima il capo 
deU’OLP, nel corso di una 
missione diplomatica a Beirut 
e a Damasco. 

La nuova attitudine di 
Bonn verso il problema Pa¬ 
lestina aveva trovato cla¬ 
morosa espressione, circa un 
mese fa. neH’lncontro di Vien¬ 
na tra Brandt e Kreisky da 
una parte — formalmente in 
qualità di dirìgenti dell'Inter¬ 
nazionale socialista — e Yas- 
ser Arafat daU’altra. Da al¬ 
lora ì rapporti tra Bonn e Tel 
.Aviv si -sono notevolmente 
raffreddati. 


Dovrebbe riunire i Nove e sei paesi del Golfo 

In autunno rincontro 
euro-arabo sull’energia? 


Contatti presi dal Kuwait 
e dalla Francia - Numerose 
tuttavia sono le ambiguità 
del « piano arabo di Gìscard » 
Dopo Camp David la CEE 
costituirebbe un nuovo punto 
dì riferimento per il M.O. 


■ Dal nostro inviato 

P.ARIGI — L'iniziativa fran¬ 
cese di proporre ai governi 
arabi produttori di petrolio 
un piano di cooperazione 
politica, militare, energetica 
e commerciale con l’Europa 
sembra prendere corpo. Se 
ne parla con insistenza a 
Parigi negli ambienti deU 
VEliseo dove si fa sapere 
che « il piano arabo di Gi- 
scard » sarebbe già stato 
sottoposto allo studio delle 
diverse capitali europee dei 
Nove. Suo obiettivo dovreb- 
‘ be essere quello di creare, 
come si dice negli ambienti 
dell’Eliseo, un contrappeso 
all'influenza delle € superpo¬ 
tenze » nel Medio Oriente e 
di dare vita a *una zona 
di cooprosperità euro-ara¬ 
ba » in grado di accrescere 
seriamente gli scambi eco¬ 
nomici tra le due regioni. 

Una riunione dei ministri 
dell’energìa dei nove paesi 
della CEE e dei sei paesi 
arabi del Golfo per discute¬ 
re un., cooperazione su que¬ 
sti temi sarebbe già pro¬ 
grammata per il prossimo 
autunno. La proposta ver¬ 
rebbe dal Kuwait, uno dei 
sei paesi che dovrebbero es¬ 
sere rappresentali a questa 
riunione assieme all’Arabia 
Saudita, l’Iraq, il Qatar, 
Bahrein e gli Èminati Arabi 
Uniti che rappresentano phì 
della metà della produzione 
del petrolio dell’organizza¬ 
zione dei paesi produttori 
(OPEC». 

Un emissario del Kuwait 
è stato di Tacente, per al¬ 
cuni giorni a Parigi, e quin¬ 
di il ministro francese del- 
Vlndustria André Giroud 
avrebbe trasmesso agli altri 
partner della CEE i suoi pro¬ 


positi. Il rilancio del dia¬ 
logo tra la CEE e i paesi 
del Golfo da anni ormai sul 
tappetto nelle riunioni dei No¬ 
ve ai vari livelli ha sempre 
incontrato una netta oppo¬ 
sizione americana e fino ad 
ora i paesi della Comunità 
hanno cercato, ciascuno per 
proprio conto, di intrattene¬ 
re coi vari paesi produttori, 
relazioni « particolari » per 
garantire gli approvvigioma- 
menti di energia. Se ne era 
discusso al Consìglio europeo, 
nel giugno scorso a Stra¬ 
sburgo, ma tutto era stato 
rinviato al « dopo Tokio » 
dove gli europei — si era 
detto — avrebbero cercato 
di ottenere dagli Stati Uniti 
qualche concreta ' garanzia 
circa una politica energetica 
che non tenesse in conto 
soltanto egoìstici infercssi del 
gigante « divoratore di pe¬ 
trolio ». 

La ripresa dell’offensiva 
di Parigi, che presentandosi 
come portavoce dei Nove, 
conta ovviamente di trarre 
benefici considerevoli non 
solo nei settori delVenergia 
ma anche in quello della di¬ 
fesa e dei grandi contratti 
per equipaggiamenti indu¬ 
striali. partirebbe dalla con¬ 
statazione di una € conver¬ 
genza obbiettiva di interes¬ 
si » che ad anoiso dell'Ellseo 
si sarebbe accentuata in que¬ 
sti ultimi tempi, tra le due 
regioni. 

Si sa che la Francia e 
buona parte dei Nove non 
hanno mai nascosto la loro 
freddezza, se non aperta osti¬ 
lità. nei confronti della pace 
separata tra Egitto e Israe¬ 
le che oggi mostra più che 
mai di non essere assoluta¬ 
mente in grado di risolvere 


la crisi di fondo del Medio 
Oriente dove non solo sono 
andate accentuandosi le ten¬ 
sioni e le spaccature, ma 
si è assistito ad un dete¬ 
rioramento dei rapporti tra 
gli Stati Uniti e diversi sta¬ 
ti arabi ritenuti « moderati ». 
Soprattutto con l’Arabia Sau¬ 
dita che è stala sempre uno 
degli strumenti principali 
della politica americana nel 
Medio Oriente e in Africa. 
E’ in tale contesto che la 
diplomazia giscardiana è an¬ 
data sviluppando in questi 
, ultimi mesi e settimane una 
febbrile attività nei confron 
ti dei paesi arabi moderati 
t quali ad avviso di Parigi 
sarebbero portati a vedere 
negli USA sempre meno un 
valido punto d’appoggio o 
di riferimento, e quindi mag¬ 
giormente disponibili a un 
dialogo costruttivo con l’Eu¬ 
ropa. 

Il calendario dei contatti 
francesi in questa area nel¬ 
le ultime settimane è stato 
intensissimo: lo scalo fatto 
dai presidente Giscard d’E- 
staing negli Emirati Arabi, 
il 16 luglio scorso durante 
il suo viaggio verso U Paci¬ 
fico, e i viaggi successivi 
del ministro del Commercio 
Estero e del primo ministro 
Raìmond Barre, in Iraq (che 
hanno fruttato a Parigi ras¬ 
sicurazione di un rifornimen¬ 
to in p^roìio per un terzo 
dei suoi fabbisogni) i re¬ 
centissimi colloqui parigini 
col rappresentante dei Ku¬ 
wait. che, come dicevamo, 
avrebbero portato alla con¬ 
cretizzazione della conferen¬ 
za euro<iraha di cui sì parla 
ogni nella capitale francese. 

Naturalmente i francesi 
non sono { soli in questa 


€ corsa al petrolio»; il mi¬ 
nistro degli - Esteri tedesco 
occidentale Genscher ha fat¬ 
to di recente anch’egli il suo 
« periplo arabo » e si sostie¬ 
ne che sia già in atto una 
specie di contesa tra Parigi 
e Bonn circa il luogo ove 
tenere la progettata confe¬ 
renza che dovrebbe avviare 
•il dialogo coi paesi del Gol¬ 
fo. Chi deve essere il pa¬ 
drino dì questa . operazione 
e trarne quindi i maggiori 
vantaggi? Le ambizioni del 
fa Francia, stando alle indi¬ 
screzioni lasciate filtrare al; 
VEliseo e negli ambienti del¬ 
ia grande industria' andreb¬ 
bero al di là della preoccu¬ 
pazione di assicurarsi il pe¬ 
trolio e f maggiori scambi 
commerciali con il mondo 
arabo. Dopo gii Stati Uniti, 
la Francia è il solo paese 
europeo ad avere messo in 
piedi una sua «fo.sfc force» 
di pronto intervento militare 
nel Medio Oriente e a pre¬ 
sentarsi dìsponibìie a svol¬ 
gere anche e,ssa un ruolo se 
non competitivo perlomeno 
ausiliario di gendarme in 
una delle aree più esplosive 
del mondo. 

Le spedizioni militari neo¬ 
colonialiste in Africa, secon¬ 
do VEliseo, avrebbero fatto 
una po.sitiva impressione nel 
Golfo, dove si dubiterebbe 
ormai, dopo gli avvenimenti 
iraniani e quelli del Corno 
d’Africa (zona che VArabia 
Saudita ha sempre ritenuto 
una specie di sua riserva di' 
caccia) deìVefficacia del 
« parapioggia americano ». 

Ma se qui siamo ancora 
sul terreno delle ipotesi pe¬ 
rò più concreti sono gli ob¬ 
biettivi dei mercanti d’armi 
che prosperano sulle rive 


Sella Senna e che fanno par¬ 
lare della Francia (terza nel 
mondo tra gli esportatori di 
armamenti) come del paese 
capace di offrire « una so 
luzione ideale ai paesi desi¬ 
derosi di diversificare le lo¬ 
ro fonti di approvvigionamen¬ 
ti militari »; il caso dell’Ara¬ 
bia Saudita è abbastanza eìn 
quente: Rj/ad ha compralo 
di recente in Francia diversi 
miliardi di franchi di mate¬ 
riale bellico, navale ed aero¬ 
nautico. e il ministro della 
Difesa francese ha pattuito 
con RuadVinvio-di un cospi¬ 
cuo numero di esperti e con 
.siglieri militari francesi in 
Arabia Saudita. Così dicaci 
dell’Iraq che ha acquistato 
aerei « Mirage », carri ar¬ 
mati, mìssili anticarro ed 
equipaggiamenti navali per 
decine dì miliardi. 

E’ chiaro che non i su 
queste basi che l’Europa può 
vedere un nuovo e costrutti¬ 
vo rapporto di collaborazio¬ 
ne multilaterale con il mon 
do arabo capace di creare 
quella vera zona di prospe¬ 
rità euro-araba di cui sì 
parìa oggi. E ciò getta fin 
d’ora un’ombra dì preoccu¬ 
pante sospetto sulla since¬ 
rità delle dichiarazioni ri¬ 
petute dì recente anche a 
Strasburgo dai Nove circa 
la ricerca di una soluzione 
globale della crisi del Medio 
Oriente in contrappo.sizione 
alla « pace amerìcana-israelo- 
egizìana »■, che è una delle 
fondamentali impiicqzìnni po¬ 
litiche nel cui eonte.sto va 
vista la crisi energetica con 
cui si trova a fare i conti 
il mondo occidentale e pri¬ 
ma fra tutti VEuropa. 

Franco Fabiani 


In un'atmosfera caratterizzata da inquietudini e polemiche 

L’Iran alle urne per eleggere la Costituente 


Teheran — gu iraniani sì 
sono recati ieri alle urne per 
eleggere i 73 « esperti » che 
dovTanno esaminare e ratifi¬ 
care la nuova Costituzione 
della Repubblica islamica. 
Possmo votare tutti coloro 
che hanno compiuto ì 16 an¬ 
ni. Gli elettori sono circa 20 
milioni. 

Nelle prime ore di ieri 
mattina, davanti ai seggi elet¬ 
torali. che sono complessi¬ 
vamente 18 mila, si erano 
talvolta formate delle «co¬ 
de». Non si segnalano, inci¬ 
denti. La partecipazione è rì- 
I tenuta «buona ». ma non 
sembra «entusiasmante» e 
cosi massiccia come in parti- 
colare l'ayatollah Khomeìni 
ha auspicato. I.a con.siiltazio 
i ne è stata infatti boicottata 


da due dei maggiori partiti 
iraniani — il Fronte nazione 
le di -Karim Sandjabi. laico e 
progressista, che si richiama 
all'esperienza di Mossadeq. e 
il Partito repubblicano del 
popolo musulmano deH'aya- 
tollah Chariat-Madarì — oltre 
che da numerose formazioni 
laiche minori. Sarebbe infatti 
risultato iropos-sibile. a tutte 
queste forze politiche, con¬ 
durre una campagna elettora¬ 
le sseria e libera» e non e- 
sisterebbero rigorose garanzie 
sulla correttezza degli scruti¬ 
ni. 

I principali partiti in lizza 
sono il Partito della Repub 
blica Islamica dell'ayatollah 
Khomeìni, il ' Modjahedin 
Khalq (religiosi progressi.sti). 
il Fedayn el Kalq (« marxi¬ 


sti-leninisti >) e il Tudeh 
(Partito comunista iraniano). 

Intanto, il capo dell'Ente 
petrolifero (NICiC). Hassan 
Nazih. ha smentito che re¬ 
centemente vi sia stato un calo 
nella produzione di petrolio 
in Iran e ha detto che la 
media giornaliera attuale si 
aggira sui 3.75 milioni di ba¬ 
rili. Nei giorni scorsi, funzio¬ 
nari della NtOC avevano ri¬ 
velato che la produzione nel¬ 
la provìncia meridionale pe¬ 
trolifera del Khuzestan era 
caduta a 3 milioni di barili il 
28 luglio e a 2.8 milioni il 30 
luglio. ' 

• « • 

PECHINO — L’agenzia 
« Nuova Cina » ha smentito 
ieri, un prc.siinto m&s.saggio 
di «scuse» che il presidente 


Hua Guofeng avrebbe inviato 
aH'ayatoilah Khomeìni per u- 
na sua vìsita nell'Iran poco 
prima della chduta del regi¬ 
me dello scià. 

Secondo la notizia di una 
fonte di stampa occidentale, 
il consigliere presidenziale 
pakistano Agha Sha hi avreb¬ 
be appunto trasmesso le 
«scuse» di Hua Guofeng du¬ 
rante un recente incontro col 
leader iraniano Khomeìni. 

Nell'agosto 1978. il capo del 
governo e del Partito comu¬ 
nista cinesi era stato una 
delle ultime personalità stra¬ 
niere- a visitare l’Iran, su in¬ 
vito deirex-scià Reza Pahlavi. 

Nel maggio .scorso. Agha 
Shahi aveva compiuto una 
visita in Cina, durante la 
quale era stato ricevuto da 


Hua Guofeng. Successivamen¬ 
te, alla fine dì luglio, il con¬ 
sigliere presidenziale pakista¬ 
no aveva visitato l'Iran, in¬ 
contrandosi con l'ayatollab 
Khomeìni. 

La notizia sulle «scuse» di 
Hua Guofeng era stata smen¬ 
tita venerdì scorso dallo 
stesso Agha Shahi. La « Nuova 
Cina» cita la smentita e ag¬ 
giunge che. in effetti, la noti¬ 
zia diffusa in occidente <é 
totalmente inesatta». Secon¬ 
do l'agenzia cinese, il mes¬ 
saggio di Hua Guofeng tra¬ 
smesso da Agha Shahi all’ 
ayatollah Khomeìni conteneva 
soltanto espressioni di augu¬ 
rio per sVunità e la stabilità 
dell’Iran» e per lo .«viluppo 
delle relazioni bilaterali. 


; Cossìga 

quale ocn esclude un « movo 
sfoTM d’ respoHsa'oìlUà de 
mocratica » (cioè anche un 
voto favorevole al governo) 
nel caso in cui ciò si rendes 
so iiece.ssario per la defezio¬ 
ne di alti! partiti, t Questo 
gitvorno iiaturalmenle non può 
essere — ha dichiaralo &uc- 
cessivamenU? Signorile a no¬ 
me della delegazione sociali¬ 
sta — il risultato di una coa¬ 
lizione predeterminata e or- 
panica, ma deve risultare dal 
concorso possibilmente diret¬ 
to, e comunque nelle forme 
possibili, delle forze che se 
ne dichiarano disposte ». In 
sostanza, possono partecipa¬ 
re uomini del PLI. del PRI 
e del PSDI, purché in un 
quadro particolare, con la 
presenza di molti tecnici. 

I liberali sono apparsi mol¬ 
to cauti, ma anche molto de¬ 
cisi ad entrare nel governo 
con propri uomini, sia pure 
alle condizioni prospettate. 

Al termine delle consulta¬ 
zioni, né Cossiga, né la delega¬ 
zione democristiana hanno fat¬ 
to dichiarazioni. Solo De Mita 
ha detto che il pre.sidente in¬ 
caricato stava « lavorando per 
far partecipare al governo il 
maggior numero dei partiti ». 
Dopo questi incontri, come è 
naturale, si è intensificato ij 
flùsso delle voci sui nomi dei 
nuovi ministri. Tra i demo- 
cristiani, Rognoni, Pandolfi e 
Ruffini Vivrebbero conservare 
i loro posti, airinterno, al Te¬ 
soro e alla Difesa. Andreatta 
avrebbe il Bilancio, e il pro¬ 
fessor Siro Lombardini le 
I^rtecipazìoni statali. Per gli 
Esteri vi sono state indica¬ 
zioni alterne fra Emilio Colom¬ 
bo e Malfatti, dato che For- 
lani, dopo un incontro'con Cos¬ 
siga, ha confermato dì voler 
lasciare l'incarico. Neppure 
Prodi tornerebbe al governo, 
mentre Bisaglia cambierebbe 
dicastero per andare all'In¬ 
dustria. posto lasciato libero 
da Nicolazzi (destinato ai La¬ 
vori pubblici?). 

Intorno alla formulazione 
della lista. Cossiga ha lavo¬ 
rato fino a tardi. 

Benzina 

grado di concedere entro oggi 
gli aumenti richiesti ». Scilo 
cosi è possibile evitare il 
« rischio di paralizzare la vita 
del paese nei suoi centri es¬ 
senziali ». La situazione è 
estremamente preoccupante 

— viene detto nel comunicato 

— in quanto « interessa non 
solo la circolazione stradale, 
ma- anche le industrie, gli 
ospedali, gli aeroporti ». 

Ckm la nostra iniziativa — 
dirà subito dopo il compagno 
Libertini — abbiamo « co¬ 
stretto il. governo ad aprire 
una., trattativa che avrebbe 
dovuto essere condotta da 
molti giqrni ». La presa di 
posizione*'del Senato, autore¬ 
vole e impegnativa, diventa 
la base per le trattative che 
il ministro Nicolazzi verso le 
Il inizia con i rappresentanti 
degli autotrasportatori e con 
quelli dei cosiddetti « grandi 
utenti » (società petrolifere. 
.Agip. Conf industria). Nella 
prima fase gli incontri sono a 
« tavoli separati ». Prima gh 
autotrasportatori poi i « gran¬ 
di utenti ». Solo tre ore più 
tardi è possibile l’unificazione 
dei tavoli. Passano comples¬ 
sivamente sette ore prima del¬ 
l’annuncio della conclusione 
positiva del confronto. ' > 

E’ un accordo € positivo». 
dicono subito i dirigenti degli 
aulotrasportatorì. anche se ri¬ 
solve solo e temporaneamen¬ 
te» la - questione. I termini 
dell’intesa sono i seguenti: 
fino al 30 settembre saranno 
applicate le tariffe « a for¬ 
cella » (previste dalla legge 
283 del 1974 e in pratica non 
ancora attuata) ' fissate nel 
decreto « bocciato » dal Tar 
del Lazio. I minimi e i mas¬ 
simi tariffari stabiliti nella 
misura ministeriale saranno 
provvisoriamente ridotti del 
3 per cento. Per alcuni tra¬ 
sporti speciali sono previste 
maggiorazioni del 4 e del 10 
per cento, mentre rimane in¬ 
variato lo sconto del 5 per 
cento per il trasporto superio¬ 
re alle 200.000 tonnellate chi¬ 
lometro per trimestre. Insom- 
ma le compagnie hanno dovu¬ 
to accogliere le legittime ri¬ 
chieste degli autotrasportatori. 

Entro la fine di settonbre 
il ministro dei Trasporti, sen¬ 
tito quello deirindustria e il 
Cip, dovrà intervenire per il 
comi^to riesame della situa¬ 
zione. e definire le relative 
misure legislative. Entro il 10 
settembre, infine, si terrà una 
nuova riunione presso il mi¬ 
nistero dei Trasporti per la 
definizione dì alcune questioni 
normative: buncheraggi, so¬ 
ste, maggiorazioni per cister¬ 
ne-speciali, eccetera. 

La sigla' dell’accordo non 
riporterà automaticamente la 
normalità nei rifornimenti. 
La ripresa sarà graduale, ma 
abbastanza rapida. Fin da 
questa mattina le pom^ 
chiuse riapriranno e. al più 
tardi, domani dovrebbero 
scomparire tutti i cartelli di 
«esaarito». L'Agip ha an¬ 
nunciato già che i SUO] depo¬ 
siti rimarranno aperti anche 
oggi e domani. L’AIitalia dal 
canto suo ritiene di poter ri¬ 
prendere da stamani regolar¬ 
mente i voli. Soddisfazione 
per l’intesa anche fra gli ope¬ 
ratori tari.«tici e le aziende di 
trasporto urbano ed extraur¬ 
bano. 


Il ritorno alla normalità, in 
ogni caso, è condizionalo an¬ 
che dalla situazione che i due 
giorni di < sciuiKiro » dei ci- 
.sternisti hanno lasciato so¬ 
prattutto in alcune regioni. Si¬ 
tuazione che era già grave, 
m molti casi, per gli imbo¬ 
scamenti di gasolio e anche 
benzina, operati nelle setti¬ 
mane scorse dalle compagnie 
petrolifere |)er ottenere l’au¬ 
mento del prezzo dei carbu¬ 
ranti. 

Al momento deH’intesa si 
era di fronte ad un quadro 
estremamente drammatico. 
L’Alìtalia annunciava che la 
« situazione sta peggiorando 
in termini di cancellazioni 
(circa il 30 per cento dei voli) 
e ritardi (oltre il 60 per cen¬ 
to) » e che alcuùi scali nei 
quali gli aerei si erano po¬ 
tuti rifornire di kerosene sta¬ 
vano esaurendo le scorte. 
L’ACI, a conclusione di una 
« ricognizione », rilevava che 
appena il 10 per cento del di¬ 
stributori delle grandi città 
del centro-nord (Roma, Mi¬ 
lano. Tonno, Genova. Firenze, 
Bologna) disponeva ancora di 
carburante e che si andava 
rapidamente verso < l’azzera¬ 
mento o quasi ». La Società 
Autostrade dal canto suo fa¬ 
ceva sapere che alle 16 la 
media dei distributori aperti 
nelle arterie gestite nelle re¬ 
gioni del centro nord era del 
20 30 per cento, ma che in 
quasi tutti era ormai esau¬ 
rito il gasolio. Ancora più 
preoccupante la situazione 
sulle autostrade IRI: sulla 
« Sole > da Milano a Roma 
circa il 15 per cento delle 
stazioni di rifornimento prive 
di benzina, due terzi senza 
gasolio. Nemmeno una goccia 
di gasolio sulla Bologna - Pa¬ 
dova. Scarsità di carburante 
sulle autostrade liguri. Situa¬ 
zione complessiva delle auto¬ 
strade del gruppo: 20 per 
cento di stazioni senza ben¬ 
zina. 50 per cento prive di 
gasolio. Ridottissimo il traf¬ 
fico degli automezzi «diesel»: 
appena il 2 per cento sul to¬ 
tale dei veicoli circolanti in 
autostrada. 

Fuori dalla rete autostra¬ 
dale la situazione non era 
granché diversa. Anzi m alcu¬ 
ni casi appariva ancor più 
grave. A secco, ad esempio, 
tutte le pompe di Udine e 
Pordenone. Ancora difficoltà 
al Brennero, nonostante l’in¬ 
vio di alcune autocisterne di 
gasolio, con l’accordo degli 
autotrasportatori in sciopero. 

Non sono mancati i momenti 
di tensione. Sull’Autostrada 
, del Sole nel tratto Bologna - 
Firenze i camionisti rimasti 
a secco hanno bloccato il traf¬ 
fico per circa un’ora nei 
pressi di Cantagallo nei due 
sensi di marcia. Stesso tipo 
di manifestazione sull'Auto¬ 
strada del Mare nei pressi di 
Pesaro. Sulla Firenze - Roma 
presso le stazioni di servizio 
di Montepulciano e di Chianti- 
sud la polizia stradale è do¬ 
vuta intervenire per dissua¬ 
dere camionisti esasperati dal 
bloccare il traffico nei due 
sensi di marcia. E questi, più 
che la conseguenza dello scio¬ 
pero dei cisternisti, sono il 
fruito della politica di imbo¬ 
scamento del gasolio delle 
grandi compagnie petrolifere. 

Le proposte 
del PCI per 
Tautotrasporto 

ROMA — Sulla preoccupante 
situazione esiitente nel set¬ 
tore'dell'autotrasporto e sul¬ 
le gravi conseguenze che si 
sono avute e si potranno 
avere, frutto delle • continue 
inadempienze governative, 
della mancanza, di una seria 
politica di programmazione 
e della influenza di partico¬ 
lari e potenti gruppi di fn- 
tereasi >, la saziona trasporti 
del Comitato centrale del 
PCI ha diffuso un comunica¬ 
to in cui si indicano cinque 
- punti eui quali è urgente ■ un 
intervento governativo e par¬ 
lamentare >. 

1) Deve essere migliorata 
e subito applicata la norma¬ 
tiva tariffaria contenuta nel¬ 
la legge 296 (albo professio¬ 
nale e tariffe) e in partico¬ 
lare nel suo titolo Ili (ta- 
-riffe cosiddette « a forcella ■). 

2} Enargici interventi devo¬ 
no essere disposti dalle auto¬ 
rità statali per evitare lo 
imboecamento del carburen- 
te che continua in molte lo¬ 
calità nonostante il recente 
aumento dei prezzi. Una par¬ 
ticolare attenzione va dedi¬ 
cata a aoluzioni che, su que¬ 
sto terreno, evitino un ulte¬ 
riore aumento dei costi del 
trasporto. 

1 3) Devono essere predi¬ 
sposte e approvate con legge 
le misure necessarie per eli¬ 
minare i difetti a le contrad¬ 
dizioni che l'esperienza ha 
individuato nelle leggi 296 e 
313 (che fissa pesi e mi¬ 
sure). secondo, le aoluzioni 
che già erano emerse in Par¬ 
lamento nella scorsa legisla¬ 
tura, a partire dalla istitu¬ 
zione di una tolleranza del 
5% eulla portata. 

4) La aliminazione della 
intermediazione parassitarla 
che può avvenire, da un lato 
realizzando il regime tarif¬ 
fario previsto dalle leggi in 
vigore, dairaltro sviluppando 
tra gli artigiani tutte le for¬ 
me di aseociaziene a coope¬ 
razione. In questo quadro as¬ 
sumo particolare importanza 
la propoata di leg^ cho i 
gruppi paflamontari comu¬ 
nisti hanno ri p ra s entato in 
quosti giorni o cho garan¬ 
tisco il credito agevolato por 
il rinnovo del parco auto¬ 
mozzi impoeto dalla legge, fa¬ 
vorendo lo fermo aeeeciativo 
e un maggior potare contrat¬ 
tuale anche nei confronti 
dei grandi produttori dei vei¬ 
coli industriali. 

9) Il governo deve Interve¬ 


nire subito por porro ter¬ 
mine all'Intollerabile disser¬ 
vizio cho si rogistra ntgli 
uffici dilla Motorizzezions ci¬ 
vile e che procura agli ope- 
' ratori ,non solo forti disagi 
ma concrete perdite econo¬ 
miche. Misure immediate In 
questa direziona devono col¬ 
legarsi alla prospettiva dal¬ 
la riforma della Motorizza¬ 
zione civile, secondo le linee 
già indicate nella propoata 
legislativa dai comunisti. 

« Prova » 

sii » ' (gli itulolrasporlalori 
(It-II.T hviir.ina). Non convi.ico 
iicj^iino. a So’ li sceicchi e gli 
iiuhnsLtttori », Ecco un altro 
lerniìne die, a chi non è più 
lanlo giovane, ricorda qual¬ 
cosa dì a già visto e già sen¬ 
tilo »; il 1939? 

Alle 15,311 siamo tntlr di 
nuovo in fila. La signora del¬ 
la pompa di benzina lavora 
alacre come un’ape operaia. 
Alle spalle della a 759 a mia 
c'è mia bella « BMW » argen¬ 
tata guidata da un giovinot- 
to. a E’ da stamattina che gi¬ 
ro. Questa (dice della mac¬ 
china) è di uno importante 
che domani vo’ andà a Firen¬ 
ze. Ntin re trova un filo di 
hcn/.ina. E che faccio se non 
gliela trovo? ». Suggerisco; 

« Perchè non prova in una 
caserma?». Ci pensa: «No. 
Luì non è iniportante così ». 

Cominciano piccole lotte, 
ma molto in « stile inglese ». 
Fra dieci metri c’è l’ombra 
c allora on’auto va avanti 
quattro metri e si affianca a 
quella davanti. ■ Chiaro che 
sto prima io », dice cupo quel¬ 
lo dell’auto davanti. « Sta cal¬ 
mo, voglio l’ombra e basta, 
stai prima tu ». Siamo frater¬ 
ni (altro brutto segno di 
emergenza) e collaborativi, 
ma vigili e diffidenti, c Non 
facciamo i malti come quelli 
in California », dirà a un cer¬ 
to punto; un edile con un vec¬ 
chio « 1100 » che fa il pieno 
perchè « domani devo da an¬ 
dà in campagna a fà il so¬ 
laio a uno ». 

Passa un signore distinlissi- 
mo, paglielta in lesta e buon 
bastone da passeggio, e dice 
a voce alla: « E bravi, tutti 
in fila: a Ferragosto ce met¬ 
terete l’acqua ». Parla nn ro¬ 
manesco educato, diverso da 
quello del garagista che ha 
l’ingresso ostruito dalla fila: 
« Ma che ve possino, è da sta- 
manina che state qui: ma che 
re fate? ». E sembra propria 
che cada dalla Luna. 

La fila va avanti a passo 
di lumaca. Portiamo ognuno 
la nostra auto come un vec¬ 
chio somaro: di fianco, a pie¬ 
di, fermandola con qualche 
ancestrale e segreto c ooohhlt, 
posgia », quando bisogna. II 
BMW se n’è andato. Ha sapu¬ 
to che ormai non davano più 
di 20 litri di super: m. Me ne 
servono ottanta », dice. 

Si racconta — nella fila — 
di un distributore a Ponte 
Milvio che la garantisce fino 
a mezzanotte. Si favoleggia 
di distributori alPEUR; c E 
se poi non la trovo? Consu¬ 
mo quello che mi resta e ba¬ 
sta ». E lutti lì. Al posto 
della BMW, alle mie spalle, 
è arrivata una garrula « Ford 
2000 >: signora abbronzala e 
truccala a bordo. Occhieggio 
la targa (chissà perche lutti 
ci guanliamo. di sottocchio, 
le larghe?) ed è mollo no¬ 
bile, una bella Roma U 51253. 
E* argentala. Se ne andrà non 
appena annunceranno che la 
super è finita e si dà solo la 
normale. 

E infine io — con il mode¬ 
sto M 49717 della vecchia 
«7.50» — faccio il pieno di 
«normale». Sono le 17.40 e 
la benzina è ridotta a trecen¬ 
to litri di riserva, mi dice la 
signora della pompa.' ' 

Una cosa è certa: magari 
senza saperlo, abbiamo fallo 
talli nna prora penerole. Di 
che cosa lo sapremo presto. 


Furto 


ca.senna. interrogati a lungo. 

Non è finita. Viene svegliata 
la madre superiora delFistitu- 
to. la quale, colta alla sprov¬ 
vista. deve accertare l’avve¬ 
nuto furto anche se subirò si 
preoccupa di precisare Fe-^lre- 
ma esiguità del daniM subito. 
Nulla da fare. CI sono i corpi 
del reato e pure la flagranza. 
E non vale il fatto che la 
suora non voglia sottoscrivere 
una denuncia. Anche Vita Pan- 
nizzo deve seguire i carabi¬ 
nieri. I ragazzi finiscono in 
una cella deirUcciardone. la 
ragazza in una camerata del¬ 
le « Benedettine ». il carcere 
femminile di Palermo. 


Decorazione 
sovietica 
al compa.&mo 
Terenzi 

ROM.A — L'ambascia 
dell'URSS in Italia, Ni 
Ryjov. ha consegnato 
pomeriggio, nel corso di 
cerimcnia a Villa Abaim 
al compagno Amerigo Te 
zi. vice presidente dell' 
SA. la decorazione del 
dine deU'amicizia dei pi 
li. L'onorificenza, decisa 
decreto del Soviet Supre 
è stata assegnata a Tert 
che è vice presidente 
Consiglio mondiale della 
ce. per la sua intensa 
tività a favore deiramic 
tra i popoli. 

Alla cerimonia hanno 
che partecipato i comp^ 
Paolo Bufalini e Ugo ] 
chìoli. della Direzione 
PCI. e Antonio Rubbt 
Comitato Ontrale, 
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Concluse le oltre 400 assemblee nelle fabbriche 


( . 


Il 97% dei metalmeccanici 
ha detto «sì» al contratto 

Solo ri,6 si è astenuto, mentre 1*1,4 ha votato contro - Una valutazione com¬ 
plessiva deiresecutivo della FLM - Prime scadenze già fissate per settembre 


Il 97 per cento dei metal¬ 
meccanici fiorentini ha detto 
« sì » all’ipotesi di accordo 
per il rinnovo del contratto 
nazionale. Solo 1.6 jier cento 
si è astenuto e 1.4 ha vo¬ 
tato contro. 

I dati si riferiscono alle ol¬ 
tre 400 a-ssemblee svoltesi in 
questi giorni nelle aziende 
della provincia di Firenze che 
hanno messo in evidenza un 
dibattito attento e con.sapevo- 
le da parte di tutta la cate¬ 
goria. 

II risultato jKilitico raggiun¬ 
to è infatti di notevole rile¬ 
vanza se si pensa alla consi¬ 
stenza che andava a.ssumendo 
il disegno padronale di dare 
un duro colpo alle conquiste 
dei lavoratori e del sinda¬ 
cato. 

L’esecutivo della FLM di 
Firenze — riunito per valu¬ 
tare complessivamente l’an¬ 
damento delle as.semblce — 
ha messo in evidenza pro¬ 
prio il valore del contratto 
nazionale per quanto concer¬ 
ne gli interventi sul mercoto 
del lavoro, per l’occupazio¬ 
ne, l’allargamento della base 
produttiva e l’avvio della pro¬ 
grammazione economica. 

Ma ora si apre una fa.se 
delicata in cui saranno am¬ 
messe a dura pr\’a le ca¬ 
pacità del sindacato di por- 
ia>-e a comoimento le con- 
ouisfe contenute nell’intesa. 
«E’ moUo imoortnnte eesti- 
re la p'*ima parte del contrat¬ 
to — <lice la F(iM — per nor¬ 
ia re il sindacato ad interve¬ 
nire sui processi di accumu¬ 
lazione e ristrutturazione .sul 
decentramento e il lavoro ne¬ 
ro e. nello stesso tempo, con- 
ouistare nuovi inve-stimenti e 
indirizzi verso una qualificata 
oceupazìone ». 

La manovra sull’orario di 
lavoro viene valutata dalla 
FLM quale «nuovo fonda¬ 
mentale strumento di contrat¬ 
tazione ai vari livelli per de¬ 
terminare nuova occupazione 
a fronte dello sviluppo tec¬ 
nologico e dì una maggiore 
utilizzazione degli impianti ». 

Anche 1 risultati raggiunti 
nell’organizzazione del lavoro 
e ru.so della formazione oro- 
jsionale po.s.sono essere utiliz¬ 
zati — « giudizio del metal¬ 
meccanici — per superare 1 
ritardi di una contrattazione 
che hanno finito per limitare 
gli .stessi obiettivi della piat¬ 
ta frma ri vendicativa sui 
punti chiave dell’inquadra¬ 
mento unico, di una nuova 
professionalità. 

Nel dibattito il motivo su 
cui i lavoratori hanno espres¬ 
so maggiori perplessità è la 
mancata estensione dello sta¬ 
tuto dei diritti dei lavoratori 
alle aziende che hanno me¬ 
no di 15 dipendenti. Come sul 
problema delle 40 ore di per¬ 
messo retribuito per 1 geni¬ 
tori con i figli inferiori ai 6 
anni di età. 

Positivamente è stata valu-, 
tata, nel dibattito sull’accor¬ 
do. la riparametrazione e 
gli scatti di anzianità che av¬ 
viano una nuova fase di ri¬ 
forma e di controllo del sa¬ 
lario. ' 

«Il sindacato ed i lavorato¬ 
ri — afferma la nota dello 
esecutivo della FLM provin¬ 
ciale — escono rafforzati da 
questa lotta e si preparano 
alla gestione del contratto ». 

Per questo, fin da sempre, 
.sono previste alcune scadenze 
per adeguare le politiche e le 
strutture della FLM ai nuovi 
compiti. All’inizio della secon¬ 
da settimana di settembre è ^ 
convocato l'esecutivo provin¬ 
ciale, preceduto dai lavori 
della segreteria e degli uffi¬ 
ci. Pier la preparazione del 
direttivo provinciale. 

Nella terza settimana, con¬ 
vocazione per due giorni del 
direttivo provinciale con il 
.'cguente ordine dei lavori; 
primo giorno, relazione intro¬ 
duttiva e discussione plena¬ 
ria; nel pomeriggio; lavori di 
commissione su gestione della 
prima del CCNL; mercato del 
lavoro e formazione profes¬ 



sionale: organizzazione del 
lavoro, orario e inquadra¬ 
mento unico: politica salaria¬ 
le: problemi sociali (fisco, ca- 
.sa, riforma sanitaria). 

Secondo giorno prosegue il 
lavoro di commissione, nel 
pomeriggio: .seduta plenaria, 
comunicazione delle commis¬ 
sioni, dibattito e conclusioni. 

Nella settimana successiva 
si svolgeranno le riunioni dei 
consigli di zona sulle propo¬ 
ste emerse dal direttivo. 


Nei primi giorni del mese 
di ottobre sarà convocata la 
consulta provinciale dei dele¬ 
gati per la discu.ssione e 1’ 
approvazione delle linee ap¬ 
plicative del contratto e delle 
linee rivendicative 
« Queste iniziative della ca¬ 
tegoria — dice la FLM — 
devono orientare lo sviluppo 
della contrattazione articola¬ 
ta (sull’organizzazione del la 
voro. mercato del lavoro, lor- 
niazione professionale, decen¬ 


tramento, lavoro nero, am¬ 
biente, qualità e quantità del¬ 
l’investimento e loro localiz¬ 
zazione) ad ogni livello, dan¬ 
do cosi sostanza concreta al¬ 
la battaglia per la program¬ 
mazione e le riforme, trovan¬ 
do nello sviluppo delle piat¬ 
taforme di zona nuovo colle¬ 
gaménto con tutti gli strati e 
.settori della società disponi¬ 
bili ad una prosirettiva di 
cambiamento del modello di 
sviluppo ». 


Promosso il 91% 

Tutte 
le cifre 
della 
maturità 
a Firenze 


Tante cose si sono scrit¬ 
te e dette sui risultati de¬ 
gli esami di maturità, 
quasi una pietra di para¬ 
gone, il Parnaso dell’ope¬ 
rato del mioistcro della 
Pubblica Lstruzione. 

Il giudizio univoco è che 
le commissioni quest’an¬ 
no si sono oddolcite o il 
terrore lia percorso a tal 
punto gli esaminandi da 
farli diventare tanti pic¬ 
coli Einstein. 

Il dato della provincia 
di Firenze sugli esami di 
maturità sembra confer¬ 
mare sostanzialmente que¬ 
ste riflessioni. Nella ses¬ 
sione d’esami del 1978-79 
sono aumentati in per¬ 
centuale solo gli studenti 
che hanno sostenuto l’e¬ 
same di maturità artisti¬ 
ca OKo contro r89 del¬ 
l’anno passalo) e di ma¬ 
turità professionale (94't 
contro rssi. 

Per la maturità classica 
e scientlficii i dall sì at¬ 
testano al livelli dell’anno 
passato: 97 e 95^<. Le per- 
cetituali scendono per tut¬ 
te le altre scuole. Le ma¬ 
gistrali dall’87 dell’anno 
passato air82, linguistica 
dai 99 al 98. 

Resta comunque abba¬ 
stanza indicativo il dato 
generale, il totale com¬ 
plessivo; nell’anno scola¬ 
stico 1977-78 erano stati 
ammes.si agli esami di ma¬ 
turità nella provincia di 
Firenze 6886 studenti; 6371 
avevano superato la pro¬ 
va, cioè il 92?{. Nel 1978-79 
gii ammessi sono 6696, i 
maturi 6116; la percentua 
le scende di un punto. 


Guarda alla produzione, agli spazi teatrali e alle fo rze nuove 

t 

Presentato il cartellone 
del Teatro Metastasio 

Tra gli altri spettacoli Strehier, Parenti, Lind say Kemp, Roberto De Simone - Verranno 
anche Peter Brook e Otomar Krajca - «Das Kapìtal» di Curzio Malaparte con regia di Petri 


PRATO — Il dopo-Ronconi 
è già iniziato, li primo atto 
reale e concreto in questo 
senso, dopo, mesi di aspro 
dibattito, di lacerazioni, e di 
una crisi di giunta, è stala 
la presentazione dei cartello¬ 
ne del Teatro Metastasio 
per la stagione 1979-80. Una 
prassi che si ripete annual¬ 
mente. ma che era rimasta in 
qualche modo offu-scata da 
un fatto culturale clic oltre 
a dividere una città, con un 
coinvolgimento ed una par¬ 
tecipazione di rilievo intor¬ 
no ad un’iniziativa teatrale, 
ha tenuto banco per lungo 
tempo sulle pagine culturali 
dei giornali. 

Il cartellone dì quest’anno 
è il primo momento per com¬ 
prendere quali sono gli orien¬ 
tamenti di politica culturale 
a Prato, dopo la fine della 
e.sperieaza del noto regista 
teatrale. 

E neH’approntare questa 
nuova stagione del Melasla- 
sìo, ci si è mossi con circo¬ 
spezione e cautela, attenti a 
cogliere le mutate domande 
del pubblico, la crescita nel¬ 
la Regione di un nuovo tes¬ 
suto teatrale e i problemi che 
sono nati da un lungo dibat¬ 
tito fra le forze politiche e 
dalla stessa esperienza del 
laboratorio di Progettazione 
Teatrale. 

Anzi per alcuni aspetti, pur 
se la discussìona sull’intera 
problematica culturale e tea¬ 
trale avrà modo di ripren¬ 
dere in altre occasioni, trac¬ 
ce, intenzioni di quella espe¬ 
rienza. pur se colta in modo 
frammentano, sono rintrac¬ 
ciabili negli orientamenti di 


Previsto il progressivo superamento del convitto 


U Comune 
Come si ut 


Il « Vittorio Emanuele II » è una delle istituzioni più chiuse e segregate della città - Si pensa ad un nuovo 
sistema di formazione professionale per il reinserimento dei non vedenti nella società - Intervento di Benvenuti 


Il convitto deH’e-x Istituto 
Nazionale per Ciechi è passa¬ 
to al Comune. Dopo la breve 
gestione transitoria da parte 
della Regione Toscana l'am¬ 
ministrazione comunale sta 
per entrare nella diretta re¬ 
sponsabilità delle strutture 
dell’Istituto per assumersi 
direttamente la responsabilità 
della loro futura utilizzazione 


e destinazione. 

II termine per il. quale è 
stata fissata la, formale presa 
in consegna da parte del co¬ 
mune dell’ex Istituto è il 
primo agosto. Ma che cosa in 
sostanza verrà ereditato dal 
comune e quali saranno i 
problemi di cui dovrà farsi 
carico? 

Su tutta la questione e sui 


Un cantiere-scuola a Mantignano 


Dove imparare il mestiere 
di muratore e carpentiere 

Nell’ultima seduta del Consiglio comunale sono state ap¬ 
provate due delibere die si riferiscono al potenziamento ed i 
estensione dell’attività di formazione professionale dei gio- j 
vani da parie dell’ amministrazione comunale • assessorato | 
Sviluppo economico. 

Il settore dell’edilizia richiede mano d’opera qualificata 
particoiarmente in carpenteria, ferraiolo, manovali, ecc. 

L’amministrazione comunale, d’intesa con le organizza- 
zia.ni sindacali e imprenditoriali del settore e con la scuola 
professionale edile, ha stipulato una convenzicne per l’aper¬ 
tura di un cantiere scuola di 20-25 giovani che opereranno 
su un edificio di proprietà comunale a Mantignano per il 

suo restauro e la sua ristrutturazicne. 

« * • 

Sempre per il potenziamento dell’attività di formazione 
professionale è stata stipulata una convenzione fra il Co¬ 
mune e l’opera Madonnina del Grappa. Locali ed attrezza¬ 
tura cKTcorrenti .saranno fomiti gratuitamente dall'opera, 
mtntre il Comune garantirà U finanziamento dei corsi. 


nuovi problemi che si pon¬ 
gono per ramministrazione 
comunale interviene l’asses¬ 
sore alla pubblica istruzione 
Mario Benvenuti in risposta 
ad alcune interrogazioni pre¬ 
sentate dai consiglieri comu¬ 
nali Emilio Pucci. Osvaldo 
Marras. Alderigo Cliiaroni e 
Riccardo Migliori. 

L’Istituto Nazionale - per 
ciechi, ente inutile, è stato 
soppresso dalla legge 641 del 
l’ottobre scorso. 

A partire dal primo aprile 
la Regione Toscana si è as¬ 
sunta il compito di assicura¬ 
re la continuità delle attività 
già esercitate dall’ente sop 
presso. L’orientamento della 
Regione è stato quello di li¬ 
mitarsi ad una semplice ge¬ 
stione transitoria nel corso 
della quale porre le condi¬ 
zioni per procedere quanto 
prima alla attribuzione al 
comune deirintero complesso 
di attività. 

Nel grande immobile di via 
Nicolodi hanno sede un con¬ 
vitto per ciechi e varie scuole 
statali speciali le quali hanno 
personalità ' giuridica distinta 
e personale proprio intera¬ 
mente statale. Per la preci¬ 
sione si tratta di una scuola 
elementare, di una scuola 
media e di un i.stituto pro¬ 
fessionale di Stato presso il 


quale si svolgono i corsi di 
qualificazione per centralini¬ 
sti e massiofisìoterapìsti. 

Le due strutture — scuola 
e convitto — sono distinte, 
anzi autonome; di Tatto però 
sono interdipendenti e si a- 
limentano a vicenda nel sen¬ 
so che gii allievi vengono 
ammessi aH’istituto solo se 
frequentano una delle scuole 
aiuiesse e possono frequenta¬ 
re una delle scuole solo se, 
salvo rare eccezioni, sono 
convittori o semiconvittori 
dellTstituto. 

Al comune verrà attribuita 
la gestione del convitto e del 
relativo personale, nonché — 
ad eccezione dei locali e del¬ 
le relative attrezzature utiliz¬ 
zati per la stamperia Braille 
— l’intero patrimonio dell’en¬ 
te ivi compreso oltre Tedifi- 
cio di via Nicolodi un rile¬ 
vante patrimonio alloggiativo 
costituito da 118 appartamen¬ 
ti dislocati in tutta la città. 

Il passaggio al comune del¬ 
la gestione di questo convit¬ 
to. sottolinea l’assessore 
Benvenuti, rappresenta un 
problema di rilevante com¬ 
plessità. 

.Attualmente ristituto ospita 
165 convittori provenienti 
sopratutto da altre regioni. 
F’ chiaro che per il momento 
rattività va avanti normal¬ 


mente. 

Tuttavia questo non deve 
significare che il comune in¬ 
tende mantenere l’attuale -si¬ 
tuazione limitandosi ad una 
semplice gestione dello stato 
di cose esistente. Questo vor¬ 
rebbe dire contrastare una 
tendenza chiaramente espres¬ 
sa da tutte le parti più diret¬ 
tamente interessate, dai con¬ 
vittori ad una parte degli o- 
peratori dell’Istituto, degli o- 
peratori sociali del settore 
degli handicappati alle forze 
politiche e sociali del quar¬ 
tiere circostante. 

Esse si sono pronunciate 
con chiarezza per una chiu¬ 
sura dell’Istituto sia pure in 
una prospettiva più o meno 
graduale e progressiva e in¬ 
tanto hanno cominciato ad a- 
vanzare proposte di una di¬ 
versa utilizzazione aperta alla 
popolazione della palestra, 
dei campi da gioco, del tea¬ 
tro. 

11 convitto pre.senta inoltre 
caratteristiche di istituzione 
tra le più chiu.se e .segregate 
della città. Do\Tà quindi es¬ 
sere chiuso mediante un gra¬ 
duale svoiotamcnto. 

Le regioni e quindi anche 
la regione Toscana dovrà e.s- 
j sere in grado di fornire ai 
convittori la necessaria for¬ 
mazione professionale. 


questo cartellone, approvato 
all’unanimità. 

« Gestire dopo Ronconi è 
difficile» è .stato, detto, ma 
noi tener conto' di quella 
esperienza sarebbe stato 
egualmente errato. Dalle pa- i 
role del sindaco e presidente ! 
della commissione di gestlo- ' 
ne. Landini, come da parte 
dei membri di questa com- 
missicne, queste cose sono 
più o meno emerse, anche se 
non talvolta esplicitamente 
dichiarate. 

«Si è puntato — ha det¬ 
to Landinl — a realizzare un 
cartellone in cui sia garan¬ 
tita la qualità. Qualità — ha 
aggiunto — che non significa 
spettacoli di élite né di esclu¬ 
sione di un rapporto col ter¬ 
ritorio ». Ebbene, in questo 
nuovo cartellone .si ritrovano 
rappresentazioni di valore. Sì 
inizia già il 21 ottobre con la 
Filarmonica di Mosca diret¬ 
ta da Dimitri Kitalienko. 

Si prosegue, e c’è da regi¬ 
strare il nuovo ritorno a Pra¬ 
to. con una produzione del 
Piccolo Teatro di Milano, il 
cui titolo non è ancora no¬ 
to, di Giorgio Strehier. E 
ritorna a Prato, dopo il suc¬ 
cesso ottenuto con « Flower- 
.se » Lìndsay Kemp e la sua 
compagnia che .sarà di sce¬ 
na con due lavori: «Sogno di 
una notte di mezza estate » 
di William Shakespeare e 
uno spettacolo per ragazzi 
« Mi.ster Punch ». 

Gradito ritorno è anche 
quello di Franco Parenti con 
« La palla al piede » di Geor- 
ge.s Feydeau. Abbiamo ac¬ 
cennato al territorio e alle 
.sue istanze. Il rapporto con 
il territorio, il suo significa¬ 
to. come realizzarlo, è uno 
dei temi sui cui più si discu¬ 
te. intorno al quale non esl- 
slcoo risposte univoche. 

Il Metastasio lia cercato di 
dare una ri5po.sta in tre di¬ 
rezioni. La prima è di con¬ 
tinuare sulla strada della pro¬ 
duzione, ricercando i legami 
con la realtà toscana e con 
la città di Prato. In program¬ 
ma due rappresentazioni: la 
prima della compagnia • « Il 
Cerchio » diretto da Roberto 
De Simone, che dopo l’espe¬ 
rienza impostata con « La 
gatta cenerentola»; e «Mi¬ 
stero Napoletano » si cimen¬ 
ta ora con « L’oca d’oro » 
(il titolo è provvleorio) in 
una ricerca sulle principali 
maschere italiane, compre- 
I sa quella fiorentina di Sten¬ 
terello e qualla dell’Arlecchi¬ 
no, che nel XVII secolo fu 
portata a notorietà dall’at¬ 
tore pratese Everisto Ghe- 
rardi. 

La seconda produzione, per 
la cui realizzazione è in cor¬ 
so il dibattito anche con il 
Teatro Regionale Toscano, 
è il « Das Kapital » di Cur¬ 
zio Malaparte, nella ricorren¬ 
za del ventesimo anno della 
sua morte, con la regia di 
Elio Petri, protagonista Ma¬ 
rio Maranzana. 

La seconda direzione è 
quella deirutilizzo di tutti gli 
spazi teatrali; Teatro Meta¬ 
stasio, Istituto Magnolfi. Fab¬ 
bricone (e si sta pensando 
al riutilizzo dell’istituto San¬ 
ta Caterina, per un program¬ 
ma di spettacoli per ragaz¬ 
zi). 

Per il Magnolfi sono in cor¬ 
so contatti con compagnie 
che possono utilizzare tale 
spazio. AI Fabbricone « dato 
che — è stato detto — sa¬ 
rebbe stato non opportuno ri¬ 
proporre in questo momento 
un'altra esperienza di un la¬ 
boratorio » si è puntato ad 
alcune presenze di qualità; 
Peter Brook con una sua 
realizzazione, e il ritorno dai 
successi di Avignone, il regi¬ 
sta cecoslovacco. Otomar 
Krejca con «Aspettando Go- 
dot » di Samuel Becket. 

La terza direzione è quel¬ 
la di dare spazio, offrendo 
delle possibilità, ad energie 
giovani pratesi che già ope¬ 
ravano nel territorio, alcune 


delle quali si sono fatte le 
ossa con il laboratorio di pro¬ 
gettazione teatrale di Ron¬ 
coni. 

Un cartellone quindi arti¬ 
colato, in cui sono previste 
anche una o due opere liri¬ 
che di buona qualità. 

Per gli appassionati di mu¬ 
sica lirica è previsto anclic 
un programma di musica sin¬ 
fonica da camera. Il Meta¬ 
stasio nella passata stagio¬ 


ne lia visto calare la sua pre¬ 
senza di pubblico. 

Le cause? Una di queste 
può essere la crescita di una 
positiva realtà teatrale in 
Toscana: che non fa più di 
Prato il quasi unico centro 
dei teatro di pro.sa della re¬ 
gione. E’ con problemi come 
questi che il cartellone del 
Metastasio si misura. 


b. g. 


Successo della Compagnia dì danza 
della Repubblica Sovietica 

Dal Caucaso 
con calore 

Saia il fascino della danza russa o quello dei cosac: 
crn gli immancabili baffoni? Il dubbio è facilmente ris* 
vibile. La lontana Russia è un mondo di immagini, di suoi' 
e di gesta che attira. Poi quando si parla di Caucaso, li 
steppa, di cavalieri e dell’esotica Samarcanda il successo i 
assicurato. , ^ 

Parliamo dei 55 artisti del Complesso Statale di danze 
popolari del Caucaso che giovedì sera lianno inaugurato a! 
Teatro Tenda di Firenze la loro tournée in Italia che, tra 
l’altro, li porterà martedì prossimo a Bussoladomani. 

Cantano, danzano, suonano e lanciano persino coltelli; 
tutti gii ingredienti tipici della cultura soviet teo-asiatica swio 
sonmrinistrati con una perfezione ed un talento veramente 
rari, sottolineati da un pubblico attento ed entusiasta che 
a niigliaifi ha partecipato all’appuntamento fiorentino. 

Ma al di là della facciata ci seno precise considerazioni 
d-i fare sul recupero integrale di una cultui’a contadina 
che, per fortuna, non è stata dispersa nei secoli. 

Ecco allora il valore della danza collettiva, della rappre¬ 
sentazione della scena contadina, del rito trasformato in 
musica che viene riproposto ceti una integrità storica e cul¬ 
turale veramente invidiabile. - 

Quello che il Complesso ha saputo offrire è un insième 
di « spaccati » sulle tradizioni contadine di diverse repub¬ 
bliche -’-ovietlche, un insieme di messaggi musicali, folklo- 
rir.tici e linguistici che danno un’idea esatta di una cultura 
auloctcna ntxi contaminata da modernizzazioni forzate ed 
imposte dalla società dei ccosumi. 

Ecco allora che. con la strabilianza propria degli acrobati 
ma con la grazia propria dei ballerini di gran classe, il 
C'omples.so cl ha mostrato immagini del pas.sato, musiche 
popolari e danze deirOs.setia, dell’Adgiaria, deH’Azerbalgian, 
della Georgia e dell’Armenia, quella fascia di repubbliche 
sovietiche più a sud che formano la congiunzione geografica 
rra oriente e occidente. 

Ba.sata principalmente su pìccoli pa.ssì in punta di piedi, 
la danza caucasica appare permeata di una gentilezza e di 
una delicatezza del resto riscontrabile io tutto il corpo di 
ballo. Più acrobatici gli uomini, capaci dei più sofisticati 
giochi del corpo. Ovazioni e applausi a non finire. 


PICCOLA CRONACA 


L’Automobile Club di Fi¬ 
renze comunica l’elenco del¬ 
le officine aperte. 

AUTOFFICINE 
RIPARAZIONI 
(Consorzio Autofficine Fio¬ 
rentine) 

Ricci Giovanni, via Pia¬ 
centina 35/4 - Tel. 660919 (8- 
12/15-16,30): Piccioli Duilio, 
via Faentina 115/r - Telefo¬ 
no 587469 (8-12/15-16,30). 

OFFICINE 

RIPARAZIONI 

Il Girone, via Aretina 12, 
Girone - Tel. 651700 ( 7-24); 
Off. Mameli, vìa Cairoli 3 - 
Tel. 50509 (sempre aperto); 
Off. Minucci & C., via Cas¬ 
sia 78, Tavarnuzze - Telefo¬ 
no 2022722 ( 8,30-20,30). 

FIAT 

Fiat Service Nord suH’Au- 
tostrada del Sole (8,30-12,30/ 
14-18,30). 

OFFICINE 

AUTORIZZATE FIAT 

Tutte regolarmente aper¬ 
te. 

LANCIA 

Off. Stami, via Tripoli 6/8 
Tel. 677733. 

I INNOCENTI 

j Basagnì Gino, via U. della 
Faggiola 30 - Tel. 650931. 
j ELETTRAUTO 
* Il Girone, via Aretina 12, 


Girone - Tel. 651700 (7-24); 
Matracchi di Margieri e De 
Simcrie, Piazzale Porla al 
Prato 38 - Tel. 314828 (8-24); 
Marino, via A, Allori 37/D - 
Tel. 419701 (8-12,30/14-19). 

GOMMISTI 

Basagni Gino, via U. della 
Faggioia 30 - Tel. 630931; II 
Girone, via Aretina 12, Gi- 
! rone - Tel. 651700 (1-24); Mi¬ 
nucci & C., via Cassia 78. 
Tavarnuzze • Tel. 2022722 
8,30-20.30). 

RICORDO 

Un anno fa scompariva U* 
giovane Rosanna Leoni. Al 
padre Mario i compagni del¬ 
le Officine Galileo si unisco¬ 
no nel ricordarla e rinnova:io 
i sentimenti fraterni che li 
uniscono nei momenti di 
profondo dolore. 

CINQUE ANNI 
DALL’ITALICUS 

Oggi, presse il Piazzale an¬ 
tistante le FF.SS. di San Be 
nedetto Val di Sabro viene 
ricordato il V anniversario 
della strage deiritalicus, il 
treno fatto saltare da una 
bomba nera. 

Alla manifestazione pren¬ 
derà parte un rappresentan¬ 
te deiramministrazione co 
munale di Firenze. 


Una caccia razionale compatibile con l'ambiente 


Difesa dell’ambiente e del¬ 
la natura e attività venato¬ 
rie sono termini antitetici? 
Se ne discute da tempo e 
molte sono le voci sinora 
intervenute. L’ARCI — che 
tr* le sue branche di atti¬ 
vità include anche la cac¬ 
cia — prende ora posizione 
con una nota del direttivo 
regionale toscano. A giudi¬ 
zio deH’ARCI toscana l’eser¬ 
cizio venatorio — se razio¬ 
nalmente programmato — è 
comoalibile e funzionale con 
gii equilibri biologici. 

« Il dibattito sollevato in¬ 
torno alle questioni della 
caccia e della compatibilità 
dell’attività venatoria con 
gli equilibri ambientali, ri¬ 
chiede aH’ARCI, da tempo 
impegnata neha battaglia 
per la salvezza delTambien- 
te. i»ia posizione ferma ed 
unitaria capace di risponde¬ 
re alle esigenze del comples¬ 
so del movimento che nel¬ 
l’associazione -Si riconosce e 
.si aggrega nonché ai bisogni 
di grandi masse di cittadini 
e di giovani protese verso 
l’affermazione di nuovi va¬ 
lori sociali e culturali, fon¬ 
damento di una diversa qua¬ 
lità della vita, dello svilup¬ 
po economico, scientifico, 
tecnologico, dell’uso delle ri- 
sor.se naturali, della fruizio¬ 
ne del patrimonio ambien¬ 
ta]*. 

In particolare, per quanto 
concerne l'attività venatoria, 
11 direttivo regionale dell’ 
AECl toscana si richiama al 


documento nazionale del «Co¬ 
mitato ambiente - caccia - pe¬ 
sca » dell’ARCI-Caccia. con¬ 
dividendone il livello di ana¬ 
lisi ed i contenuti politici. 

In particolare si - sottolì¬ 
nea il richiamo al «princi¬ 
pio della conservazione dina¬ 
mica delle risorse naturali 
rinnovabili » cui deve ispi¬ 
rarsi ogni coerente progetto 
di salvaguardia ambientale e 
faunistica; nonché al fatto 
che « in . una situazione di 
profonda alterazione degli 
ambienti naturali da parte 
deH'uomo, non trovandosi piu 
in situazione di equilibri na¬ 
turali intatti, si rende ne* 
ces,sario un intervento di ge¬ 
stione affinché gli attuali 
equilibri si mantengano ». 

Per questo l’esercizio della 
caccia, se razionalmente pro¬ 
grammato. si cenfigura non 
solo come compatibile con 
gii equilibri biologici, ma an¬ 
che come fattore di control¬ 
lo delle popolazioni delle spe¬ 
cie selvatiche. 

Pare questa la via più op¬ 
portuna da percorrere: e «su 
questa crediamo dover appro¬ 
fondire il dibattito, coinvol¬ 
gendo tutte le forze natura¬ 
listiche e deH’associazionismo 
venatorio; mentre molte per¬ 
plessità lasciano le proposte 
tendenti ad impedire del tut¬ 
to le possibilità del prelievo 
faunistico, e le sospensioni 
deU’esercizìo venatorio (spes¬ 
so, fra l’altro, tendenti a ma- i 
scherare proposte di abolì- | 
zione) ». 


D’altra parte «le posizioni 
abolizioniste nei confronti 
della caccia, cosi per come 
sono venute precisandosi in 
Toscana e nazionalmente, ci 
pare che si fondino su a- 
stratti principi di "etica na¬ 
turalistica" piuttreto che su 
esigenze mutuate da un chia¬ 
ro progetto di nuovo svilup¬ 
po ecologico, ancorato alia 
’" realtà e allo stato del patri- 
j mento ambientale toscano e 
i nazionale (non crediamo me- 
! ritino risposta, invece, quel- 
j le posizioni pregiudizialmen- 
' te antipopolari che fanno le- 
j va per concretizzare i prò- j 
pii disegni sulla emotività, j 
! sul pregiudizio, sul sentimen- j 
j talismo più deteriore) ». ; 

j Gii 80 mila cacciatori che 
j si organizzano nell’ARCI 
t Toscana attraverso la capil- 
I lare presenza deH’ARCI-Cac- 
; eia e la estesa rete dei j 
i suoi servizi e delle sue strut- i 
I ture, hanno chiari questi prò- j 
i Wemi. : 

1 II loro impegno è testimo- j 
j nianza di una visione nuova ! 
; dell’esercizio venatorio, di ' 
una attenzione diversa ai i 
! problemi del- rapporto cac- 
I eia-ambiente; di una coscien- : 
I za naturalistica profonda- i 
mente radicata. , 

Il cacciatore che si aggre¬ 
ga neU’ARCI sa di aderire 
ad una associazione cultura¬ 
le fortemente impegnata in 
una difficile ed aspra batta¬ 
glia culturale e sociale: per 
affermare una nuova dimen¬ 
sione dei rapporti umani e 


sociali, per una più estesa 
coscienza culturale, per con¬ 
tribuire allo sviluppo della 
democrazia e della parteci¬ 
pazione popolare alle scelte 

La scelta deH’ARCI è scel¬ 
ta ideale e culturale. Il cac- 
ciatoré che sceglie l’ARCI 
partecipa da protagonista a 
questa battaglia. 

In tale battaglia figurano 
al pri’mo posto la conquista 
delia cultura e quindi la sal¬ 
vezza deH’arablente, &ilvez- 
za e non solo difesa, perche 
la degradazione ambientale, 
frutto della speculazione più 
sfrenata e di un uso scelle¬ 
rato delle risorse — tutto 
privatistico e volto unica¬ 
mente al profitto — è arri¬ 
vata-a tal punto che difen¬ 
dere rambiente non basta 
più. 

I cacciatori organizzati nel- 
l’ARCI sono riferimento con¬ 
creto per questa battaglia. 
Ne è testimonianza Timpe- 
gno nella gestione e pro¬ 
grammazione con gli enti lo¬ 
cali di strutture produttive 
e naturalistiche nonché del¬ 
le iniziative formative e pro¬ 
mozionali sulle tenratiche e- 
cologiche sviluppate e rivol¬ 
te verso i giovani e la scuola. 

Per questo il comitato di¬ 
rettivo regionale deH’ARCI 
toscana si esprime a favore 
delle direttive emanate dalla 
CEE e fa proprie le delibe- 
razicni della Convenzione di 
Parigi, riaffermando la scel¬ 
ta deU’esercizio venatorio co¬ 
me uno dei fattori di con¬ 


trollo delle diverse specie 
selvatiche e quindi compati¬ 
bile con gli equilibri biolo¬ 
gici e naturali. 

In questo quadro «assume 
grande importanza rimpegno 
volto ad ottenere dal gover¬ 
no radeguamento della leg¬ 
ge nazionale 968 alle norme 
europi nonché l’iniziativa 
I per giungere ad una r^ola- 
mentazione venatoria di tut¬ 
to il bacino mediterraneo; 
così come a livello toscano 
è urgente radeguamento del¬ 
la legge regionale sulla cac¬ 
cia secondo gli ancora vali¬ 
dissimi princìpi e Io spirito 
contenuti neìla legge n. 35, 
soprattutto per quanto con¬ 
cerne la programmazione e 
la gestione del territorio, fuo¬ 
ri da concezioni privatisti- 
che e consumistiche dell’eser¬ 
cizio venatorio». 

L’ARCI toscana, mentre 
sottolinea il grande interes¬ 
se e la massima disponibi¬ 
lità al confronto e al dibat- 
I tito con tutte le forze natu¬ 
ralistiche democratiche e 
con rassociazionismo venato¬ 
rio sui problemi della sal¬ 
vezza deiramWente e della 
conquista di una più elevata 
; coscienza di massa sui pro- 
ì blemi della natura e di una 
! nuova qualità dello sviluppo, 
' chiama «aH’impegno e alla 
; lotta i propri associati ed in- 
j vita i cacciatori toscani a 
1 rinnovare la loro adesione e 
i a portare il loro contributo 
I alla battaglia dcil’ARCI-Cac- 
i eia ». 



COMUNE DI CARMIGNANO 

PROVINCIA DI FIRENZE 

AVVISO DI GARA 

Sarà indetta una gara di appalto pier l'aggiudica- 
zione. mediante licitazione privata da effettuare con 
il sistema di cui alla lettera A art. 1 della legge 2/2/’73 
n. 14 dei lavori di adattamento e trasformazione della 
strada Comunale di Fontemorana, per un importo a 
base d'asta di L. I46.070.0(X). 

Chi desiderasse essere invitato dovrà presentare ri- . 
chiesta entro il 15 agosto 1979. - ■ 

Car.-nignano, li 21 luglio 1979. 

IL SINDACO 



di MAURO SALVIMI • Fiali 

lucPio 

orredomenlo. 

negozi 


BAR-PASTICCERIE - ALIMENTARI - MACELLERIE 

Modalari e vetrine componibili - Abbiatiamenlo 
Calzature • Tabaccherie - Cartolerie - Oreficerie 
CONSULENZE - PROGETTAZIONI 
Esposizione: TITICNANO (Cascina) 

Via Tosco Romagnola 1907 - Telefono 050 776.116 



CHI ESINA UZZANESE (PT) 

TEL. (0S72) 4A21S 
DIREZIONE; TRINCIAVELLI 


DISCOTECA JUNIOR 

Aperta tutte !e sere compreso 
sabato e domenica pomeriggio. 

DISCOTECA SENIOR 
E SPAZIAI 

Tutti i venerdì liscio con i 
m'g'.iori complessi. 

Sabato sera e domenica po¬ 
meriggio discoteca. 

ARIA condizionata 
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Lunghe code in attesa di leggere il fatidico « tutto esaurito » 

In Toscana la benzina è un miraggio 
Si parte con l'incubo del «pieno» 

Lo sciopero degli autotrasportatori rischia di bloccare chi è in partenza per le ferie — Scene da 
fantascienza davanti alle aree di servizio — Scoppi di nervosismo tra gli automobilisti in attesa 



Trovare uii distributore di 
benzina aperto diventa un 
miraggio. Quasi come alia ri¬ 
cerca dell'ultima goccia di 
acqua nel deserto, l'automo¬ 
bilista. grondante di sudore, 
si aggira disperatamente per 
le piazzale delle aree di ser¬ 
vizio. 

Sono in forse le partenze 
per le vacanze e la Toscana 
non fa eccezione. Basterà un 
pieno a raggiungere il mare? 
Un distributore di benzina 
con il cartello € tutto esauri¬ 
to» è la norma, lo .spettacolo 
più diffuso; qualcuno da lon- 
t*^io vede le tute dei benzinai 
e spera. Ma arrivati davanti 
alla colonnina del petrolio, ci 
si orrende. 

l/impen.sabile è un distri¬ 
butore aperto e senza coda. 
Fa ancora parte della norma 
l'affollamento di centinaia di 
metri fuori dall'area di servi¬ 
zio. a ■ volte anclie in due 
sensi, con i soliti furbi che 
pur di avere la loro razione 
costituiscono grave pericolo 
per gli automobilisti (ma 
quanti saranno ancora nei 
pro.ssimi giorni) in transito. 
Fa ancora parte della norma 
aspettare mezzore intere e al 
proprio turno sentirsi dire 
che non ce n’è proprio più, 
anche il tubo è stato strizza¬ 
to. Fanno ancora parte della 
norma imprecazioni, be¬ 


stemmie litigi: qualcuno è 
sempre arrivato primo. 

Tornano alla mente quel 
film di fantascienza o fanta¬ 
politica che danno per di- 
■ .strutta la società dei consumi 
e, doppo questa, resterebbe 
solo la barbarie. Qualcuno 
facendoci un film non lascia 
agli uomini altro che un gio¬ 
co da tavolo. Agli italiani in 
vacanza non resta altro che 
una briscola da giocare porla 
a porta nell'ingorgo. 

La situazione comunque è 
davvero difficile: i distributo¬ 
ri aperti po.ssono spremer.si 
fino ad e.saurimento dei 
propri .serbatoi perché poi non 
.saranno rifornibili. l traspor¬ 
tatori del miracoloso liquido 
fanno la .serrata fino a 
questa .sera. 

Ma aggiungendoci la dome¬ 
nica e i tempi necessari per 
rimettere in piedi il servizio 
.si arriva tranquilli a martedì. 
Per la normalità bisogna a- 
spettare una quindicina di 
giorni, .sempre che non ci 
.siano nuovi irrigidimenti de¬ 
gli autotrasportatori. 

Tnsomma gli «ottani » non 
contano più: .super o normale 
perchè faccia muovere il mo¬ 
tore. Un'unica speranza: sem¬ 
bra che sia .stato firmato l'ac¬ 
cordo. quindi da lunedi tuffo 
potrebbe tornare normale. 

d. p. 


SCHERMI E RIBALTE A FIRENZE 


La Versilia è ancora 
una «isola felice» 


LI\’ORNO — Gli automobili¬ 
sti non desistono e sulla co- 
Ma il traffico continua ad es¬ 
sere intenso: ma siamo alle 
ultime gocce di benzina. .A 
Livorno e a Pisa le code di 
automobili agli ultimi di¬ 
stributori aperti si snodano 
per centinaia di metri provo¬ 
cando anclie difficoltà allo 
scorrimento. 

Le notizie sono nere: a Pi¬ 
sa ci sono ancora due o tre 
distributori aperti, ma è 
questione di ore. A Livorno 
non si naviga nell'oro, stanno 
reggendo i distributori più 
grandi, quelli col piazzale per 
intendersi, che solitamente 
hanno anche cisterne più ca- 
liienti. 

Isola ancora felice (anche 
se i < tutto esaurito » stanno 


moltiplicandosi) è la Versilia, 
da Viareggio verso Nord, do¬ 
ve si trovano ancora punti di 
rifornimento e soprattutto si 
trova ancora gasolio, che è 
diventato la Cenerentola della 
situazione, il primo ad anda¬ 
re a zero. 

Sulle autostrade la ' situa¬ 
zione pillò o meno uguale: 
niente gasolio da Livorno a 
Pisa, neanche a piangere. Si 
trova invece ancora qualche 
distributore nella parte Nord, 
in Versilia. La benzina scar¬ 
seggia sempre più ed anche 
sull’autostrada ci sono parec¬ 
chi automobilisti in difficoltà. 
La risorsa è sempre quella di 
puntare a Nord. 

La polizia stradale, comun¬ 
que. ritiene che la gente sia 
stata abbastanza pre\idente. 


ed un pieno sono riusciti a 
strapparlo quasi tutti. Clii è 
accorto, gira e gira, riesce 
ancoiAa trovare qualcosina. 
Ma l’auto non l’ha abbando¬ 
nata quasi nessuno. Il traffi¬ 
co resta costante: a giudizio 
sia della FI.AB (sindacato 
benzinai) che della Polstrada, 
gli unici che hanno desistito 
sono stati quelli che doveva¬ 
no intraprendere lunghi Viag¬ 
gi- 

Vacanze più corte, allora, 
per chi doveva partire in 
questi giorni? Forse sì. 

Non siamo comunque alle 
risse all’americana per pro¬ 
curarsi l’oro nero, anche se 
l’altra sera, ad un distributo¬ 
re automatico di Livorno che 
.si era mangiate 1000 lire è 
volato qualcosa di più delle 
parole grosse. 


Lunghe file 
a Grosseto 


GROSSETO — Il caos è com¬ 
pleto nei rifornimenti di ben¬ 
zina e di gasolio. Questa la 
situazione che si registrava 
ieri nelle prime ore del pome¬ 
riggio in tutta la prorincia di 
Grosseto. Lunghe file di au¬ 
tomobilisti si sono formate da¬ 
vanti alle stazioni di servizio. 

Si è verificata una vera e 
propria corsa per garantirsi 
il carburante- ncce.ssario al 
primo week-end di agosto. Oc¬ 
correranno alcuni giorni pri¬ 
ma del ritorno alla normali¬ 
tà. Una segnalazione dram¬ 
matica sulle ripercussioni del¬ 
la penuria di carburante, so¬ 
lo in parte dovmta allo scio¬ 
pero dei cisternisti, viene dal 
comune di Gavorrano. 

H sindaco. Arnaldo Cintai, 
con un tele^amma inviato al¬ 
la stampa e al prefetto, an¬ 


nuncia che da questa matti¬ 
na verrà interrotto in tutto il 
territorio comunale il servi¬ 
zio di raccolta dei rifiuti ur¬ 
bani. espletato con camion e 
motofurgone!ni. Il parco mac¬ 
chine del Comune è costitui¬ 
to da 6 « Ape-Piaggio », da 
un camion, da macchine? dei 
vigili urbani e da altri auto¬ 
veicoli per uffici tecnici. 

La difficile situazione dei 
rifornimenti, di cui si erano 
avmti segnali da tempo in Ma¬ 
remma, come nel resto del 
Paese, ha creato notevoli 
disagi al forte flusso automo¬ 
bilistico delle • città e delle 
maggiori località di villeggia¬ 
tura. Forti rallentamenti e in 
.alcuni casi veri e propri inta¬ 
samenti delle strade, si sono 
avniti nei casi delle lunghe 
file 



A Firenze si implora 
l’oro nero nella tanica 


FIRENZE — Forse bastano 
le dita delle mani di un uomo 
per contare i benzinai fioren¬ 
tini che hanno ancora carbu¬ 
rante. Da giovedì i trasporta¬ 
tori dei derivati petroliferi 
non dipendenti dalle grandi 
compagnie dell’oro nero, han¬ 
no incrociato le braccia da¬ 
vanti al deposito di Calenza- 
no. da cui partono le auto- 
etsteme che riforniscono i di¬ 
stributori della provincia. 

I loro colleghi che sul ca¬ 
mion hanno impresso il mar¬ 
chio delle sette sorelle, un 
po’ per solidarietà, un po’ 
per paura di rappresaglie (dal 
blocco sulle strade fino al ce¬ 
rino) seguono la decLsione dei 
trasportatori artigiani. Si va 
airesaurimento. aU'ultima 
goccia contenuta nel tubo del¬ 
la pompa. 

Chi per nessun motivo 
avrebbe rinunciato all’auto- 
mobile per spostarsi e poter 
fare le proprie vacanze, già 
da qualche giorno si era ri¬ 
fornito travasando dal ser¬ 
batoio nelle taniche. Qualcu¬ 
no ha reintrodotto anche la 
vecchia scena della tanica dal 


benzinaio, un- tempo dimenti¬ 
cata e proibita per paura del¬ 
le bottiglie molotov. Qualche 
« maniaco » è arrivato addi¬ 
rittura a fare il pieno quan¬ 
do gli mancavano solo ^chi 
litri. 

Ala i più sbadati o quelli 
in fondo meno preoccupati, 
gli ottimisti, si sono ritrova¬ 
ti fra ieri e ieri l’altro ad ac¬ 
cettare il ricatto della coda 
sotto il sole. Un benzinaio 
automatico al Galluzzo, mira¬ 
colosamente ancora aperto 
ieri mattina, è riuscito a far 
ingorgare quasi completamen¬ 
te la strada che porta verso 
Siena. Lo spiazzo dell’area di’ 
servìzio era completamente 
invaso; macchine che entra¬ 
vano sia dal lato del senso di 
marcia, sia da quello inverso. 

Lungo lo stradone una coda 
parecchio lunga, quasi un ser¬ 
pente. 

I benzinai aperti ma privi 
di carburante si dedicano in¬ 
tanto ai lavaggi dei vetri, al 
cambi dell’olio e operazioni 
simili, dimenticate durante il 
resto dell’anno. I trasporta¬ 
tori di benzina hanno comun¬ 


que garantito i rifornimenti 
ai servizi pubblici: polizia, 
ospedali, autobus e trasporto 
rifiuti. 

Il panico non è esattamen¬ 
te il sentimento che circola 
tra gli automobilisti, anche 
se tutti fanno i conti bene 
prima di partire, con la spe¬ 
ranza almeno di non restare 
a metà strada. Si ha comun¬ 
que la sensazione di un caos 
che non si sa bene come an¬ 
drà a finire. 

Qualcuno maligna dicendo 
che i soliti privilegiati la ben¬ 
zina ce l’hanno ancora, non 
SI sa bene dove la prendono 
ma ce l’hanno. A vedere qual¬ 
cuno che parte ai semafori 
come se fosse al rally di 
Alontecarlo si direbbe che le 
malignità hanno un fonda¬ 
mento. 

Afa il gran numero di auto 
che partono in seconda con la 
code tra le gambe, smenti¬ 
sce queste voci e confei 
che se non è ancora il caos, 
non è certo una situazione fa¬ 
cile. Anche le ferie sono un 
diritto. 


Pistoia: 4 o 5 
pompe aperte 


PISTOIA — A Pistoia ieri 
mattina i distributori in gra¬ 
do di soddisfare la sete di 
benone non erano più di 
quattro o cinque. Nel corso 
della mattinata la situazione 
è andata, rapidamente peg¬ 
giorando e la caccia al di¬ 
stributore aperto è diventa¬ 
ta un vero e proprio temo 
al lotto. Attorno alle 10 in 
città funzionava solo il di¬ 
stributore deU’ACI. Poi sono 
arrivati non si sa come — 
6.000 litri per la IJ*. di Piaz¬ 
za Mazzini. 

La stessa autobotte (la clas¬ 
sica rondine che però non 
fa primavera) ha rifornito 
anche due distributori della 

K riferia; uno a Serra valle. 
Uro a Montagnana vicino 
allo zoo. 


Le fonti assediate da file 
chilometriche, gli .spintoni (e 
non solo alle macchine), le 
situazioni grottesche, il sole 
che a qualcuno ha fatto 
perdere le staffe, le imma¬ 
gini 

La lotta per procurarsi sul 
filo dei minuti le ultime goc¬ 
ce del prezioso carburante 
sembra destinata — per for¬ 
za — a finire presto. Frat¬ 
tanto ramminlstrazione co¬ 
munale ha invitato i gesto¬ 
ri ki ferie a tornare alle lo¬ 
ro pompe (se hanno ancora 
benzina). 

Qualcuno l'ha già fatto; il 
lavoro è stato intenso, nm 
breve. I Vigili Urbani hanno 
organizzato un servizio di in- 
formazione, per arrivare ai 
distributori aperti. 


Siena: c’è carburante 


SIENA — Situazione meno 
caotica che in altre città 
toscane a causa della ca¬ 
renza di carburante dovu¬ 
ta allo sciopero degli au¬ 
totrasportatori. Lunghe fi¬ 
le di autovetture si vedo¬ 
no comunque da un paio 
di giorni davanti ai distri¬ 
butori che hanno ancora a 
disposinone discrete quan¬ 
tità di carburante. 

Non si possono fare, pe¬ 
rò, previsioni certe ^r 
quanto riguarda il fine 
settimana. La benzina po¬ 
trebbe infatti quasi esau¬ 
rirsi e lasciare le pompe 
all’asciutto nella giornata 
di oggi. I distributori chiu¬ 


si con sulle pompie .scritto 
« esaurito », sono comun¬ 
que pochissimi al momen¬ 
to attuale. 

La notizia dello sciope¬ 
ro dei trasportatori di car¬ 
burante ha letteralmente 
scatenato gli automibilisti 
che hanno acquistato ben¬ 
zina anche senza averne 
effettivo bisogno. Nelle lo¬ 
calità della provincia le 
difficoltà (di carburante) 
appaiono, ad una prima 
ricognizione, di dimensio¬ 
ni minori. 

La provincia di Siena in¬ 
somma potrebbe in teoria 
farcela a superare questo 
fine settimana senza rima- 


rante: deve però anc 
scatenarsi l’ondata del 
bato e della domenica che 
potrebbe dar luogo ad ogni 
tipo di situazione. 

Fra 1 motivi per cui i 
na non soffre eccessiva¬ 
mente di questa difficile 
situazione c’è anche il fat¬ 
to che è fuori dalle più 
importanti vie di scorri¬ 
mento della Toscana, in 
particolare Autosole e Au- 
relia. L'unico flusso che la 
interessa riguarda diretta- 
mente chi arriva dal cen¬ 
tro nord in direzione di 
Grosseto. 


CINEMA 


ARISTON 

Piazza Otlavlani • Tel. 287.834 

Chiusura estive 

ARLECCHINO SEXY MOVIE8 

Via del Bardi, 47 • Tel, 284.333 
(Arie condiz. e reirig.) 

(Ap. 15.30) 

Il film che he oscureto In America la lama 
di Deep Throat; Supertexy, con Herry Reems, 
Eriee Eaton. (VM 18) 

{15,30. 17, 18.20, 19,50, 21,10, 22,45) 

CAPITOL 

Via del Castellani • Tel. 212.320 

(Aria condiz. « rcirig.) 

Una comicissima « Prima > con Walter Chiari, 
Cochi Ponzoni, Jack La Cayennt, Luciano 
Salce: Belli • bruiti rideremo tutti, colori, il 
poker della risala. 

(17,15, 19, 20,45, 22,45) 

CORSO SUPERSEXY MOVIES N. 2 

Borgo degli Albizl • Tel. 282.687 
Dolly il sesso biondo, colori con LIsabeth 
Hummel, Paolo Malco, Dely De Mayo. 
(Vietatissimo minori 18 anni) 

(15.30. 17.20. 19.10, 20,55, 22,45) 
EDISON 

Piazza della Repubblica, 5 • Tel. 23.110 

(Aria condiz. e reirig.) 

« Prima » 

Ricorda II mio nome. In technicolor, con 
Geraldine Chapliii, Anthony Perkins, Berry 
Berenson. (VM 14) 

(15,30, 17,20, 19, 20,50, 22,45) 

EXCELSIOR 

Via Cerretani, 4 • Tel. 217.79S 

(Aria condiz. e reirig.) 

Pantera Rosa, in technicolor, con David Niven, 
Peter Sellers, Capucìne, Claudia Cardinale. 
Per tutti! (Ried.). 

FULGOR SUPERSEXY MOVIES 

Via M. FIniguerra - Tel. 270.117 

(Aria condiz. e reirig.) 
c Prima > 

Eccessi porno. In technicolor, con Lola Cokott, 
Francois Lopez, Chantall Naura. (VM 18) 
(15,30, 17,20, 19,10, 20,55, 22,45) 
GAMBRINUS 

Via Brunelleschl • Tel, 215.112 

(Aria condii, e reirig.) 

L’oro dei Mackenna, di Cari Foreman, con 
Gregory Peck, Omar Sharll. Per tuttìi (Ried.) 
(17,30, 20,05, 22,40) 

METROPOLITAN FAMILY MOVIES 

Piazza Beccarla • Tel. 663.611 
Chiusura estiva 
MODERNISSIMO 
Via Cavour - Tel. 215.954 
Chiusura estiva 

ODEON 

Via dei SassettI - Tel. 214.068 
(Aria condiz. e reirig.) 

Venerdì 10 agosto alle ore 17,30 Inaugura¬ 
zione del locale completamente rinnovato con 
il capolavoro di Milos Forman: Hetr, techni¬ 
color panavision in esclusiva per la Toscana. 

PRINCIPE 

Via Cavour 184/r • Tel. 575.891 

(Aria condiz. e reirig.) 

(Ap. 16) 

Per la regl^ di Monicellt, ritorna R divertente 
technicolor: Amici miei, con Ugo Tognanl, 
G. Moschin, Philippe Noiret, Duilio Del Pre¬ 
te, Silvia Dionisio 
(U.s.t 22.45) 

SUPERCINEMA 

Via Cimatori - Tel. 272.474 

Chiusura estiva 

VERDI 

Via Ghibellina - Tel. 296.242 

Chiusura estiva 


ABSTOR D’ESSAI 

Via Romana, 113 - Tel. 222.388 
(Ap. 16) 

(Aria condiz. e refrig.) 

* Spazio giovani », il trio Lp Degli Yes tn un 
concerto tavoloso: Yessong (1973). Regia di 
P, Neal. Colori. 

L. 1.300 
{U.S.: 22.45) 

ADRIANO 

Via Romagnosi - Tel. 483.607 

Chiusura estiva 

ALDEBARAN 

Via P. Baracca, 151 • Tel. 110.007 

Chiusura estiva 
ALFIERI D’ESSAI 
Via M. del Popolo, 27 . 282.137 
Chiusura estiva 

ANDROMEDA 

Via Aretina 62/r - Tel. 663.945 

Chiusura estiva 

APOLLO 

Via Nazionale - Tel. 210.049 

(Nuovo, grandioso, sfolgorante, coniortevole, 
elegante). Appassionante e bellissimo: Oliver’s 
story, a colori, con Ryan O’ Neal, Candlce 
Berger. 

(16. 17,45, 19.15, 20,45, 22,45) 

GIARDINO COLONNA 

Via G. Orsini. 32 ■ Tel. 681.06.06 
Bus 3. R 23 31 32. 33 
Vedi rubrica teatri 

CAVOUR 

Via Cavour • Tel. 587.700 

Chiusura estiva 

COLUMBIA 

Via Faenza • Tel. 212.178 
(Ap. 15,30) 

Spettacoli « Sexy » de tutto il mondo in: 
Pornotollie di notte, a colori con Amanda Lee. 
(Rigorosamente VM 18) 

EDEN 

Via della Fonderia - Tel. 225.643 

Chiusura estiva. (In caso di maltempo v’ene 
proiettato il film del Chiardilune, ora 20,30) 

EOLO 

Borgo S. Frediano • Tel. 296.822 

(Ore 16) ' 

Un film di Walerian Borowczyk; Tre donne 
Immorali, a colori, con Marina Pierro, G. 
Legrand e P. Chrisphe. 

(Ri£i.rosamente VM 18) 

(U.S.; 22,40) 

FIAMMA 

Via Pacinottl • Tel. 50.401 
(Ap. 16, dalle 21,30 in giard'no) 

Dal romanzo più venduto del mondo un gial¬ 
lo mozzaiiato: I 39 scalini, di Don Sharp, 
con R. Powelt, J. Warner, J. Mills. Per tutti! 
(U.S.: 22,40) 

FIORELLA 

Via D’Annunzio - Tel. 660.240 
(Aria cond'z. e reirig.) 

(Ap. 16) 

Un divertimento garantito, da Richard Ouinn: 
Furto contro furto, a colori, con Tony Curtls. 
Per tutti! 

(U.S.: 22,40) 

FLORA SALA 

Piazza Dalmazia - Tel. 470.101 

Chiusura estiva. (In caso di maltempo verri 
pro'eitato il film del Giardino Primavera) 
FLORA SALONE 
Piazza Dalmazia - TeL 470.101 

Chiusura estiva 


GOLDONI D'ESSAI 

Vili del Serragli • Tel. 222.437 

Chiusura estiva 

IDEALE 

Via Florenzuola - Tel. 50.706 
(Ap. 16) 

Un dollaro di onore. In technicolor, con John 
Wayne, Dean Martin, Angie Dickinson. Per 
tutti! 

ITALIA 

Via Nazionale • Tel. 211.069 
(Aria condiz. • reirig.) 

(Ap. ore 10 ■ntimiridiane) 

La pornoniniomano, diretto da Jean Laviltc, 
in technicolor, con Monique Vita, J.M. Der- 
may, Anne Liberi. (VM 18) 

MANZONI 

Via Martiri • Tel. 366.808 
(Aria condiz. e reirig.) 

(Ap. 15.30) 

Splendore nell’erba, di Elia Kazin, In techni¬ 
color con Nathalie Wood, Warren Beetty. 
Per tuttil 

(15,45, 18. 20,15, 22,30) 

MARCONI 

Via Glannoltl - Tel. 630.644 

Chiusura estiva 

NAZIONALE 

Via Cimatori • Tel. 210.170. 

Chiusura estiva 

IL POR'nCO 

Via Capo del Mondo • TeL 675.930 
(Ap. 15,30) 

Commedia: Cantando sotto la pioggia. In techni¬ 
color, con J. Kelly. C. Charlsse. Per tuffi! 
(U.S.: 22,30) 

PUCCINI 

Piazza Puccini - Tel. 362.067 
Chiusura estiva 

STADIO 

Viale M. Fanti - Tel. 50.913 

Chiusura estiva 

UNIVERSALE D'ESSAI 

Via Pisana. 17 - TeL 226.196 

Chiusura estiva 

VITTORIA 

Via Pagnlni - Tel. 480.879 

Chiusura estiva 


AB CINEMA DEI RAGAZZI 

Via del Pucci, 2 • 'Tel. 282.879 

Chiusura estiva 

ALBA 

Via P. Vezzanl (Rlfredl) - TeL 452.296 

Chiusura estiva 

GIGLIO 

Vedi estivi e Firenze 

ARCOBALENO 

Via Pisana. 442 • Legnaia 

Chiusura estiva 

ARTIGIANELLI 

Vedi estivi a Firenze 
CINEMA ASTRO 
Piazza S. Simonc 

Chiusura estiva 

CENTRO INCONTRI 

Via Ripoli, 213 (Badia a Ripoli) 

Chiusura estiva 

ESPERIA 

Galluzzo • TeL 20.48.307 

Chiusura estiva 

FARO D’ESSAI 

Via P. Paolettl. 36 - Tel. 4C9.177 

Chiusura estiva 

FLORIDA ESTIVO 

Vedi estivi a Firenze 

ROMITO ESTIVO 

Via del Romito 
Nuovo programma 

NUOVO (Galluzzo) 

Via S. Francesco d'Assisl • Tel. 20.450 

Chiusura estiva 

S.M.S.S. QUIRICO 
Vedi arene estive ARCI 
SPAZIOUNO 

Via del Sole. 10 • Tel. 294.265 
Chiuso 

ESTIVI A FIRENZE 

CHIAROILUNA ESTIVO 

Via Monteuliveto • Tel. 220.595 

(Ap. 20,45) 

I 4 dell’oca selvaggia, con Richard Burlon, 
Roger Moore, Richard Harris, Hardy Kruger. 
Technicolor. 

GIARDINO PRIMAVERA 

Via D. Del Garbo 
(Ore 20,30) 

II corsaro dell’Isola varde, con Buri Lancaster, 
Nick Cravat. Colorì. 

(In caso di maltempo al Fiora Sala) 

IL PORTICO 

Via Canr de: M.eido I-1 

(Ore 21.30) 

Commedia: Cantando tOHo la pioggia, in tech¬ 
nicolor, con G. Kelly, C. Charisse. Per tutti! 
(U.S.: 22,30) 

CINEMA ESTIVO tGailur/oi 

Via S. Silvani - TeL 204.9493 

(Ap. 21) 

Sexy club in: Le accompagnatrici, con Ole 
Soltoft. (VM 18). 

(In caso di maltempo al chiuso) 

ARTIGIANELLI ESTIVO 

Via dei Serragli, 104 - Tei. 225.057 
(Ap. 20,30) 

Se maltempo in Sala 2, spettacolo continualo. 
Il gatto, divertente technicolor, di L. Comen- 
cini, con U. Tognazzi, M. Melato a P. Noiret. 
Per tutti! 

FLORIDA ESTIVO 

Via Pisana, 107 - Tei. 700.130 
(Ap. 20.45) 

Un divertente western: Il bianco il giallo il 
nero, technicolor, con Tomas Milian, Giuliano 
Gemma e Eli Wallach. 

(U.S.; 22,45) 

ARENE ESTIVE ARCI 

ARENA GIARDINO S.M.S. RIFREOI 

Via V. Emanuele. 308 
Pane, burro • marmellata, a colorì, con E. 
Montesano. C. Auger, Rossana Podestà. 

ESTIVO DUE STRADE 

Via Senese. 129r - Tel. 221.106 

(Ap. 21.15, si rpele ’H 1. tempo) 

Goodbye end emenp con Tony Musante. 
ARENA ESTIVA CASTELLO 
Via R. Giuliano. 374 - Tel. 451480 

(Ap. 21.30, si ripete II 1. tempo) 

. m La guerra »: La netta dell’aquila, di John 
Sturges, con Michel Ca'ne, D. Sutherland 
(USA 1975). 

ARENA ESTIVA ARCI S. ANDREA 

Via S. Andrea a Rovezzano (Bus 34) 
(Ap. 21,30. sì ripete il 1. tempo) 

Complotto di famiglia, dì A. Hitchcock (1976) 
L. 800-600 
ARENA LA NAVE 
via Villamagna. 11 

(Inizio spett. 21,15. si ripete II 1. tempo) 
Paperino e C. in vacama, di Wall Disney. 
(Abbinato; Il levriero plcchialello). 

L. 800-500 

(In caso d* pioggia apcttacoli ai coperto) 


ARENA S.M.S. S. QUIRICO 

Via Pisana, 576 - TeL 701035 
(Ap, 21) 

Il flora dalle mille e una notta, di P.P. Pa¬ 
solini. 

(In caso di pioggia proltzionl al coparto) 
ARENA ESTIVA CIRCOLO L’UNIONE 

Ponte a Ema (Bus 31-32) 

(Ap. 21,30) 

Il gatte, regia di L. ComencinI, con U. Te- 
gnazzi e M. Melato. 

CASA DEL POPOLO SETTIONANO 

(Circolo ARCI) Via 8. Romano, 1 • 
TeL 697.264 
Oggi riposo . 

COMUNI PERIFERICI 

ARENA RISORGIMENTO 

Via M. Falclnl (Campi Blsenzlo) 

New York, New York, di M. Scorsesi, cen 
L. MInelli e R. De Niro. Colori. 

CASA DEL POPOLO IMPRUNETA 
TeL 20.11.118 
Chiusure estiva 

CASA DEL POPOLO GRAS8INA 

Piazza della Repubblica • TeL 640.083 
(Ore 21,30) 

' Vigilalo spedata, a colori, con D. Hollman. 
Ingresso L. 1000 (ridotti 700) 

C.D.C. COLONNATA 

Piazza Raplsardl (Sesto Fiorentino) - 

Tel. 442.203 (Bus 28) 

Chiusure estiva 
C.R.C. ANTELLA 
Via Pullclano, 63 - Tel. 610.207 
Chiusure estiva 
MANZONI (ScandIccI) 

Piazza Piave, 2 
Chiuso 

MICHELANGELO 

(San Casclano Val di Pesa) 

A richiesta degli spettatori: I magnilid aette, 
a 'colori, con Yul Brlnner, Steve Me Queen e 
Charles Bronson. 

SALESIANI ESTIVO 
Flgllnl Valdamo 

Una sera c'incontrammo, a colori, con J. 
Dorelli. 


TEATRI 


TEATRO COMUNALE 

Corso ftalia, 16 • TeL 216.253 
Chiuso 

NICCOLINI 

Via Rlcasoll - TeL 213.282 

Chiuso 

TEATRO BELLARIVA 

Lungarno Cristoforo Colombo. 11 • 
Tel. 677932 

Tutte le sere ore 21,30 la compagnia del 
teatro iiorentlno diretta da Wanda Pasquini, 
presenta la novità assoluta-. Un gorilla par 
la vedova Spannocchi, tre atti comicissimi <f1 
Eridora. Riduzioni Agis, Acli, MLC, Arci, 
PP.TT. Dopolavoro FS, Enel. Aics, Eli 21. 
Tutti i giorni escluso sabato c domenica. 
Lunedi riposo. 

TEATRO IL LIDO 

Lungarno Perruccl 12 - TeL 681.05 30 

Tutte le sere alle ore 21,30: Giovanni Nan¬ 
nini è c Stenterello > nei: Medica per (orza, 
di Moliire. Riduzione e adattamento di Piero 
Nenciolini. Presentato dalia Cooperativa Tea¬ 
trale il Fiorino. Musiche e canzoni di Marco 
Vavolo, scenografia di Guido Huguts, co¬ 
stumi di Donatella Torri. Regia di Piero Nen- 
ciolinì. Prenotazioni teletoniche al botlegh'no 
dei teatro. Tel. 6810530. Spettacolo tutte 
te sere escluso il lunedì. 

TEATRO ESTIVO COLONNA 

Lungarno Ferrucci 
STAGIONE ESTIVA 1979 
Ghigo Masino e Tina Vinci presentano: Citrulli 
alla riscossa, novità assoluta di F. Bravi. 
Spettacoli: giovedì, venerdì, sabato e dome¬ 
nica alle ore 21,15 anche se piove. Preno¬ 
tarsi al 6810550. Ingresso anche via G. Or¬ 
sini 32. 

BUS: 3-8-23-31 - 32 - 33 

IL BOSCHETTO 

Parco di Villa Strozzi (Bus 6A-6B-26-27) 

Via di Soffiano 11 

TEL. 702.591 

Vedi Firenze estate ’79 

TEATRO ROMANO FIESOLE - Bus 7 

XXXII Estate Fleselana 

(Ore 21,30) 

Premio Fiesole ai maestri del cinema: Alfred 
Hitchcock: lo ti salverò. In caso di maltempo 
le proiezioni si terranno ai cinema Cariba -t 
di Fiesole. 

(Ultima corsa bus ore 1.00). 

SCUOLA LABORATORIO 
DELL’ATTORE 

Via Alfani, 54 - Tel. 215.543 
< Metodo Orazio Costa », mimo, d.zionc, p; • 
comotricità, training vocale, espressione cor¬ 
porale, yoga, trucco, _ canto, danza liber-, 
educazione ritmica, training autogeno, acrobo- 
tica e clownerie. 

Chiuso, riapre il 25 settembre. 

FIRENZE ESTATE ’79 

FESTIVAL OF FOOLS ON TOURS 

(Centro Humor Side - ARCI) 

Centro Storico • dalle 17 atte 19 parale 
di musica • teatro di strada con tutti . 
gruppi del Festival. Parco delle Cascin: 
(Prato delle Cornacchie) - Nel Mobile Thea 
tre: ore 16-19 Air Intlatables: «Impara 
a giocare con l'aria >| ora 21: Friends Road- 
shov/ Little Big Band, tre Bameys, Sam An¬ 
gelico, George Peugot, Katie Duk, Otto e 
Rick, Friends Sam Angelico Theatre Crew, eir. 
(Ogni se.-a un nuovo spettacolo). Per infor¬ 
mazioni rivolgarsi al Centro Humor Side - 
Tel. 480.261. 

Prevendita par gli spettacoli serali presso 
Comitato Provinciale ARCI, via Ponte al.; 
Mosse, 61 R. 

BASILICA DI SAN LORENZO 

Manifestazioni Laurenziane '79 

Chiuso 

ABBAZIA DI SETTIMO 

(Badia a Settimo) Sala del Conversi 
Per motivi tecnici la rappresentazione dall; 
* Prediche ai mercatanti », di 5. Bernardino c 
rinwala. Verrà sostituita con: « || messag¬ 
gero », di Mario Luzi, con Glanrico Tedesch". 
regia di Orazio Costa. 

IL BOSCHETTO 

Via di Soffiano 11 
(Parco di Villa Strozzi) 

Bus 6A - 6B’ - 26 - 27 

Oggi e domani alte ore 21,30: « Anfitrione ». 
di H. Von Kleist. con Ottavia Piccolo. 
Gabriet: Livia. Renata De Carmine. Regie d. 
Gabriele La-ria. Prenotazioni al Boschetto - 
Tel. 702.591 e al M.C.L. - Tel. 296.730. 

RubrichB a cura dalla SPI (Sociatà per 
la pubblicità in Italia) FIRENZE • Via 
Martelli n. • • Telefoni; 2>7.171 • 211.443 
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--- «Il forestiero» 


Lunghe code in attesa di leggere il fatidico «tutto esaurito» 


In Toscana la benzina è un miraggio 
Si parte con l'incubo del «pieno» 

Lo sciopero degli autotrasportatori rischia di bl occare chi è in partenza per le ferie —- Scene da 
fantascienza davanti alle aree di servizio — Scoppi di nervosismo^tra gli automobilisti in attesa 


Casciana Terme (Pisa) 

PERSONALE DI 

Pietro 

CIAMPINI 

Dal 1® al 10 agosto 1979 




CONTINUA AL 


CENTRO BIANCHERIA ElORENTINA 

VIA PROVINCIALE PISANA, 67 • LIVORNO • Telefono 421336 .. 





Trovare «n distributore di 
benzina aperto diventa un 
miraggio. Quasi come alla ri~ 
cerca dell’ultima goccia di 
acqua nel deserto, l’automo¬ 
bilista. grondante di sudore, 
.s‘i aggira disperatamente per 
le piazzale delle aree di ser¬ 
vizio. 

Sono in forse le iKtrlenze 
per le vacanze e la Toscana 
non fa eccezione. Basterà un 
pieno a raggiungere il mare? 
Un distributore di benzina 
con il cartello flutto esauri¬ 
to» è la norma, lo spettacolo 
più diffuso: qualcuno da lon¬ 
tano vede te tute dei benzinai 
e spera. Ma arrivati davanti 
alla colonnina del petrolio, ci 
si arrende. 

L’impensabile è Uu di.<!iri- 
butore aperto e senza coda. 
Fa ancora parte della norma 
l’affollamento di centinaia di 
metri fuori dall'area di .servi¬ 
zio, a volte anche in due 
sensi, con i soliti furbi che 
pur di avere la loro razione 
costituiscono grave pericolo 
per gli automobilisti (ma 
quanti .saranno ancora nei 
pro.s.simi giorni) in transito. 
Fa ancora parte della norma 
aspettare mezzore intere e al 
proprio turno sentirsi dire 
che non ce n’à proprio più, 
anche il tubo è .stato .strizza¬ 
to. Fanno ancora parte delta 
norma imprecazioni, be¬ 


stemmie litigi: qualcuno è 
sempre arrivato primo. 

Tornano alla mente quei 
film di fantascienza o fanta¬ 
politica che danno per di¬ 
strutta la società dei consumi 
e. doppo questa, resterebbe 
solo la barbarie. Qualcuno 
facendoci un film non lascia 
agli uomini altro che un gio¬ 
co da tavolo. Agli italiani in 
vacanza non resta altro che 
una briscola da giocare porta 
a porta nelVingorgo. 

La situazione comunque è 
davvero difficile: i distributo¬ 
ri aperti po.ssono spremersi 
fino ad esaurimento dei 
propri serbatoi perché poi non 
saranno rifornibili. I traspor¬ 
tatori del ìniracoloso lifjnirfo 
fanno la .serrata fino a 
questa sera. 

Ma aggiungendoci la dome¬ 
nica e i tempi nece.ssarì per 
rimettere in piedi il servizio 
.si arriva tranquilli a martedì. 
Per la normalità bisogna a- 
.spettare una quindicina di 
giorni, .tempre che non ci 
.siano nuovi irrigidimenti de¬ 
gli autotra.sportatori. 

Insomma gli «ottani » non 
contano più: super o normale 
perchè faccia muovere il mo¬ 
tore. Un’unica speranza: sem¬ 
bra che sia .stato firmato l’ac¬ 
cordo, quindi da lunedì tutto 
potrebbe tornare normale. 

d. p. 


AVU DI TIRRENIA 

Acquarlo ió sala tropicale 
APERTO TUTTO L’ANNO 
VISITATELO 

Per gite scolastiche 
telefonare al 050/37.721 


I furimi j 

I Articoli cisalinghl ■ 
I coltilli por I 

! tulli gli usi * 

I Via BuonUlantI 44/4t U | 

g (mercato cenlra/e) 
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LA 

SETTIMANA 

DELLE 

cc SUPEROF¬ 
FERTE » 


TOVAGLIA tonda + 8 tovaglioli a partirà da L. 6.000 

SOTTOCONNE me»a vita a » 1.500 

TOVAGLIOLI pure cotono o mlitt grandi a » 300 

TOVAGLIA rettangolare con 6 tovaglioli puro cotone da » 4.500 

PARURE TAPPETI bagno betllHlme 4 peni » a 8.500 

TAPPETIMI mille usi (orlliilmi > a 1.500 

TAPPETI per sala tondo lanlasia orientali misura 160x80 » a 23.000 

COPERTINE ad una piana , .a partirò . a 6.000 

a matrimoniali • partirò » 7.500 

ACCAPPATOI uomo/donna a » 13.500 

CAMICINE donna notte mussola spallina » » 4.000 

CAMICE donna notte mussola mena manica » a 5.000 

CAMICIA donna mena manica tutta le misure » a 3.500 

VESTAGLINE favolose mezza manica tutte le misure » 4.500 

PIGIAMI uomo puro cotone da L. 9.000 o 10.000 

a a maglina «la L. 7.500 

PIGIAMI bimbo puro cotone mezze meniche » » 3.500 

LENZUOLO ricamato a mano 4 pezzi puro cotono a partire » 32.000 
TELO bagno garantito colori fortissimi » » 3,000 

ASCIUGAMANI Novia cotone 100 So colori pastello » » 2.200 

COPERTE Marzolto lana 100 ■?£> grandi » » 55.000 

ASCIUGAMANI colorali puro line grandi » » 3.700 


La Versilia è ancora 
una «isola felice» 


Lunghe file 
a Grosseto 


LU^ORNO — Gli automobili- 
•sti non desistono e sulla co¬ 
sta il traffico continua ad es- 
.sere intenso: ma siamo alle 
ultime gocce di benzina. A 
Livorno e a Pisa le code di 
automobili agli ultimi di¬ 
stributori aperti si snodano 
per centinaia di metri provo¬ 
cando anche difficoltà allo 
scorrimento. 

Le notizie sono nere: a Pi¬ 
sa ci sono ancora due o tre 
di.stributori aperti, ma è 
questione di ore. .A Livorno 
non si naviga nell’oro, stanno 
reggendo i distributori più 
grandi, quelli col piazzale per 
intendersi, che solitamente 
lianno anche cisterne più ca¬ 
pienti. 

l.sola ancora felice (aiiclie 
.se i « tutto esaurito > stanno 


moltiplicandosi) è la Versilia, 
da Viareggio verso Nord, do¬ 
ve si trovano ancora punti dj 
rifornimento e soprattutto si 
trova ancora gasolio, che è 
diventato la Cenerentola della 
situazione, il primo ad anda¬ 
re a zero. 

Sulle autostrade la situa¬ 
zione piùè o meno uguale: 
niente gasolio da Livorno a 
Pisa, neanche a piangere. Si 
trova invece ancora qualche 
distributore nella parte Nord, 
in Versilia. La benzina scar¬ 
seggia sempre più ed anclie 
suH’autostrada ci sono parec¬ 
chi automobilisti in difficoltà. 
La risorsa è sempre quella di 
puntare a Nord. 

La polizia stradale, comun¬ 
que. ritiene che la gente sia 
stata abbastanza previdente. 


ed un pieno sono riusciti a 
strapparlo quasi tutti. Clii è 
accorto, gira e gira, riesce 
ancora a trovare qualcosina. 
Ma l’auto non l'ha abbando¬ 
nata quasi nessuno. Il traffi¬ 
co resta costante: a giudizio 
sia della FIAB (sindacato 
benzinai) die della Polstrada, 
gli unici che hanno desistito 
sono stati quelli che doveva¬ 
no intraprendere lunghi viag¬ 
gi- 

Vacanze piu corte, allora, 
per chi doveva partire in 
questi giorni? Forse sì. 

Non siamo comunque alle 
risse airamericana per pro¬ 
curarsi l’oro nero, anche se 
l’altra sera, ad un distributo¬ 
re automatico di Livorno che 
si era mangiate 1000 lire è 
volato qualcosa di più delle 
parole grosse. 


GROSSETO — Il caos è com¬ 
pleto nei rifornimenti di ben¬ 
zina e dì gasolio. Questa la 
situazione die si registrava 
ieri nelle prime ore del pome¬ 
rìggio in tutta la provincia di 
Grosseto. Lunglie file di au¬ 
tomobilisti si sono formate da¬ 
vanti alle stazioni di servizio. 

Si è verificata una vera e 
propria cor-sa per garantirsi 
il carburante necessario al 
primo week-end di agosto. Oc¬ 
correranno alcuni giorni pri¬ 
ma del ritorno alla normali¬ 
tà. Una segnalazione dram¬ 
matica sulle ripercussioni del¬ 
la penuria di carburante, so¬ 
lo in parte dovuta allo scio¬ 
pero dei cisternisti, viene dal 
comune di Gavorrano. 

Il sindaco. Arnaldo Cinesi, 
con un telegramma inviato ai- 
la stampa e al prefetto, an¬ 


nuncia che da questa matti¬ 
na verrà interrotto in lutto il 
territorio comunale il servi¬ 
zio di raccolta dei rifiuti ur¬ 
bani. espletato con camion e 
motofurgoncini. Il parco mac¬ 
chine del Cwnune è costitui¬ 
to da 6 < Ape-Piaggio », da 
un camion, da macchine dei 
vigili urbani e da altri auto¬ 
veicoli per uffici tecnici. 

La difficile situazione dei 
rifornimenti, di cui si erano 
avuti segnali da tempo in Ma¬ 
rémma, come nel re.sto del 
Paese, ha creato notevoli 
disagi al forte flusso automo¬ 
bilistico delle città e delle 
maggiori località di villeggia¬ 
tura. Forti rallentamenti e in 
alcuni casi veri e propri inta¬ 
samenti delle strade, sì sono 
avuti nei casi delle lunghe 
file 









A Firenze si implora 
l’oro nero nella tanica 


FIRENZE — Foise bastano 
le dita delle mani di un uomo 
per contare i benzinai fioren¬ 
tini che hanno ancora carbu¬ 
rante. Da giovedì i trasporta¬ 
tori dei derivati petroliferi 
non dipendenti dalle grandi 
compagnie dell’oro nero, lian- 
no incrociato le braccia da¬ 
vanti al deposito di Calenza- 
no, da cui partono le auto¬ 
cisterne che riforniscono i di¬ 
stributori delia provincia. 

I loro colleghi che sul ca¬ 
mion hanno impresso il mar¬ 
chio delle sette sorelle, un 
po’ per solidarietà, un po’ 
per paura di rappresaglie (dal 
blocco sulle strade fino a! ce¬ 
rino) seguono la decisione dei 
trasportatori artigiani Si va 
all’esaurimento, all’ultima 
1 goccia contenuta nel tubo del¬ 
la pompa. 

Chi per nessun motivo 
avrebbe rinunciato all’auto- 
mobile per spostarsi e poter 
fare le proprie vacanze, già 
da qualche giorno si era ri¬ 
fornito travasando dal ser¬ 
batoio nelle taniche. Qualcu¬ 
no ha reintrodotto anche la 
vecchia scena della tanica dal 


benzinaio, un tempo dimenti¬ 
cata e proibita per paura del¬ 
le bottiglie molotov. Qualche 
« maniaco » è arrivato addi¬ 
rittura a fare il pieno quan¬ 
do gii mancavano solo pochi 
litri. 

Ma i più sbadati o quelli 
in fondo meno preoccupati, 
gli ottimisti, si sono ritrova¬ 
ti fra ieri e ieri l’altro ad ac¬ 
cettare il ricatto della coda 
sotto il soie. Un benzinaio 
automatico al Galluzzo, mira¬ 
colosamente ancora aperto 
ieri mattina, è riuscito a far 
ingorgare quasi completamen¬ 
te la strada che porta verso 
Siena. Lo spiazzo deH’area di 
servizio era completamente 
invaso; macchine che entra¬ 
vano Eia dal lato del senso di 
marcia, sìa da quello inverso. 

Lungo lo stradone una coda 
parecchio lunga, quasi un ser¬ 
pente. 

I benzinai aperti ma privi 
di carburante si dedicano in¬ 
tanto ai lavaggi dei vetri, ai 
cambi ceH’olio e operazioni 
simili, dimenticate durante il 
resto dell’anno. I trasporta¬ 
tori di benzina hanno comun¬ 


que garantito i rifornimenti 
ai servizi pubblici; polizia, 
ospedali, autobus e trasporto 
rifiuti. 

Il panico non è esattamen¬ 
te il sentimento che circola 
tra gli automobilisti, anche 
se tutti fanno i conti bene 
prima di partire, con la spe¬ 
ranza almeno di non restare 
a metà strada. Si ha comun¬ 
que la sensazione di un caos 
che non si sa bene come an¬ 
drà a finire. 

Qualcuno maligna dicendo 
che i soliti privilegiati la ben¬ 
zina ce l'hanno ancora, non 
si sa bene dove la prendono 
ma ce l’hanno. A vedere qual¬ 
cuno che parte ai semafori 
come se fosse al rally di 
Montecarlo si direbbe che le 
malignità hanno un fonda¬ 
mento. 

Ma il gran numero di auto 
che partono in seconda con la 
code tra le gambe, smenti¬ 
sce queste voci e conferma 
che se non è ancora il caos, 
non è certo una situazione fa¬ 
cile. Anche le ferie sono un 
diritto. 


Pistoia: 4 o 5 
pompe aperte 


Siena: c’è carburante 
ma si teme la domenica 


PIS'TOIA — A Pistoia ieri 
mattina i distributori in gra¬ 
do di soddisfare la sete di 
benzina non erano più di 
quattro o cinque. Nel corso 
della mattinata la sltuazicne 
è andata rapidamente peg¬ 
giorando c la caccia al di¬ 
stributore aperto è diventa¬ 
la un vero e ' proprio temo 
al lotto. Attorno alle 10 in 
città funzionava solo 11 di¬ 
stributore deU’ACI. Poi sono 
arrivati non si sa come — 
6(XH) litri per la IJ*. di Piaz 
za Mazzini. 

La stessa autobotte (la clas¬ 
sica rondine che però non 
fa primavera) ha rifornito 
anche due- distributori della 
periferia: uno a Serra valle, 
l’Allro a Montagnana vicino 
allo zoo. 


Le fonti assediate da Die 
chilometriche, gli spintoni (e 
non solo alle macchine), le 
situazioni grottesche, il sole 
che a qualcuno ha fatto 
perdere le staffe, le imma¬ 
gini 

La lotta per procurarsi sul 
filo dei minuti le ultime goc¬ 
ce del prezioso carburante 
sembra destinata — per for¬ 
za — a finire presto. Frat¬ 
tanto l’amministrazione co¬ 
munale ha invitato i gesto¬ 
ri ki ferie a tornare alle lo¬ 
ro pompe (se hanno ancora 
benzina). 

Qualcuno l’ha già fatto: il 
lavoro è stato intenso, ma 
breve. l Vigili Urbani hanno 
organizzato un servizio di in¬ 
formazione. per arrivare al 
distributori aperti. 


SIENA — Situazione meno 
caotica che in altre città 
toscane a causa della ca¬ 
renza di carburante dovu¬ 
ta allo sciopero degli au¬ 
totrasportatori. Lunghe fi¬ 
le di autovetture si vedo¬ 
no comunque da un paio 
di giorni davanti al distri¬ 
butori che hanno ancora a 
disposizione discrete quan¬ 
tità dì carburante. 

Non si possono fare, pe¬ 
rò. previsioni certe per 
quanto riguarda il fine 
settimana. La benzina po¬ 
trebbe infatti quasi esau¬ 
rirsi e lasciare le pompe 
aU’asciutto nella giornata 
di oggi. I distributori chiu¬ 


si con sulle pompe scritto 
« esaurito >. sono comun¬ 
que pochissimi al momen¬ 
to attuale. 

La notizia dello sciope¬ 
ro dei trasportatori di car¬ 
burante ha letteralmente 
scatenato gli automibilisti 
che hanno acquistato ben¬ 
zina anche senza averne 
effettivo bisogno. Nelle lo¬ 
calità della provincia le 
difficoltà (di carburante) 
appaiono, ad una prima 
ricognizione, di dimensio¬ 
ni minori. 

La provincia di Siena in¬ 
somma potrebbe in teoria 
farcela a superare questo 
fine settimana senza rima¬ 


nere all’asciutto di carbu¬ 
rante: deve però ancora 
scatenarsi l'ondata del sa¬ 
bato e delia domenica che 
potrebbe dar luogo ad ogni 
tipo di situazione. 

Fra 1 motivi per cui Sie¬ 
na non soffre eccessiva¬ 
mente di questa difficUe 
situazione c'è anche il fat¬ 
to che è fuori dalie più 
importanti vie di scorri¬ 
mento delia Toscana, m 
particolare Autosole e Au- 
relia. L’unico flusso che la 
interessa riguarda diretta- 
mente chi arriva dal cen¬ 
tro nord In direzione di 
Grosseto. 


SUPERMERCATI 
DEL POLLO 
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COMPLESSO 

TURISTICO 

COMUNALE ENDA5 

Viale della Vittoria 
Cecina Mare (Livorno) 

• Ristorante e pizzeria 
all'aperto 

• Salone bar con terrazza 

• Discoteca e complessi 
ogni sera 

• Campi da tennis 

• Spettacoli ed attrazioni 


TEMPO LIBERO E CULTURA 
di SERGIO BERNARDINI 
Viale Kennedy • Lido di Ca* 
malore • Tel. 67.528 - 67.144 


STASERA 

A GRANDE RICHIESTA 
lo spettacolo dell'anno 
LINDSAY KEMP ce. 

presenta 

FLOWERS 

pantomima per Jean Gcnet 
da Nostra Signora dei Fiori 


Domenica 5 Agosto 

GINO BRAMIERi 

e la nuovissima 

NADIA CASSINI 

con il suo spettacolo 


Martedì 7 agosto 
Complesso Nazionale Sovietico 

DANZE POPOLARI 
DEL CAUCASO 

Organizzazione 
Associazione Italia-URSS 


Via Oliveti, 15 - MASSA 
(presso Stadio) 

Tel. 43.684 
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OFFERTE DEL MESE 


CARNE DI MANZO 

Bistecche 

Bistecche disossate 
Fettine 

MAIALE 

Salsicce p.s. 

Bistecche 

Fettine 

TACCHINO 

Fesa 

Cosciotti 

Arrosti 


1 kg. 
1 kg. 
1 kg. 


L. 5.500 
L. 5.850 
L. 6.200 


1 kg. 
1 kg. 
1 kg. 


L. 2.500 
L. 3.700 
L. 3.900 


1 kg. 
1 kg. 
1 kg. 


L. 4.950 
L. 1.900 
L. 2.850 


GALLINA 1 Kg L. 1.450 

UOVA di giornata l'una L. 65 

FORNITURE PER PENSIONI 
ALBERGHI RISTORANTI E COMUNITÀ' 


NUOTARE 
E’ SALUTE 




Da oltre 25 anni, serietà e garanzia, gl 
vostro servizio, direttamente dai co¬ 
struttore al consumatore 


cenferonuolso 


• Una nuova piscina 6lliDptonlca 

* Comi di Inaognamonlo a potloitona- 

COSA E» IL.TG 5 :• . 

di LIVORNO 

LIVORNO - VIA LAMARMORA. 19 TEL. (05U) 26.576 
<cx dHt— San Marco) 


K Attrezzi edili 
Costruzioni 
fficine 
Sabadini 




AFFARI 

< I.VM 1 \ 

colosimo 




•t' ria» A'-r* ) 


Centro vendita - Assisteriza - Riparazioni 
Via P. Poccianli ‘23 - Tel. 0586/26386 - Livorno 


COLORI àWSKfì 

e«TATE - 
«lASSESE 


RITMO '78 
CITROEN GS '74 
FIAT 126 '73 


km. 12.000 
ottima 
km. 37.000 


MASSA 


GIULIA 1,3 SUPER ottima 

BETA 1600 '77 garanzia 3 mesi 

FULVIA ZAGATO 73 ottima 

ALFETTA '77 km. 20.000 

MINI 90 L '75 ottima 


\ ( 


CONTINUA LA COLOSSALE 

SUPERSVENDITA 

DI TUTTI GLI ARTICOLI ESISTENTI 
IN NEGOZIO 


Marcello 


MARINA DI PISA 


STADIO 2 spenacoli 

PrezzounicoLire4.()00-ore21.30 : 

DOMK.NiCA T» .\(;OSTO ^ 

conctrlo di 


«XCMNTE 

• IxiSbwrla 


Comune di Ma>'a - \/i<*iiil.i Snonìonu» 
r Turismo .Marina ili .M.i'.-a 
l.«liliiln l.nnigianf.<e dei ('alleili 


Rina. 


^ il settimanale 
LUd • aperto al confirodto cdtioo 
impegnato in una moltei^cità 
di dirczioiii 

attento ai fatti dd sforno 


1 
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«0 ci lasciate inquinare 
0 a settembre 
le fabbriche saranno 
tutte chiuse» 


Gli industriali del cuoio minacciano di non riaprire 
le aziende dopo le ferie estive se il governo 
non proroga la scadenza della legge Merli 
suirinquinamento delle acque - Si tratta di un vero 
e proprio ricatto, in un settore finora' 
non aggredito dalla crisi - Il lavoro di 150.000 
persone sarebbe così messo in discussione 



L'interno di una conceria della « zona dei cuoio » 


SANTACROCE (Pisa) — 
La notizia è questa: i con¬ 
ciatori di Santacroce e del 
comprensorio del cuoio 
minacciano di non riapri¬ 
re le aziende dopo le ferie 
di agosto perche non è sta 
ta prorogata la scadenza 
della legge Merli contro 1* 
Inquinamento Paradossal¬ 
mente 15 mila lavoratori 
di uno dei settori più flo¬ 
ridi deU'industria naziona¬ 
le rischiano la cass i inte¬ 
grazione e tutto l'anparato 
di piccole e grandi indu¬ 
strie che ruota intorno al¬ 
la concia delie pelli corre 
11 pericolo di essere messo 
In ginocchio 

Non c'è dubbio: si trat¬ 
ta di un ricatto. Dopo an¬ 
ni di inquinamento facile 
e lucroso messi di fronte 
alle difficoltà di un primo 
rendiconto imposto dalla 
legse imperfetta ma ab¬ 
bastanza rigorosa, gli in¬ 
dustriali della pelle taglia¬ 
no corto e cercano di sca 
rlcare tutto sulle spalle 
dei lavoratori. 

TI ragionamento è sem¬ 
plice quanto rozzo: o voi 
tutti ci permettete di spor¬ 
care ancora con tranquil¬ 
lità o noi mandiamo tutti 
a casa. E co.sì uno dei com¬ 
parti produttivi nazionali 
uscito indenne o quasi dai 
vortici delle crisi econo¬ 
miche a ripetizione fini¬ 
rebbe ner entrare nel tun¬ 
nel delie difficoltà. 

Gli industriali avrebbe¬ 
ro voluto che la legge Mer¬ 


li approvata tre anni ta e 
ancora mai attuata per i 
continui rinvìi governati¬ 
vi fo.sse slittata ancora 
di siM mesi. Il governo 
dimi.ssionario di Andreoili 
aveva proceduto ad accon¬ 
tentarli predisponendo un 
decreto per il rinvio al di¬ 
cembre di quest'anno. Era 
un premio per i molti im¬ 
prenditori che non aveva¬ 
no provveduto a prendere 
provvedimenti per ridur¬ 
re i loro carichi inquinan¬ 
ti e implicitamente una 
punizione per quelli che 
al contrario avevano inve¬ 
stito milioni per impianti 
di depurazione o di recu¬ 
pero del cromo, l'agente in¬ 
quinante per eccellenza. 
Era al contempo un nuo 
vo colpo alla speranz.i di 
poter cominciare anciie 
con l'avallo della legge un’ 
opera di risanamento non 
più rinvìabile 
Ora per quanto riguar¬ 
da inquinamento e antin¬ 
quinamento siamo di fron¬ 
te alla quasi totale a.ssen- 
za di regolamentazione: in 
teoria tutto o quasi è per- 
me.sso. E’ una situazione 
incredibile che ha il sa¬ 
pore del grottesco, si po¬ 
trebbe parlare anche di ri¬ 
dicolo se non fo.sse in bal¬ 
lo la salute della gente e 
il posto di lavoro di mi¬ 
gliaia di operai della zona 
del cuoio. Perché appun¬ 
to la minaccia di ca.ssa in¬ 
tegrazione è la diretta con- 
.seguenza di questa vacan¬ 


za legislativa imposta dal¬ 
l’assenza di un governo. 

Sono state le a.ssociazio- 
ni di categoria dei concia¬ 
tori. la Confindustr’a a 
premi re sul governo per¬ 
ché fo.s.se rinviata Tappli- 
cazione della legge Merli. 
Ora che questo slittamen¬ 
to senza garanzie non c’è 
stalo anche ■ grazie alle 
pre.ssioni di un vasto mo¬ 
vimento di lotta, gli in¬ 
dustriali decidono di la¬ 
varsene piiatescamente le 
mani e annunciano di non 
voler riaprire le fabbriche. 

In una nota la CGIL di 
EuiUacroce polemizza con 
le decisioni degli impren- 
d.iori e avanza nello stes¬ 
so tempo la proposta di 
uscire dall’impas.se. Non un 
nuovo decreto di rinvio die 
non risolve ma una modi¬ 
fica alla legge Merli in 
modo da affidare adegua 
ti finanziamenti alle Re¬ 
gioni e ai Comuni per le 
opere di loro competenza 
sui fronte dell'inquinamen¬ 
to ^ da stabilire per gli im¬ 
prenditori scadenze preci¬ 
se e precisi obblighi di in¬ 
vestimento su cui devono 
controllare le Regioni e 
gli Enti locali. 

Questa modifica dovreb¬ 
be essere approvata in tem¬ 
pi rapidi — chiedono i sin¬ 
dacali — ma è evidente che 
la condizione indispensabi¬ 
le perché questo avvenga 
è che il paese abbia un go- 
ve-no. 

Daniele Martini 


La Montedison fa guerra al 
«monopolio sporco» del cromo 


SANTA CROCE — 11 prin¬ 
cipe degli inquinatori, i! 
cromo, sta perdendo il suo 
monopolio sporco suU’in- 
dustria delle pelli? Il suo 
dominio vacilla, la gente 
lo maledice, i lavoratori 
lo contestano, le acque 
ncn ce la fanno più a 
sopportarlo, il mare lo 
.scarica sulle spiagge co- 
stringtndo gli amministra¬ 
tori a vietate la balnea¬ 
zione. E o:a contro di Un 
scende addirittura in cam¬ 
po un nemico imprevisto, 
l'industria cliimica, che 
ha preparato un nuovo 
prodotto a base di pob- 
cloruro di alluminio m 
grado di sostituirlo nella 
concia delle pelli. 

Per i tecnici della Mott- 
tedison. Tindustria che lo 
produce, il nuovo prepa¬ 
rato è il toccasana contro 
rinquinamento. Una vol¬ 
ta tanto — dicono — l’in- 
du.stna chimica si trova 
sul banco degli imputati 
nel processo pubblico agli 
inquinatori, ma si schiera 
dalla parte giusta per il 
risanamento e la salute. 
Ncn è cosa da poco per 
la Mcntedison che In To- 
■scana ha presentato i fan¬ 
ghi rossi di Scarlino co¬ 
me carta da visita sul 
fronte deH’ambiente! 

11 Neoconc — questo il 
nome della sostanza -- 


ridurrebbe del 95-97 per 
cento rapporto inquinan¬ 
te degli ossidi di cromo 
nelle acque di scarico del¬ 
le concerie. 1 conciatori 
. di Sanca Croce sino ad 
oggi hanno .sempre rifiu¬ 
tato materiali .sostitutivi 
del cromo perche non ga¬ 
rantivano gli stessi .suoi 
risultati. La floridezza del- 
l’industna della pelle di¬ 
pende infatti in buona 
parte dalla capacità delle 
piccole industrie santacro- 
cesi di adeguarsi con ra¬ 
pidità alle pili piccole sfu¬ 
mature della moda e al 
combiamento rapido dei 
gusti. - . 

Il processo produttivo 
basato sul cromo è alta¬ 
mente inquinante ma per¬ 
mette questa flessibilità 
ed elasticità delle azien¬ 
de. Il cromo io sostanza 
è « croce e delizia » del¬ 
l’industria conciaria. 

11 Neoconc potrà ga¬ 
rantire ai conciatori gli 
stessi pregi eliminando i 
difetti? La Montedison 
ha assicurato di s i.scnza 
nascondere i possibili di¬ 
fetti o le ccntroindicazio- 
. ni. Il nuovo prodotto è a 
base di una sostanza, l’al¬ 
luminio, assai meno in¬ 
quinante del cromo, e già 
questo è un vantaggio; in 
secondo luogo il costo è 
competitivo con quello del 


cromo e quindi la sua uti¬ 
lizzazione risulterebbe e- 
conomicnniente vaniag- 
gio.sa. 

Ma ci sono delle riser¬ 
ve: il Neoconc ncn va be 
ne per tulle le concerie e 
che in quelle in cui po¬ 
trebbe c.ssere adoperato è 
necessario ritoccare alcu¬ 
ni processi clnniici a val¬ 
le del ciclo produttivo. E 
questo, per Tapprossima- 
tiva organizzazione tecno¬ 
logica sanlacroce.se. è un 
o.stacolo difficilmente su¬ 
perabile. ' 

Le piccole industrie del¬ 
la pelle di Santa Croce 
somigliano più a vecchi 
e scuri opifìci dei primi 
anni delia rivoluzicne in¬ 
dustriale che ad industrie 
moderne. 

E’ in questo ambiente 
che la Montedison pro¬ 
pone di inserire il suo pro¬ 
dotto. E’ chiaro che vi sa¬ 
ranno delle resistenze. 

Nell’incontro con la 
stampa i dirigenti Meote- 
dison hanno presentato 
poi anche un altro pro¬ 
dotto capace di abbattere 
la presenza di fosforo nel¬ 
le acque di scarico dei de¬ 
puratori che oggi produ¬ 
ce la crescita abnorme di 
alghe e l'eutrofizzazione. 


d. m. 


I fornai 

di Livorno 
minacciano 
lo sciopero 
se non verrà 
fermato 
« sf datino 
selvaggio» 

II caso di un panettiere 
che da un anno lavora 
anche nei giorni festivi 


LIVORNO — Lo hanno già > 
battezzato lo «sfilatine .sel¬ 
vaggio»: ed è selvaggio non 
perclié non .si .sa quando man 
ca, ma perché r’è .sempre. 
Pane fre.sco anche la dome¬ 
nica ed 1 festivi. E nessuno 
riesce a farlo smettere. 

Parliamo, chiaramente, di 
un panettiere, che da più di 
un anno su.scila vKilemiche a 
Livorno e die si è latto innu¬ 
merevoli nemici fra i eoi- 
leghi. 

Per la citta è un « ca.so » 
mollo scomodo. < panettieri 
non vogliono certo .seguirne 
l’esempio e fare ininterrotta¬ 
mente nottate, anche i sana, 
ti: ma neppure farsi .strap¬ 
pare la clientela dal panet¬ 
tiere della domenica. Sono 
sul piede di guerra, ed ai 
l’unione commercianti parla¬ 
no senza mezzi termini d; 
sciopero, a tempi ravvici¬ 
nati. 

Fare il pane nei giorni di 
fe.sta è vietalo, lo sfilatino fe¬ 
stivo è dunque fuorilegge: 
regolarmente ogni .settimana 
(e per ogni festività) arriva 
la multa. Tremila lire. Una 
bolletta a cut i vigili urbani 
livornesi lo hanno pratica¬ 
mente il panettiere della po- 
meni eil panettiere della po 
lemica ha deciso che nel bi¬ 
lancio mensile quella spesa 
ci stava bene, e continua il 
lavoro al forno, nel suo nego¬ 
zio che ha acquistato sem¬ 
pre più fama oltre che dal¬ 
l’apertura consueta anche 
dalle discussioni che ha'fat¬ 
to scoppiare. 

Tentativi per fargli rispet¬ 
tare oltre che Tabitudine an¬ 
che la' legge i colleghi' ne 
hanno fatti più d’uno, ma 
non c'è .stato niente da fare, 
lo stacanovista della pagnot* 
Iella fre.sca continua indefes¬ 
so a farli disperare 


A Rosignano Solvay 
dopo lunga gestazione 
è «venuto alla luce» 
il cavalcavia ferroviario 

Migliaia di persone e gli sbandieratori di Volterra 
allMiiaugurazione - Il costo, a ventanni dalla 
sua progettazione, è stato di 1 miliardo e 700 milioni 
Mezzo chilometro di sopraelevata a nove campate 
('.he significa la riunificazione della cittadina 



ROSIGNANO SOLVAY — Il nuovo cavalcavìa ferroviario 


Inù che l'inaugurazione di 
una grande opera pubblica 
è stata una festa di popolo. 
Migliaia di persone hanno 
presenziato al taglio del na¬ 
stro che ha aperto al traf¬ 
fico il cavalcavia fenoviario 
di Rosignano Solvas*. 

Dopo ril’.ustrazione del pro¬ 
getto realizzato dal prof. Let¬ 
terio Donato e presentato 
dai tecnici che hanno segui¬ 
to i lavori alla presenza del¬ 
le autorità governative, re- 
eicnah e provinciali, un cor¬ 
teo aperto dagli sbandierata- 
rl della città di Volterra si 
è recato sul luogo per l'aper¬ 
tura ufficiale dell’opera al 
traffico. 

E’ qui die è venuto rin¬ 
contro con i cittadini die 


gremivano i 500 metri di 
lunghezza della sopraelevata. 

Incontro caloroso che ha 
voluto testimoniare la giu¬ 
sta scelta deiramministra- 
zione comunale e sottolinea¬ 
re quanto era sentita la rea¬ 
lizzazione di questa opera, 
ncn tanto per averla e na- 
sta. quanto per la necessità 
di dare alia cittadina tirre¬ 
nica una struttura via'-i.a 
che servisse ad alleggerire il 
congestionamento del traffi¬ 
co sulla via Aurelia, le i.iter- 
minabUi code di vetture a: 
due passaggi a livello sulla 
ferrovia Roma - Torino che 
divìde in due il cuore di Ro- 
signano Solvay. 

II mezzo chilometro della 
sopraelevata è retto da set¬ 


te campate di trenta metri 
ciascuna, più due di veliti- 
quattro metri. Accessi a mal¬ 
te e a valle della ferrovia 
con bracci di svincolo. Un 
miliardo e 700 milioni il co¬ 
sto totale dell'opera sostenu¬ 
to interamente dai Comune 
di Rosignano, 

Tre anni di lavoro dil- 
rinizio della co.slruziooe ese¬ 
guita dairimpre.sa Sales. Ci 
seno voluti venti anni. Pa¬ 
stoie burocratiche, intr.-iìci di 
Ogni genere, frapposti alla 
realizzazione anche dall’Aiias 
e dalle Ferrovie dello Sta¬ 
to. come ha ricordato il com¬ 
pagno Danesin nel discorso 
di apertura per l'inatigura- 
2 ic«ie. Quale prezzo è stato 
pagato per questi ritardi? 


Già nel *1971. oltre dieci 
anni dopo la progettazione, 
si parlava di aggiornamento 
dei prezzi: -180 milioni in 
tutto. Occorre, però, giun¬ 
gere al 1973 perche il proget¬ 
to sia approvato in tutte le 
sue parti. Troppo tempo pe¬ 
rò era passato. 

La gara di appalto cosi an¬ 
dò deserta perché i prezzi 
del 197! non erano piu cor¬ 
rispondenti a quelli del mer¬ 
cato corrente. Nel 1974 la ga¬ 
ra d'appalto io aumento por¬ 
ta il costo deil'opera a 850 
milioni. 

L'inizio dei lavori avvenu¬ 
to «lei 1976 fa lievitare la 
spesa di altri 100 milioni, in¬ 
di gli aggiornamenti succes¬ 
sivi. le spe.se di progellazio 


ne, quelle di esproprio del 
terreni, le indennità alle Fer¬ 
rovie dello Stato per i ral¬ 
lentamenti durante la costru¬ 
zione, hatino raddoppiato :a 
spesa del 1974. 

■ Mutui con istituti previ¬ 
denziali. con la Cas.sa Depo¬ 
siti e prestiti e la ricerca 
di mezzo miliardo di denaro 
fresco hanno comp'.etainente 
finanziato l'opera. 

Cosa rappresenta la costru¬ 
zione del cavalcavia ferrovia¬ 
rio? Ce ne parla il compa¬ 
gno Danesin dicendo «ciò 
che più conta sono le mo¬ 
dificazioni che si produrran¬ 
no a livello territoriale: la 
riunificaziaie di una citta¬ 
dina tagliata in due dalla 
statale Aurelia e dalla fer¬ 
rovia; i! mare e grandi ane- 


rie viarie allacciate eoo Ro¬ 
ma e Livorno da una par¬ 
te, il grosso dei servizi pub¬ 
blici e le fabbriche dall’al¬ 
tra ». . • • 

«.Abbiamo altresì centrato 
l’obiettivo di collegare la zo¬ 
na costiera con quella col¬ 
linare dalla quale disce.cde 
nell'estate un grande flusso 
turistico proveniente dalle 
province di Pisa e Firenze, 
Infine il cavalca ferrovia spo¬ 
sterà a nord di Rosignano 
Solvay l'asse principale del 
traffico dando ulteriore im¬ 
pulso ai piani di edilizia 
economica e popolare già in 
fase di attuazione ». 

Il piano triennale di ''•'i- 
vest imeni l del Comune pre¬ 
vede altro il 1981 anche la 
strada di collegamento tra 


Biasci & Carovano 



wnangtaw* 
bewBel 

GUIDA GASTRONOMICA 
DELLA TOSCANA 


RISTORANTE 

miERi-o 

IVI RACCOMANDATO DA: ' 

acc. cucina ital. 

• (GUIDA RISTORANTI 1978) 

V. Ginorl • V. E. Mayer L'ESPRESSO.. 

LIVORNO - Tel. 22.538 (GUIDA RISTORANTI 1979) 


I ii viaggiatore 

o SPECIALITÀ' PESCE 

SALA - CERIMONIE 

LIVORNO - Vìa De lariderel, 15 Tel. (0586)-25073 


giardino 

CUCINA TIPICA TOSCANA ^ EMILIANA 

LIVORNO - V.le Italia, 103 - Tel. 807002 


TRATTORIA 

IL SOTTOMARINO 

SPECIALITÀ' - MARE IN GIARDINO 
LIVORNO - VIA TERRAZZINI 48 - TEL. 23771 

RISTORANTE ^ .. _ 


l a lAeccmta 

Piazza Guerrazzi, 15 - Tel. 24559 - LIVORNO 


RISTORANTE 

LA CANTINA 
SENESE 

Via Diego Moeitelli, 23 
Castiglioncello / Livorno 
Tel. 0586 / 752396 


Il ristorante che 
vanta la cantina 
più fornita 
ed il più vaito 
numero di ricette 
di gastronomìa 
per buongustai 


il cavalcaferrovia e la va¬ 
riante Aurelia i cui lavori, 
per responsabilità degli or¬ 
gani governativi, inspiegabil¬ 
mente sono stati sospesi de¬ 
teriorando cosi anche il trat¬ 
to già costruito, e sulla qua¬ 
le si è aperta una vertenza 
che ha portato già ad uno 
sciopero generale su tutta 
la costa. 

La variante ultimata per¬ 
metterà Talleggerimento del 
traffico pesante suU'attuale 
Aurelia. 

Interessi ecaiomici oltre 
che di scorrimetTto. interes¬ 
sano pertanto il nuovo a.s- 
setto viario che dà soluzio¬ 
ni appropriato anche a lun¬ 
ga scadenza. 

Giovanni Nannini 



MILTON 

CECINA MARE (Livorno) 

Via della Vittoria. 12 Tel. 0586'620345 

SI CUCINANO ARAGOSTE VIVE 


0 


Proposta n.3 : SOGGIORNO COMPLETO L. 850.000 


Valida da oggi per 7 giorni 


Cav. Orlano Guadagni 

1 

Forniture per; i 

Bar • Ristoranti 
Alberghi - Comunità 

MAGAZZINI . UFFICI 
SALE CAMPIONARIE; 

Via Guerrazzi, 47 - 
55049 VIAREGGIO (IM?) 
Telefono (0584) 392294/S 


APERTO anche 
nei giorni festivi 


^DdnduGci 

^rredamenfi 

SELETTIVI 

RIPA DI VERSILIA Tel, 05S4 769.255 6 

mobilmarket 

rredamenii 



RAZIONALI 


FORTE DEI MARMI (Loc. Ponte di Tevolel Tel 05S4 769 690 



PER ARRIVARE NEI 2 CENTRI IN VERSILIA DEL COMM. LUCIANO 
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Unanimi proteste all’Elba 
per il «caro-traghetti» 

Il fermo telegramma della Regione Toscana ~ Si parla di pressioni del ministero 
del Tesoro sulla TOREMAR — Le negative ripercussioni sul turismo e i rifornimenti 



Con «Tosca» sù il sipario 
sul Festival pucciniano 



, TORRE DEL LAGO — Do¬ 
mani sera, con la prima 
rappresentazicoe di «c To¬ 
sca », si alza il sipario sul 
Festival Pucciniano di Tor¬ 
re del Lago. C’è un’attesa 
vivissima per questa mani- 
festazicne, che è giimta or¬ 
mai al quarto di secolo di 
vita; proprio per questa im¬ 
portante ricorrenza si è cer¬ 
cato da parte delle rinnova¬ 
le strutture organizzative, 
di darle un volto. 

La celebrazione Puccinia- 
na. come ha affermato più 
volte il nuovo consulente 
artistico Sylvano Bussotti 
— che oltre ad essere una 
delle figure più geniali e di¬ 
scusse della musica con¬ 
temporanea, è anche un fer¬ 
vido sostenitore dell’opera 
del grande maestro lucche¬ 
se — dovrebbe assumere in 
questa e nelle prossime edi¬ 
zioni i cconotati di un vero 
e proprio festival, abbando¬ 
nando l'aspetto più abitua¬ 
le della tradizionale stagio¬ 
ne lirica all’aperto, tipo Ve¬ 
rona o Macerata. 

Ed in effetti pare che per 
quest’anno la preparazione 
delle opere in cartellone — 
die anche per quest’anno 
sono sole due: «Tosca» e 
« La Fanciulla del West » — 
sia stata molto più accura¬ 


ta e scrup 9 losa rispetto agli 
anni scorsi. 

Da più di una settimana, 
nel grande teatro aH’aperto 
sul Lago di Massaciuccoli, 
fervono le prove dello spet¬ 
tacolo inaugurale: il mae¬ 
stro Giuseppe Finopoli gui¬ 
da l’orchestra, ampliata e 
rinnovata nel suo organico 
ed il coro ccn grande slan¬ 
cio ed entusiasmo e i can¬ 
tanti, tra cui figura Rena¬ 
ti! Scotto (attesa con gran¬ 
de trepidazione per il suo 
debutto nel ruolo di Tosca) 
provano ogni sera fino a tar¬ 
da notte. Ata che cosa cam¬ 
bierà effettivamente in que¬ 
sto 25. Festival Pucc'miano 
rispetto alle vecchie edi¬ 
zioni? 

Una garanzia è data dalla 
scelta dei direttori d’orche- 
.stra; si è cercato di evitare 
le cosiddette bacchette di 
a routine » utilizzate nelle 
edizioni precedenti per da¬ 
re possibilità a giovane e 
promettenti maestri, quali 
sono appunto Giuseppe Si- 
nopoli, che da qualche an¬ 
no si è messo in luce come 
compositore ed interessan¬ 
te figura di direttore di or¬ 
chestra (ha già diretto « To¬ 
sca » pare con risultati rag¬ 
guardevoli alla Fenice di Ve¬ 
nezia) e Gianluigi Zelmetti. 
a cui è affidata a La Fan¬ 


ciulla », di misurarsi con i 
difficilissimi spartiti puccl- 
niani. 

Ma anche gli allestimenti 
scenici sono stati preparati 
con grande cura; tutte e due 
ie opere sono affidate al re¬ 
gista Rmzo Zacchieari. Per 
« La Fanciulla del West » si 
utilizzeranno addirittura le 
scene del Comunale di Fi¬ 
renze (quelle dell’ edizione 
messa in scena qualche an¬ 
no fa dallo stesso Bussotti), 
nell’adattamento per il tea¬ 
tro aU’aperto curato appo¬ 
sitamente da Raoul Marolfi. 
E veniamo adesso al cast 
degli interpreti. 

« Tosca » sarà replicata 
l’8, ITI. il 14 e li 16 agosto: 
nelle prime recite, accanto 
alla Scotto, canteranno nei 
ruoli principali Gianfranco 
Cettele e Mario Sereni, ai 
quali subentreranno per al¬ 
cune recite il soprano Helia 
P. Hezan, il tenore Nunzio 
Todisco e il baritono Etto¬ 
re Nova. 

« La Fanciulla del West », 
che sarà rappresentata nei 
giorni 8. 12 e 15 agosto, si 
avvale di interpreti rinoma¬ 
ti quali Olivia Stapt, Giu¬ 
seppe Giacomini, Silvano 
Carroli. affiancati da Man¬ 
lio Rocchi, Gianni De An- 
gelis, Alfredo Giacomotti e 
Alfredo Marìotti. 


PORTOPERRAIO — La no¬ 
tizia del provvedimento della 
TOREMAR con cui si aumen¬ 
tano vistosamente le tariffe 
dei trasporti marittimi della 
società pubblica ha provoca¬ 
to vive reazioni aH'lsola d’El¬ 
ba. La cosa meno sopporta¬ 
bile è 11 come si sia giunti 
u questa « stangata »; circola¬ 
no attendibili voci secondo le 
quali il ministero del Tesoro 
avrebbe esercitato pressioni 
nei confronti del ministero 
della Marina Mercantile mi¬ 
nacciando di fare saltare la 
convenzione 

L’intento sembrerebbe quel¬ 
lo di fare trovare al nuovo 
responsabile (chiusa la crisi 
di governo) tolta dal fuoco la 
bollente patata dell’aumento 
delle tariffe. Strana anche la 
solerzia: mentre la Tirrenia 
(capofila delle società pubbli- 
j che) ritocca le proprie tarif¬ 
fe a settembre, la TOREMAR 
sceglie per la stessa opera¬ 
zione la data dal primo ago- 
sto praticamente senza preav¬ 
viso. 

Si ha l’impressione di un 
« blitz » volto a prendere nel 
.sonno delle ferie un po’ tut¬ 
ti, amministrazioni locali, for¬ 
ze politiche, sindacali, popola¬ 
zioni servite. 

La Regione Toscana da par¬ 
te sua ha immediatamente 
espresso la propria protesta 
chiedendo la sospensione del 
provvedimento e sollecitando 
« un incontro tra 11 ministero 
e gli enti locali interessati 
al fine di evitare agitazioni 
sindacali e proteste delle po¬ 
polazioni isolane con gravi 
ripercussioni sul flusso turi¬ 
stico ». 

Una posizione giusta e sen¬ 
sata. Al di là delle dichiara¬ 
zioni minimizzanti rilasciate 
dal direttore della società 
di navigazione deH’arcipela- 
go. va rilevato che le misure 
prese paiono andare ben ol¬ 
tre il criterio di giusto ade¬ 
guamento dei prezzi politici. 

Se è vero che gli aumenti 
per i residenti si aggirano 
sul 25 per cento, è vero anche 
che il forte rialzo del prezzo 
del trasporto delle merci fini¬ 
rà per determinare un’ulterio¬ 
re crescita del costo della vi¬ 
ta per la gente delle isole, 
un freno allo sviluppo del tes¬ 
suto industriale che si tenta 
di costruire in mezzo a mille 
difficoltà. 

Inoltre l’isola vive di turi¬ 
smo ed una crescita tanto 
sensibile dei prezzi non costi¬ 
tuisce certo promozione, spe¬ 
cie per periodi di possibile 
allungamento della stagione. 
Le isole sono le porzioni di 
territorio nazionale raggiungi¬ 
bili a più caro prezzo; i 23 
chilometri che separano Por- 
toferralo da Piombino ad 
esempio costeranno ad un non 
residènte quanto l'intero per¬ 
corso Plombino-Livomo in fer¬ 
rovia. 

Bisogna poi tenere presente 
un altro fatto: la flotta pub¬ 
blica non è in grado di sop¬ 
perire da sola alle esigenze di 
trasporto. Si sono aperti ne¬ 
gli anni passati ampi varchi 
che hanno consentito agli ar¬ 
matori privati di gestire una 
grande parte del flusso per 

Le tariffe pubbliche aveva¬ 
no fino a questo momento cal¬ 
mierato Il prezzo dei privati, 
che ora si sentiranno autoriz¬ 
zati a fare crescere le loro, 
o quanto meno ad interveni¬ 
re sottraendo alla TOREMAR 
una parte della clientela. 

Insomma nello stesso mo¬ 
mento in cui sì chiede un 
miglioramento delia legge 169 
che regola la materia, ad 
esempio pensando che eU’in- 
temo del consiglio di ammi¬ 
nistrazione siano presenti 
rappresentanti delle entità 
territoriali servite, si passa 
sopra la legge in senso oppo¬ 
sto tagliando fuori dalle trat¬ 
tative perfino l’ente Regione. 


Sergio Rossi 


Dee D. Jackson, i Giancattivi 
e la « Scuola delle mogli » 


Una mostra ad Orbetello su 
schiavi e padroni etruschi 



Un afoso week-end di Musica e teatro. C'è di tutto un 
po’ in giro per la Toscana. Al Castello Pasquini di Castiglion- 
ceilo alle 21 cabaret cca i Giancattivi, cioè musica e teatro. 
Domani i solisti di Rosignano. Alle 21,15 al teatro all’aper¬ 
to di Villa Mimbelli e a Livorno «La scuola delle roogìie» 
di Mcliere. A Tirrenia al Tennis Club II Camminetto spet¬ 
tacolo con il complesso di disco music di Dee Dee Jackson, 
la ex cantante degli Schocking Blues, domani alle 21. 

Alla Bussola domani di Lido di Camaiore Oino Bramicri 
e Nadia Cassini, Riccardo Coccianle canta allo stadio co- 
mi*>:aie di Marina di Massa. Oggi al Castello Malaspna 
concerto con R. Verardi. • 

« La zia di Carlo» di Brand Thomas per la regia di Franz 
Ariighini va ir. piazza domani in piazza Garibaldi. Forte 
dei Marmi alle 21,30, mentre «L'anfitrione» d Flauto per 
la regia di N. Mangano con Emesto Calindri e Luisella Bo¬ 
ni viene messo In scena oggi e domani a Pletrasanta, 

Un concerto di musica operistica si tiene alle 21,30 alla 
Certosa di Calci. Concerto per Pianoforte e clarinetto tìo- 
Otani sera neH’aotlco Duomo di Orbetello alle 21,30. Nella 
foto: una rappreaantaziona dai Giancattivi. - 


ORBETELLO — Oggi si apre a Orbetello. alle ore 18, nella 
scuola < A, Baccarini » la mostra archeologica sul tema < Schia¬ 
vi e padroni neirEtniria romana », 

Organizzata sotto il patrocinio deiramministrazione comu¬ 
nale e della soprintendenza ai beni archeologici della Toscana, 
la mostra offrirà al pubblico tutta una serie di indagini di 
reperti riportati alla luce dallo scavo nella villa di « Sette 
Finestre ». 

Nel biennio scorso, al giardino di Capalbio, -M) studenti 
universitari di Siena, Firenze, Torino, Bologna e di università 
inglesi, per un mese e mezzo, dal 1. agosto alla metà di 
settembre, sotto la direzione del prof. Andrea Carandini, 
docente airuniversità di Siena, hanno svolto gratuitamente un 
lavoro di ricerca riportando alla luce una delle più signifi¬ 
cative ville romane. 

Risultati storici significativi quelli conseguiti che adesso 
saranno portali a conoscenza della pubblica opinione. 

Nella foto; un memento degli scavi nella villa etnisca. 



!Festival de TlSiibà 


Si apre oggi a Viareggio 
li festival comunale dell’Uni¬ 
tà. Nel cuore della Versilia 
vacanziera, c’è anche chi In 
ferie non va per contribuire 
a un programma di dibattiti, 
di cultura, di musica e di fe¬ 
sta. Diamo di seguito il pro¬ 
gramma completo del festi¬ 
val: 

OGGI 

Ore 18 apertura del villag¬ 
gio. 

DOMA.'*' 

Ore 9 p<..lonza del trofeo 
Pio Spinelli; Gara naziona¬ 
le di Ciciotuiismo. 

Ore 18 dibattito sul tema: 
« Dopo 11 3-4 e 10 giugno l’im¬ 
pegno e l’Iniziativa del comu¬ 
nisti per una nuova direzio¬ 
ne politica del paese». In¬ 
terverrà 11 compagno Gian- 



CINEMA 


Livorno 

Gran Guardia: Amici miei 
Goldoni: chiusura estiva 
Grande: chiusura estiva 
Metropolitan: Distretto 13 le 
brigate della morte 
Moderno: chiusura estiva 
Lazzari: The pomo story of 
Christine 

4 Mori: chiusura estiva 
Sorgenti: Stridulum 
Jolly: Baby love (VM 18) • 
Arena Astra: Pane burro e 
marmellata 

Ardenza: La stanza del ve¬ 
scovo - Oh! Serafìna 
Arena Salesiani: chiuso 
Aurora: Testimone 
Arci Antignano: Zio Adolfo 
in arte Fuhrer 

Orbetello 

Supercinema: Norma Rea 

C. della Pescaia 

Juventus: Pari e dispari 

Portoferraio 

Pietri: Happy Days la banda 
dei fiori di pesco 
Astra: Geppo il folle 

Piombino 

Metropolitan: 2001: Odissea 
nello spazio 

Odeon: Champagne per due 
dopo il funerale 
Sempione: chiusura estiva 

San Vincenzo 

Verdi: Alta tensione 

Donoratico 

Ariston: Come perdere una 
< moglie e ritrovare una 
' amante 

Etrusco: Paperino story 

Grosseto 

Europa uno: Spartacus 
Europa due: Guerrieri del- 
rinfemo 

Marraccini: Una calibro 20 
per lo specialista 
Odeon: chiusura estiva 
Splendor: chiusura estiva 
Moderno: Dalla Cina con fu¬ 
rore 

Astra: chiusura estiva 

Follonica 

Tirreno; Amori miei 
Nuovo (Cassarella) : Greasc 

M. di Grosseto 

Ariston: Tutto suo padre 


DISCOTECA < DANCING 

il Cardellino 

Tel. 752.300 « Pinete Mm*di 

CASTIGLIONCELLO 

10 AGOSTO 

RISATE-RISATE 

con LINO TOFFOLO 

AKRTO TUTTE LE SSKE 


( 




Tutte ie sere danze 
Venerdì, sabato e domenica 
ere 22 > BALLO LISCIO 
con le migliori erctiosfre 



il mestiere di viaggiare 

meefings e fìaggi di stadio 


leggete 

Rinascita 



Oggi a Viareggio il via 
alla festa delFUnità 

Una settimana di dibattiti, di cultura, di musica, di sport e di momenti di ag¬ 
gregazione e di incontro - Il programma delle iniziative giorno per giorno 


cario Ros.si della segreteria 
regionale toscana del PCI. 

LUNEDI’ 6 

Dalle ore 21 si balla in di¬ 
scoteca con l’orchestra « Le 
facce rosse ». 

MARTEDÌ' 7 

Ore 21 nel villaggio la S.D. 
M. presenta i Campiotìi del 
Mondo e il loro gruppo di 
ballerini di rock and roll. 

MERCOLEDÌ’ 8 

Ore 18 dibattito sul tema 
« quattro anni di amministra^ 
/.ione di sinistra a Viareggio » 
a cui sono stati invitati i 
partiti democratici e le reda¬ 
zioni dei giornali e delle emit¬ 
tenti locali. 

GIOVEDÌ’ 9 

Dalle ore 19 Primo Trofeo 
del bagni al palazzetto dello 


sport Torneo di Pallavolo eli¬ 
minatorie. 

Ore 21 nel villaggio la S.D. 
M. presenta l campioni del 
mondo e 11 loro gruppo di 
ballerini di rock and rool. 

venerdì* io 

Dalle ore 19 trofeo del Ba¬ 
gni al palazzetto dello sport 
torneo di pallavolo semiflna- 
11 . , 

SABATO 11 • 

Dalle ore 19 primo trpfco 
dei Bagni al palazzetto dello 
sport torneo di pallavolo fi¬ 
nali. 

DOMENICA 12 ' 

Primo trofeo del bagni alle 
ore 9 sulla spiaggia di Levan¬ 
te gara di pattini. 

Ore 17 primo trofeo di Ba¬ 
gni nella pineta di Levante 


M. di Pietrasanta 

Aurora (Fiumetto): Il vi- 
zletto 

Giardino (Tonfano): Grcase 
Focette (Le Focette): Dove 
vai in vacanza? 

Lucca 

Astra: Frankenstein junior 
Centrale: chiusura estiva 
Mignon: chiusura estiva 
Moderno: chiusura estiva 
Nazionale: Sexy hotel servi¬ 
zio in camera (prima vi¬ 
sione) 

Pantera: chiusura estiva 


Torre del Lago 

Tirrenia; Giallo napoletano 

Camaiore 

Moderno: Il commissario 

Verrazzano 

Cristallo: California suit 

Giardino estivo: Happy Days 

Tirreno: I due super piedi¬ 
piatti 

Rosignano 

Teatro Solvay: Porgi l’altra 
guancia 

Arena Solvay: Dove vai in 
vacanza? 


gara a cronometro di tan¬ 
dem a staffetta. 

Ore 21 nel villaggio spet¬ 
tacolo di ballo tradizionale 
con II gruppo del Fronte Po¬ 
polare di liberazione eritreo 
(50 elementi). 

LUNEDÌ' 13 

Ore 21 nel villaggio ras¬ 
segna gruppi locali « Hopp 
frog. Jazz (^uintet con G. 
Dolce (chitarra) F. Massa 
(chitarra), E. Ghclardi (sax 
tenore), P. Bazzali (basso), S. 
Bambini (batteria) e con la 
partecipazione di Stefania 
Dal Pino (voce). 

I 

MARTEDÌ’ 14 

Primo trofeo del Bagni ore 
21 nel villaggio gara di bal¬ 
lo. 

MERCOLEDÌ' 15 

Ore 9 dal villaggio parten- 


Forte dei Marmi 

Nuovo Lido: Dove vai, k! va¬ 
canza? 

Supercinema: Il giocattolo 

Viareggio 

Centrale: Heldi in città 
Eden: Tutti a squola 
Eolo: Amici miei 
Goldoni: Ciao Ni’ 

Odeon: Dove vai se il vl- 
zietto non ce l’hai? 
Politeama: Il giocattolo 
Supercinema: Pomo delirio 
Estivo blovw up: Il cilindro 
del mago 


za della IV marcia de l’Unità. 

Ore 18 concerto bandistico. 

Ore 21 primo trofeo del ba¬ 
gni esibiziotic Ubera (dilet¬ 
tanti alla prova) segue la 
premiazione. 

GIOVEDÌ' 16 

Ore 21 nel villaggio rasse¬ 
gna gruppi locali: concerto 
del gruppo musicale « Il 
carro ». Segue concerto di 
Aldo Tarabella alla Bandu- 
ria (strumento popolare rus- 
.so). 

VENERDÌ’ 17 

Ore 18 dibattito sul tema 
« l’impegno dei comunisti In 
difesa e salvaguardia del¬ 
l’ambiente ». 

Ore 21 rassegna gruppi lo¬ 
cali i componibili del Cab.i- 
ret in « Panzanlere ». 


Carrara 


Marconi: Due pezzi di pane 
Supercinema: California sui¬ 
te 

Lux: Il vìzictto 
Vittoria: Giallo napoletano 
Olimpia: La meravigliosa fa¬ 
vola di Biancaneve 
Odeon: Una sera cl incon¬ 
trammo 

Antonìano: chiusura estiva 
.Manzoni: Mazzinga contro 
, gli Ufo Robot 
Paradiso: L’ingorgo 

Tirrenia 

Estivo Lucciola: Hcidi 


Massa 


Astor: Primo amore 
Guglielmi: riposo 
Mazzini: L'ultimo combatti¬ 
mento di Chen 
Stella Azzurra (Marina): 

Capricorn one 
Arena (Marina): 007 dalla 
Russia con amore 


Pisa 


Ariston: Cantando sotto la 
pioggia 
Astra: ci. p. 

Italia: chiusura estiva 
Odeon: Andremo tutti 
Paradiso 

Mignon: chiusura estiva 
Nuovo: chiusura estiva 


in 


Ad Arcidosso un mese 
tra schermo e ribalta 


Domani prende il via ad Ar¬ 
cidosso la a prima rassegna 
della musica tra schermo e 
ribalta », che prevede ima lun¬ 
ga serie di proiezioni cine¬ 
matografiche, spettacoli tea- 
traii-musicali e la premiazio¬ 
ne di personaggi del mondo 
dello spettacolo particolar¬ 
mente legati ai motivi ispira¬ 
tori della rassegna, tra cui 
Dario Fo, Gabriella Ferri. Ro¬ 
berto Benigni. Pupi Avati, 
Renzo Arbore, Gigi Proietti 
Roberto De Simone. 

L’iniziativa che il Comune 
di Arcidosso ha preso per 
l’estate 1979, viene a un anno 
di distanza daU’incredibile 
successo del programma le¬ 
gato alla celebrazione della 
vita di Davide Lazzaretti. Un 
successo che ha spinto gli 
amministratori, in collabora¬ 
zione con il Canzoniere inter¬ 
nazionale, ad affrontare ima 
iniziativa nuova, che colma 
una lacuna nel panorama del¬ 
lo spettacolo italiano: l'etten- 
zione e la valorizzazione, cioè, 
dello spettacolo musicale e in 
piarticolare di quelle forme 
artistiche (il cinema, 11 tea¬ 
tro) che utilizzano in primo 
luogo la musica. 

li programma della rasse¬ 
gne comprende: domani, «La 
sega delle vecchia ». 7 agosto 
film « Sergent Peppers », 9 


agosto Pupi e Presedde in 
« I balli di Sfessannia ». 13 
agosto film « Ciao ni », 14 
agosto ruota libera in « La 
storia di Petrosinella ». 16 
agosto film « Monthree Pop », 
18 agosto film « Grease » — 
Cacofonie Clow Theatre, 20 
agosto film «Pictures at en 
Exibition » 23 agosto i Mag- 
giaioli - film o Pink Floyd at 
Pompei » 24 agosto film « Ji- 
mi plays Barkeley ». 25 ago¬ 
sto concerto di Otto e rar- 
nelli. Coop. Musicale di San¬ 
ta Fiora, 27 agosto film 
« Geppo il Folle », 28 agosto 
festa di chiusure della ras¬ 
segna con il Piccolo teatro di 
Pontedera in «Arme e san¬ 
to »; concerto dì Otto e Bar- 
nelli concerto del Ciranzoniere 
intemazionale, spettacolo del 
fantasista Bustrik e premia¬ 
zione di noti personaggi del 


mondo dello spettacolo (Ren- 
Arbore, Pupi Avati. Ro- 


zo 


berte Benigni, Roberto De Si- 
mone, Gabriella Ferri, Dario 
Fo, Gigi Proietti). 
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CITTA’ GIARDINO: a soli 50 
m. dal mare e nel verde della 
< vero » Città Giardino piccolo 
blocco di appartamenti signo¬ 
rili in costruzione con posto 
macchina e riscaldamento indi¬ 
pendente, Vari prezzi e misure 
ma sempre buoni aliar!. 

CITTA’ GIARDINO: apparta¬ 
mento 2. plano recente costru¬ 
zione composto: Ingresso, sa¬ 
la, cucina, 2 camere, bagno, 
cantina al piano interrato. Ar¬ 
redato completamente. LIro 
85.000.000. 

CITTA* GIARDINO: a soli 
100 m. dal mare villetta bifa- 
miliare: sala, cucina, servizio, 
3 camere, bagno. Ampio giar¬ 
dino su tre lati. Garage. Ago- 
votazioni di pagamento. Uro 
120.000.000. 

Nella prestigiosa zona che va 
dai Principe di Piemonte Ol 
Quartiere della Città Giardino 
appartamenti mini e medi in 
Villa. Ristrutturazioni dì alte 
livello in una zona residenzia¬ 
le di alto livello. 

CITTA’ GIARDINO: attico 
fronte mare di 2 camere, sala, 
cucina, bagno, garage perso¬ 
nale. Piccolo mezzanino. 2 ri¬ 
postigli. L. 120.000.000. 

PRESSI STAZIONE: villetta 

unifamiliarc di: Sala, cucino, 
3 camere, bagno, ripostiglio. 
Il tutto in un unico piane. 
Un occasione che un intendi¬ 
tore amante della bcona co¬ 
struzione e del verde non de¬ 
ve perdere. L. 95.000.000. 

FRONTE PINETA: apparta 

menti nuova costruzione in pic¬ 
colo blocco, posizione ottima. 
Var" orezzi e misure. 


Via Fratti 682 

Tel. 53.083 

VIAREGGIO 


CALZATURE 

BARACCHINO 

LIVORNO 

Le marche migliori 


a prezzi minori 
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PORCELLANE CRISTALLERIE 
ARTICOLI DA REGALO 

GMOnDANO 

dii GIUSEPPE e BRUNEUO LOMBARDI 

Via Cesare Battisti 181-183 - VIAREGGIO 


CONFESERGENTI 

I-OMMOUIOHE SMUCUE Da lOtmCIDHIE 

Contro una politico dolio grondo distribuzlono o 
corattoro monopolistico o por una assistenza 
completa ed efficace deH’Szionda 

Contabilità IVA - Consulenza fiscale 
Pratiche commerciali - Consulenza previdenziale 


VIA ZANARDELLI. H • TEL. 31JS9 
VIA S. ANDREA, 12S • TEL. 4«JM 


VIAREMIO 


Dancing TROCADERO 

PINETA DI PONENTE - VIAREGGIO 

TUTTE LE SERE 

(UNICO LOCALE IN VERSILIA) 

BALLO LISCIO 

con Vorchestra CAPACCIOLI 


DANILO 

FRUTTA ESOTICA 

M«nk Nm» - VUltCSW 


MOREIU & FRANGIONI 

vis Antonio Frstlì, SW inf. - telefono 42.M7 

VIAREGGIO 

IMBIANCATURE - DECORAZIONI 
STUCCNI - VERNICIATUNE 
EDILI NAVALI 
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Approvat o ieri il regolamento alla Sala dei Baroni' ^ * 

I consìgli dì quartiere sono una realtà 

Sono stati loro attribuiti compiti di gestione di importanti se rvizi - Sono 20 e le elezioni a suffragio diretto saranno con¬ 
comitanti con quelle del consiglio comunale Approvato un odg contro l'aumento dei prezzi di alcuni generi alimentari 


Il nuovo regolamento dei 
consigli circoscrizionali di 
Napoli è stato approvato al- 
l’unanimità dal consiglio co¬ 
munale nella sua seduta di 
ieri mattina. E’ una data 
molto importante per la vita 
democratica della città. Fi¬ 
nalmente, al di là delle enun¬ 
ciazioni e dei buoni proposi¬ 
ti, i cittadini saranno messi 
in condizione di partecipare 
alla gestione della città e di 
decidere direttamente su 
questioni di fondamentale 
importanza per l’elevazione 
della qualità della vita. 

Basta il riferimento ai ser¬ 
vizi che direttamente i con¬ 
sigli circoscrizionali gestiran¬ 
no per rendersi conto di qua¬ 
le ventata di novità è stata 
portata nella vita democrati¬ 
ca: asili nido, scuole mater¬ 
ne, refezione scolastica ed at¬ 
tività parascolastiche; biblio¬ 
teche comunali, attività e - 
strutture culturali, sportive e 
del tempo libero; strutture e 
servizi assistenziali, socio-sa¬ 
nitari, di medicina preventiva 
e veterinaria; vigilanza anno¬ 
naria e vigilanza igienico-sa- 
nitaria sul cibi e bevande: 
servizio di nettezza urbana, 
fognature, giardini, polizia 
urbana e mercatini rionali; 
servizio affissioni: mense 
comunali. 

Riteniamo di poter affer¬ 
mare che l'approvazione di 
questo regolamento segna la 


H comitato regionale di con¬ 
trollo ha sospeso con motivi 
pretestuosi ed inconsistenti le 
delibere deiramministrazione 
comunale riguardanti l’istitu¬ 
zione dei presìdi sodo-sanitari 
ed ha comunicato l’annuila- 
mento. senza peraltro farne 
conoscere le motivazioni, del¬ 
ia delibera riguardante rav¬ 
viso pubblico per l'assunzione 
del personale necessario ai 
funzionamento dei primi do¬ 
dici consultori pubblici. Ne 
dà notizia un comunicato dei¬ 
ramministrazione. '=^- 
< L'amministrazione comuna¬ 
le — continua il comunicato 
— attraverso i dibattiti in 
Consiglio comunale, e gli or¬ 
gani di stampa ha denunziato 
da tempo le manovre dilato¬ 
rie orchestrate da alcuni set¬ 
tori politici contro l'approva¬ 
zione di qualificanti atti de¬ 
liberativi predisposti da anni 


nascita di quegli anticorpi 
indispensabili per arrestare 
l'aggravamento dei mali della 
citta e andare verso una ra¬ 
pida guarigione. C’è forse ec¬ 
cesso di ottimismo in questa 
nostra convinzione? Ritenia¬ 
mo <i! no se la città reagirà 
in modo positivo, se i citta¬ 
dini sapranno rendersi ccoto 
di ciò che è stato messo a 
loro disposizione per impri¬ 
mere una svolta nelle loro 
condizioni di vita. Il punto è 
tutto qui; da un .lato occorre 
che ci siano buoni strumenti 
ma dall’altro ci vuole chi li 
voglia e li sappia utilizzare. 

« Si sono imboccati i binari 
della democrazia — ha di¬ 
chiarato l’assessore ai De¬ 
centramento, il socialdemocra¬ 
tico Giovanni Grieco, subito 
uopo l’approvazicne del rego¬ 
lamento — ora occorre per¬ 
correrli fino in fondo ». E va 
sottolineata la richiesta del 
compagno Antonio Sodano òi 
un impegno deiramministra¬ 
zione per elaborare, nel più 
breve tempo possibile, le de¬ 
libere quadro relative alle 
materie la cui competenza è 
stata trasferita ai consigli 
circoscrizionali. Si tratta di 
definire con queste delibere i 
termini in cui questi servizi 
van ongetsiti. Opportuna ci è 
parsa anche la sollecitazione 
dell’assessore Franco Picardi 
per la realizzazione di ade¬ 


guate strutture di supporto 
all’attività dei nuovi organi 
perchè è evidente che non 
basta il fatto che vengano e- 
letti a suffragio diretto e che 
il decentramento delle fun¬ 
zioni sia stato il più ampio 
possibile perchè possano 
svolgere concretamente 1 
compiti che sono stati loro 
assegnati. 

Il dibattito è stato ampio e 
sono intervenuti anche Pala- 
c'ilno per la DC, Galasso per 
il PRI. De Lorenzo per il 
PLI, Romano per il PSI, 
Cannata indipendente. Tutti 
hanno riconosciuto che una 
pagina nuova s’apre per la 
città anche se in qualche in¬ 
tervento è stato possibile 
cogliere alcune riserve (Pala¬ 
dino, per esemplo, o Galas¬ 
so), tutte dettate, comunque, 
dalla aspirazione a qualcosa 
di migliore. 

Successivamente il consi¬ 
glio ha anche approvato, 
sempre aU’unanlmità. un or¬ 
dine del giorno con il quale 
« si impegna la giunta a sot¬ 
toporre al consiglio, nei tem¬ 
pi piu brevi, le dellbere 
quadro per l’avvio di fatto del 
decentramento della città per 
le materie previste. Fa altresì 
voti perchè la giunta insedi 
al più presto la commissione 
per una diversa distribuzione 
del territorio che sia più a¬ 


òeguata alle esigenze del 
tempi, una distribuzione cioè 
che tenga conto delle realtà 
socio economiche e strutturali 
della città. 

Inoltre, nello spirito pro¬ 
prio del decentramento, sugge¬ 
risce che ■ l consigli di cir¬ 
coscrizione vengano più ap¬ 
propriatamente denominati 
« ccnsigll di quartiere ». I 
problemi relativi al recenti 
aumenti che si sono registra¬ 
ti per generi di largo consu¬ 
mo non potevano lasciare in¬ 
differente il consiglio comu¬ 
nale di una città come Napo¬ 
li e, infatti, l'assemblea ha 
approvato, anche in questo 
caso in modo unanime, l’or¬ 
dine del giorno che qui di 
seguito riportiamo: 

« Il consiglio comunale di 
Napoli nell’apprendere la de¬ 
cisione del governo libera¬ 
lizzare il prezzo di vendita di 
alcuni generi alimentari di 
largo consumo quali pane, 
pasta e carne; e la decisione 
di aumentare il prezzo della 
benzina, del gasolio e dei 
medicinali, ravvisa in tale 
decisicne un ulteriore grave 
colpo alle condizioni di vita 
dei cittadini e in particolare 
dell’intero Mezzogiorno. 

« Infatti, la liberalizzazione 
dei prezzi <fel pane e della 
nasta, alimenti fondamentali 
dei lavoratori e delle masse 


popolari del paese rende an¬ 
cora più critica la già preca¬ 
ria situazione sociale esisten¬ 
te nel Mezzogiorno ed esa¬ 
spera le condizioni di vita 
dei ceti più popolari ed e- 
marg.nati, i quali ancora una 
volta vengono colpiti da una 
politica che, di fatto, va 
contro le giuste aspettative 
del lavoratori impegnati in 
dure lotte per lo sviluppo e 
l’occupazione. 

« Tra l’altro, oltre agli au¬ 
menti già decisi, si paventano 
rincari ulteriori delle tariffe 
dei pubblici e.sercizi, rispetto 
a tali eventualità il consiglio 
comunale rV Napoli ribadisce 
la necessità di Inquadrare ta¬ 
li provvedimenti in una logi¬ 
ca perequatlva tendente a 
salvaguardare le utenze socia¬ 
li e che, evitando aumenti 
indiscriminati, operi una se¬ 
lezione rigorosa di queste 
misure, agendo nel contempo 
per una profonda riforma 
nella eestlone di tali attività 
ottenendo in questa maniera 
una corretta conduzione eco¬ 
nomica del fondamentali ser¬ 
vizi dello Stato, evitando cosi 
un aumento delle tariffe che 
rlcaòrebbe. in gran parte, 
sulle grandi masse popolari. 

« Il consiglio comunale di 
Napoli chiede al governo di 
prendere tutte quelle misure 
necessarie perchè nell’intero 


Nel comitato regionale di controllo 


Manovre contro i consultori 
ed ì presìdi socio - sanitari 


dall’assessorato alia Sanità 
del Comune, tra i quali rien¬ 
trano quelli citati. 

Oggi, l’ostruzionismo ed il 
boicottaggio continuano e si 
manifestano attraverso le de¬ 
cisioni incomprensibili e del 
tutto inattese del comitato re¬ 
gionale di controllo. 

L'a.ssessorato comunale alla 
Sanità, nel mentre protesta 
fermamente invita il comita¬ 
to di controllo a rivedere con 
urgenza le cennate delibera¬ 
zioni. consentendone quindi l* 
attuazione ed assumendosi es¬ 


so solo, in caso contrario, tut¬ 
te le responsabilità in ordine 
appunto alla mancata attua¬ 
zione di quelle iniziative di 
prevenzione e di lotta con¬ 
tro le malattie endemiche del¬ 
la nostra città. 

Da parte sua. come dell’in¬ 
tera amministrazione comuna¬ 
le. non mancheranno, comun¬ 
que, le iniziative e gli atti 
concreti idonei ad eliminare 
qualunque alibi, anche se in¬ 
consistente, del comitato di 
controllo. 

L’ospedale Fatebenefratelli 


di Napoli ha evaso la norma¬ 
tiva sul rispetto delle gra¬ 
duatorie del collocamento per 
l’assunzione del personale. E’ 
quanto denunciano in un co¬ 
municato le segreterie regio¬ 
nali CGIL-CISL-UIL ed il mo¬ 
vimento delle puericultrici or¬ 
ganizzate. ' 

' I fatti si sono svolti cosi: 
il movimento delle puericul¬ 
trici fera riuscito a strappare 
al collocamento di Napoli 1* 
avviamento al lavoro di sei 
lavoratrici attraverso le gra- j 
duatorie all’ospedale Fatebe- I 


nefralelli. Ma il padre priore 
responsabile dell’ospedale — 
secondo la denuncia delle pue¬ 
ricultrici — il quale è già 
stato denunciato in passato 
per un tentativo di assunzione 
clientelare di infermieri gene¬ 
rici, ila rifiutato le sei pue¬ 
ricultrici sostenendo che 1’ 
ospedale non ne aveva biso¬ 
gno ed avrebbe poi invece 
chiamato a lavorare altro per¬ 
sonale non indicato dal collo¬ 
camento. 

Le segreterìe regionali del¬ 
la CGIL-CISL-UIL ed il movi¬ 
mento delle puericultrici de¬ 
nunciano l’avvenimento alla 
cittadinanza, alle forze poli¬ 
tiche ed invitano la giunta re¬ 
gionale ad intervenire affin¬ 
ché le assunzioni vengano fat¬ 
te nel rispetto delle leggi e 
siano assunte le puericultrici 
inviate dalla graduatoria del 
collocamento. 


Killer 
sparato 
ad Acerra: 
un morto e 

un moribondo 

. \ 

Un uomo è stato ucciso ed 
uno ridotto in fin di vita da 
alcuni killer ieri sera ad 
Acerra. I diie: Vincenzo Pi- 
cardi di 42' anni e Angelo 
Acerrano di 30 anni, entram¬ 
bi da Acerra. erano seduti 
davanti al Circolo cacciatori 
che si trova al corso Vittorio 
Emanuele della cittadina no¬ 
lana. quando da un auto 
che passava con due a bordo 
sono partite alcune scariche 
di arma da fuoco. 

I due colpiti si sono acca¬ 
sciati al suolo. Soccorsi sono 
stati trasportati al Nuovo Lo¬ 
reto. Purtroppo per Picardi 
1 non vi era più nulla da fare. 


Ancora qualche pre|testuosa polemica contro l'iniziativa 

bugiardi 
contri). 


T 


Mezzogiorno venga mantenu¬ 
to il livello del prezzi, per 
quei generi di largo consumo 
sopra ricordati e di sottrarli 
alle annunciate decisioni 
amministrative ». - • 

In apertura del lavori del 
consiglio si è dovuto regi¬ 
strare il penoso e provocato¬ 
rio intervento del consigliere 
de Della Corte il quale, senza 
disporre di una documenta¬ 
zione certa, ha insinuato che 
oscure manovre fossero state 
compiute daU’ammlnlstra- 
zione per l’acquisto di un 
fabbricato di proprietà della 
« Diana costruzioni » necessa¬ 
rio per sistemare le famiglie 
che debbono lasciare le abi¬ 
tazioni a Castel dell’Ovo per 
i lavori di ristrutturazione 
del monumentale edificio e 
quelle che sono state sfratta¬ 
te da via Marittima in quan¬ 
to i fabbricati sono stati ab¬ 
battuti per pubblica utilità. 

Giustamente il compagno 
Parise gli ha chiesto di forni¬ 
re le prove di quanto asseri¬ 
to e a questo punto il Della 
Corte, non potendo aderire 
all’Invito, non ha trovato di 
meglio che dare vita a uno 
squallido tentativo di aggres¬ 
sione nei confronti del com¬ 
pagno Parise. 


a Napoli» li / 

e a Napoli » è in pie- . | 


'' 


« Estate a Napoli » è in pie¬ 
no svolgimenio; migliaia ai 
napoletani vivono un agosto 
diverso, e forse più tollera¬ 
bile. riempiendo le piazze e 
le strade, nelle quali numero¬ 
se si svolgono le manifesta¬ 
zioni del calendario, e risco¬ 
prendo in una chiave del tut¬ 
to nuova la città; Napoli rom¬ 
pe un secolare Isolamento cul¬ 
turale e partecipa con le più 
grandi città italiane all’estate 
del teatro, della musica, del¬ 
l’arte. Tutto sembrerebbe an¬ 
dare per il meglio. Ma an¬ 
che in questo torrido agosto 
c’è chi passa le sue giornate 
a meditare, appollaiato come 
un falco, • il modo migliore 
per silurare l’iniziativa a fi¬ 
ni bassamente propagandisti¬ 
ci e di parte. 

Il i(falco» di turno è tal 
avvocato Franceesco Cepvelh, 
consigliere circoscrizionale del 
Vomero. Ha addirittura spor¬ 
to denuncia alla magistratu¬ 
ra contro il sindaco perche 
alo storno dei fondi nel con¬ 
siglio circoscrizionale del Vo¬ 
mero per ‘’estate a Napoli” 
c avvenuto in forma quasi- 
clandestina ». 

Bugia, grossa quanto una 
casa. La deliberazione del con¬ 
siglio di circoscrizione è stata 
assunta in seduta pubblica 
con i voti favorevoli di tutti 
i gruppi, compreso la DC. 
Due soli astenuti. La stessa 
proposta di delibera fu for¬ 
mulata in un’apposita ritinio- 
,ne dalla conferenza dei capi¬ 
gruppo all’unanimità con il 
contributo dello stesso capo¬ 
gruppo della DC. E queste 
precisazioni le rende, in un 
comunicato. Domenico D’Ales¬ 
sandro, consigliere socialista 

Ma la cosa che più sconcer¬ 
ta è che un giornale citta¬ 
dino « Il Roma », si fidi con 
tanta faciloneria (o si tratta 
di altro?) delle uscite del¬ 
l’avvocato Cervelli. Non solo. 
Ma il giornale rispolvera pu¬ 
re la incredibile bugia — già 
da tempo smentita e corret¬ 
ta — per la quale l’intera 
iniziativa sarebbe costata più 
di un miliardo. Niente di più 
falso. Un miliardo e duecen¬ 
to milioni è la spesa annua¬ 
le a disposizione del Comune 
per iniziative culturali e la 
delibera per «Estate a Na- 
poli » f250 milioni) è stata 
approvata (tutfaltro che nel-' 
la clandestinità) con il voto 
unanime della quarta com¬ 
missione consiliare. 

Non solo la delibera, ma an¬ 
che il programma dettagliato 
della manifestazione è stato 
. approvato dalla commissione. 
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Il gruppo Della Rocca. 


piccola cronaca 


IL GIORNO 

Oggi sabato 4 agosto. Ono¬ 
mastico: Domenico. 
MANCANZA D’ACQUA 
IN ALCUNE ZONE 
DELLA CITTA’ BASSA 

L’AMAN comunica che per 
improcrastinabili lavori a 
farsi sulla condotta princi¬ 
pale di distribuzione in uscita 
dal serbatolo di Capodimonte 
si verificherà, a partire dal¬ 
le ore 12 di oggi e fino alle 
ore 20 di domani, un note¬ 
vole calo di pressione sulla 
rete con probabile mancanza 
d’acqua ai piani alti degli 
' edifici siti nelle zone ap¬ 
presso indicate: 

— Zona dei quartieri ‘a 
monte di Via Roma e deli¬ 
mitata dalle seguenti vie: 
Via B. Puoti, gradini S. Li¬ 
borio, Vico Lungo S. Matteo, 
Vico Canale a Taverna Pen¬ 
ta, Vico Lungo Trinità de¬ 
gli Spagnoli, Via Cedrcnio, 
Santa Teresella degli Spa¬ 
gnoli, Gradoni di Chiaia, 
Via G. Nicotera, Via G. Ser¬ 
ra, ivi comprese anche le 
strade sopracitate; 

— Via Pessina, Via Roma, 
Via Chiaia, Via P.S. Correrà, 
Via Ventaglieri; 

— Zone di Via Duomo 
comprese tra Via Foria e Via 
Tribunali. . 

■ L'AMAN ' invita gli utenti 
a ocn far spreco ed a limi¬ 
tare al minimo indispensa¬ 
bile le provviste S’informano 
gli utenti delle, zone sopra¬ 
citate che per effetto dello 
squilibrio del regime idrico 
che si verificherà nella retè 


di distribuzione in conse¬ 
guenza del lavori di cui sopra, 
potrà defluire dai rubinetti 
acqua non limpida 
FARMACIE NOTTURNE 
Ghiaia • Riviera: via Car¬ 
ducci 21; riviera di Chiaia 
77; via Mergellina 148. San 
Giuseppe - S. Ferdinando: 
via Roma 348. Mercato • Pen¬ 
dino: corso Garibaldi U. Av¬ 
vocata: piazza Dante 71. San 
trale corso Lucci 5. Poggio* 
Lorenzo • Vicaria: staz. cen- 
reaie: calata Ponte Casano 
va 30. Stella • S. Carlo Are¬ 
na: via Foria 20i; via Ma- 
terdei 72; corso Garibaldi. 
Colli Amine!; Colli Amine! 
249. Vomero • Arenella: via 
M. Pisciceli! 138; via L..Gior¬ 
dano 144; via Merliani 33; 
via D. Fontana 37; via Simo 
ne Martini 80. Fuorigrotta: 
piazza Marcantonio Colonna 
21. Soccavo: via Epomeo 154. 
Pozzuoli: corso Umberto 47. 
Miano - Secondigliano: corso 
Secondigliano 174. Poslllipo:'' 
via del Casale 5. Bagnoli: 
via Acate 28. Pianura; via 
Duca d’Aosta. Chialano: S. 
Maria a Cubito 441. 

NUMERI UTILI 
I Guardia medica • comu¬ 
nale gratuita notturna festi¬ 
va e prefestiva tei. 31.50.32 
(centralino vigili urbani). 

c‘ Ambulanza comiinate » 
gratuita esclusivamente per 
il trasporto di ’ malati infet¬ 
tivi. servizio continuo per 24 
ore tei. 44.13.44. 

' c Pronto intervenuto» sani¬ 
tario comunale di vigilanza 
alimentare tei. 29.4014/29.42.02. 


Ieri mattina nel cortile del «Poggioreale» durante Naria» 


dovane detenuto ferito a colpi di coltello 

Ancora sconosciuti i motivi e gli autori dell’aggressione - Giuseppe Schettino è stato colpito al¬ 
l’inguine ed al torace - Un ricoverato al manicomio giudiziario di S. Eframo ha tentato il suicidio 


' Giuseppe Schettino, un 
giovane di 22 anni detenu¬ 
to nel penitenziario di Pog¬ 
gioreale. è rimasto vittima 
ieri mattina durante l’ora 
d’aria di un’aggressione 
nel corso della quale gli so¬ 
no state vibrate due coltel¬ 
late. 

Soccorso da due guardie 
carcerarie è stato traspor¬ 
tato prima neU’infermeria 
del penitenziario e poi. vi¬ 
sta la gravità delle sue con¬ 
dizioni, nel reparto riani¬ 


mazione de Cardarelli. Qui 
i sanitari lo hanno ricove¬ 
rato d'urgenza per due fe¬ 
rite da punta e taglio alla 
regione inguinale ed all’e- 
mitorace. E’ possibile che 
Schettino abbia anche ri¬ 
portato lesioni vascolari ed 
agli organi interni. 

Sul motivi dell’aggressio¬ 
ne e sui nomi degli autori 
non si sa ancora nulla per¬ 
chè tutti i detenuti che era¬ 
no nel cortile al momento 
del ferimento del giovane 


(il fatto è accaduto verso 
le 11.30) hanno dichiarato 
— come -quasi sempre ac¬ 
cade — di non aver visto e 
sentito nulla. 

Gli agenti hanno effet¬ 
tuato una perquisizione 
nelle celle ma' non hanno 
trovato l’arma. Giuseppe 
Schettino era stato arresta¬ 
to nello scorso ottobre per 
furto con scasso, falso e 
porto d’armi abusivo. 

Un altro detenuto, ma in 


questo caso nel manicomio 
giudiziario di S. Eframo, è 
stato protagonista ieri di 
un fatto di sangue. Non si 
è trattato, però, di un’ag-' 
gressione ma di un tentato 
suicidio. 

Fortunato Ferrara. 20 an¬ 
ni. di Afragola, si è pro¬ 
dotto una profonda ferita 
al ventre usando, tra l’al¬ 
tro. un’arma quanto mai 
rudimentale: un pezzo di 
ferro staccato da una bran¬ 
dina. Il Ferrara è stato ri- 


Evidentcìiienle ce sem¬ 
pre un’eccezione che con¬ 
ferma la regola. Un’ecce¬ 
zione che per gli studenti 
del rinomato liceo classi¬ 
co di Castellammare. «Pli¬ 
nio Seniore», ha assunto 
il sapore di una vera e 
propria doccia fredda. Jn 
due delle tre terze liceo 
deH’ìstituto. la «A» e la 
«C», la percentuale dei 
candidati giudicati «non, 
maturi » ha addirittura 
raggiunto la vetta del 30 
per cento. 

Questa improvvisa incur¬ 
sione del fantasma scola¬ 
stico della severità nella 
deliziosa cittadina stabie- 
se lascia se non altro per¬ 
plessi. soprattutto se os¬ 
servata in controluce col 
più che lusinghiero suc¬ 
cesso ottenuto nella fati¬ 
dica prova dagli altri stu¬ 
denti della provincia di 
Napoli, dove a quanto pa¬ 
re si matura più in fretta, 
se è vero chùe la percen¬ 
tuale dei promossi (dati 
ancora parziali rilasciati 
dal provveditorato agU 
studi) è di ben il 96(«. 

Delusione, rabbia e scon¬ 
forto. Studenti e genitori 
degli studenti colpiti dal- 
rimpietoso verdetto non 
sanno darsi pace. «E co¬ 
me — dichiara malinconi¬ 
co uno degli sfortunati —. 
vado tranquillo con sette 
e sette aH’ammissione per 
le mie due materie pre¬ 
scelte, italiano e filosofia 
e mi respingono? Un’in¬ 
giustizia, un’ingiustizia, ec¬ 
co quello che ci hanno 
fatto ». 


Nel liceo stabìese 30% dì < non maturi » 

Imprevista severità al Plinio 
Ma e l’esame che non funziona 

li dato contraddice l’alta media dei promossi nella provincia di Napoli 


Subito è partito il tele¬ 
gramma. In calce le firme 
dì studenti e genitori mal¬ 
trattati, destinatario il mi¬ 
nistro della Pubblica istru¬ 
zione in persona, Giovan¬ 
ni Spadolini: a noi que¬ 
sta cosa non ci convìnce 
proprio, scrivono i «non 
maturi», per favore man¬ 
date qualcuno a indagare, 
e intanto si sono mossi 
loro: drauuida in carta 
da bollo da due mila lire 
per leggere subito, di per¬ 
sona. i verbali stilati dal¬ 
la famigerata commis¬ 


sione. Infine, ma non è 
ancora deciso, la minaccia 
di un ricorso al provvedi¬ 
tore. Tanto più che una 
certa insoddisfazione, que¬ 
sta volta meno sospetta, 
sembra serpeggiare anche 
tra i professori interni. 

Qualche indice accusato¬ 
re sembra si sia appunta¬ 
to soprattutto sulla profes¬ 
soressa Rosalia Viola in 
C^andelmo. insegnante di 
italiano al liceo scientifico 
di Avellino, alla stia prima 
esperienza come presidente 
di commissione. Si sareb¬ 


be. per cosi dire, eccessi- ^ 
vamente defilata dal suo 
delicato compito superviso- - 
re: la vera scena muta, 
almeno durante le interro- - 
gazioni, i'avrebbe fatta lei. 
Mai, nemmeno, una do¬ 
manda agli studenti, mol¬ 
to. forse tn^ipo. lo spazio 
concesso a un altro mem¬ 
bro della commissione, il 
professor Antonio Mensi- 
tieri. gesuita quasi in fn- 
cognito (vestiva sempre in 
borghese e solo in seguito 
gli altri colieghi, informa¬ 
ti dagli studenti, hanno 


No allo smembramento del Casanova 


La manovra è vecchia di annL Già al¬ 
tre volte, infatti, il tentativo di smem¬ 
brare l’istituto professionale A. Casa¬ 
nova, scorporandovi la sezione di cdonto- 
teooica, c stato portato avanti, ma seiiza 
successo. Vi si sono sempre opposti geni¬ 
tori. allievi e In generale il giudizio com¬ 
plessivo dciropinione pubblica. Dunque, 
nessuna meraviglia se il no è stato ripro- 
p.isto oggi, in seguito a un telegramma 
ministeriale, pervenuto alla scuola a fi¬ 
ne luglio, che dava per fatta l’incredibile 
operazione 

Genitcn, allievi e lavoratori ricordano 
di aver sempre lottato per mantenere 
intatto il patrimcnio di cultura e profes- 
.sinnahtà dell’istituto. Ora l’iniziativa del 


ministero non solo prevarica. ' ma va¬ 
nifica nel contempo gli anni di dure 
lotte che hanno travagliato la vita di 
questa scutda (oggi con due sedi, una 
cenitale, nei ventre storico di Napoli a 
via San Sebastiano, l'altra, succursale, 
a Miano) imponendo con motivazioni me¬ 
ramente economiche la mobilità selvag¬ 
gia del personale e lo spostamento di 
masse di allievi, senza tenere alcun 
conto dei distretto di provenienza. 

Anche l’ipotesi di rendere autonoma 
la sede coordinata di Miano, sostengono 
genitori e studenti, è concóiibile e ac¬ 
cettabile solo preservando il principio di 
integrità per entrambi gli istituti. 


coverato pure lui al Carda¬ 
relli in condizioni gravi. 
Bisogna dire che il giova¬ 
ne era stato trasferito qual¬ 
che tempo fa dal peniten¬ 
ziario di Poggioreale al ma¬ 
nicomio giudiziario proprio 
per un tentativo di suicidio. 

Anche allora si era fe¬ 
rito al ventre usandro però 
un coltello. Fortunato Fer¬ 
rara è detenuto per omici¬ 
dio aggravato a scopo di 
rapina e tentata estorsione. 


sapulo Cile eia un religio¬ 
so) insegnante di storia e 
filosofia al liceo sperimen¬ 
tale, aggregato aH’istituto 
tecnico Serra di Napoli. 

Di domande, Mensitieri. 
dicono gli studenti, ne fa¬ 
ceva invece tante, e — pa¬ 
re — quasi tutte sibilline. 
I maligni, poi, sono pronti 
a scommettere che ralfie- 
re di Umta inattesa seve¬ 
rità sia stato proprio luì. 

« In realtà — sostiene il 
professor Flaviano De Lu 
ca, insegnante di storia e 
filosofia, uno dei membri 
interni — quello che è 
successo dai noi va anco¬ 
ra una volta addebitato 
al sistema stesso degli 
esami, che nemostante tut¬ 
to resta difettoso e non 
pone noi docenti nella con¬ 
ditone più obbiettiva per 
giudicare ». 

Fortunati, dunque, quel- 
>11 deila sezione «B»; al¬ 
tra commissione altra cle¬ 
menza. Ventotto promossi 
su ventotto. 

E. perciò, Fennesima 
conferma: indulgenza e se¬ 
verità. nient’altro che le 
due facce della stessa me¬ 
daglia. Quella di un esa¬ 
me che poco spazio con¬ 
cede * una equilibrata e 
convincente valutazione 
dell'effettiva maturità ac¬ 
quisita dagli studenti e 
troppo ne lascia all’impre¬ 
visto che qualche volta, si 
sa.. può giocare brutti 
scherzi. ' ’ 

Procolo Mirabolla 





Uincendio di un bosco distrugge verde, provoca danni talvolta 
insanabili sul piano ecologico, distrugge ricchezza. 

COLLABORA CON NOI NEL PROTEGGERE I BOSCHI 

E QUINDI A DIFENDERE LA NOSTRA SALUTE, LA NOSTRA ECONOMIA. 

SE VEDI DEL FUMO IN UNA ZONA BOSCHIVA TELEFONA AD UN CENTRO DI PRON¬ 
TO INTEVENTO. SONO COSI' DISLOCATI; 

Prov. AVELLINO: SUMMONTE 0825/69481 - MONTELLA 0827/653100 - CASTELBARONIA 0827/92002 

Prov. BENEVENTO: BUCCIANO 0824/853342 - S. SALVATORE TELESINO 0824/948410 

Prov. CASERTA: FORMICOLA 0823/444064 - PIED (MONTE 0823/985210 - SESSA AUR. 0823/933379 


Prov. NAPOLI: CASAMICCIOLA 081/895117 - OTTAVIANO 081/8279460 
POZZUOLI 081/8662865 


ROCCARAINOLA 


Prov. SALERNO: CAVA DEI TIRRENI 089/842268 - FOCE DEL SELE 0828/843578 - RADULA 0975/ 

' ’ * — < 

77295 - VALLO DELLA LUCANIA 0974/4457 

COL BOSCO BRUa ANCHE TU 

CAMmONA PREVENZIONE INCENDI- ES1ATE1979 
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Salerno / La seduta per eleggere sindaco e giunta è prevista per oggi 


Se il consìglio sarà rinviato 
ì comunisti occuperanno l'aula 

^ \ , 

I repubblicani e parte della Democrazia cristiana stanno manovrando per far slittare la riunione 
Lanocita capogruppo del PCI: «Necessario il nostro ingresso nelFesecutivo» - Il «pericolo rapuano» 


Con l'opposizione dì PCI e DP 

Per la Regione 
ancora un rinvio 

La riunione del consiglio prevista per l'unedi è 
slittata a mercoledì della prossima settimana 


La riunione del consìglio 
regionaie, già fissata per lune¬ 
di è siittata a mercoiedi. Con 
li voto contrario dei compa¬ 
gno Nicola Imbriaco e del 
compagno lervolino di De¬ 
mocrazia proletaria, lo ha 
deciso la conferenza dei ca¬ 
pigruppo che si è tenuta ieri 
a palazzo Reale. Ancora un 


j un incontro tra le delegazioni 
I del quattro partiti che com- 
I pongono l’attuale maggloran- 
I za. Nel corso di questo in- 
I contro collegiale di lunedi 
I sarà affrontata anche la 
questione della nuova giunta. 

I timori che si possano svi¬ 
luppare manovre tendenti a 
rinviare ancora la soluzione 


rinvio dunque, ancora una 
perdita di tempo mentre la 
situazione della Campania ri¬ 
chiede rapidità per la solu¬ 
zione delle questioni aperte e 
che riguardano sia l’ufficio di 
presidenza che la giunta. Lo 
ha sottolineato con forza il 
compagno Nicola Imbriaco 
dopo aver rilevato che non 
c’era un motivo valido per 
un rinvio della seduta nel 
corso della quale sono pre¬ 
viste le dimissioni dell’ufficio 
di presidenza e quindi le ele¬ 
zioni per il nuovo ufficio. 

■ Le altre forze politiche 
demoratiche e segnatamente 
DC. PSI. PSD! e PRI. hanno 
invece sostenuto Topportunl- 
tà di una pausa per poter 
valutare più attentamente la 
situazione. Tale valutazione 
.sarà compiuta collegialmente 
lunedi mattina nel corso di 1 


della crisi non .sono infondati 
anche -se, specialmente da 
parte democristiana, si osten¬ 
ta ottimismo e si afferma 
che entro il 10 agosto la crisi 
sarà risolta. E.ssi si basano 
anche, per esempio, su alcu¬ 
ne reazioni che si sono avute 
airinterno stesso della DC 
.sulla designazione di Ciro Ci¬ 
rillo a presidente della nuova 
giunta. In un loro documen¬ 
to. gli andreottiani e 1 basisti 
d^fini-scono la designazione 
non solo antistatutarià ma 
come un vero e proprio col¬ 
po di mano deira.sse Ga- 
va-Bosco che equivale. In 
pratica, ner la collocazione 
dorotea di Ciro Cirillo alla 
lintddnzione della politica di 
.solidarietà democratica ne¬ 
cessaria. .secondo qiie.stl due 
eruppi, per la soluzione del 
gravi problemi 


SALERNO — Dovrebbe sven¬ 
tolare dal balcone di palazzo 
di città nel pomeriggio di og¬ 
gi, il gonfalone che indica 
rinsediarsi della seduta del 
consiglio comunale. Diciamo 
dovrebbe perché c’è la pos¬ 
sibilità che la riunione slitti. 
Comunque, che la seduta ven¬ 
ga rinviata con delibera di 
giunta o che — più furbesca¬ 
mente — venga impedita col 
mancare del numero legale 
il risultato sarà unico: l’oc¬ 
cupazione dell'aula consiliare. 
Sono 1 consiglieri comunisti 
ad aver deciso di dar vita a 
questa forma di protesta usa¬ 
ta più d’una volta a Salerno, 
anche recentemente, da ope¬ 
rai e senzatetto. 

Il motivo è semplice: non 
può essere più rinviata Tele- j 
zione del nuovo sindaco né 
quella della giunta, che, a 
questo consiglio, si presenta 
dimissionaria. «Abbiamo chie¬ 
sto di entrare a far parte 
della giunta perché lo rite¬ 
niamo e.'isenzlnle oer il buon 
governo della città — spiega 
Franco Massimo Lanocita. 
consigliere comunale comuni¬ 
sta — visto però che ne.ssu- 
no, per vecchie pregiudiziali, 
intende accettare questa no¬ 
stra legittima richiesta, chie¬ 
diamo comunque che ai più 
presto, quindi oggi stesso, si 
vada all’elezione di sindaco 
e giunta. Insomma — conclu¬ 
de Lanocita — DC, PSDI, 
PRI, partiti della maggio¬ 
ranza uscente, devono dare 
conto In consiglio del proprio 
operato ed essi ste.ssi devono 
mettere alla prova la propria 
capacità di dare un governo 
alla città ». 

Cosi, mentre a manovrare 
per 1 tentativi di rinvio ci 
sono 1 repubblicani, anpoggia- 
ti da quei democristiani cui 


il nome del sindaco da eleg¬ 
gere non sta bene (11 de Cla- 
rizia) c’è chi, come 1 comu¬ 
nisti, ha chiaramente detto 
che la città non tollererà al¬ 
tri rinvìi. Anche perché, co¬ 
me si dice, ai problemi si 
aggiungono 1 problemi. Alle 
spinose questioni del traffico, 
della balneazione, deH’inqui- 
nar.iento, deU’lglene. del sen¬ 
za tetto, si è ora. Infatti, 
sommato 11 « pericolo Rapua¬ 
no ». 

Cosi qualche dipendente co¬ 
munale ha definito l’operato 
del vicesindaco socialdemo¬ 
cratico. appunto il consiglie¬ 
re Rapuano. Questi, infatti, 
approfittando delle dimissioni 
del sindaco sta allegramente 
firmando tutte le delibero che 
le dimissioni di Ravera ave¬ 
vano bloccato. E non basta. 
Un bel po’ di dipendenti co 
munali «per grazia del vlce- 
sindaco » si sono trovati 
da un giorno all'altro a pas¬ 
sare di categoria. E cosi, per 
esempio, spazzini vengono 
mandati a custodire il cimi¬ 
tero. Ciò non ha mancato di 
generare le proteste della 
commissione interna dei la¬ 
voratori della N.U. Ieri, poi, 
i cantieristi e i dipendenti del 
patronato scolastico — mae¬ 
stre e bidelle — sono stati In 
agitazione. Per quel che ri¬ 
guarda 1 cantieristi la storia 
è addirittura grottesca. 

Il mandato di pagamen¬ 
to del loro stipendi non lo si 
trovava più e i lavoratori at- 
tenr.^vano invano le proprie 
spettanze. Poi, alla fine di 
un lungo cercare, si è scoper¬ 
to che il mandato era in gia¬ 
cenza tra le pratiche inevase 
del segretario generale In fe¬ 
rie. Rintracciato il secreta¬ 
rlo 1 cantieristi hanno così ri¬ 
cevuto ciò che gli era dovu¬ 


to. Per i dipendenti del pa¬ 
tronato la questione è più de¬ 
licata. il calvario più lungo. 
Sono da due mesi senza soldi 
e fino ad oggi, tra gli am¬ 
ministratori. nessuno se ne è 
dato granché pensiero. 

Altre due questiinTl. poi, ri¬ 
vestono carattere di partico¬ 
lare gravità. Quella del bi¬ 
lancio del Comune e quel¬ 
la del cilpendenti della Net¬ 
tezza urbana. Il bilancio è 
bloccato da qualche tempo 
presso 11 comitato di con¬ 
trollo poiché è stato redatto 
con numerose omissioni. Ad 
e.semplo non è stato romnu- 
tato l’accedere delle IPAB al 
patrimonio comunale. Da al¬ 
cuni giorni. Invece. 1 nettur¬ 
bini non oraticano le ore di 
lavoro straordinarie che. per 
rinadeciiaiezza della struttu¬ 
razione del servizio, sono ne¬ 
cessarie a manienere la città 
sgombra dal rifiuti. Cosi, per 
esemoio, I mercati restano 
sporchi: 1! motivo della si¬ 
tuazione che è venuta a 
crearsi, manco a dirlo, è per 
l’ennesima volta resnonsabl- 
lità deU’amminlstrazione. 

Qualche me.se fa. Infatti, la 
giunta assunse Impegni preci¬ 
si rfsnetto alla cor^'esponsio- 
ne delle quote dovute al net¬ 
turbini per le ore rti tovoro 
straordinario effettuate. Ma, 
come è « buona nratlea ». sii 
impegni non si rispettano e 
allora . insomma 11 caldo 
non basta: al problemi dell* 
!v:er>e ehe affliveon'' da anni 
la città per colpa della DC 
ora si adviunee '»f*che nne.sta. 

E intanto c*è chi trama per 
non far fare II consielio e fa¬ 
sciare la città neH’anarchia. 

Fabrizio Feo 


Nuovo colpo antioperaio della direzione aziendale 


La SNIA nega le ferie a 200 lavoratrici 

Fanno parte delle seicento che devono essere sospese - Dovevano andare in ferie lunedì - L’azien¬ 
da dichiara che c’è lavoro fino al 18 e chi non va in fabbrica si deve ritenere in cassa integrazione 


La direzione della SNIA in¬ 
siste nei suoi tiri furbeschi e 
interessati a danno dei lavo¬ 
ratori. Questa volta ad essere 
prese di mira sono duecento 
lavoratrici rocchettiere che 
fanno parte dei seicento del 
reparto rayon i quali, come 
si ricorderà, sono stati sospe¬ 
si a partire .dal 7 scorso. 

Lo scherzo che l’azienda ha 
escogitato per queste lavora 
trici è di impedire che usu¬ 
fruiscano delle ferie. Ecco, 
in breve, come stanno le co¬ 
se. Occorre premettere che 
la fermata del reparto rayon 
non avvienr* contemooranea- 
mente per tutta la linea di 
lavorazione. Per motivi tec¬ 
nici facilmente comprensibili, 
il lavoio si ferma prima nel¬ 
le fa.si a monte reparti chimi¬ 
ci. filatura ecc.. per interes- 
.sare. infine, il roccheftificio. 
Era comunque prevLsto che ’p 
lavoratrici di qup.sto reparto 
sarebbero andate in ferie lu¬ 
nedi prossimo 6 aeo-sto. 

La direzione, invece, nei 
siomi scors* ha comunicato 
che nel rei^rto c’è ancora 
lavoro per tirare avanti fino 
al ir. di agosto. Conseguenza: 
niente ferie. Ritenendo, poi. 
per certo che molte lavora 
trici, aopressandosi il giorno 
6. avessero già fatto dei oro- 
grammi e si fossero organiz¬ 
zate con la famielia. la dire¬ 
zione ha aggiunto la perla 
conclusiva: nel ca.so oua’cu- 
na non fosse presente in fab¬ 
brica il giorno 6 .sarà ronsi- 
derata in cassa integrazione. 


In questo modo la direzio¬ 
ne non paga le ferie. Per le 
duecento lavoratrici, però,, 
non si tratta di rinunciare'so- ' 

10 ad un periodo di vacan¬ 
za, ma di perderò anche una 
loro spettanza, costituita ap¬ 
punto dal compenso ferie. ’Tra 
l’altro, dovendo essere sospe¬ 
se con gli altri 400 compagni 
di lavoro, dovranno aspetta¬ 
re almeno un paio di mesi 
per cominciare a vedere I 
soldi della cassa integrazione. 
Quanto poi al pianò di ri¬ 
strutturazione aziendale il sin¬ 
dacato unitario dei chimici 
sta premendo affinchè il go¬ 
verno valuti e SI esprima sul 
merito del documento azien¬ 
dale. 

In realtà. la SNIA ha chiu¬ 
so i reparti rayon a Napoli. 
Pavia. Rieti e quello degli 
acrilici a Viìlacidro (Caglia¬ 
ri). accusando una crisi fi¬ 
nanziaria. Una crisi tale, so¬ 
stiene l’azienda, da non es¬ 
sere neppure In grado di far 
fronte a quella parte dei fi¬ 
nanziamenti del piano dì ri¬ 
strutturazione che le compete. 

Per questa ragione viene 
sollecitato il risanamento del 
gruppo attraverso la castltu- 
zione di un consorzio finanzia¬ 
rio. Ma, naturalmente, finché 

11 governo non si pronuncia 
sul pieno di ristrutturazione 
al quale si dovrà mettere ma¬ 
no. non sarà possibile pratica- 
mente costituire 11 consorzio 
che dovrebbe avviare il risa¬ 
namento. 


«Fiienti», Cirillo 
e il presidente 


Il presidente della giunta 
régionale continua a far fin¬ 
ta di non capire. Come se 
le ngaffesn in cut è incorso 
fino ad oggi a proposito del 
caso-Fuenti non bastassero e 
come se gli appunti e le ac¬ 
cuse mossegli dai comuriisti 
salernitani e dal segretario 
del PCI Nicchia fossero pri¬ 
ve di fondamento, il presi¬ 
dente ha fatto pervenire ieri 
ai giornali un comunicato 
stampa relativo alla vicenda 
dell’albergo mostro che è as¬ 
solutamente incredibile. A 
più. di un mese dall’approva¬ 
zione della delibera per l’ab¬ 
battimento del Fuenti la 
giunta — a quanto si legge 
nel comunicato — non ha 
trovato meglio da fare ieri 
che «procedere ad un appro¬ 
fondimento della rompic'^sa 
vicenda nonché delle inizia¬ 
tive e degli atti conseguenti 
da assumere per una solle¬ 
cita attuazione del provvedi¬ 
mento regionale di demolizio¬ 
ne dell’immobile 9. 


A questo punto, oltre al fat¬ 
to che il presidente ignora 
le leggi regionali (o finge vo¬ 
lutamente di ignorarle per 
coprire interessi adesso non 
più mascherati), et viene il 
sospetto che non legga nem¬ 
meno i giornali la mattina: 
sono giorni, infatti, che i quo¬ 
tidiani • napoletani, riportan¬ 
do dichiarazioni di autorevoli 
comunisti a proposito del ca¬ 
so-Fuenti, scrivono che l’uni¬ 
co atto necessario — adesso 
— per l’abbattimento del mo¬ 
stro è una firma che il pre¬ 
sidente deve apporre ad un 
decreto che è per legge in¬ 
dispensabile. 

Lui. invece, se ne arriva 
con un mese e mezzo di ri¬ 
tardo e procede ad un ap¬ 
profondimento della vicenda. 
Incredibile, se si tratta di 
ignoranza: insopportabile se 
siamo di fronte ad un nuovo 
ed a.ssai basso trucco. 

Ma la parte più incompren¬ 


sibile e gustosa del comunica¬ 
to è probabilmente quella che 
è a chiusura della nota, dove 
il presidente informa di «aver 
richiamato l’attenzione del¬ 
l’assessore ai Beni ambientali 
sulle iniziative e sulla predi¬ 
sposizione dei provvedimenti 
di sua comventenza che si 
rendono indispensabili ed ur¬ 
genti per l’attuazione della 
deliberazione in questione y>. 

Adesso, come in giro si sus¬ 
surra. pare dovrebbe essere 
proprio l’attuale assessore ai 
beni ambientali. Ciro Cirillo, 
a sostituire il presidente alla 
guida della prossima giunta 
(questo, almeno, secondo i 
calcoli già in atto in casa de). 
Vuoi vedere che per vendi¬ 
carsi il presidente ha comin¬ 
ciato il passaggio delle conse¬ 
gne proprio dalla peggiore, e 
cioè da quel caso Fuenti che 
tanto gli è costato in termi¬ 
ni di credibilità politica e per¬ 
sonale? 


SCHERMI E RIBALTE 


VI SEUNALIAMO 


< Prima dal compimento • (Teatro Tenda Fuorigrotta) 
«Il laureato» (Corallo) j 


TEATRO TENDA DI FUORI- 
GROTTA 

La compagnia sociale Arnaldo 
Ninchi presenta: « Prima del 
compimento », testo di F. Ca- 
saretti. 

CINEMA OFF D'ESSAI 

CASA OEl ROTOLO E. SERENI 
(Via Venete. 121 Miano. N» 
peli Tel 740.44.t1) 

K JiSC 

CINE CLUB 

Riposo 

CINETECA ALTRO 

R DOSO 

EMBASST (Via F De Mora. 1» 

Tel. 277 046; 

Romanzo popolare, con U. To- 
gnazzi - SA 

MAXIMUM (Via A Cramsct. 19 
Tel 6S2.I14) 

Chiusura est.va 

NO (Via Santa Catenna da Steita , 

Tel 4IS271) | 

(Chiusura per nstrutturaz one 
del 'aiiivtlàl . 

NUOVO (Via Menlecalvarte. 1S | 

Tal. 412.410) 

Riposo ! 

RITZ (Via Ressina. SS Telalo 
no 218.510) { 

(Cr u.vt a est va» i 

SPOT CINECLU8 (Via M Ruta, S I 

Vomere) i 

Chiusura eaiiva I 


CINEMA PRIME VISIONI 

AUGUSTEO (Platza Dm» rAe- 
ata Tal 415.361) 

C,'- usura estiva 

ABAOIR (Vi:: Paisiello Claodlo) 
TeL 377.057) 

Chiusura estiva 

ALCVONE (Via Lomoeaco, B • 
Tee 418.680) 

Chiusura est.va 
ACACIA (Tel. 370.871) 

C.-iiuSura estiva 

AMBASCIATORI (Via Crfapt. 23 
Tel BB3.12B) 

Chiusura estiva 

ARISTON (TeL 377.152) 

Airaltime eeceedo, con P. Fon¬ 
da - DR 

ARLECCHINO (Tal 41B.731) 

Chiusura estiva 

EXCELSIOR (Via Milane Tal» 
feM 2BB.47B) 

Ch usure estiva 

CORSO (Coreo Me n eienale Te- 
telone 33B.S11) 

Rom a nae popolare, con U. To- 

gnazzi - SA 

EMPIRE (Vie F. CioreanI) 

Ch j—ir» estiva 

DELLE PALME (Vicolo Vetreria 
Tel 41S 134) 

Ch i. . - •>» va 

FIAMMA (Via C Poerie, 45 
Telefono 416 9BB) 

Chiusura estiva 


FILANGIERI (Via Ftlangiert. 4 • 
TbL 417.437) 

Chiusura estiva 

FIORENTINI (Via R. Bracco, B - 
TaL 11t.4B3) 

Chiusura esiiva 

METROPOLITAN (Via CWaia • 
Tel. 41B.SB0) 

Il eioalitìere della notte, con 
C Bronson - DR 
ROXT (Tel. 343.149) 

Chiusura attiva 

PROSEGUIMENTO 
PRIME VSSIONI 

ACANTO (Vi. AoTMte - Tclcfe- 
ne 619.923) 

Dalla Cina con furore, con B. 
Lee • A 

ADRIANO (TeL S13.00S) 

Chiusura estiva 

ALLE GINESTRE (Piazza San Vi- 
talo • TeL #16.303) 

Vsmpyr. di G. Romcro • DR 
AMERICA (Via Tito Anfelinl. 2 - 
,TaL 24B.9B2) 

Chiusure estiva 

ARCOBALENO (Vie C Careni. 1 • 
TaL S77.5BS) 

La connetta inglese 
ARGO (Vie A m aa n e r a Peerle. 4 
TeL 224.764) 

Pomedclirie 

AVION (Viale eegli Astrooeott • 
TeL 74.1V.264) 
f -. i,.i'a estiva 
CORALLO 

(Tel. 444 BOO) 

|I laureato, con A Bancrott - S 

BERNINI (Via Bernini. 113 To- 
letone 377.109) 

Ch n »st V» 

DIANA (Via L. Giordane . Tele- 
(ene 377 527) 

Ch usura est va 

EDEN (Via 6 Sanlelica Tal» 
fono 322 774) 

L'inssziablle 

EUROPA (Via Nicola Rocce. 49 

Chiusura estiva 


GLORIA « A » (V Ananaccia. 250 
Tel. 291 309) 

Spartacus. con K. Douglas - DR 
GLORIA « V a 
Chiusura estiva 

MIGNON (Via AruMiide Oias • 
Tel. S24.S9S) 

Ch'Usura estiva 

TITANUS Corse Novara. 37 • Te¬ 
lefono 26S.122) - 

' Chiusura estiva 
PLAZA (Via Kerfeaker, 2 • Tele- 
. fono 370.S19) 

Chiusura estiva 

ALTRE VISIONI 

AMEDEO (Via MatreccL 69 > 
Te). 6B0.2B6) 

Chiusura estiva 

azalea (Via Cumana, 23 T» 
lefOM «19.210) 

Un dollaro dì onere, con J. 
VVayne • A 

BELLINI (Via Coete di Rovo. 1B • 
Tel. 341.222) 

Chiusura estiva 


DOPOLAVORO PT (TeL 321.339} 
Chiusura estiva 
ITALNAPOLI (TeL 6SS.444) 
(16.30. IB. 1S.30) 

La pantera resa sKda l'ispettore 
Clouseau, con F. Sellerà - SA 
MOOEILNISSIMO Tel. 310.062 
Il corsare deli'toela Verde, con 
B Lancasler - A 
PIERROT (Vie A.C De Meis, SS 
TeL 7SB.7B.B2} 

Chisura estiva 

POSILLITO (Via Poaiilipo Teie- 
feeo 7B9.47.4I) 

Chiusura estiva 

OUADRIFOGLIO (Viale Cevanep- 
tari • TeL B1S.B25) 

Chiusura estiva 

VITTORIA (Via KmSccIIÌ, 19) • 
TeL 377.937) 

Chiusura estiva 

ODEON (P>MZ» Piedigrett a . 12 • 
TeL BB7.3BB) 

Chiusura e.t va 

SANTA LUCIA (Vie S. Led». BB 
TaL 415.572) 

Chiusura estiva 




ITALCREDITO 
am SUBITO 


PRESTITI PERSONALI 
CESSIONI V® STIPENDIO 

NAPOLI - Piazza Municipie, 84 - Tel. 320.525 


/ . ^ 

Taccuino Estate 


Da domani a Caselle in Pittari nel Cilento 

Spettacolo-festa-gioco 
per 4 giorni e 4 notti 

Iniziativa dell'animatore napoletano Artu¬ 
ro Morfino - Vero protagonista sarà il paese 


A Caselle in Pittari, in prò 
vincia di Salerno, poco lon¬ 
tano dalla meravigliosa Cer 
tosa di Padula, si svolgerà 
da domani fino alI'B agosto 
lo spettacolo - festa -gioco 
«Specchi fino alla luna pie¬ 
na» realizzato daH’animatore 
napoletano Arturo Morfino 
con il coinvolgimento e la 
partecipazirne di tutti gli abi¬ 
tanti del paese. 

I termini « gioco » e « fe¬ 
sta > — come spiegano gli 


.stessi organizzatori della 
«performance » — vanno qui 
presi alla lettera perché è di 
questo che .si tratta: per 
quattro giorni il paese sarà 
mobilitato e parteciperà di¬ 
rettamente ad un evento che 
esso stesso ha realizzato. In- 
fatti lo spettacolo prenderà 
il via domani mattina quan¬ 
do nella chiesa di Caselle in 
Pittori si celebrerà un matri¬ 
monio autentico. Per Arturo 
Morfino questo evento reale. 


giàj da tempo programmato, 
sara l'inizio della rappresen¬ 
tazione teatrale che si sno¬ 
derà anche durante il'pranzo 
nuziale coinvolgendo sposi in¬ 
vitati. sindaco, parroco. 

Parallelamente al teatro ed 
alle azioni musicali che non 
si interromperanno mai, nean¬ 
che di' notte, sarà coinvolto 
tutto il pae.se. Si svolgeranno 
. iniziative gastronomiche, arti¬ 
giane, sculture collettive, ve¬ 
re e proprie creazioni, pittu¬ 
re murali; insomma. lo spet¬ 
tacolo sarà un modo per sti¬ 
molare la creatività popolare. 

Lo spettacolo si conclude¬ 
rà l’B serti dopo la costruzio¬ 
ne di un'enorme balestra che 
dovrà portare gli abitanti di 
Casella in Pittari — secondo 
la metafora della rappresen¬ 
tazione — prima alla Certo¬ 
sa di Padula. poi sulla luna, 
|Mjr continuare lo spettacolo. 
La costruzione di una spira- 
i le di 9 metri sarà il segno 


permanente del passaggio del¬ 
lo spettacolo che non si esau¬ 
rirà durante i 4 giorni, ma 
continuerà, poicliè il 9 ago¬ 
sto sarà inaugurata una s(>- 
de del « Play studio > gestita 
dagli abitanti di Caselle in 
Pittari a cui Arturo Morfi- 
ho cederà lo spettacolo. Per 
realizzare < Specciii fino alla 
luna piena » sono stati impe¬ 
gnati Elio D'Anna (organiz¬ 
zatore delle percussioni); Ar¬ 
mando Piazza realizzerà una 
« cantata per oreccliio sini¬ 
stro»; Marivana creerà ani¬ 
mazioni e show musicali; Ro¬ 
berto Ventrella le sculture; 
Nicoletta Ventrella la gastro¬ 
nomia; Paolo Giaccio le ri¬ 
prese per la III rete televisi¬ 
va; inoltre Alberto De Simo- 
ne. Nero Limone. Gino Evan¬ 
gelisti. 

Le scene dello spettacolo 
.sono di Dante Manchiso. le 
musiche di Nicola Muccillo, 
la regia è di Arturo Morfino. 


Per chi resta in città... 


Il successo del decentramenfo degli spettacoli 


Non c^è solo il Maschio Angioino 
nel quartiere Vomero-Arenella,.. 


« Estate a Napoli », riiiizia- 
Viva delVamministraiione co- 
muvale, non è solo lo spetta¬ 
colo centrale al Maschio An¬ 
gioino. E’ anche — saremmo 
tentati di dire soprattutto — 
decine di spettacoli t decen¬ 
trati ». come si suol dire. Di 
iniziative cioè che raggiungo¬ 
no i cittadini napoletani nelle 
piazze, nelle strade, nei quar* 
fieri dove abitano. E si tratta 
di iniziative che riscuotono 
un enorme successo. E’ il ca¬ 
so della zona Vomero-Arenel- 
la. il cui consiglio di quartie¬ 
re ha me.s.so in piedi e sta 
già realizzando un nutrito 
programma di spettacoli, tut¬ 
ti finora coronati da tin ecce¬ 
zionale successo di pubblico. 

« L'iniziativa del consiglio 
di quartiere — spiena il 
compagno Antonio Rocco, 
che ne fa parte — si Iscrive 
in "Estate a Napoli” e parte 
dalla necessità , del decentra¬ 
mento. Non solo decentra¬ 
mento dal centro ai quartieri, 
ma anche all’inferno dei sin¬ 
goli quartieri. Gli spettacoli 
che abbiamo ' programmato, 
! infatti, stanno girando in tut- 
j fa la zona e dovunque stanno 
j ottenendo un successo in 
qualche misura 'finanche i- 
naspettato. a dispetto pure di 
qualche carenza della orga¬ 
nizzazione. 

/ 

Migliaia 
di persone 

L’altra sera ai Camaldoli 
per esempio, migliaia di per¬ 
sone hanno seguito lo spetta¬ 
colo in piedi perchè il nume¬ 
ro delle sedie era ampiamen¬ 
te insufficiente. In prospetti¬ 
va —é questo l’asse su cui si è 
mossa la commissione cultu¬ 
ra dei consìglio presieduta 


dal compagno Antonio Varda- 
ro — pensiamo che sia ne- 
ce.ssario dare un carattere di 
continuità a Que.sta iniziativa, 
cominciando con l’organizza¬ 
re la fortissima domanda di 
cultura che c'è coinvolgendo 
nella programmazione delle 
iirzìalive l’intera democrazia 
organizzata del quartiere (a 
partire dai consigli di istitu¬ 
to). 

Una grande 
attenzione 

Il consiglio di quartiere 
potrebbe essere il riferimento 
di questa programmazione e 
credo anche che una grande 
attenzione vada riservata alla 
produzione locale di arte, di 
cultura, di teatro, come del 
resto già abbiamo tentato di 
fare in questa rassegna con 
qualche primo risultato ». 

Gli spettacoli in program¬ 
ma per i prossimi giorni so-’ 
no: oggi teatro dei re.sti 
« Bum » in via Domenico 
Fontano: domani teatro dei 
resti € Bum » in via Ruoppo- 
In: il 13 Beniamino e Rosalia 
Maggio show in vìa Runppo- 
lo: il 9 Big Band orchestra 
Glnrinnn show in via Ruppo- 
1n: il 14 Nanolì in concerto 
in via E.A. Mario: il 18 coop 
attori italiani « Re Lear * in 
piazza Nazareth ai Camaldoli: 
il 19 coov attori italiani « Re 
Lear » in via E.A. Mario; il 
20 coop attori italiani in via 
Ruoppnlo; il 21 show musica¬ 
le Luis Cataldo e vedette in 
via D. Fontana: il 22 Eugenio 
Finardi in concerto in via 
Ruoppolo; il 24 show musica¬ 
le Luis Cataldo e vedette in 
vìa E.A. Mario: il 31 i Cugini 
di campagna in concerto in 
via Ruoppolo. 


Per chi va nelle ìsole... 

Col vaporetto 


Stasera vado a... 

A NAPOLI 

Al Masciiio Angioino, ore 21; « L'XI Giornata del Deca- 
merone » presentata dal Gruppo della Rocca. 

A S. M. La Nova, ore 21: la Coop. Franco Parenti in 
« La doppia incostanza » di P. C. De Marivaux. 

A Via Domenico Fontana, ore 21: il 'reati’o dei Resti in 
< Bum » di D. Ciruzzi. 

Al Teatro Tenda di Fuorigrotta, ore 21: la compagnia so¬ 
ciale Arnaldo Ninchi presenta « Prima del compimento »; 
testo di F. Casaretti. regia di Gennaro Magliaio. 

A S. Giorgio a Cremano, ore 20,30: ITIS Villaggio Corsi- 
cato - Concetta Barra. 

NELLA REGIONE , 

A Montella; CSAP (Centro sperimentale arte popolare) 
Massarese in « La baracca dei saltimbanchi ». 

Avellino: Tony (Cosenza e Otello Profazio. 

Minori: Centro teatrale di ricerca della città di Napoli 
in « Pronto 6 e 22 ». 

Paestum: serata di danza classica con Liliana Cosi e 
Marinel Stefanescu. 

Cava dei Tirreni: Trade Mark Teatro in c Pulcinella, il 
profe-ssore e i 'sacchi ». 

e domani.,. 

A NAPOLI 

Al Maschio Angioino, ore 21:' balletto del gruppo folclori¬ 
stico « Alan » del Caucaso. 

A S. M. La Nova, ore 21; la Coop. Franco Parenti in 
« La doppia incostanza » di P, C. De Marivaux. 

.A Via Ruoppolo. ore 21: il Teatro dei Resti in c Bum >. 

Al Teatro 'Tenda di Fuorigrotta, ore 21: la compagnia so¬ 
ciale Arnaldo Ninchi presenta < Fhrima del «unpimento »; 
testo di F. Casaretti. regia di Gennaro Magliulo. 

A S. Giovanni - Vìa Bernardino Martinaro, ore à).30: Na¬ 
poli Centrale in concerto. 

NELLA REGIONE 

Lauro: Compagnia Lauridea in c Lasamia ». 

Caselle in Pittari (Cilento) : « Specchi fino alla luna piena » 
realizzato da Arturo Morfino. 

.Avellino- C<Mnpagnia Cuccurucù in «St'albero d*a cuc¬ 
cagna ». 

Campoli del Monte Taburno: Cooperativa Teatrale I Ca¬ 
morristi in « Tarantella di povera gente ». 

Ravello - Villa Ruffolo: concerto del soprano Eddy Gre- 
gori. 

Torella: Valeria Sabato. 


... e per chi torna 

Col vaporetto 




16.30; 19.40. 


a KCHIA (feriale); 8.35; 8.55; 9.10. 9^5; (festivo) 11.05; 
a IJLniA J2J20; 13; 13,45; 14.15; 16.10; 17; 17,30; 19,05; 19,30; 
20,15. 

a tAlAMimOLA (feriale con scalo a Proelda); 7.05; 

d UUaniLLtVLA (festivo): 7,50; 10.25; 14.25; 16.40; 18.40 

a PROCIDA 8,50 (feriale); 9.20; 14; 20.25. 
da POZZUOU ^ per Prenda: 17,55. 

da POZZUOU Proada-Ischia 9.30; 13.30; 16,30; 19,40; 

da POZZUOU per Casamicciola 7,20; 11,10 (via Procida). 
da POZZUOLI p®*" ®-Jo; 6 , 50 ; 7 , 30 ; 8 . 50 ; 9 , 50 ; 10 . 50 ; 12 ; 

«'VM.WWU J 235 . J 3 ^. J 5 , 5 . JQ J(J. J^. Jg. 2 fy 20 ; , 

(LJJ. Lauro): 5,50; 10,30: 14.30; 18.30; 21.20; ' 
(festivo); (Adria III, Salvatore Marino). 

... o con raliscafo 

a rAPPI dal molo Bev»«Uo con la Caremar alle 8,30; lOJH); 1 

d UITKI 14^. 15 - 17 jg. - '1 

da MFPfì nil MA 

ud nutvuxiiia jg 

15,50; 16.30; 17.10; 17.50; 18^0; 18.50; 19.30 
(à effettua fino al 25 agosto). 

a lUHIA Beverello con la (3aremar alle ore 8; 

■ 10.40; 16,50; 18,50; o con TAlilaun) da Mergellioa 

aUe ore 7.10; 7.50; 9; 10,10; 11.10; 12.20; 13^0; 
14.20; 15,20; 1630; 17,20; 18,10; 19; 19.40; 20; 20,2a 

a f A^AMIfflfll A Margina con T AUIauro alle 8,40; 

i LAJAmVUVLA ii;20; 13; 17,50; 19,30. . 

a mio con rAlilauro da Mergellina alle ore 13; 19.30. 

a PPOTIDA Caremar dal molo Beverello alle 7,45; 

d rKVLIUA JO: 15.10; 17.20; 19.05. 


INI LAFKI 7.13; s.Oo; 10; 11,10; 14.50; 16; 17; 18.25; li 

da ISCHIA (feriale): 6 , 10 ; 7; 73; 8.15; 103: 11; 13.01 

tra lauiiH j4^Q. j4^45. jg^. 

(festivo). 

da CASANICClOU 6,50; 9; 9.15; 13,30; 15,35; 17,35. 

da PROCIDA PozzuoU n caremar; 3,10; 83 : 13,1( 
tra rawii/M ly ig. 203 (fesuvo); (Adria m. Salvaci 
Marino). 


... o con Valiscafo 

da CAPPI Beverello con la Careni 

alle 7; 9,30; 13,45; 16.15; 18,15; con arrivo a Mi 
gelhna con la SNAV alle ore 8; 83; 93; 10.3 

18,0o: 19,15; 19.40; 20.20. 

da ISCHIA ^ Caremar fino al molo Beverello alle 7.1 
(M l3LniA 3 ^ 0 - , 3 ^ 45 . jg^. J 7 ^. ^ l'Aiiiauro fino a M( 

*2.30; 133; 14.2 

. - - *^-2®; *23; 18.10; 19; 20. 

da CASAMICCIOLA ^2? S MergeUlna con TAlllauro a 

tra IIVVIWLM 730 - 9 ^. jg^g. 

da mio fino a Mergellina con TAIilauro alle 73; 15.] 
da PPOCIDA » 2 ? Beverello con la Caremar a 

ira rKWIVA 5 ^. 9 . 24 ^jQ. jg jg. jg^g. 


Per a^ulsure 1 biglietti CAREMAR è Indispensabile pre senUrsl al botteghino del molo Beverello da un'ora e Quaranta 

'Ulti Drirna della nartenm di nani rtn-tm n» naoi i nr»nì Ha* hai _1__LPf** ^ quarania 


mmutl priiM della partenza di ogni corsa. Da oggi 1 prezzi del vaporetti dei privati (LAURO e L.N QOLP^ sono modi 

semplice) e lire 3 500 (aìidau e rltSrno). ^r l reridlnti 1 privafl hanno a^?st 
prezzi: 2.000 lire (andata e ritorno) e 1.100 (corsa semplice). nanno quesii 

Per gli all^l privati (ALILAURO) l prezzi per Capri, Ischia e (Dasamiccoila sono di 4,000 lire (corsa semollce) a 
pet Soriento 2.500 lire (corsa semplice). semplice) a 
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Gravissima situazione a Cagliari e Reggio C. 


Invece di costruire 

• ’ 

niloggi si tolgono 
od nitri invorotori 

L’atteggiamento deiramministrazione cagliarita¬ 
na rischia di scatenare una guerra tra poveri 


Per le «cose minime» 
ancora lontano il 


piano di risanamento 


A Reggio solo 176 famiglie sono state incluse nel¬ 
la graduatoria lACP • Assurde scelte della giunta 


Dalla nostra redazione 

CAGLIARI — Dopo la bat¬ 
taglia condotta dagli inqui¬ 
lini delle case comunali di 
Via Ticino, via Tevere e via 
Adige, la giunta di centro 
destra è stata costretta ad 
assegnare l nuovi apparta¬ 
menti di via Avogadro. Ol- 
tre alie famigiie rimaste 
senza tetto a causa della 
mancata manutenzione da 
parte del Comune dei vecchi 
alloggi del, quartiere di S. 
Avendrace. gli appartamen¬ 
ti dellTACP sono stati asse¬ 
gnati anche alle famiglie che 
si erano insediate abusiva¬ 
mente nelle case abbandona¬ 
te di S. Ella. Una volta li¬ 
berata dagli (V abusi » la vec¬ 
chia borgata cagliaritana 
potrà essere risanata e ri- 
strutturata. E’ un buon suc¬ 
cesso del movimento popola¬ 
re, senza dubbio. Ma i pro¬ 
blemi restano e si aggravano. 
Almeno 10 mila famiglie a 
Cagliari hanno bisogno di 
una casa. La loro protesta 
va montando, in ogni par¬ 
te della città. 

Purtroppo la situazione non 
è tranquilla neanche nella 
zona di via Avogadro. E’ in¬ 
fatti un capitolo non chiu¬ 
so la vicenda dei senzatet¬ 
to delle tre strade di S. A- 
vendrace. Una vicenda che 
si è risolta positivamente 
grazie aH’lmpegno delle for¬ 
ze democratiche con alla te¬ 
sta il SUNIA e il PCI. 

Ancora prima che gli abi¬ 
tanti procedessero all’occu- 
pazlone della sede municipa¬ 
le di via Roma, prima del¬ 
le elezioni, il nostro parti¬ 
to aveva, rivendicato rim- 
pegno deirAmminlstrazione 
comunale per fare fronte el¬ 
la situazione drammatica in 
cui decine e decine di fami¬ 
glie si erano venute a tro¬ 
vare a seguito dell’abbando¬ 
no trentennale del patrimo¬ 
nio edilizio pubblico. Tanto 
più gravi apparivano le re¬ 
sponsabilità della giunta in 
quanto le famiglie di via Ti¬ 
cino. via Adige e via Teve¬ 
re erano le uniche a pagare 


il regolare canone di affitto 
al Comune. 

Ma 1 problemi — come ab¬ 
biamo detto — non sono af¬ 
fatto risolti. Centinaia di 
altre famiglie si trovano 
sempre senza un alloggio. Le 
loro giuste e sacrosante pro¬ 
teste vengono ora indirizzate 
non verso i veri responsabi¬ 
li della fallimentare politica 
della casa, ma contro le fa¬ 
miglie di S. Avendrace. Una 
guerra tra poveri, Insomma. 
A scatenarla sono quelle for¬ 
ze politiche ed economiche 
che hanno tutto l’interesse 
a creare confusione e con¬ 
trapposizioni fittizie tra 
quanti dovrebbero Invece fa¬ 
re fronte comune per bat¬ 
tere la cattiva amministra¬ 
zione e la speculazione edi¬ 
lizia. 

E’ successo, in altre paro¬ 
le, quanto 1 comunisti anda¬ 
vano denunciando da tem¬ 
po. Gli assegnatari degli ai> 
partamenti lACP di via Avo¬ 
gadro. acoulstatl dal Comu¬ 
ne appunto per far fronte 
ai problemi conseguenti al 
crollo delle fatiscenti case di 
S. Avendrace, reclamano il 
rispetto del propri diritti. 

La giustificazione dei pri¬ 
mi assegnatari è. come si ve¬ 
de. pienamente legittima. Es¬ 
si hanno perciò deciso di ri¬ 
correre al ’Trlbunale ammi¬ 
nistrativo per l’annullamen¬ 
to delle assegnazioni effet¬ 
tuate dal Comune dopo l’ac¬ 
quisto degli appartamenti. 

Al di là delle valutazioni 
tecniche su una slmile de¬ 
cisione. che potranno essere 
formulate nelle sedi oppor¬ 
tune. non sembra ouesta dal 
punto di vista politico una 
scelta capace di chiamare in 
causa i veri responsabili. En¬ 
tra quindi in una fase de¬ 
licata la « guerra tra pove¬ 
ri ». La situazione non po¬ 
trà che diventare più grave, 
nello stesso tempo — con¬ 
tinuando gli scontri fra fa¬ 
miglie senza tetto ~ sarà dif¬ 
ficile pervenire ad una so¬ 
luzione equa. 

g- p. 


Dril nostro corrispondente 

REGGIO CALABRIA — La 
pubblicazione della graduato¬ 
ria del bando nuihero 29 per 
l’essegnazàone di alloggi po¬ 
polari — pur essendo frutto 
della battarglia e della vigile 
presenza degli abitanti dei 
rioni « minimi » — non ha 
risolto il problema del risa¬ 
namento, con l’eliminazione 
del quartieri-ghetto, l’asse¬ 
gnazione di un alloggio de¬ 
cente agii aventi diritto, il 
reperimento di vaste aree 
urbane in zone ormai cen¬ 
trali. 

Su 430 assegnatari, solo 176 
famiglie sulle oltre 550 cen¬ 
site dal comune (gli abitan¬ 
ti nei quartieri « minimi » di 
Sbarre, Modena, Archi) seno 
stati incluse nella graduato¬ 
ria provvisoria, contro la qua¬ 
le. del resto, sono stati già 
presentati numerosi ricorsi. 
E’ stata, cosi, frustrata la 
possibilità reale di risolvere 
definitivamente la questio¬ 
ne del risanamento edilizio 
nonostante la città di Reg¬ 
gio Calabria avesse usufrui¬ 
to di un cospicuo finanzia¬ 
mento (circa sei miliardi di 
lire) a "ciò destinato. 

Questo risultato, del resto 
prevedibile e, da tempo, de¬ 
nunciato dal comunisti, è la 
conseguenza della linea, im¬ 
posta dairiACP e. sostanzial¬ 
mente, avallata daH’ammini- 
strazione comunale, di uni¬ 
ficare dei fendi della legge 
per il risanamento con altri 
finanziamenti per gli alloggi 
popolari. Si deve proprio a 
tale « maledetto imbroglio » 
se il problema dell’esistenza 
dei quartieri « minimi » re¬ 
sterà inalterato nel tempo* 
il rimescolamento dei fondi 
e la conseguente obbligato¬ 
rietà dei bandi di concorso 
Ila. demagogicamente e as¬ 
sai parzialmente, rispósto al 
grande fabbisogno di alloggi 
popolari, ma ha, anche i>er 
imorevedibili limiti imposti 
dalle vigenti leggi, procrasti¬ 
nato nel tempo la soluzione 
di una questione drammati¬ 
ca che avrebbe potuto tro¬ 


vare un’integrale e razionale 
soluzione neU’immediato. 

Negando, come rileva giu¬ 
stamente il compagno Leo 
Pangallo, segretario del com¬ 
prensorio dello stretto, « la 
specificità del problema del¬ 
l’abbattimento delle case mi¬ 
nime » si è reso più difficile, 
se non del tutto vanificato, 
« il disegno complessivo che 
mirava alla soluzione di un 
antico problema. 

L’unificazione del fondi è. 
dunque, alla base della volu¬ 
ta guerra fra 1 poveri. Non 
‘ si è risolto il problema delle 
case minime, ma neppure le 
situazioni più drammatiche 
delle migliaia di senza tetto, 

Reggio rischia di non ave¬ 
re 1 finanziamenti previsti 
dal piano decennale per In¬ 
sufficienza del reperimento 
di aree di edilizia popolare: 
l’Istituto autonomo case po¬ 
polari. dal canto suo, perde 
tempo nel riappalto del la¬ 
vori per la costruzione di al¬ 
loggi per un importo di 7 mi¬ 
liardi e mezzo di lire e per 
l’appalto di altri lavori per 
oltre 5 miliardi, con la cor¬ 
responsabilità della ^unta 
comunale. Eopure ogni gior¬ 
no di ritardo costa la per¬ 
dita complessiva di decine di 
appartamenti per la lievita¬ 
zione del costi. 'Tutto ciò per¬ 
ché « Il mondo delTedillzia, 
anche quello delle case po¬ 
polari e della sua assegna¬ 
zione. è un luogo di affari e 
di clientele ». 

Di qui l’impegno dei comu- 
nistd di continuare, ccn le 
popolazioni interessate, la 
lotta per « far si che si ^un¬ 
ga all’abbattimento di tutte 
le "case minime” vincendo 
tutte quelle resistenze che, 
sotto la pressione deH’lstltu- 
to autonomo case popolari e 
ccn la copertura di altre for- 
. ze. hanno sinora impedito di 
mantenere fede ad impegni 
che pure, tutti, avevano so¬ 
stenuto di volere mantene¬ 
re; Per individuare tutti 1 fa¬ 
voritismi presenti nella for¬ 
mazione della graduatoria 

Enzo Lacaria 


Approvato nelVultima seduta delVArs 

Bilancio non fa rima 
con «programmazione» 


I deputati 
comunisti hanno 
votato contro, ' 
battendosi fino 
airultimo per 
introdurre , 
modifiche 


PALERMO — H gruppo 
comunista he votato con¬ 
tro ma se fosse mancata 
la sua incalzante iniziati¬ 
va, prima in commissio- 
-ne e poi l’altra notte in 
aula, il bilancio plurien¬ 
nale della Regione sicilia¬ 
na — quasi 10 mila, miliar¬ 
di da spendere nel trien¬ 
nio *79-’81 — sarebbe sta¬ 
to un documento finanzia¬ 
rio ancor più carente e 
privo di un respiro ade¬ 
guato all’importanza del- 
rawenimento. 

Presentato già con ri¬ 
levante ritardo dal gover¬ 
no (i deputati ne hanno 
pctuto pre.ide.--? vis'cnc so¬ 
lo a partire dal 18 luglio) 
il bilancio, che per la pri¬ 
ma volta nella storia del¬ 
la regione si presenta sot¬ 
to la veste di programma¬ 
zione delle risorse, rischia 
infatti di rimanere solo un 
atto qualificante e di buon 
livello tecnico. E ciò ov¬ 
viamente non basta in una 
regione che si trova din¬ 
nanzi i capitoli sempre più 
inquinanti della grave cri¬ 


si economica e sociale. 

n PCI ha contribuito no¬ 
tevolmente ad imporre mo¬ 
difiche che, per altro, lo 
stesso governo, tramite 1’ 
assessore al bilancio, il de¬ 
mocristiano on. D’Acqui¬ 
sto. il quale ha concluso il 
dibattito, ha dovuto am¬ 
mettere. Grazie infatti agli 
emendamenti comunisti in 
commissione, il ’ bilancio 
può affrontare più con¬ 
cretamente alcune questio¬ 
ni di fondamentale impor¬ 
tanza: l’occupazione giova¬ 
nile. la difesa dell’ambien- 
te, i mezzi finanziari da 
fornire eì Comuni, per ci¬ 
tarne alcuni. 

Ma il bilancio conserva 
un vizio di fondo di una 
certa gravità. Lo hanno 
ricordato intervenendo nel¬ 
la discussione sia il capo- - 
gruppo del PCI compagno 
Gioacchino Vizzini, sia il 
relatore di minoranza com¬ 
pagno Giorgio Chessari- 
Vizzini ha tra l’altro de¬ 
nunciato il clima e la qua¬ 
lità del dibattito imposti 
dalla maggioranza di cen¬ 


tro sinistra che avrebbero 
dovuto invece assumere 
tratti più impegnati e at¬ 
tenti. 

Un bilancio di questa 
portata infatti non poteva 
né doveva esser licenzia¬ 
to con appena una sola se¬ 
duta dell’ARS. seppur lun¬ 
ga. Ma le carenze più evi¬ 
denti sono di natura poli¬ 
tica che si legano all’in¬ 
sufficienza manifesta del¬ 
la coalizione di centro si¬ 
nistra che sta alla guida 
del governo della regione 
dopo la grave rottura del¬ 
l’intesa con il PCI. 

Il bilancio infatti si pre¬ 
senta del tutto sganciato 
dal programma di svilup¬ 
po regionale che il gover¬ 
no si è guardato bene dal 
predisporre e soffrirà i 
contraccolpi di una politica 
che in questi ultimi mesi 
tende ad ostacolare, se 
non a sabotare in taluni 
casi, il processo di rifor¬ 
ma della Regione e l’in¬ 
troduzione di nuovi crite¬ 
ri di programmazione del- 
le risorse siciliane. 


Come si può infatti pen¬ 
sare a un’efficiente uti¬ 
lizzazione deU’importante 
.strumento finanziario se. 
per esempio, la spesa re¬ 
gionale — come hanno so¬ 
stenuto Vizzini e Chessa- 
ri — rimane ancora stret¬ 
ta dalla morsa discrezio¬ 
nale degli apparati clien- 
telari degli'assessorati? E 
come, ancora, sarà pos¬ 
sibile dare più peso e au¬ 
tonomia alle realtà locali 
se il governo, e la DC in 
particolare, si oppongono 
all’istituzione dei lìberi 
consorzi, cioè quegli or¬ 
ganismi di decentramen¬ 
to amministrativo che por¬ 
teranno alle definitiva 
scomparsa delle Province? 

Il nodo politico è tutto 
qui e, come si vede, rile¬ 
vante. E’ per questa ra¬ 
gione che il PCI ha svol¬ 
to la sua opposizione co¬ 
struttiva e non pregiudi¬ 
ziale, ha imposto niodifi- 
che. ma ha poi votato con¬ 
tro denunciando i limiti se¬ 
ri del bilancio. 


Giovedì la riunione del consiglio 

Una giunta balneare 
alla Regione sarda 


Dalla redazione 

CAGLLàRI — n neo pre¬ 
sidente della giunta Pud- 
da non si fa illusioni; è 
convinto che r.esecutivo da 
lui diretto durerà appena 
qualche mese e non avrà 
nessuna forza poliUca. né 
incidenza pro^mmatica. 
Tuttavia giovedì prossimo 
Puddu — anche dietro 
pressioni della DC, che 
vuole guadagnare tempo 
• per tentare di convincere 
il PSI a rilanciare un cen¬ 
tro-sinistra appena aggior¬ 
nato — ha deciso di pre¬ 
sentarsi davanti al Con¬ 
siglio Regionale con una 
giunta a termine (non ha 
spiegato se tripartita o 
monocolore). «L’esecutho 
"stagionale” dovrebbe per¬ 
mettere la ripresa del dia¬ 
logo tra i partiti in vista 
della futura fOTmazione di 


una maggioranza più so¬ 
lida ». 

n presidente eletto va 
avanti, ma senza molta 
convinzione. Comunisti e 
sardisti, motivando la lo¬ 
ro opposizione, hanno ri¬ 
badito la necessità assolu¬ 
ta per la Sardegna di ave¬ 
re una giunta capace di 
governare e soprattutto di 
portare avanti una inizia¬ 
tiva nei confronti degli 
organi centrali dello stato. 

La delegazione del PSI 
(composta dal segretario 
regionale compagno Paolo 
Atzeri. dal capogruppo 
Rais, dal deputato Tocco) 
ha dal suo canto mostra¬ 
to di apprezzare lo spi¬ 
rito con cui Puddu si sta 
muovendo. Una giunta di 
tregua, infatti, può con¬ 
sentire ai partiti di ripren¬ 
dere il dialogo interrotto 


e in particolare lascia 
aperte tutte le pr(^x>ste po¬ 
litiche del dopo elezioni. 

I socialisti hanno anche 
trattato il problema della 
governabilità. < Non solo 
il PSI — ha affermato il 
compagno Atzeri — deve 
farsi carico della esigenza 
di garantire un governo al¬ 
la regione, ma tutti i par¬ 
titi ^ intendo riferirmi 
in primo luogo alla sini¬ 
stra, hanno il dovere di 
studiare sbocchi credibili ». 

In ogni modo è necessa¬ 
rio rinéttere ancora. I so¬ 
cialisti hanno perciò deci¬ 
so di assuriiere att^gia- 
menti conseguenti dopo 
che il presidente eletto 
avrà presentato la giunta 
ed esposto il programma. 
Socialdemocratici e repub¬ 
blicaci da parte loro non 
nascondono timori c preoc-' 


Secondo il 
neopresidente 
Puddu dovrebbe 
favorire la 
ripresa del 
dialogo tra i 
partiti 

cupazioni dopo che i libe¬ 
rali hanno chiesto all’on. 
Puddu di formare un mo¬ 
nocolore a termine. 

Quindi si ve verso una 
giunta di emergenza de¬ 
stinata a fare della ordi¬ 
naria amministrazione ap¬ 
pena per pochi mesi, for¬ 
se fino al prossimo inver¬ 
no. se tutto va bene? Al- 
rinterrogativo si potrà ri¬ 
spondere definitivamente 
giovedì prossimo, quando 
l’on, Puddu si presenterà 
davanti all’assemblea. Ma 
un fatto è certo, c i co¬ 
munisti non si stancano di 
sottolinearlo: la grave cri¬ 
si politica ed economica 
della Sardegna non può 
es.sere materia di governo 
d’affari o d’attesa. 

g. p. 


La giunta al lavoro per migliorare l’organizzazione della vita del centro siciliano 


Lentini, un Comune 
che non vuole invecchiare 

1 ^ ^ .T / ... 

Lo sforzo per adeguare la macchina comunale agii obiettivi che l'amministrazione PCI-PSDI-DC si è data * Tra le 
scelte di fondo; il piano per il centro storico, l'edilizia e la rete idrica ' La battaglia sul fronte dell'abusivismo 


' Nostro servizio 

LENTINI — Mesi di Intenso 
impegno, di consultazioni, di 
partecipazione, di at»omblee 
con Toblettlvo di « costruire » 
il nuovo comune. Un obietti¬ 
vo necessariamente a tappe 
la cui prima fase può rite¬ 
nersi conclusa con la presen¬ 
tazione agli organi di con¬ 
trollo del progetto di ristrut¬ 
turazione dei vecchi servizi 
e la istituzione di nuovi. Tra 
questi l’assistenza domicilia¬ 
re agli anziani (sono oltre 
settemila, im quinto della po¬ 
polazione totale). 

Alla fine di questo proces¬ 
so di riorganizzazione, la 
« macchina » comunale do¬ 
vrebbe funzionare in modo 
snello e avvicinarsi al biso¬ 
gni concreti della gente. 

A Lentinl — provincia di 
Siracusa, comune tradizio¬ 
nalmente « rosso », 35 mila 
abitanti, 50% dei voti al PCI 

— sono consapevoli che non 
sarà un processo breve e fa¬ 
cile: che bisogna vincere le 
resistenze al nuovo, superare 
Incrostazioni burocratiche, 
creare, soprattutto, solide ba¬ 
si di consenso. Senza il coln- 
volgimento di personale co¬ 
munale. ad esempio, la pre¬ 
vista creazione dei gruppi di 
lavoro per settori omogenei, 
dei dipartimenti e del com¬ 
parti rischierebbe di diventa¬ 
re un fatto burocratico e non 
partecipativo che punta an¬ 
che a valorizzare la profes¬ 
sionalità. 

Oggi il cittadino che si ri- 
volge al Comune per un qual¬ 
siasi motivo — dalla conces¬ 
sione Idrica alla pratica cl- 

• miteriale — deve fare la spo¬ 
la in più uffici, sottostare a 
una serie di farraginose pro¬ 
cedure per 1^1 aspettare chis¬ 
sà quanti giorni. prima di 
averla. « Da questo diffuso 
disagio siamo partiti nel pre¬ 
disporre Il piano di ristrut¬ 
turazione e di meccanizza- 

• zione dei servizi », spiega il 
compagno Riccardo Insella, 
26 anni, insegnante, sindaco 
di Lentinl. In questo lavoro 
11 comune si è avvalso della 
consulenza di amministrato¬ 
ri di Bologna e di Modena, 
evitando però propositi vel¬ 
leitari e la tentazione di imi¬ 
tare modelli di altre realtà. 

In giunta assieme al PCI e 
al PSDI anche la DC (11 PSI, 
ma solo.per problemi Inter¬ 
ni. si è autoescluso ^ stan¬ 
do nella maggioranza). 

Dalle o piccole » cose — 
l’acquisto da parte deU’anunl- 
nistrazione di un vecchio edi¬ 
ficio del centro storico altri¬ 
menti destinato alla specula¬ 
zione e la sua trasformazione 
In scuola moderna; la deci¬ 
sione di demolire il fatiscen¬ 
te carcere per creare un pol¬ 
mone di verde (la piazza è 
già stata intitolata alla me¬ 
moria di Guido Rossa) — al¬ 
le scelte di fondo: piano par¬ 
ticolareggiato del centro sto¬ 
rico. definizione del proget¬ 
to di completamento della re- 
■ te idrica, potenziamento del 
servizio di nettezza urbana, 
interventi nel campo dell’edi¬ 
lizia economica e popolare. 

Proprio in questi giorni sa¬ 
ranno assegnati 90 lotti per 
appartamenti unlfamiliari a 
costi oggettivamente bassi: 

«Certo — ammette Insolia 

— ci sono problemi aperti co¬ 
me la variante al Piano Re¬ 
golatore per la cui realizza¬ 
zione registriamo ritardi o 
come la delicata questione 
delTabusivismo edilizio». Un 
fettomeno questo che anche 
a Lentinl ha assunto dimen¬ 
sioni di massa. Cmne affron¬ 
tarlo? Negli accordi program¬ 
matici la strada è indicata: 
« i partiti della maggioranza 
ritengono decisivo — si legge 

— esercitare le necessarie 
pressioni affinché l’Assemblea 
regionale siciliana approvi 
al più presto la legge urba¬ 
nistica di sanatoria ». 

In assenza di questa solu- 
rione non resterebbe che la 
demoUrione delle costruzioni 
abusive o la loro acquisizio¬ 
ne al patrimonio indisponibì- 
le del comune come prevede 
la legge Bucalossi. Per non 
aver mandato le ruspe in 
interi quartieri al compagno 
In.sol]a è stato contestato pro¬ 
prio in questi giorni il reato 
di omissione di atti di ufficio. 

Naturalmente certa stam¬ 
pa. .cui non poteva sfuggire 
Toccasione ghiotta dell’» in¬ 
criminazione » di un ammi¬ 
nistratore comunista, si è ben 
giuudata di specificare il ti¬ 
po di reato contestato ad In- 
solia nei grossolano tentativo 
di metterlo sullo stesso plano 
dei sindaci e degli assessori 
di altri comuni della provin¬ 
cia accusati di concussione, 
interesse privato, corruzione. 

Per arginare il fenomeno 
delTabusivismo la giunta si 
è impegnata a fondo accele¬ 
rando le procedure di rilascio 
delle licenze (80 in sette me¬ 
si) e contrastando fermamen- 
t le lottizzazioni abusive. A 
tal Hne 11 comune si è anche 
costituito parte civile in un 
procedimento giudiziario con¬ 
tro alcuni grossi lottizzato- 
ri che sono stati condannati 
al risarcimento dei danni w- 
I recati alla collettività. 

Una solurione potrebbe ve¬ 
nire dall’approvazione della 
variante ai Piano Regolato¬ 
re che non a caso segue le 
direttrici di espansione del 
quartieri abusivi. Appare pe- 
rt chiaro che senza un prov¬ 
vedimento di carattere gene¬ 
rale, quale può essere appuri- 
to la legge regionale, sarà 
pressocché UnposslbUe affron¬ 
tare In termini complessi^ 
e di certezza il problema del; 
la sanatoria delle costruzioni 
abusive. 

Salvo Baio 
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Villa Asquer 
adesso è 
proprio di tutti 

CAGLIARI — Villa Asquer sarà aperta agli abitanti del quar¬ 
tiere Fensarda e a tutti l cagliaritani. Lo ha comunicato il 
comitato di quartiere dopo un colloquio con l’assessore al per¬ 
sonale del comune di Cagliari, di repubblicano Marco Marini. 

Villa Asquer, come è noto, è rimasta finora affidata ad una 
società sportiva di dipendenti regionali, la Aldebaran. Il co¬ 
mitato di quartiere e le forze politiche democratiche, con alla 
testa il PCI e la FGCI, da anni conducono una battaglia 
per fame un centro culturale polivalente. 

Lo stesso conte Asquer, che fu vice presidente (eletto dalle 
sinistre) del consiglio regionale fin dalla sua fondazione e 
nelle altre legislature nei duri tempi di « guerra fredda » alla 
sua morte aveva lasciato la villa alla Regione Sarda perchè 
lenisse concessa m primo luogo per lo svago e il tempo li¬ 
bero delle giovani generazioni cagliaritane. L’inaugurazione 
è prevista entro ferragosto. Ci sarà una grande festa. 

Il comitato di quartiere Fensarda ha inoltre diffuso un do¬ 
cumento nel quale si fa riferimento alla vicenda del palazzoni 
delTazlenda telefonica di stato. Gli abitanti del quartiere ri¬ 
vendicano l’area della SIP per trasformarla In zona verde 
di cui il quartiere è privo. 

« Sono anni — dice la nota — che attendiamo una deli¬ 
bera capace di mettere fina all’annosa e per alcuni versi 
Incredibile vicenda. La giunta comunale deve assumersi per 
intero la responsabilità di soddisfare 1 bisogni sociali di una 
comi.nità priva di qualunque infrastruttura permettendo la 
realizzazione di un’opera essenziale per i servizi pubblici ». 


t < . j , j. 

Il padrone della Bramar di Potenza ha chiuso la fabbrica 


Va in ferie e licenzia tutti 

Alle lavoratrici è giunta la lettera di lic enziamento daH’uffido di collocamen¬ 
to - Una denuncia del sindacato alla Procura della Repubblica di Lagonegro 


Nostro servizio 

MOLITERNO (Potenza) — 
Al portone d’ingresso del ma¬ 
glificio « Brumar » — co¬ 

struito con i 700 milioni del- 
TISVEIMER — nel piccolo 
centro della vai d’Agìi non 
c’è neppure il cartello « chiu¬ 
so per ferie ». il padrone, 
però qualche giorno fa ha de¬ 
ciso unilateralmente la chiu¬ 
sura e se ne è andato a Fu- 
scaldo sulla costa calabrese. 
Alle operaie — una decina in , 
tutto — è stata inviata una 
lettera dalTuffìcio di Colloca¬ 
mento che le informava del 
licenziamento per « cessata 
attività aziendale ». Dal ma¬ 
glifìcio sono però spariti mac¬ 
chinari nuovi di zecca acqui¬ 
stati solo qualche mese fa e 
rivenduti dal proprietario 
pruna di fare le valigie per 
le ferie. 

« Abbiamo inviato almeno 
una decina di telegrammi — 
dice 11 compagno Pino Mazzi 
ni della segreterìa di zona 
della Federazione sindacale 
— per rintracciare il Coccon- 
celll (il padrone della «Bra¬ 
mar - n.d.r.) senza alcun esi¬ 
to. Stiamo pensando seria¬ 
mente di organizzare ima spe¬ 
dizione di ricerca... ». Ma la 


storia non è tutta qui. nella 
fuga di un imprenditore sen¬ 
za scrupoli che ha fatto for¬ 
tuna con gli incentivi e'le 
agevolazioni . degli istituti 
pubblici e ha deciso di inve¬ 
stirli altrove. La vicenda del 
maglificio « Brumar » dl-Mo- 
Ittemo è soprattutto una vi¬ 
cenda di sottosalario. di sfrut¬ 
tamento, corsi di- qualifica -, 
zione finanziati dalla Regione ' 
e adoperati dalla famiglia 
Cocconcelli ad uso privato e 
speculativo. 

Le operaie nel '71. all’ini¬ 
zio delTattività erano 63 e 
quando entrarono nel magli¬ 
ficio pur sapendo che le con¬ 
dizioni pattuite (700 lire al 
giorno) erano poco vantag¬ 
giose, raccontando in molti 
che baciarono per terra per 
la « fortuna » di poter tro¬ 
vare finalmente lavoro. In 
una zona che ha oltre un 
migliaio di iscritti alle liste 
di collocamento, di cui il 60 
per cento sono donne. Il Coc- ’ 
concelli ripeteva che si trat¬ 
tava di tirare la cinghia solo 
per la durata dei corsi di qua¬ 
lificazione. poi avrebbe con¬ 
cesso gl! aumenti. Passarono 
i primi due anni e vennero 
altri corsi, con »»'; leggero 
ritocco di altre 800 lire al 


giorno. 

Il padrone aveva trovato il 
modo per istituzionalizzare la 
pratica del sottosalario e del¬ 
lo sfruttamento: concedeva 
150 lire a maglia finita co¬ 
me cottimo e vendeva — con- 
trairvenendo ' alle leg^ chfe' 
regolano la formazione pro¬ 
fessionale — il prodotto fi¬ 
nito.' Come se ciò non ba¬ 
stasse I corsi venivano te¬ 
nuti dal Cocconcelli in per¬ 
sona, dalla moglie e dal fi¬ 
glio, intascando i centributi 
del dipartimento regionale. 

• « Non c’è mai stato un fun¬ 
zionario regionale — ci dice 
il compagno Mazzini — che 
sia venuto a verificare come 
erano condotti i corsi ». Le 
operaie solo negli ultimi due 
anni sono entrate nel sinda¬ 
cato. vincendo paure e ricat¬ 
ti. ed hanno conosciuto la 
conquista delle 40(X) lire al 
giorno di salario al prezzo di 
cinque giorni di occupazione 
della fabbrica. « Sembrava 
che le cose si mettessero per 
il verso giusto — ci dice una 
operaia — anche se per 1 nuo¬ 
vi macchinari arrivati il Coc¬ 
concelli continuava a propor¬ 
re corsi. Proprio come 11 ro¬ 
manzo di De Filippo, quello 
degli esami che non fmlsco- 


no mai. Secondo il padrone 
noi dopo nove anni dj attività 
non avevamo ancora impa¬ 
rato il mestiere ». - - 

Intanto, il sindacato si è 
rivolto alla procura della Re¬ 
pubblica di Lagonegro ed ha 
proposto' un’inchiesta regio¬ 
nale. A Potenza dove operaie 
e sindacato hanno tenuto una 
conferenza stampa, è stato si¬ 
glato im accordo col respon 
sabile del dipartimento regio¬ 
nale alla attività produttiva 
che si è impegnato a verifi¬ 
care le Intenzioni del pro¬ 
prietario della «Brumar» e 
a ricercare per le operale oc¬ 
casioni di lavoro alternative 
nella zona. 

« Non è possibile — ha di¬ 
chiarato 11 compagno Nicola 
Chiaffitella della CGIL pro¬ 
vinciale — che si continui a 
cbneedere soldi pubblici a pa 
droni senza scrupoli, E non 
ci si vpnga a dire che quello 
della « Brumar n è solo un 
caso. Anche per la Cartotec¬ 
nica di'Avlgliano e la VICAF 
di Viggiano (analoghe storte 
di fughe di padroni - nd.t.) 
ri parlava di un caso». 

Arturo Gìglio 


A Mesoriica plotoni di carabinieri presidiano ogni seduto del consiglio comunale 


Provocazioni e tensione marca DC 

Pretestuosa richiesta di dimissioni alla giunta dopo la vergognosa fuga di due consi* 
glieri del PCI — Pellegrinaggi di esponenti scudocrociati nelle caserme dei militari 


Nostro servizio 

MESORACA — Con 1 suoi 

10 mila abitanti circa, Me- 
soraca è uno dri centri più 
importanti del vecchio mar¬ 
chesato di Crotone. A ridos¬ 
so della Piccola Sila questo 
paese n<ni si discosta dagli 
altri, della stessa zona, per 
le risorse economiche e pro¬ 
duttive presenti. Una grossa 
percentuale di lavoratori 
emigrati, una agricoltura 
mediocre (rilevante presenza 
deU’olivìooitora) ed una cre¬ 
scita dell’edilizia dovuta al¬ 
le costruzioni di case da par¬ 
te degli emigrati che Inve¬ 
stono cori i loro sudatissi¬ 
mi risparmL 

A Mesoraca. dal 1970. il 
comune è amministrato da 
una giunta di sinistra (PCI 
e PSD dopo aver sconfitto 

11 potere democristiano t^e 
per circa un ventennio ha 
esercitato un ruolo espressa¬ 
mente dissoluto ed ineffica¬ 
ce e che ha lasciato Meso- 
raca nel più completo ab¬ 
bandono. La vittoria delle 
foiae democratiche ed in par¬ 
ticolare del PCL nel '70 e 
nel '75. ha significato un 
grande momento di rinnova¬ 
mento nrila gestione del go¬ 
verno comunale. Oli ammi- 
nistratorì comunisti, con la 
valida partecipazione del- 
Tonico esponente socialista, 
hanno lavorato, in questi no¬ 
ve anni, con responsabilità 
e senso ùeA dovere non tra¬ 
scurando la risoluzlane dei 
problemi che Mesoraca ave¬ 
va ereditato dalTinefficlente 
gestione deU’amministTario- 
ne democristiana. 

Oli sforai maggiori si sono 
oonc«ntrati nella realizzazio¬ 
ne di opere di civiltà (strade. 


rete fognante, rete idri¬ 
ca ecc.). nella costruzione di 
scuole e di servìri sportivi. 
Si è lavwato anche per do¬ 
tare Mesoraca di una strut¬ 
tura sanitaria come l’ospeda¬ 
le i cui lavori sono stati av¬ 
viati e portati ormai a ter¬ 
mine. Davanti a questo im¬ 
pegno. indubbiamente diffi¬ 
cile. i democristiani hanno 
giocato sempre il loro ruolo: 
non riuscendo ad avere un 
rapporto con la gente se non 
in chiave delle false inutili 
pmnesse. rìmi partecipando 
al consiglio comtmale. colti¬ 
vando gli mrUcelIi prc^. 
promuovendo patronati di co¬ 
modo per promettere pen¬ 
sioni. 

Tutto il resto è storia di 
questi ultimi giorni. Con no¬ 
ve oonsiglieti su venti la DC 
ri vede accrescere 11 proprio 
gruppo di due unità grazie 
a due consiglieri comunisti 
che. senza una moUvarione 
politica, abbandonano vergo¬ 
gnosamente il gruppo del PCI 
e sotto la veste di giu p p o 
autonomo, trovano < unità 
d’iptenti » con la DC (an<^ 
questa volta ri parla, il fat¬ 
to è abbastanza ricaro, di 
promesse appetitose verso i 
due). Inizia così una smta 
di balletto che vede la DC. 
ed i loro ultimi accoliti, im¬ 
pegnati a boicottare Hattivi- 
tà comunale. 

Non vengono approvati 
punti importanti all'ordine 
del giorno che riguardano 
da virino gli interesri dei 
cittadini di Mesoraca (ulti¬ 
mazione lavori opere di ci¬ 
viltà, ristruUiiFazione dei 
servìzi oonnmali, gestione del 
bosco dopo la scadenze del 
contratto con Tarienda di 
Stato). La posizione della 
Democrazia cristiana ri tra¬ 


duce nella richiesta, provo¬ 
catoria e poco democratica, 
fatta i^ù volte negli ultimi 
consigli comunali delle dimis¬ 
sioni della Giunta senza os¬ 
servare hi legge provinciale 
che regola la vita drile isti¬ 
tuzioni cmnunali. 

Non c’è dubbio che questo 
atteramente della -DC, ma 
specialmente dei due fuori¬ 
usciti turba gli animi dei 
cittadini di Mesoraca che at¬ 
tendono il comifietainente e 
l’inizio dei lavori delle cose 
necessarie per il paese (si 
pensi alla stradella interpo- 
derale ed alla rete fognante 
per esempio). Ma quello che 
più {M^occupa in questa si¬ 
tuazione è la presenza per 
ben due volte consecutive del 
carabinieri alTintemo ed al- 
Testerno della sala conriglia- 
re. Addirittura mercoledì so¬ 
no arrivati i carabinieri da 
tutto il circondario; uno 
stato d’assedio senza alcuna 
giustificazione che comunque 
è un segnale pericoloso dopo 
le altre « apparizioni » (h ca- 
rabinleil in occasione di con¬ 
sigli comunali nel Crotonese. 

I soliti maligni giurano che 
l’intervento massiccio delle 
forze driTordine è dovuto al¬ 
le visite continue che alcimi 
squallidi personaggi della DC 
fanno in caserma. 

« Il Partito comunista — 
dice il compagno Francesco 
Spinelli segretario . della se¬ 
zione di Mesoraca, denuncia 
questa situatane che provo¬ 
ca, giustamente, tra i nostri 
compagni sentimenti di m- 
quietudine. Non voiremma 
che si tornasse agli anni pas¬ 
sati quando i carabinieri in¬ 
tervennero a difesa di inte¬ 
ressi precisi colpendo nostri 


cbmpagnl e lavoratori demo¬ 
cratici. Una situazione inso¬ 
stenibile, dimque. dovuta alla 
irresponsabilità della DC e 
dei due fuoriusciti — con¬ 
clude il compagno Spinelli — 
che tenta di riportare a Me¬ 
soraca e in tutto il PetUino 
la politica delle speculazioni 
e delle cli«itele; contro que¬ 
ste manovre mobiliteremo le 
nostre forze per una batta¬ 
glia democratica e civile ». 

Carmine Talarico 


COMUNE DI 
GIULIANOVA 

PROVINCIA DI TERAMO 
IL SINDACO 

Visto T«rt. 7 della legge 2 
febbraio 1973, n. 14, , 

RENDE NOTO 

che questo Comune Intende 
appaltare, mediante Ikitizio- 
ne privata. I lavori necessari 
per la c COSTRUZIONE DEU 
LA SCUOLA MEDIA IN LO¬ 
CALITÀ’ ANNUNZIATA > n 
cui importo a base d'asta, so- 
scettibile cscluslvamento ^ ri¬ 
basso, è di 

L. 245.000.000 
Quanti desiderassero essere 
invitati alla licìtaxiona dovran¬ 
no far pervenire aU’Uffido 
Tecnico Comunale, entro II ter¬ 
mine di 15 gg. dalla data di 
pubblicazione del presente av¬ 
viso sul Bollettino Ufficiale 
della Regione Abruzxo, appo- 
, sita istanza in carta legala cor¬ 
redata dal Certificato di Iscri¬ 
zione all’Albo Nazionale Co¬ 
struttori. 

IL SEGRETARIO GENERALE 
(D* Ignari* Paaqnnie) 

IL SINDACO 
(Dt, Antonio Branchi) 
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I distributori presi d^assedio dagli automobilisti che tentano di rifornirsi 

a secco (e prospera il mercato nero) 



A Perugia il prefetto non esclude 
che si dovrà far ricorso alle scorte 
d*obblìgo - L’azione unitaria 


Il Drefetto di Perugia si ^ 
dichiarato disponibile ad ar- 
cerlare. attraverso la finan^^a. 

10 reali quantità di gasolio 
nei depositi e di autorizzarne 

11 trasferimento 14 dove ser¬ 
ve: superando In questo mn- 
do l’ostacolo della legge delio 
stato che vieta di trasportare 
Il gasolio da un deposito al¬ 
l’altro un meccanismo stn- 
dlato contro le frodi fiscali). 
Un’altra possibilità aperta, e 
anche su questo punto ha 
dichiarato In propria dlsuo- 
nibilità. è quella della utiliz¬ 
zazione delle « .scorte d’ohuii 
go » la quantità di gasolio, 
cioè, che per legge deve es - 
.sere «autorizzata», per far 
fronte alla situazione di emer¬ 
genza. 

Corrono poi voci abbastau 
za allarmanti sutrimbo,sca- 
mento del carburante: ‘-ein 
bra in pratica che il gasolio, 
sparito da quasi tutti i dl-stn- 
butori, al mercato nero si trn 
verebbe in abbondanza. Ou< 
ste le prime risultanze d<»< 
tre Incontri che Ieri mattin» 

1 rappresentanti delle coope¬ 
rative di tabacco e il presi 
dente deU’ESAU, Luilovico 
Maschlella. hanno avuto fo" 
il presidente della giunta 
gionale, con Tassc-ssore Mo¬ 
rto Belardinelh e con il pre¬ 
fetto di Perugia 

Marri nel corso della riu 
nione ha concordato con la 
possibilità di « utiliz/.are le 
scorte d’obbligo e subito rio 
po la conclusione della rin 
nione avvenuta a Palazzo 
Connestablle si è recato da) 
dott. Elio Chialani per rap¬ 
presentargli la posizione della 
Heglone e sostenere le richi** 
ste delle categorie agricolo 
Ma le decisioni non finiscono 
qui: fra le altre case si è 
anche stabilito di foimare un 
comitato regionale per le scel¬ 
te prioritarie nei riforni¬ 
menti di gasolio. 

« Ciò che occorre — ha com¬ 
mentato proprio ier' Marci 
— è continuare - neH’azInm • 
uniUiria che finora è .‘itati 
sviluppata dalle istituzioni ra¬ 


gionali. dal parlamentari, dai 
l’ESAU. dalle associazloro 
professionali, dei sindacati, 
dagli imprenditori. Nel per¬ 
manere delle Incertezze e del¬ 
le preoccupazioni, rimpiortan- 
te è non perdere di vista eh 
interlocutori primari e sta¬ 
bilire un contatto costante 
con 11 governo ». Per pane 
nostra — ha concluso — as- 
.sicuriamo tutto l’Impegno per 
espletare fino in fondo ciò 
''he ci compete e farci Inter¬ 
preti delle necessità del lavo¬ 
ratori agricoli. Ieri mattina, 
tramite corriere, l’asses-sore 
aH'agricoitura Mario Beiardi- 
nelll ha provveduto ad inv'a- 
re al direttore generale del 
le fonti di energia del mini¬ 
stero dell’Industria prof, Giu¬ 
seppe Ammassar! l dati com¬ 
plessivi riferiti al fabbisogno 
di ga.solio. 

Nella stessa mattinata di 
Ieri 1 tecnici dell’ESA Insie¬ 
me a quelli delle cooperati¬ 
ve tabacchìcole hanno prov¬ 
veduto a fare un rapido cal¬ 
colo. azienda per .azienda, 
del fabhi.sogno di gasolio. Alle 
.1000 tonnellate di buco de' 
giorni scoisi se ne sono ag 
giunte le oltre mUle causate 
dallo .sciopero degli autotra- 
sport atorl. 

I dati contenuti In un ap 
posito dossier sono stati tra- 
-smes-sl al prefetto e al com 
mlssarlo di governo. Il pro¬ 
blema è adesso attraverso le 
scorte normali e le riserve 
delle scorte d’obbllgo di tro¬ 
vare, nel minor tempo pos¬ 
sibile. l quantitativi di gaso 
Ho neces-sarl. Frattanto an¬ 
che Il nostro partito si è In¬ 
contrato con una delegazione 
di tabacchicoltori. TI compa^ 
gno Galli, segretario regiona¬ 
le del PCI. ha dato piena as¬ 
sicurazione alla delegazione 
T-ecatasi ieri mattina a p’az 
za della Repubblica del totale 
appoggio dei comunisti nella 
battaglia in cqrso d’Nitipre tl 
PCI ha reso pubblico un ma¬ 
nifesto fortemente polemico 
nei confronti del comporta¬ 
mento del governo. 


Nelle Marche il blocco‘ degli - 
aiitotrasportatori ha provocato una 
situazione di vera e propria paralisi 

' * e 1 I 

ANCONA — Nelle Marche lo sciopero degli autocisternlsti 
è compatto ed 11 blocco totale: In presenza di tale stato 
di cose 1 distributori non ricevono nemmeno una goccia 
di prodotti petroliferi da oltre 48 ore. La situazione, dato 
anche il forte afflusso di turisti — anche quelli solo In 
transito — è critica, in alcune zone al limite del collasso 
vero e proprio. 

Addirittura drammatica per quanto riguarda il gasolio: 
nel tratto di autostrada che va da Riminl a Pescara — se¬ 
condo un rilevamento compiuto ieri mattina dal comando 
della polizia della strada — non sono più di 3 o 4 gli Im¬ 
pianti che dispongono di nafta. Questi distributori sono 
stati letteralmente assediati, presi d’assalto. Pile che Ingom¬ 
brano lunghi tratti di carreggiata, intralci alla viabilità, 
qualche questione, maturata per il nervosismo e 11 terri¬ 
bile caldo. 

Sono pressoché normali, Invece le scorte di benzina an¬ 
che se sono molli gli automobilisti che in previsione di un 
suo e.saurimento hanno fatto il pieno per non rimanere a 
secco. Per altro, anche in presenza di questi handicap il 
traffico continua ad avere .sulle due arterie principali del¬ 
la regione (statale Adriatica n. 16 e autoatrada A 14) pun¬ 
te lecord. Purtroppo non mancano gli Incidenti: l’altra 
notte sulla carreggiata sud in prossimità del casello auto- 
stradale di Senigallia, un autista di 30 a)ini di Treviso ha 
perso la vita uscendo di strada con il suo camioncino. Dal¬ 
la cabina, letteralmente distrutta, sono stati e.strattl. mira¬ 
colosamente Illesi, la giovane moglie di 28 anni e suo figlio 
di appena un anno. 

La polizia ha segnalato anche Ieri numerosi tampona¬ 
menti. ma per fortuna senza vittime. E ritorniamo alla 
vertenza del camioni-sti: gli autocisternlsti • picchettano da 
giovedì mattina tutti gli Ingressi della raffineria API 
(Anonima Petroli Italiani) di Falconara marittima, occu¬ 
pando con 1 loro mezzi 11 grande piazzale di fronte alla 
caserma « Saracini ». 

LI si è formato un vero e proprio accampamento, occu¬ 
pato a turno da squadre di camionisti che hanno montato 
un telone per ripararsi di giorno dal raggi solari « africa¬ 
ni » e di notte per riposare. Sono stati espo.sti anche grandi 
cartelli che illustrano agli automobilisti di passaggio i mo¬ 
tivi della agitazione. 

Sul fronte delle prese di posizione nel confronti della 
lotta in corso c’è una nota della segreteria regionale comu¬ 
nista. L’organismo dirigenti PCI ha espresso comprensio 
ne e appoggio per le ragioni della protesta, manifestando 
però nello stesso tempo la o propria viva preoccupazione 
per i crescenti disagi si determinano per gran parte della 
popolazione, in particolare per migliaia di famiglie di la¬ 
voratori che in questi giorni si apprestano ad usufruire 
delle loro già non facili vacanze ». 

« La responsabilità di questa situazione — prosegue il do¬ 
cumento — ricade in primo luogo sulle compagnie petro¬ 
lifere la cui arroganza è andata aumentando progressiva¬ 
mente in relazione all’aggravarsi e al prolungarsi del vuoto 
di governo. La mancanza di iniziative e l'inefficienza del 
governo, l’arrendevolezza e l’impotenza del minustn de e 
socialdemocratici, deve assere rimossa. 

Se il fermo non dovesse essere sospeso oggi e domani la 
situazione potrebbe precipitare. - 

; V. ' ' 




Ieri conferenza stampa del sindaco Giulietti 

• f 

Quasi pronto il progetto 
per la rupe di Orvieto 

I 

Ai primi della prossima settimana sarà resa nota la scelta de¬ 
finitiva compiuta dalla commissione — Le opere più urgenti 


Un programma ricchissimo di iniziative culturali 

Mostre, libri e tanti film 

a Falconara per «PEstate» 

{ 

Domani si chiude la parentesi dedicata airedìtorìa - « Il bambino in Cina n 


FALCONARA MARITTIMA 
— Nella miriade di manife¬ 
stazioni ricreative e cultura¬ 
li organizzate per il periodo 
estivo un-po’ in tutta la re¬ 
gione da varie associazioni o 
dalle amministrazioni comu¬ 
nali. « l'estate Falconarese » 
progettata dall’amministra¬ 
zione comunale del centro 
balneare occupa senza dub¬ 
bio un posto preminente. 

Mostre fotografiche e pit¬ 
toriche, spettacoli teatrali, 
rassegne cinematografiche si 
suMcguiranno per tutto il 
me.se di agosto e non inte¬ 
resseranno soltanto gli abi¬ 
tanti di Falconara e i nu¬ 
merosi villeggianti che in 
questo periodo affollano la 
costa adriatica, ma l’intero 
territorio regionale (addirit¬ 
tura nazionale ed interna¬ 
zionale per quanto riguarda 
la mostra « il bambino in 
C.na »). 

Molte delle iniziative in 
programma si svolgeranno al 


Viale Pellini 
chiuso al traffico 
per il giro 
deirUmbrìa 

Con la punzonatura che a\Tà 
uogo oggi pt.meriggio a Tor 
zìano. SI apre uffknalmrnte 
a decima edizione del Giro 
Ciclistico dell'Umbria per pro- 
icssionisti. 

Il percorro ricalca ' quello 
degli anni picccdcnti. E come 
'Cmpre sarà la salila di Ca¬ 
stel Nigonc e di Colle Campa¬ 
na a diecidere la corsa. Per 
l'occasione il sindaco di Pe¬ 
rugia ha ordinato la chiusura 
al traffico per domani da .le 
13 sino a conclusione del giro 
del percor-jo che congiungc 
Via Vecchi al centro altra 
\er.>o Viale Pelimi. Sono sta 
tl istituiti anclie divieti di 
parclicggio in ambo i lati 
delle vie toc atc dalla cor«a. 
in \iale liKlipc'ndcn/a cd in 
Piazza delia Libertà. 


castello dì Falconara Alta e i 
al castello di Rocca Priora, 
alla foce dell'Esino, al fine i 
di una rivalutasione di que¬ 
sti beni culturali, ad uso del 
territorio e della popolazio¬ 
ne. Si tratta comunque di 
iniziative per tutti i gusti e 
per tutte le età. E soprat¬ 
tutto niente è stato lasciato 
al caso dagli organizzatori. 

« II fervore delle attività 
— dice il sindaco della cit¬ 
tadina balneare. Rovaldo 
Strazzi — nasce da una esi¬ 
genza sentita e diffusa nella 
I popolazione di nMxnenti cul¬ 
turali — ricreativi, organici 
e continuativL a fronte del 
vuoto attuale di strutture e 
interventi articolati ». Scor- 
\ riamo dunque, nelle sue li- 
j nee e.ssenzia]i. il programma 
j di questa estate falcona¬ 
rese. 

Domani si chiude la pri¬ 
ma mostra mercato deli’edi- 
; toiia marchigiana, apertasi 
, ii 28 luglio scorso sotto il 
j patrocinio della Regione Mar¬ 
che e in collaborazione con 
! la libreria Fagnani di An¬ 
cona. Vi hanno partecipato 
gli editori Argalia, Astrogal- 
lo, Bagaloni, Il Foglio e Sa¬ 
grai. Per rivalutare un par¬ 
ticolare settore della produ¬ 
zione delle editrici marchi¬ 
giane (la poetica di autori 
della regione), sono • stati 
programmati due incontri: 
runo. svoltosi il primo ago¬ 
sto con il falconarese Aldo 
Severinl, il secondo, che 
avrà luogo questa sera (ore 
21, castello di Falconara Al¬ 
ta) con altri poeti marchigia¬ 
ni. al quale Interverranno, 
tra gli altri. Acquabona, De 
Signoribus. Luzi, Martellini, 
Mengacci, Scataglini, Valen- 
tini. 

Dalla prossima settimana 
(da lunedi 6 agosto a dome¬ 
nica 12), sempre al castello 
di Falconara Alta, si svol¬ 
gerà la rassegna di fllms a 
passo ridotto di registi mar- 
1 chigiani. Le pellicole presen- 
; tate sono espressione di di¬ 
versi modi di utilizzo del 
! mezzo cinematograflco: dai 
' films ermetico-lntrospeUivi di 
P. Amagliani a quelli a sog¬ 
getto di A. Sabbatini. al do¬ 
cumentari sul Tibet e sul 
TAfrica di M. Mariol. Non 
mancano, ovviamente, pelli¬ 


cole dedicate alla nostra re¬ 
gione come « L'altro volto 
delle Marche» di E. Belvedc- 
resi o « Jesi nascosta » di 
G. Olivieri, o ritratto di un 
paese (Montemarciano) di 
Battisti e Manfredi. 

La settimana successiva 
(13-19 agosto) sarà invece de¬ 
dicata aH’archeoIogia indu¬ 
striale nella Vallesina, una 
mostra fotografica su muli¬ 
ni e tecnologie molitorie a 
cura dell’associazione Amici 
della Cultura e del Circolo 
fotografie» Il Diaframma. La 
mostra, già premiata nel di¬ 
cembre scorso al concorso 
« La pagina » di Angeli di 
Rosora, è il primo risultato 
di una capillare ricerca con¬ 
dotta da tre giovani studio¬ 
si falconaresi per l’intera 
valle dell’Esino compresa tra 
la «Gola delia Rossa» ed 
il mare. 

Neirultima delle rassegne 
settimanali (27 agosto - 2 
settembre) verrà presentato 
ai pubblico un programma di 
ricerca conconiato da dieci 
comuni (tra cui Jesi, Falco¬ 
nara. Chiaiavalle, Agugliano) 
sulla storia, l’arte. le tradi¬ 
zioni, l’artigianato, il lavoro, 
l’economia dei diversi centn. 

Con la mostra del bambi¬ 


no in Cina, organizzata In 
collaborazione con l’Associa¬ 
zione Italia-Ckia e inserita 
nelle iniziative dell'Anno In¬ 
temazionale del Fteciullo, 
si oltrepassano i coniteli re¬ 
gionali e nazionalL Dal 25 
agosto al 10 settembre, nelle 
sale del castello di F«dcona- 
ra Alta, verranno presentate 
diapositive sugli asili nido, 
sulle scuole d’teifanzia ed ele¬ 
mentari in Cina. Saranno 
inoltre esposti giochi e pit¬ 
ture di bambinL una mostra 
fotografica e filatelica. Uria 
durata minore (dai 26 ago¬ 
sto al 2 settembre) avrà la 
mostra mercato del giocatto¬ 
lo per l’infanzia, ma certa¬ 
mente, come per l’iniziativa 
sui bambini cinesi, sarà se¬ 
guita con inb’resse da opera¬ 
tori scolastici, genitori, e dal¬ 
l’intera cittadinanza. 

Faranno infine da ricco 
contorno alle' manifestazio¬ 
ni già ricordate, numerose 
rappresentazioni teatrali de¬ 
centrate (una «n re dormi¬ 
glione » presentata dalla com¬ 
pagnia Il Guasco è in pro¬ 
gramma per questa sera, in 
Piazza Mazzini) e varie mo¬ 
stre di pittura. In una pa¬ 
rola, c’è solo l'imbarazzo del¬ 
la scelta. 


I danzatori di Lublino 
questa sera ad Ancona 


• ANCONA — Un altro spet¬ 
tacolo d’eccezione, nell’ambi 
to delie manifestazioni cul¬ 
turali estive, è stato orga¬ 
nizzato per questa sera (ore 
21.30) in Piazza de) Papa dai- 
ramministrazione comunale 
dorica, in collaborazione con 
l’azienda di soggiorno Rivie 
ra del Conero. 

E’ di scena il gruppo fol- 
klorlstlco di Lublino, crealo 
nel 1953 come emanazione 
deH’unlversltà Marie Curle- 
Sklodowka (di Lublino) ed è 
composto da studenti che do¬ 
po i loro studi hanno dedi¬ 
cato il loro tempo al lavoro 
artistico nel balletto. 

U complesso è conosciuto 


in tutto il mondo: si è esi¬ 
bito. oltre che tei Polonia, m 
numerosi stati europei, nel¬ 
l’Unione Sovietica e negli 
Stati Uniti. 

I danzatori sono accompa¬ 
gnati da ima orchestra ugual¬ 
mente d’eccezione, che ha ri¬ 
cevuto numerosi riconosci¬ 
menti, quali la Chiana d’ar¬ 
gento al XXIX Festival 
Mondiale di Diglone e il pre¬ 
mio Europeo per il Folklore 
(1973). Direttore artistico e 
coreografo del balletto è Sta- 
nislaw Leszczynski. 

L’ingresso è di L. 1.500. In 
caso di cattivo tempo lo spet¬ 
tacolo si terrà al Teatro 
Ooidom. 


ORVIETO — II lavoro del¬ 
la commissione regionale 
tecnico-scientifica per il ri¬ 
sanamento della rupe di 
Orvieto è arrivato alle sue 
battute finali. « Forse nei 
primi giorni della prossi¬ 
ma settimana — ha detto 
il sindaco di Orvieto com¬ 
pagno prof. Vademiro Glu- 
Uetti in apertura della con¬ 
ferenza stampa svoltasi 
ieri mattina al (Comune di 
Orvieto con la partecipa¬ 
zione del presidente della 
commissione ai lavori pub¬ 
blici del Senato, sen. Al¬ 
fonso Tanga — la commis¬ 
sione sarà in grado di in¬ 
formare sulla scelta del 
progetto più rispondente 
ai problemi di Orvieto tra 
quelli finora presentati 
dalie varie ditte che han 
no partecipato aU’appalto- 
concorso per il risanamen¬ 
to della rupe >, 

«Si tratterà poi di inte¬ 
sa tra Regione e Comune 
— ha proseguito Giuliel- 
ti — di avviare le opere 
più urgenti e necessarie >. 

vicenda rupe entra co¬ 
si in una fase di estrema 
importanza che. come han¬ 
no riconosciuto tutti gli 
intervenuti nel corso del¬ 
l’incontro con la stampa lo¬ 
cale, richiede il massimo 
di unità ed una tempesti¬ 
va informazione della po¬ 
polazione e delle istitu¬ 
zioni locali appena la com¬ 
missione tecnico-scientifica 
avrà espresso il proprio 
parere. Per i rappresentan¬ 
ti del Comune di Orvieto, i 
parlamentari on. Mario 
BartolinI e il sen. Luigi 
Anderlini, il consigliere re¬ 
gionale delia DC Sergio 
Ercini e il sen. Tanga. si 
tratta ora < di decidere 
presto e bene». 

E le condizioni cl .sono 
proprio tutte: dairuUeiio- j 
re prova del continuo in¬ 
teressamento. anche in vi- i 
sta dell’ulteriore finanzia¬ 
mento con ravvio del la¬ 
vori per la rupe, da parte 
del Parlamento nazionale, 
fornita, come ha ricorda¬ 
to Giulietti, dalla visita 
che Tanga ha voluto fare 
ad Orvieto, alla fiducia 
espressa sostanzialmente 
da, tutti suH’operalo del¬ 
la commissione, alla riaf- 
fermazione della giustezza 
del suo operato. «E’ ne¬ 
cessario — ha detto Tan¬ 
ga — iniziare 1 lavori pri¬ 
ma dell’autunno. Uno del 
primi Interventi da fare è 


quello delia regimazione 
delle acque ». 

Sui lavori della commis¬ 
sione regionale è poi in¬ 
tervenuto Sergio Ercini: 
«La scelta della ditta al¬ 
la quale affidare i lavori 
dovrà rispondere alia ne¬ 
cessità di un -intervento 
globale ed organico sulla 
rupe. E’ necessaria però 
una maggiore informazio¬ 
ne — ha proseguito Ercini. 
ai cittadini sui lavori del¬ 
la commissione». 

Un’esigenza giusta che 
però, come ha ricordato 
l’assessore aH’economia del 
Comune compagno Fran¬ 
co Barbabeila deve lispeL 
tare appieno il principio 
dell’autonomia decisionale 


della commissione. « Se 
aprissimo il dibattito pri¬ 
ma che la commissione ab¬ 
bia fatto le sue scelte, c’è 
il rischio poi di ritarda¬ 
re la soluzione di un ur¬ 
gente problema. E’ comun¬ 
que chiaro che — ha ri¬ 
cordato Anderlini — una 
volta che la commissione 
abbia espresso i propri pa¬ 
reri. secondo lo spirito del¬ 
la legge nazionale e regio¬ 
nale su Orvieto, la deci¬ 
sione della giunta regio¬ 
nale sia presa di comune 
accordo con ramminlstra- 
zione comunale orvietana, 
coinvolgendo appieno tut¬ 
ta la cittadinanza ». 

Paola Sacchi 


Stanziati 800 milioni 
per i primi ìnterveiiti a Todi 

Ottocento milioni sono già stati stanziati per il primo 
intervento di consolidamento di Todi. I lavori .dovrebbero 
partire fra qualche gkmio, l’appalto è stato assegnato alla 
ditta Tondini e il progetto è dell’ing. Serra. 

Si tratta del primo dei tre interventi previ.sti per la città. 
(Complessivamente a Todi verranno spesi due miliardi di lire. 

Come 5 i ricorderà per lungo tempo la DC tentò di spe¬ 
culare politicainentc sulle divisioni cÀe erano nate tra i Co¬ 
muni di Orvieto e di Todi per ottenere il massimo dei fi¬ 
nanziamenti. La situaziooe drammatica in cui versavano i 
due centri storici creava infatti tensioni forti sulle quali 
lo scudocTociato si era inserito in modo del tutto strumentale. 

n quasi contemporaneo inizio dei lavori a Orvieto e a 
Todi è la migliore risposta alla specidazione politica che la 
Democrazia cristiana aveva tentato. 


Domani il compagno Natta 
conclude il festival di Pesaro 


PESARO — Sì conclude do¬ 
mani a Pesaro con II comi¬ 
zio del compagno Alessandro 
Natta della segreteria nazio¬ 
nale del partito la festa pro¬ 
vinciale dell’Unità. Nel cor¬ 
so della manifestazione pep¬ 
tica di chiusura interverran¬ 
no anche il compagno Ma- 
rjan Rozic, sindaco di Lubia¬ 
na, che guida la delegazione 
delia Lega dei comunisti ju¬ 
goslavi di Slovenia ospiti an¬ 
che quest'anno della Federa- 
rione provinciale del PCI di 
Pesaro e Urbino, e il segre¬ 
tario proviiKiale del partito 
Lamberto Mart^Iottt 
n compagno Natta, sempre 
nella giornata di domani, sa¬ 
rà presente alla inaugurazio¬ 
ne della sezione «Guido Ros¬ 
sa » di Sassocorvaro, alla 


quale Interverrà anche una 
delegarione di lavoratori del¬ 
la Italsider di Genova, com¬ 
pagni del sindacalista assas¬ 
sinato. Alle 17. il dirigente 
del PCI terrà un comizio al¬ 
la festa de «L’Unità» di 
Mercatale. 


Lutto 

E* morto Patrizio Pappafa- 
va. Aveva solo 19 armt Al 
compagno Adriano, per molti 
armi segretario ilella sezio¬ 
ne di Pretola, e ai familiari 
colpiti o(xd duramente giun¬ 
gano le oondoglianze frater¬ 
ne della serione, delia Fede¬ 
razione di Perugia e del- 
rUm'fò. 


Domani riunione olla Provincia 

Perugia discute 
se e come 
abolire ì manicomi 
giudiziari 

La vicenda di Giuseppe Capitanucci ha ripropth 
sto ali’aUenzione pubblica il grave problema 


La drammatica vicenda 
di Giuseppe Capìtanucci ha 
portato all’attenzione del¬ 
l’opinione pubblica il pro¬ 
blema più vasto dei mani¬ 
comi criminali, del loro 
ruolo e significato. 

Proprio su questo tema 
domani mattina si terrà 
nella sala del consiglio 
provinciale una « riunione 
di lavoro » a cui prende¬ 
ranno parte tutti gli espo¬ 
nenti più illustri della nuo¬ 
va psichiatria italiana, nu¬ 
merosi magistrati e al¬ 
cuni parlamentari. 

Lo scopo dell’incontro è 
quello di elaborare un pro¬ 
getto di legge che abolisca 
i manicomi giudiziari. II 
gi’uppo senatoriale comu¬ 
nista, |)er bocca del sena¬ 
tore Vinci Grossi, si è im¬ 
pegnato a presentare in 
settembre questo elabora¬ 
to alle Camere. 

DairUmbria in.somma. 
come del resto accadde già 
nel 66-67, riparte la lotta 
per la deistìtuzionalizzazio- 
ne. 

A dare il via a questa 
nuova < campagna » con¬ 
tro le istituzioni totali e se¬ 
greganti sono stati gli epi¬ 
sodi drammatici dell’ulti- 
mo anno: ben quattro um¬ 
bri. infatti, internati nel 
manicomio giudiziario di 
Montelupo Fiorentino, non 
sono mai più tornati. 

A Montelupo. come in 
tutte le strutture analoghe 


die esistono in Italia, non 
solo il malato di mente 
non guarisce e vede pro¬ 
gressivamente peggiorare 
le proprie condizioni, ma 
talora vi muore o perclié 
spinto al .suicidio dalla di¬ 
sperazione o. e non è del 
tutto infrequente, per mal¬ 
trattamenti. Ma c'è di 
più: dentro ai manicomi 
criminali avvengono an¬ 
che gli omicidi. 

Insomma il pericolo per 
gli internati è altissimo. 

Quando circa due mesi 
fa Giuseppe Capitanucci, 
trenta anni di Assisi, è sta¬ 
to spedito a Montelupo per 
calunnia contro la magi¬ 
stratura. l’opinione pub¬ 
blica umbra è insorta; so¬ 
no state raccolte migliaia 
di firme per chiedere la 
immediata .scarcerazione 
di Giuseppe, si sono mos¬ 
se le istituzioni, i sinda¬ 
cati, i partiti politici di 
sinistra. 

Domani una nuora tap¬ 
pa dì questa battaglia in¬ 
trapresa: un convegno che 
partendo dal revente dram¬ 
matico caso del giovane 
assisete riproponga il pro¬ 
blema dei manicomi cri¬ 
minali e delle tante perso¬ 
ne che come Capitanucci 
soffrono al’interTio di que¬ 
ste terribili strutture che? 
la legge con un eufemismo 
definisce « case di cura • 
di custodia ». 


Incidente 

alla 

Moplefan: 
ì lavoratori 
accusano 
l’azienda 


TERNI — Le responsabilità 
del grave incidente nel quale 
sono rimasti vittime due ope¬ 
rai della Moplefan. sono at¬ 
tribuibili soltanto aH’azienda: 
a sostenerlo è il consìglio di 
fabbrica, che ha anche an¬ 
nunciato per i prossimi giorni 
Un proprio documento di de¬ 
nuncia. Nel frattempo resta¬ 
no gravi le condizioni di uno 
dei due lavoratori. France¬ 
sco Bianconi di 28 anni, an¬ 
cora in prognosi riservata, 
mentre Renzo Petrucci. di 
42 anni, è ancora sotto os¬ 
servazione. ma le sue condi¬ 
zioni di salute sono buone. 
L’incidente è accaduto presso 
una delle nuove linee di pro¬ 
duzione. I due operai, per 
controllare gli impiantì, era¬ 
no saliti siu un grigliato ap¬ 
positamente costruito per que¬ 
sto tipo di lavoro- Appena 
messovi piede sopra, il gri¬ 
gliato ha ceduto e i due ope¬ 
rai sono precipitati a terra 
da parecchi metri di altezza. 

Da un primo s<^raUuogo è 
poi risultato che nessuno dei 
grigliati costruiti di recente 
da una ditta appaltatrìce, era 
stato imbullonato. La direzio¬ 
ne aziendale ha invece cer¬ 
cato di accreditare un’altra 
versione dei fatti, scarican¬ 
do le responsabilità sui due 
lavoratori. Iroonsi^io di fab¬ 
brica ha. ieri mattina, rispo¬ 
sto con un proprio comuni- 
rato. con II quale tali affer¬ 
mazioni vengono deciumente 
smentite: «stanti le attuali 
carenze deU'antì infortunistica 
— è scritto nel comunicato 
del coniglio di fabbrica — è 
solo grazie al senso di re¬ 
sponsabilità dei lavoratori se 
si riesce a evitare il ripe¬ 
tersi frequente di incidenti 
di simile portata». 

Il consiglio dì fabbrica in¬ 
vita poi la direzione azieindale 
a un comportamento più re¬ 
sponsabile e a un maggiore 
rispetto della verità dei fat¬ 
ti. Viene inoltre annunciato, 
per la prossima settimana, 
un’iniziativa dei tre consigli 
di fabbrica delle indust^ 
Montedison di quartiere Poly- 
mer per richiamare l’azien¬ 
da a prendere dei provvedi¬ 
menti che pos.sano rendere 
più sicuro l’ambiente di lavo¬ 
ro. Allo stato attuale, alla 
Moplefan. come sostiene il 
consiglio di fabbrica, I lavo¬ 
ratori vanno incontro a con¬ 
tinui rischi a cause delle ca¬ 
renze esistenti per quanto ri¬ 
guarda la prevenzione degli 
incidenti. 


Àncora 

• f * ' 

in alto mare 
la soluzione 
della crisi 
al Comune 
di Fermo 


FERMO — La DC di Fermo 
ha dimostrato come sia pos* 
siblle bloccare un’ammini¬ 
strazione per pregiudizi ideo¬ 
logici. Tra l’altro, lo fa con 
una tale protervia da esservi 
disposta a pagare un altis¬ 
simo prezzo in lacerazioni e 
addirittura in scissioni inter¬ 
ne: dopo l’uscita dal gruppo 
da parte dell’ex-presidente 
della giunta regionale Tulli, 
altri quattro consiglieri han¬ 
no preso ieri un atteggiamen¬ 
to critico e di distacco, sta¬ 
volta per protestare contro 
un’imposizione dall’alto che 
ha bloccato la volontà della 
stragrande maggioranza dei 
consiglieri deinocristlanl di 
rendere più elastica la posi¬ 
none sulla questione comu¬ 
nista in vista della composi¬ 
zione di una maggioranza di 
larga solidarietà. 

Bd è stato cosi che B capo¬ 
gruppo Bartolozzi e I consi¬ 
glieri Luigino Santarelli, Ra¬ 
mini e Cerretani hanno di¬ 
sertato la seduta consillarr 
spiegando con una lettera al 
sindaco di voler prendere 
così le distanze dali’atteggia- 
mento arroccato del loro par¬ 
tito. 

Ma già con un’altra lettera 
delia stessa Democrazia cri¬ 
stiana si era aperto il con¬ 
siglio comunale, n documen¬ 
to era indirizzato al sindaco 
e vi si spiegavano le ragioni 
per cui il partito scudo cro¬ 
ciato non aveva accettato 
l’Invito a partetìpare ai nuo¬ 
vi incontri politici, ragioni 
riferite alla volontà di non 
creare ostecoii al raggiungi¬ 
mento di possibili maggioran¬ 
ze tra le altre quattro forze: 
ovviamente era la formula, 
addolcita, con cui il vertice 
democristiano faceva passare 
il suo nuovo arroccamento. 

Dopo 48 ore di intensi in¬ 
contri. infatti, si era arrivati 
in consiglio senza nulla di 
definito, seppure nelle ulti¬ 
me ore fosse stato raggiunto 
accordo per una giunta di 
sinistra composta da PCI, 
PSI e PSDI, dopo che il 
PRI si era detto indisponi¬ 
bile per un quadripartito or¬ 
ganico. 

Ma se alle ore 16 del po¬ 
meriggio era rinata la giunta 
di sinistra, alle 18 era già 
stata risepolta, dinanri alia 
sortita socialdemocratica che 
limitava ad un semplice ap¬ 
poggio esterno la sua ade¬ 
sione. Tutto a zero di nuovo, 
quindi, ma nuova sorpresa 
alle ore 21, in apertura di 
consiglio, quando H PRI, co- 
noscluU la lettera della DC, 
ritornava sulle sue posizioni, 
si diceva disposto a rldiscu- 
tere la possibilità di accedere 
un quadripartito organico e 
chiedeva la sospensione di 
alciml giorni per mettere a 
punto 1 dettaci della nuova 
maggioranza. 
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